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L PICCOLO 


IL RAPPORTO ANNUALE DEL CENSIS SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


LA CAMERA BOCCIA LA MOZIONE DI SFIDUCIA AL MINISTRO 


| Cinque fanno quadrato 
er salvare la Falcucci 


Ma la tensione nella maggioranza non scende: ora è sotto tiro Visentini 


e 


istruzione. 


la di Montecitotio. 


sbocco, 


Il vicesegretario socialista Claudio Martelli, che 
nelle settimane scorse aveva fornito non pochi argo- 
menti alle mozioni di sfiducia presentate coniro il 
ministro dalle opposizioni di sinistra, si è vantato con 
i giornalisti di non avere rinunciato a nessuna delle 

‘ sue critiche neppure nel momento in cui ha votato per 
appello nominale a favore di Franca Falcucci nell'au- 


. Egli ha dichiarato, in particolare, di essere 
rimasto «incerto» sino all'ultimo momento se parte- 
cipare alla votazione e di essersi deciso a farlo «per 
solidarietà con il presidente del Consiglio, dopo che il 
ministro Falcuoci aveva mostrato insofferenza per la 
diagnosi fatta dallo stesso presidente del Consiglio 
Sulla scuola e sulla gestione del Ministero». 

. In pratica Martelli, put coprendosi dietro la 
«insofferenza» della Falcucci, della quale in effetti 
non erano sfuggite alcune smorfie di delusione o di 
disappunto, ha cercato di smentire o di minimizzare 
il significato politico del discorso pronunciato in 
difesa del ministro dal capo del governo. Certo, non 
Sono mancate in questo discorso ammissioni di 
insufficienze e di ritardi nella politica scolastica, ma 

taxi se ne è assunto doverosamente e lealmente la 
responsabilità, per cui Martelli dovrebbe ora estendere 

e proprie critiche, i propri attacchi, le proprie sfide, al 
presidente del Consiglio, che è anche. — guarda caso 
— il segretario del suo partito. 

In un altro momento, dicevamo, le dichiarazioni 
del vicesegretario socialista avrebbero scatenato il 
putiferio dentro e fuori la De. Hanno invece prodotto, 
almeno sino a ora, solo smorfie analoghe a quelle 
della Falcucci. La voglia di una crisi è forse pari solo 
alla paura di provocarla veramente, sentendosi tutti 
incapaci di controllarne il corso e determinarne lo 


Paura di crisi | 


; In un altro momento sarebbe esplosa una nuova 
rissa, ma forse anche la crisi di governo, per il modo 
inoui la maggioranza ha confermato ieri alla Camera 
la fiducia al ntinistro democristiano della Pubblica 


Francesco Damat 


LE PREVISIONI DELLA STAFFETTA: «NON MI OCCUPO DI ATLETICA LEGGERA» 


ROMA — Con oltre 100 voti 
di scarto, la Camera — respin- 
gendo ieri la sfiducia indivi- 
duale al ministro Falcucci 
proposta dal Pci — ha di fatto 
sancito il suo «no» a una crisi 
immediata del governo. Eppe- 
tò i problemi, all’interno della 
maggioranza, restano tutti. 
Evidenziati non tanto e non 
solo dalle «smorfie» non na- 
scoste del ministro della pub-. 
blica istruzione durante l'ar- 
ringa difensiva di Craxi che 
non ha potuto evitare di se- 
gnalare lo stato comatoso in 
cui versa ia scuola italiana. 
Ma anche, e soprattutto, dal- 
l'ampliarsi del contenzioso in- 
terno: sgravi fiscali, nomine 
bancarie, riforme istituzionali 
e ancora, e infine, staffetta. 

Proprio quest’ultima, riven- 
dicata senza esitazioni da De 
Mita, sembra lasciare del tut- 
to indifferente Bettino Craxi. 
«Non mi occupo di problemi 
di atletica leggera» ha detto 
ieri brusco a chi l’interrogava 
nel merito. Una replica che 
molto probabilmente può 
esser fatta derivare da quanto 
il presidente del consiglio già 


affermò a luglio (e cioè che la 
sua uscita di scena derivava 
da una propria scelta autono- 
ma — il desiderio di tornare al 
partito — e non da una impo- 
sizione altrui), ma che potreb- 
be poi aver trovato alimento 
nella volontà di non inserirsi 
nella polemica apertasi tra De 
é Pri negli ultimi giorni, E che 
s’impernia proprio sulle sorti 
del programmato cambio del- 
la guardia a palazzo Chigi. 
Scarsa di novità sul piano 
politico complessivo, la gior- 
nata di ieri ha invece riserva- 
to qualche sorpresa su singoli 
fattori che, come detto, ven- 
gono comunque ad alimenta- 
re il contenzioso. Al Senato, 
per esempio — in sede di 


‘’battitoperta Teggefimanziatia ri 


— Viséntini è tornato a ripete- 
re che gli sgravi fiscali per i 
lavoratori dipendenti non po- 
tranno che partire dall’88 e 
che «eventuali maggiori en- 
trate» dovrebbero essere ri- 
volte a diminuire il disavanzo 
piuttosto che «ad aumentare 
le spese o a ridurre aliquote 
d’imposta». 

A questo punto lé opposi- 
zioni sono partite alla carica 
(il Pci ha fatto sapere che 
presenterà immediati emen- 
damenti, ìl missino Rubinacci 
ha parlato di «un insulto» 
contro gli italiani) ma è 
soprattutto nella maggioran- 
za che si è aperto lo sfiatatoio 
delle critiche. 

«Mi auguro che la situazio- 
ne si chiarisca: l'opinione 
pubblica aveva avuto ripetu- 
tamente la buona notizia di 
sgravi già nell’87» ha notato 
Piccoli (Dc), Meno diplomati. 
co il liberale Facchetti: «La 
riforma dell'Irpef non è pro- 
prietà personale di un mini- 
stro!» ha protestato, lamen- 
tando il linguaggio «da Sibil- 
la» di Visentini e il suo modo 
di render note le sue posizioni 
solo «con articoli concessi in 
esclusiva». Nemmeno troppo 
teneri i socialisti che, con Bor- 
goglio, hanno rivendicato la 
necessità’ di approntare una 
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Maretta 


fra i partiti 
‘per le aliquote 


« prossimi giorni gli dedicherò 


sito delle riforme istituzionali 


dell'Irpel 


revisione delle aliquote, già 
per l’anno prossimo. 

Ma per il ministro delle fi 
nanze, all'orizzonte, ci sono 
anche altre accuse, tutte poli- 
tiche. A preannunciarle è sta- 
to ieri De Mita che già marte- 
dì, al termine dei lavori della 
direzione democristiana, ave- 
va lanciato accuse contro di 
lui. Al presidente dei deputati 
repubblicani Battaglia, che 
ieri — incrociatolo a Monteci- 
torio — provava a buttarla 
sullo scherzoso («Non poten- 
dotela prendere con Scotti, 
Mastella e Mancino che han- 
no fatto intravedere la possi- 
bilità di un rinvio della staf- 
fetta, tela sei presa con Visen- 
tini. Non è vero?» gli chiede- 
va), il segretario della De re- 
plicava secco: «No, Il discorso 
di Visentini è stato proprio 
brutto». E annunciava: «Nei 


‘una riflessione». 

Tensioni alle viste ancora 
una volta sul problema della 
titolarità del partito di mag- 
gioranza relativa a guidare la 
coalizione, dunque. Ma ten- 
sioni alle viste anche a propo- 


che la De — come hanno riba- 
dito ieri Bodrato e Cabras — 
vorrebbe far marciare proprio 
nell’ultimo anno di legislatu- 
ra, questa volta.a. presidenza 
democristiana. Galloni, in 
proposito, ha infatti cercato 
di coinvolgere il Pci nel di- 
scorso (cosa che potrà susci- 
tare.qualche diffidenza all'in- 
terno della maggioranza), 
mentre — a sorpresa € abba- 
stanza clamorosamente — 
sull'argomento è intervenuto 
anche il presidente dei sena- 
tori Fanfani, Smentendo in 
pratica che si possa anche 
semplicemente pensare di po- 
ter avviare una riforma anco- 
ra tutta.da mett punto. 
a R. 


pra 


TOR RI 


Craxi si assume la responsabilità 


della linea politica sulla scuola 


ROMA — Craxi ha difeso 
pi a Falcucci, malei non era 
ogni nente soddisfatta e 
È RENO scuoteva il capo in 
che 0, scontento. Il fatto è 
dal une delle cose dette 
a Pi esidente del Consiglio 
Gana Piacevano, soprattutto 
DE, Craxi ripeteva che il 
a die Nano ha praticamente 
905 ato una scuola in passi 
ora deve fare la rincorsa 
per migliorarla. 
Politicamente Craxi ha ro- 
vesciato i termini del proble- 
ma Posto dal Pci. La scuola di 
Ogg — questo l'assunto del 
Do a tervento = non è la 
scuola del. ministro Falcucci, 
ma quella dell'intero governo. 
Togliere la fiducia alla Fal 
cucci Slenificherebbe toglierla 
a questo governo nella sua 
collegialità, gi cui è espressio- 
ne anche Ja politica scola- 
stica. È 
E il Parlamento ha confer- 
mato il suo appoggio — con 
voto palese a questa linea: 
la mozione di sfiducia contro 
la Falcucci, presentata da Pei 
e Sinistra indipendente, è sta- 
ta respinta da 327 deputati 
mentre i favorevoli alla mo- 
zione sono stati 234. Nessuno 
dei due schieramenti ha rag- 
giunto il plenum: alla maggio- 
Tanza sono mancati una qua- 


rantina di voti (assenti); al- 
l'opposizione una trentina. 

Il risultato era d'altra parte 
scontato dal momento che 
non si poteva ricorrere alle 
imboscate del voto segreto. 
Ma i comunisti sono contenti: 
«Volevamo — dicono (Barbe- 
ra) — costringere i socialisti 
ad ammettere che questa è la 
politica scolastica dell’intero 
governo, per cui non la posso- 
no più criticare». 3 

Sì riferivano alle critiche 
espresse nei giorni scorsi da 
Martelli, e d'altra parte pro- 
prio l'atteggiamento di ieri di 
Martelli manifesta il clima po- 
lemico e la scarsa convinzione 
con cui alcuni settori. della 


maggioranza (i laici) si sono 
accostati a questo voto pale- 
se. Martelli aveva addirittura 
deciso di non andare a votare, 
ma Craxi lo ha costretto. 

* Lui ha tenuto a commenta- 
Te: «Ero incerto ma infine ho 
votato per solidarietà al presi- 
dente del Consiglio, dopo che 
la Falcucci aveva manifestato 
insofferenza per la diagnosi 
fatta da Craxi sulla scuola e 
sulla gestione del dicastero». 
Sta di fatto che, contraria- 
mente a come si fa di solito, la 
Falcueci non ha. neanche 
stretto la mano a Craxi, che 
pure l'aveva difesa. «Ma non è 
un argomento importante» ha 
commentato lo stesso Craxi. 


Il Presidente della Repubblica France- 
sco Cossiga lunedì 15 dicembre presenzierà 
a Monfalcone al varo della «Micoperi», la 
grande piattaforma semisommergibile co- 
struita dalla Fincantieri entro i tempi 
contrattuali previsti dall'accordo con la 
società armatrice. La presenza di Cossiga 
alla cerimonia sta a significare l’importan- 


PER IL VARO DELLA MICOPERI IL ua DICEMBRE 
Cossiga a Monfalcone 


za dell’avvenimento. La commessa della 
«Micoperi» ha permesso negli ultimi mesi 
di dare ossigeno allo stabilimento di Mon- 


falcone i cui 


ribadito come, con la produttività notevol- 
mente migliorata, teoricamente sarebbe 
possibile allestire due piattaforme all’an- 
mo simili a quella ora giunta al battesimo 


FE sempre Sul piano delle 
polemiche c'è da ricordare la 
frase detta da Craxi 'sul pro- 
blema della staffetta di mar- 
zo: «In questo momento non 
mi occupo ‘di atletica leg- 
gera». . 

Il presidente del Consiglio, 
nel suo intervento, ha ammes- 
so che lo sviluppo della scuola 
«incontra grandi difficoltà». 
Una delle cause è l'enorme 
crescita della popolazione 
scolastica, Mutamenti che 
«sono avvenuti a una velocità 
superiore alla nostra capacità 
di risposta». La scuola deve 
affrontare questi problemi «in 
condizioni di gravi carenze, 
‘mancanze di aule, di attrezza- 


dirigenti hanno di recente 


ture, di insegnanti, di’ pro- 
grammi adeguati». 

Lungo il decennio prece- 
dente la risposta è stata «di 
emergenza» ma l'emergenza 
si è protratta troppo a lungo e 
«i processi di rinnovamento 
sono stati troppo lenti». Craxi 
ha ammesso anche che «per- 
durano le difficoltà per attiva- 
re la riforma della scuola me- 
dia superiore, riforma che dal- 
l’inizio della legislatura ha in- 
contrato un cammino diffi- 
coltosissimo” e a questo pro- 
posito è giusto richiamare la 
maggioranza parlamentare 
alle sue responsabilità”, 


Più cocente di tutte le altre, 
alla Falcucci deve essere sem- 
brata una affermazione di 
Craxi quando dice che «il sa- 
pere non si forma nei ministe- 
ri e nemmeno nelle aule parla- 
mentari» ma Si forma «nei 
luoghi di studio e di ricerca», 
e riceve stimoli «da ogni atto 
della società civile che mani- 
festa le sue esigenze». I pro- 
grammi «non debbono essere 
faziosi», e trOPPi lavoratori 
negli anni scorsi sono stati 
costretti «a faticosi processi 
individuali di aggiornamen- 


to»: una scuola moderna deve 
al contrario colmare ‘questi 
distacchi. 

E. S. 


er 
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La rimonta di Reagan 


È Washington — Wall Street viaggia con il vento in poppa 
dopoìl discorso televisivo di Reagan. Ieri aveva supera- 
to i 1950 punti, una quota record. Il segnale non 
potrebbe essere più esplicito: il Presidente sta iniziando 
la sua rimonta, a dispetto delle quotidiane rivelazioni 
dell’inesauribile «Washington Post», che turbano la 
coscienza degli americani. Altre teste sì apprestano a 
cadere: la più probabile è quella di Donald T. Regan, 
capo dello staff della Casa Bianca. Nel frattempo Bush 
ha rotto il lungo silenzio, ribadendo il suo appoggio a 
Reagan ed escludendo di essere stato al corrente della 
parte non autorizzata dell’Iranian Connection. Nella 
foto il nuovo collaboratore di Reagan, Frank Carlucci, 
che ha preso il posto di Poindexter. 


(Servizîo negli Esteri) 


Aumentata la propensione al rischio personale - Ripudiati i 


ROMA — Una società più 
ricca, più «colta , ma anche 
più fragile, nella quale la «Sf 
da con il futuro» si misura in 
termini economici e non sulla 
base di «miti» collettivi come 
nel passato. Una società, in 
sostanza, nella quale «la fram- 
mentazione dei comporta- 
menti» ha «operato profonda- 
mente anche sui valori un 
tempo comuni; fendendoli co- 
me cunei». 

Questo lo «spaccato» dell’I- 
talia 1986 così come lo presen: 
ta il ventesimo rapporto Cen- 
sis, l’ultimo curato dal segre- 
tario generale del centro Giu- 
seppe De Rita, al quale su- 
bentrerà a partire dal prossi- 
mo anno il direttore generale 
Nadio Delai. 

Il rapporto del Censis sotto- 
linea come oggi si abbia la 
sensazione che «come colletti- 
vità non abbiamo più frontie- 
re da raggiungere. Il futuro 
sta nelle strategie delle azien- 
de, nei percorsi formativi dei 
singoli». > 

Un fenomeno di «margina- 
lizzazione» del collettivo (che 
si riscontra soprattutto nella 
insicurezza che proviamo 
«nell’affidare i nostri figli al 
Sistema scolastico, i nostri ca- 
ri al sistema sanitario, il no- 
stro futuro al sistema previ 
denziale»), non dovuto solo 
alla consapevolezza del fatto 
che «i meccanismi che regola- 
no il Welfare State sono obso- 
leti», ma principalmente a un 


«disimpegno della. coscienza - 


che si trasmette dall’alto ver- 
so il basso». 

Questo fenomeno, comun- 
que, non è solo italiano: «An- 
che a livello internazionale — 
si legge nel rapporto — è diffi- 
cile cogliere scommesse sul 
futuro che abbiano il potere di 
mobilitare la nostra speran- 


za». «L'anno che è trascorso 
ha riacceso le nostre più 
nascoste paure, dal nucleare 
fino a quella archetipa della 
forza eversiva del male». 
Tornando alla «fotografia» 
del nostro Paese, il rapporto 
si sofferma sui nuovi «miti»: 
«da curva bassa dei progetti 
collettivi fa sì che i meccani- 
smi del mercato diventino 
una sorta di forza catartica, 
con una capacità tutta auto- 
generata di garantire una sor- 
ta di giustizia sociale non solo 
lì dove da sempre sono accet- 
tati (nel rapporto tra imprese, 
nel privato, ma anche nei tra- 
dizionali ambiti di impegno)». 


ROMA — Il decreto per il 
risanamento delle gestioni 
portuali è virtualmente deca- 
duto. Il provvedimento dove- 
va infatti essere convertito in 
legge entro la mezzanotte di 
ieri ma la Camera ha appro- 
vato due emendamenti pre- 
sentati rispettivamente da 
Democrazia proletaria e dal 
Pci che costringerebbero il 
provvedimento a una nuova 
lettura da parte del Senato, 

L'emendamento di Demo- 
crazia proletaria è stato 
approvato con appena due 
voti di differenza dalla mag- 
gioranza richiesta: favorevo- 
lî 184, contrari 178 (maggio- 
ranza richiesta 182). La modi- 
fica riguarda i piani di fusio- 
ne delle compagnie portuali. 

L'emendamento comunista 


PASSA ANCHE UN. EMENDAMENTO DI DP 
Decreto sui porti 
silurato dal Pci 


approvato con 226 voti favo- 
revoli e 179 contrari (maggio- 
ranza richiesta 203) concerne 
invece il prepensionamento 
dei lavoratori dei porti. Alla 
luce dei risultati delle due 
votazioni il ministro della 
marina mercantile Costante 
Degan ha chiesto il rinvio in 
commissione del decreto, ap- 
provato col voto favorevole 
dei gruppi di maggioranza e 
l'astensione del Pci. 

Il provvedimento nel suo 
complesso definiva le risorse 
finanziarie per il ripiano dei 
debiti degli enti portuali di 
Genova, Venezia, Trieste. e 
Savona e conteneva norme 
anche per il collocamento in 
quiescenza dei lavoratori 
portuali in esubero. 

Servizio in Economica 


Più ricchi, più colti | 
ma anche più fragili 


miti collettivi 


A sostenere questa «fiducia 
nel mercato» è una «ambigua 
sicurezza di fondo» che deriva 
dalla diffusa impressione che 
«sia aumentata la propensio- 
ne al rischio personale»; pur 
nella consapevolezza che que- 
sta «voglia di rischio» si svi- 
luppa «a partire da uno zocco- 
lo di sicurezza considerato in 
qualche modo irrinunciabile». 

Dal momento della produ- 
zione del reddito l’attenzione 
delle famiglie sì è spostata a 
quello della gestione della ric- 
chezza. I dati parlano chiaro: 
nel 1985 gli interessi percepiti 
da rendite finanziarie hanno 
raggiunto circa 73 mila miliar- 
di di lire e, se nel 1982 solo il 
45,9 per cento delle famiglie 
dichiarava nel 740 rendite fi- 
nanziarie, due anni dopo la 
percentuale è salita al 54,9. 

Quali le cause che hanno 
determinato la sostanziale sfi- 
ducia nel «collettivo»? Il rap- 
porto individua le ragioni di 
questa nuova realta nella 
debolezza del «mito fondan- 
te» che fino ad aoggi è stato 
alla base della coesione della 
società. 

«All'origine e alla base del 
nostro modo di essere società 
— si legge nel rapporto — c'è 
un periodo della nostra storia 
nel quale una serie di eventi 
in vario modo pieni di senso 
(a Resistenza, la Costituente, 
la formazione del sistema del 
partiti) ha “fondato” il siste- 
‘ma di valori ai quali facciamo 
ancora riferimento nella no- 
stra vita di nazione». 

Dall’indagine, risulta che a 
ritenere ancora validi questi 
«miti» è rimasta una quota di 
popolazione ridotta, ìl 27,3 per 
cento; la maggior parte (77,2) 
è invece dell'opinione che 
l’immagine che si conserva di 
questi valori sia «sbiadita» e 
non abbia più «capacità di 
fascino». 

«Fatalmente — ossertazo 
gli estensori del rapporto — 
l’indebolimento del mito si 
trascina dietro anche lo svuo- 
tamento dì senso dei suoi ri- 
ti», quali il voto e lo strumen- 
to della lotta politica. 

Secondo il Censis «l'impres- 
sione è che, allora, da. stru- 
menti del mutamento il voto e 
la lotta politica siano in realtà 
diventati oggi gli strumenti di 
una stabilità innaturale. del 
“quadro politico e insieme la 
certificazione del distacco tra 
la società e quel quadro». 

AC. 


PESCA E TUTELA SLOVENA 


Voce critica 
dal «Vjesnik» 


ZAGABRIA — Il «Vjesnik», il quotidiano di Zagabria, sotto 
il titolo «Uno sguardo all'altra costa» affronta il problemi dei 
rapporti italo-jugoslavi con schiettezza e con apertura sia alla 
luce della tragica sparatoria nel Golfo di Trieste, sia sulla tutela 


| della minoranza slovena in Italia. 


Su quest’ultimo punto, anche se al delicato argomento è 
riservato solo un accenno, il commento del «Vjesnik» è del 
tutto inedito. «Queste richieste — scrive il giornale di Zagabira 
riferendosi alle pressioni di Belgrado per la loro applicazione — 
sono già divenute un rituale e non sono realistiche (e non lo 
sarebbero anche in qualsiasi altro paese). Ora — prosegue il 
“Vjesnik” — servono solo per esibizioni verbali e come alibi per 
non aver agito su altri settori». 

Il giornale, infatti, rimarca che da parte jugoslava non sono 
stati sempre rispettati gli accordi con l’Italia e fra questi cita la 
mancata realizzazione di taluni collegamenti laddove l’Italia vi 
ha già provveduto con un'autostrada. È 

Circa l'uccisione del pescatore di Grado, il giornale croato 
rileva che «vi sarebbero altri modi, e non una mitragliatrice» 
per tutelare le frontiere dello Stato, specie dopo l'importante e 
paziente lavoro di costruzione dei rapporti amichevoli tra i due 
paesi, «rapporti indicati come esempio agli altri». 

In seconda pagina un servizio sul caso Zerbini 


| PROBLEMI DELLA GIUSTIZIA AL PARLAMENTO: VERSO UN'AMNISTIA MODESTA 


Rognoni lotta per non far uscire i mafiosi 


ROMA — Un'altra intensa 
giornata, sui problemi della 
giustizia, nelle aule parlamen- 
tari e nelle sedi politiche. Ec- 
co, in sintesi, il panorama. 

Amnistia — Teri sera, alla 
Camera, © ripresa la discus- 
sione generale, con la replica 
del relatore Dino Felisetti 
(Psi) e l'intervento del mini- 
stro Rognoni. Il voto finale 
dovrebbe aversi oggi, poi il 
provvedimento tornerà per la 
definitiva approvazione al'Se- 
nato, 

La Camera abpporterà solo 
Modifiche di carattere tecnico 
e introdurrà miglioramenti 
Per le categorie più deboli 
(minori, ultrasessantacin- 
Quenni, tossicodipendenti). 
Restano esclusi miglioramen- 
i Come l’amnistia condiziona- 

Y Ù (omicidio colposo) e l'indul- 
| rea cneralizzato (per tutti i 
cati). Insomma, come ha det- 


to Felisetti, si tratta di un’am- 
nistia modesta, che inciderà 
più sul carico processuale che 
sulle scarcerazioni. 

Felisetti si è anche augura- 
to che la Camera sì occupi 
subito dopo della riforma del 
corpo degli agenti di custodia 
e delle categorie collaterali, 
come il personale ammini- 
strativo, sanitario e gli assi- 
stenti sociali. «Non possiamo 
pensare sempre e solo a impu- 
tati e detenuti». 

Maxiprocessi — Sui termini 
di carcerazione preventiva, 
già ritoccati con la «legge 
Mancino» approvata ai primi 
di novembre, si ritorna a di- 
‘scutere nello stralcio allo stes- 
so provvedimento. Una delle 
proposte di Rognoni è stata 
accantonata: la. «Mancino» 
prevedeva che tra la sentenza 
di primo grado e l’avvio del 
processo d’appello, il termine. 


della custodia cautelare può 
essere aumentata da un anno 
a un massimo di un anno e sei 
mesi con richiesta motivata 
dal giudice (per ovviare ai ri- 
tardi burocratici della stesura 
delle sentenze e delle notifi- 
che). Contro la richiesta del 
giudice, comunque, è annesso 
il ricorso giurisdizionale. 

Rognoni proponeva di eli- 
minare la motivazione e il ri- 
corso, anche per evitare appe- 
santimenti procedurali. La 
proposta non è piaciuta. 

Ha invece più probabilità di 
essere accolta una seconda 
proposta del ministro, che è 
quella più attesa per evitare il 
naufragio di grandi processi, a 
cominciare da quello di Paler- 


mo contro i mafiosi: il conge- 
lamento dei tempi del dibatti- 
mento ai fini della carcerazio- 
ne preventiva. Ossia: non si 
conteggiano la durata del pro- 


cesso è tutti i rinvii chiesti dai 
difensori. Contano, invece, 
tutti i rinvii chiesti per esigen- 
ze d'ufficio. È evidente che la 
difesa avrà interesse a un 
dibattito più contenuto ed 


(caso Palermo) la richiesta di 
leggere atti o di citare testi 
che non siano strettamente 
necessari. 

La soluzione potrebbe scon- 
trarsi con la realtà propria dei 
grandi processi: se la gran 
parte degli imputati chiede 
un processo breve o solo uno 0 
due insistono «per la lettura 
degli atti (caso Palermo: ad 
esempio, un imputato già 
condannato definitivamente 
all'ergastolo non è interessato 
alla carcerazione preventiva) 
come possono i primi essere 
penalizzati per la richiesta di 
pochi? Vi 

Referendum — Stamane il 


eviterà per quanto possibile 


Psi terrà una. conferenza: 
stampa sui referendum, per 
illustrare la POSIzione di uno 
dei tre partiti referendari (gli 
altri sono il Pli e il Pr) sulle 
ventilate soluzioni del mini- 
stro Rognoni. Che per la re- 
‘sponsabilità civile del giudice 
— la questione più controver- 
sa — prospetta l’obbligatorie- 
ta dell’azione disciplinare 
(con potenziamento. dell’i- 
spettorato ministeriale), sen: 
za risarcimento del danno da 
parte del giudice. I socialisti, 
invece, sono contrari a defini- 
re la responsabilità in un foro 
privilegiato, 

‘Anche Giovanni Negri, di- 
missionario segretario radica- 
le, è di questo parere: il refe- 
rendum è superabile «solo 
con una legge che preveda a 
chiare lettere una responsabi- 


NEW YORK — Gli davano 
la caccia da giorni come lati: 
tante elo hanno trovato cada- 
vere in un sacchetto della 
spazzatura abbandonato a un 
angolo della strada. La piovra 
non si ferma. Nonostante i 
capi delle grandi famiglie di 
New York siano tutti in carce- 
re e rischino una pena di al. 
meno trent'anni ciascuno, il 
‘braccio violento della loro leg- 
ge ha colpito ancora. Martedì, 
in una strada periferica di 
Brooklyn è stato trovato il 
corpo di Gaetano Mazzara, 51 
anni, proprietario di un avvia- 
to ristorante del New Jersey, 
uno dei venti imputati nel 
grande processo della «Pizza 
connection» che si svolge in 
questi giorni a Manhattan. 
Mazzara era ricercato dal 
giorno del «Ringraziamento» 
(27 novembre), perché, in 


lità diretta del giudice». 
i P.L.V. 


libertà condizionale dopo 


E ETA ZZZ 


aver versato oltre due miliar- 
di di lire di cauzione, aveva 
fatto improvvisamente perde- 
rele sue tracce, 

Il cadavere è stato rinvenu- 
to con molte ferite al viso e 
non si conosce ancora l'esatta 
dinamica dell'assassinio. Il 
«linguaggio» usato però, è 
quello tipico della vendetta o 
della ritorsione mafiosa. Maz- 
zara è stato eliminato con 
ogni probabilità perché al 
processo della «Pizza» nel 
quale sono indiziati anche il 
boss palermitano Gaetano 
Badalamenti e numerosi 
esponenti della mafia sicilia- 
na, ha parlato troppo. O sape- 
va troppo. 

I giudici in un primo tempo 
sembravano orientati a pen- 
sare a una fuga in piena rego- 
la, ma l'avvocato difensore 
del Mazzara, Marvin Segal, 
nell’annunciare lunedì al tri- 


\ 


bunale la scomparsa del suo 
cliente, aveva’ detto subito 
che si trattava a suo giudizio 
di «un’assenza involontaria». 
Nel.gergo di questo ambiente 
è bastata qualche ora per 
capirne la ragione. 

Mazzara è stato assassinato 
e l'ordine probabilmente è 
addirittura partito da dentro 
il carcere dove sono rinchiusi i 
grandi capi e i più importanti 
boss di New York, o addirittu- 
ra dalla stessa aula del tribu- 
nale. Adesso i magistrati non 
sembrano avere più dubbi. 
Indosso al pregiudicato italo- 
americano, gli agenti dell’Fbi 
hanno trovato tutti i docu- 
menti di identità e 700 dollari 
in contanti, segno evidente, 
soprattutto in una zona come 
Brooklyn, che lo scopo vero 


era quello di cucirgli la bocca 
e non vuotargli le tasche. 
Come Badalamenti, Joseph 


LIBERO SU UNA MAXI-CAUZIONE ERA IMPUTATO PER LA «PIZZA CONNECTION» 


Nella spazzatura un boss di New York 


Lamberti e gli altri venti sul 
banco degli imputati «Pizza 
connection» Mazzara doveva 
rispondere di traffico di droga 
e di attività criminali. Per 
‘uscire in libertà provvisoria € 
pagare la cauzione aveva fat- 
to ipotecare alcuni immobili 
di proprietà anche di qualche 
amico. Ma questa è la prassi 
negli ambienti mafiosi per di- 
mostrare che i boss, 0 presun- 
ti tali, non possiedono nulla e 
che semplicemente vivono del 
loro lavoro o di qualche gesto 
caritatevole di amici. 

Pochi giorni fa il procurato- 
re generale di New York, Ru- 
dolph Giuliani subito dopo il 
verdetto di colpevolezza con- 
tro i capi delle cinque fami 


glie, aveva detto che era stato. | 


portato il più duro colpo della 


storia americana all’organiz- 
zazione mafiosa. 
G. P. P. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, -4 dicembre 1986 


TEMPO PRESENTE 


Pasticciando 
col cromosomi 


Ciò che è accaduto a Napoli 
— l’arrivo del primo neonato 
col sesso predeterminato in 
laboratorio, con gli.sviluppî 
che tutto ciò apre — era stato 
previsto nel 1928 da Aldows 
Huxley in «Punto contro pun- 
to», il romanzo che descrive 
un mondo dove gli uomini 
sono fatti in serie come î bullo- 
ni: piccoli, medì e grossi se- 
condo le necessità dello Stato. 

L’autore inglese, mentre 
scriveva, aveva sotto gli occhi 
VInghilterra dove si era con- 
cluso da poco il primo esperi- 
mento laburista di pianifica- 
zione ed è improbabile che 
immaginasse di vedere avve- 
rata almeno in parte le sua 
sinistra profezia proprio a 
Napoli, dove sembrano affi- 
dati alcaso anche isemaforie 
gli orologi pubblici. 

Ma forse, questa coinciden- 
za contraddittoria contiene 
un oscuro messaggio di allar- 
me contro il rischio che la 
nostra società si ‘avvii a 
diventare una specie di alle- 
vamento di cavalli da corsa e 
da soma anche là dove tale 
prospettiva sembra più che 
altrove inverosimile. Senza 
dubbio, un conto è mettere in 
gara gli spermatozoi che fan- 
no nascere î maschietti con 
quelli che ci regalano le fem- 
minucce e un altro e ben più 
difficile problema è la modifi- 
cazione in laboratorio dei ca- 
ratteri psicosomatici di un în- 
dividuo, ma la strada ormai è 
imboccata ed è assai probabi- 
le che presto o tardi la scienza 
arrivi al traguardo della ma- 
nipolazione totale. 

In questa eventualità, i 
rischi maggiori, dicono gli 
esperti di bioetica — la nuova 
scienza che applica criteri etì- 
ci, cioè morali, alla biologia — 
sono che una grande potenza, 
pasticciando coni cromosomi 
dell’uomo, crei una razza di 
super-dominatori destinati a 
calpestare una sottorazza di 
schiavi ignari e felici, sempre 
grazie ai giochetti con. gli 
spermatozoi dei padri. 

Ma questa, che sembra un’i- 
potesi satanica uscita dalla 
mente di Hitler, non è nemme- 
no la peggiore anche perché è 
sperabile che i super- 
dominatori, per quanto pochi 
siano, finiscano col litigare e 
scannarsi tra loro, come sem- 
pre accade quando più di un 
uomo è convinto di essere Dio 
în Terra. 

Più terrificante è invece un 
mondo reso amorfo dalla 
mancanza di competizioni e 
di sfide e indifferente albene e 
al'‘male în seguito alla cancel- 
lazione della morale e della 
libertà. Quali meriti avrebbe 
infatti un uomo messo a punto 
per essere un generoso, un 
eroe pronto ad abbracciare le 
cause più audaci? E che 
demeriti potremmo imputare 
a suo fratello pianificato per 
essere un vile, adatto ai lavori 
abietti? Nessuno in quel'mon- 
do avrebbe la possibilità di 
migliorare, di lottare e di 
cambiare. 

Questa società di robot, che 
— appunto perché tali — non 
sono soggetti ad alcun giudi- 
zio di valore, è quella che 
disegnò Huxley nel suo 
romanzo. Ma nemmeno tale 
prospettiva, che — ripetiamo 
— ci sembra di difficile realiz- 
zazione intempi umanamente 
apprezzabili, è la peggiore. 

Scendiamo piuttosto terra 
terra, entriamo nella camera 


da letto dove una coppia di 
giovani sposi decide di avere 
un figlio. Già il sapere prima 
(grazie all’ecografia) se sarà 
maschio o femmina, accorcia 
il tempo ineffabile dell'attesa 
che le memme ben conoscono 
e diminuisce la trepidazione 
con la quale îl padre guarda 
la sua donna portatrice di un 
dono fino all’ultimo misterio- 
so. Però almeno questi e altri 
scandagli possono denuncia- 
re e talvolta correggere mal- 
formazioni e malattie del feto. 

Ma se il riuscito esperimen- 
to di Napoli dovesse arric- 
chirsi di altre possibilità d’in- 
terventi e diffondersi fino a 
diventare di uso comune co- 
mela pillola 0 il telecomando, 
allora non è difficile immagi- 
nare furibonde risse tra co- 
niuginon tanto per il sesso da 
scegliere (se papà e mamma 
non si mettono d’accordo, po- 
trebbero giocarsi a testa 0 
crece il maschietto o la femmi- 
nuccia) quanto per le virtù, i 
pregieicaratteri da immette- 
re nel nascituro. 

E chiaro che la coppia 
sarebbe facilmente d’accordo 
nel volere un bimbo sano, del- 
lo, intelligente, alto e sperabil- 
mente fortunato. Ma si sa che 
negli alberi genealogici di 
ogni coppia stanno in aggua- 
to difetti e tare che — grazie 
alla legge di Mendel — sì di- 
stribuiscono con implacabile 
regolarità giù per i rami e 
possono spuntare improvvi 
samente ad abbattere un atle- 
ta, a rincretinire un genio o a 
deformare un adone. 


‘Allora diverrebbe inevitabi- 
le la preventiva ricerca-e la 
scelta dei vizi da scongìiurare 
prima ancora delle virtù da 
propiziare. E poiché î cromo- 
somi contenenti le informazio- 
ni che rendono ogni individuo 
diverso da un altro sono 46, 
sarà impossibile — îo credo — 
intervenire su tutti e nello 
stesso tempo impartire loro 
ordini posîtivi e cancellare 
tutti quelli negativi, come gli 
occhi strabici del nonno ma- 
terno, il poco giudizio dì quel- 
lo paterno, la scoliosi dello zio 
Giovanni, la balbuzie della 
zio Maria, la tendenza alla 
malattie circolatorie del cugi- 
no Edoardo, per non parlare 
della precoce calvizie dell’a- 
spirante papà o delle inci 
pienti vene varicose dell’aspi- 
rante mamma. 

Ve li immaginate marito e 
moglie in ginocchio sul letto 
matrimoniale (destinato ai 
coniugali amplessi) perdere 
le nottate a compilare la lista 
dei pregi e dei difetti del na- 
scituro e far venire l’alba tra 
cancellature, aggiunte, rin- 
facci brucianti e offese indi- 
menticabili al parentado di 
leio di lui? Non è da escludere 
che, alla fine, i due decidano 
di rinunciare al figlio e di 
‘prendere lui un cane e lei una 
bambola che chiama mamma 
e fa la pipì. 

Tutto sommato il caso, di 
Napoli fa paura non per le 
prospettive hurleyane o hitle- 
riane che apre, ma semplice: 
mente. perché potrebbe pro- 
durre un mondo dove nessu- 
no avrebbe più il coraggio di 
mettere al mondo dei figli, 
una Terra senza bimbi desti- 
nata mel tempo di qualche 
generazione a ruotare atorno 
a un Sole popolato soltanto di 
însetti e di animali selvatici. 

Guglielmo Zucconi 


Psdi: moratoria nucleare 


ROMA — Una moratoria nucleare di. cinque o sei 


anni che blocchi le iniziative per nuove centrali elettro- 
nucleari, una politica energetica sostitutiva, l'attuazione 
di un programma straordinario in sede nazionale e 
internazionale di ricerca e di sperimentazione sulla 
sicurezza degli impianti, la promozione in politica estera 
di controlli e di garanzie internazionali. 

Sono questi i capisaldi di una proposta del Psdi in 
tema di energia nucleare, presentata ieri a Roma, all’Ho- 
tel Parco dei Principi, dal segretario Franco Nicolazzi e 
dal senatore Maurizio Pagani, responsabile del Psdi per ì 


problemi dell'ambiente e dell’energia. 


RIMESSA IN DISCUSSIONE LA RIDUZIONE DELL'87 DELLE ALIQUOTE IRPEF 


Strali incrociati contro Visentini 
«Non dica che non abbiamo capito» 


Inviperiti i sindacati, durissime critiche anche da esponenti della maggioranza 


ROMA — In un nuovo in- 
contro tra i sindacati e il mini- 
‘stro delle Finanze Visentini si 
tornerà a discutere della ridu- 
zione delle aliquote Irpef a 
partire dal 1987. Risultato che 
i sindacati consideravano ac- 
quisito e che invece è stato 
rimesso in discussione del mi- 
nistro, che ha chiarito di non 
avere mai parlato di sgravi 
fiscali nel 1987. 

Una vera doccia fredda per 
molti anche perché la smenti- 
ta a questa notizia è giunta 
con qualche giorno di ritardo. 
I sindacati ci vogliono ripro- 
vare e si mostrano irritati. 
Critiche al comportamento 
del ministro giungono anche 
da esponenti dei partiti della 
coalizione di governo. 


Di fronte a questa delusione 
sono in molti a sperare in un 
ripensamento di Visentini, 
che però — avvicinato dai 
giornalisti al Senato nel corso 
del dibattito sulla Finanziaria 
— non ha voluto anticipare 
nulla, lasciando così in piedi 
tutte le ipotesi. 

Se nel 1987 si pagheranno 
meno tasse lo si potrà sapere 
soltanto dopo la riunione con 
i vertici di Cgil, Cisl, Uil. «Non 
anticipo nulla», ha detto il 
ministro. «Vedrò i sindacati di 
nuovo e se devo discutere di 
questo argomento è con loro 
che ne parleerò». 

«E quasi incredibile che 
Visentini ci venga a dire che 
non avevamo capito», ha det- 
to il «numero due» della Cisl, 


Crea, secondo il quale, accan- 
to alle ipotesi che il ministro 
non si sia spiegato bene se ne 
può aggiungere anche un’al- 
tra, e cioè che questa confu- 
sione non sia involontaria, 
bensì il frutto di contraddizio- 
ni nella maggioranza. 
Visentini sembra intenzio- 
nato ad avviare una manovra 
complessiva per il 1988, di cui 
ha già parlato alla commissio- 
ne Finanze della Camera. 
«Non si vede perché — ha 
detto Visco, della Sinistra in- 
dipendente — questa riforma 
non possa, in misura gradua- 
le, essere anticipata a partire 
dal prossimo anno. Il segreta- 
rio confederale della Uil, Live- 
rani, è convinto che una solu- 
zione può essere facilmente 


trovata. 

È quanto si augura anche il 
presidente della Dc Piccoli: 
«Mi auguro — ha detto — che 
la situazione si chiarisca al 
più presto. 


Per il socialista Borgoglio, 
Visentini deve tornare sui 
suoi passi e concedere il recu- 
pero del drenaggio fiscale a 
partire dal prossimo anno. 
Critico con il ministro il capo- 
gruppo alla Camera del Psdi, 
Reggiani. «Questa nuova sor- 


-tita di Visentini non mi mera- 


viglia», ha detto l'esponente 
socialdemocratico. 


Molto duro con il ministro 
anche il responsabile del Pli, 
Facchetti, 

G.S. 


«AUTUNNO CALDO» ANCHE PER SCUOLE, FERROVIE E COMPARTO MEDICO 


Per la protesta dei bancari 


fuoco. 


BANCHE — Due giorni densi di in- 
contri non sono riusciti a far sbloccare la 
trattativa per il rinnovo del contratto dei * 
bancari. Gli scioperi non sono stati revo- 
cati e gli sportelli delle banche continue- 
ranno a funzionare a singhiozzo. Artico- 
lata secondo le direttive delle singole 
agenzie la protesta ha creato finora gros- 
si disagi e rischia di crearne altri in 
futuro, soprattutto per l’inasprimento 
della lotta proclamato dai sindacati mi- 
nori. La Filcea Cisal, a esempio, ha pro- 
clamato dal 5 al 31\dicembre altre 30 ore 
di sciopero. Così alle difficoltà dovute al 


sima, 


‘medie, dove 


propri salari. 


sere immediate. 


pagamento dell’autotassazione si sosti 
tuisce il disagio nel riscuotere la tredice- 


SCUOLA — Continuano gli scioperi di 
un'ora proclamati dai sindacati del setto- 
re: Cgil, Cisl, Uil e Snals. Dopo le asten- 
sioni che hanno riguardato materna ed 
elementari, toccherà oggi alle scuole 
si entrerà alla seconda 
ora, e domani alle superiori. 

I sindacati, frattanto, dopo l’incontro 
avuto col governo nei giorni scorsi, atten- 
dono l’appuntamento odierno, dove, in 
sede tecnica, saranno esaminati i reali 
aumenti che i professori vedranno sui 


AUTOTRASPORTI — Scaduto a mez- 
zanotte il decreto sulle maximulte, Nico- 
lazzi nel Consiglio dei ministri odierno ne 
presenterà nuovamente il testo, con 
qualche modifica. Il ministro, però, ha 
manifestato l'intenzione di lasciare im- 
mutate ammende e limiti di velocità: «Io 
non torno indietro», ha detto. Le risposte 
dei «bisonti della strada» potrebbero es- 


FERROVIE — Rimangono confermati 
gli scioperi nel trasporto su rotaia. Dalle 
21 dell’11 dicembre protesteranno, per 24 


ancora sportelli a singhiozzo 


ROMA — Il termometro delle febbri 
sindacali continua ancora a segnalare 
temperature sopra i 40 gradi. L'incontro 
trai sindacati dei bancari e le associazio- 
ni dei banchieri, infatti, non ha contribui- 
to a nessuna schiarita. Mentre nelle scuo- 
le, poi, continuano gli scioperi dei docen- 
ti e alla Camera i deputati discutono sul 
pubblico impiego, il ministro Nicolazzi si 
prepara a consegnare nuovamente il de- 
creto sulla sicurezza delle strade, senza 
grosse modifiche. Come reagiranno i «bi- 
sonti della strada»? intanto, per il setto- 
re sanità si preannuncia un dicembre di 


ore, i sindacati confederali, mentre i fer- 
rovieri della Fisafs cominceranno le 
astensioni, a scacchiera su tutto il terri- 
torio, dalle ore 21 del 12 dicembre. La 
protesta durerà quattro giorni. 

SANITA’ — Per i meno abbienti si 
‘avvicina un periodo durante il quale sarà 
Vietato ammalarsi. Dal 9 al 12 dicembre 
entreranno in sciopero i camici bianchi 
della guardia medica notturna e festiva: 
risponderanno alle chiamate, ma faranno 
pagare le loro prestazioni. Così accadrà 
‘anche per i medici di famiglia, che in 70 
mila faranno pagare le tariffe previste 
dall’albo a partire dal 9 fino al 19 dicem- 
bre. Dal 15 al 18, poi, protesteranno gli 
specialisti convenzionati. 

Il 9 dicembre, comunque, la Sanità 
avrà un pericoloso black-out: nell'intero 
settore pubblico sciopereranno i sindaca- 
ti confederali e i chimici biologici e far- 
macisti aderenti allo Snabi. Inizieranno 
ad astenersi il 9 anche i medici ospedalie- 
ri. Il 10° dicembre, invece, toccherà ai 
chimici igienisti, che bloccheranno così il 


; controllo degli alimenti. L’11, il 12 e il13 


dicembre, infine, i medici veterinari di 
confine non andranno al lavoro, causan- 
do grossi disagi. 


ORARI E PROGRAMMI A PARTIRE DAL 22 DICEMBRE 


«Via» in clima natalizio 
alla tivù del buongiorno 


Dalle 7.20 alle 12 rubriche, tg, telefilm da Roma e da Milano 


Finirà 

la battaglia 
degli indici 
di ascolto? 


MILANO — Con un nuo- 
vo sistema, il «meter- 
Auditael», cesseranno le 
lotte fra «bande» (inten- 
dendo, ovviamente, quel- 
lo delle frequenze tv). Lo 
ha annunciato Giulio Mal- 
gara a nome del consiglio 
di amministrazione della 
nuova società, la Auditel, 
istituitasi come organi- 
smo che comprende i vec- 
chi rivali, vale a dire, U- 
pa (Utenti pubblicità 
associati), la Rai, la Finin- 
vest (il gruppo privato dei 
network di Silvio Berlu- 
sconi), la Euro Tv, la Fieg 
(Federazione editori di 
giornali) e altre pubblici- 
tarie ed emittenti minori. 

Il” dicembre — ha detto 
Malgara — cominceranno 
a essere rilevati col nuo- 
Vissimo sistema «meter- 
Auditel» tutti i program- 
mi televisivi delle mag- 
giori emittenti pubbliche 
e private italiane. I risul- 
tati cominceranno ad af- 
fluire il giorno dopo e di- 
vulgati alla stampa nella 
giornata di lunedì 8. 

In aggiunta, vi è un 
comitato tecnico di con- 
trollo (nei riguardi della 
efficienza, degli interven- 
ti, degli aggiornamenti, 
ecc.) che ha già effettuato 
un periodo di rodaggio. 

Cosa comporterà questo 
nuovo sistema, oltre alla 
fine'della battaglia per gli 
indici di ascolto; che fino- 
ra ha dato risultati con- 
trastanti e contradditto- 
ri? Una maggiore garan- 
zia — ha sottolineato Mal- 
gara — per gli utenti pub- 
blicitari che hanno in pre- 
visione per il 1987 una 
«torta» di 5,000 miliardi di 
investimenti, di cui 2.500 
miliardi indirizzati verso 
la. televisione pubblica. e 
privata. 


Napoli, rifiuti 
fuori orario: 

100 mila lire 
di multa 


NAPOLI — Il commissario 
straordinario di Napoli, pre- 
fetto Sergio Vitiello, ha predi- 
sposto un piano d'intervento 
per migliorare il servizio di 
prelievo dei rifiuti in occasio- 
ne delle prossime festività 
natalizie. 

Ogni esercizio commerciale, 
fabbrica, laboratorio artigia- 
no o privato cittadino dovrà 
depositare i sacchetti a perde- 
re (ben chiusi) rispettando gli 
orari stabiliti, che sono i se- 
guenti: dalle 19 alle 22 devono 
essere depostì i sacchetti a 
perdere per i fabbricati di 
ogni genere; dall’orario di 
chiusura e sempre fino alle 22 
per gli esercizi commerciali. 

Il provvedimento ribadisce 
che è vietato adoperare scato- 
le di cartone per le immondi- 
zie e che è fatto obbligo ai 
titolari di esercizi commercia- 
li, ai venditori ambulanti, ai 
concessionari dei mercati 
pubblici di tenere puliti i trat- 
ti di strada antistanti e limi- 
trofi, depositando i rifiuti ne- 
gli appositi contenitori. 

Chi contravverrà alle dispo- 
sizioni potrà ricevere una 
multa che arriverà fino a 100 
mila lire se il sacchetto viene 
deposto fuori orario aperto, 
mentre sarà di 50 mila per 
coloro che depositeranno 
l'immondizia solo fuori orario 
previsto. Per far rispettare le 
ordinanze sono state costitui- 
te squadre speciali di vigili 


APERTO DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI TRIESTE 


Procedimento contro ignoti 
per l'assassinio di Zerbin 


La Procura della Repubbli- 
ca di Trieste ha aperto un 
procedimento contro ignoti 
per l’omicidio volontario del 
pescatore gradese Bruno Zer- 
bin, di 24 anni, freddato il 
mattino del 19 novembre 
scorso al largo delle coste 
istriane da una raffica di mi- 
tragliatrice sparata da una 
motovedetta militare jugosla- 
va. I colpi centrarono il pe- 
schereccio «Aurora» e uccise- 
to Zerbin. ; 

Dopo il cruento incontro: 
con gli jugoslavi, il natante 
riprese il mare e si ormeggiò 
all'Hannibal di Monfalcone e 
per questo motivo le prime 
indagini furono affidate alla 
magistratura di Gorizia. La 
ricostruzione del tragico epi- 
sodio fu demandata al pretore 
di Monfalcone Fulvio Finaz- 


zer Flori, il quale incaricò il 
prof. Renato Niccolini di effet- 
tuare l'autopsia della vittima, 
mentre affidò la perizia bali- 
stica al prof. Marco Morin di 
Venezia, che è uno dei più 
qualificati esperti italiani di 
armi antiche e moderne, non- 
ché di balistica. 

Lunedì, 24 novembre, lo stu- 
dioso ha prestato il giuramen- 
to di rito e ha chiesto 60 giorni 
di tempo per depositare il pro- 
prio elaborato. Nel frattempo 
l'iter giudiziario è cambiato e 
l'inchiesta, dirottata a Trie- 
ste, è stata assegnata al sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Dario Grohmann, il qua- 
le incaricherà la squadra 
mobile di identificare ufficial- 
mente il comandante dell’uni- 
tà jugoslava che aprì il fuoco 
contro l’«Aurora». E ciò per- 


ché si presume che la micidia- 
le raffica sia stata sparata in 
acque territoriali italiane. 

Dagli elementi sinora in suo 
possesso, il prof. Morin ha sta- 
bilito che la motovedetta 44 
fu varata agli inizi degli anni 
#70 nel cantiere navale San 
Lorenzo di Viareggio. L'unità, 
che è costruita in legno, mon- 
ta due motori da 675 cavalli, è 
lunga 18 metri e all’origine 
sviluppava una velocità di 
crociera di 32 nodi orari. 

Corre voce che i congiunti 
di Bruno Zerbin e i suoi com- 
pagni in quella fatale pesca si 
siano rivolti all'avv. Roberto 
Maniacco del foro di Gorizia, 
prospettandogli l’ipotesi di 
costituirsi parte civile contro 
il responsabile della spara- 
toria. 

M. R. 


ALLARMANTE INTERVISTA AL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE ZAMBERLETTI 


«Il Po? Una catastrofe ambientale» 
I rifiuti dalle discariche alle falde 


Emergenza e inquinamento 
nel Nord Italia? Ne parleran- 
no oggi, in una riunione che 
avrà inizio dopo il. consiglio 
dei ministri, i responsabili di 
sanità, ambiente, industria, 
agricoltura e protezione civi- 
le. Sulla situazione, sui tempi 
e sui modi di intervento, ab- 
biamo chiesto il parere del 
‘ministro della protezione civi- 
le Zamberletti, che ha appena 
concesso uno stanziamento di 
12 miliardi per gli acquedotti 
Polesine e del Basso Ferrare- 
se inutilizzabili a causa del- 
l'inquinamento con due po- 
tentissimi erbicidi, l’atrazina 
e la simazina, 


Ferrara e Rovigo non sono 
altro che lo specchio della 
condizione del Po che ha già 
superato qualsiasi livello di 
guardia ambientale. Lei ha 
già detto che occorre interve- 
nire con sistemi diversi dal- 
l'emergenza. Quali? 

«Purtroppo l'inquinamento 
si sta allargando a macchia 
d’olio. Il mio ministero conti- 
nua a ricevere richieste di in- 
tervento simili a quelle già 
programmate per Ferrara e 
Rovigo. Dobbiamo muoverci 
su due direttici: innanzitutto 
eliminare le cause dell’inqui- 
namento, e questo sarà molto 
complesso, poi trovare il de- 
naro necessario per finanziare 
gli interventi e oggi questi 
fondi non ci sono». 

Da dove ha ricevuto le nuo- 
ve richieste di intervento? 

«Da Bergamo e da piccoli 
comuni del Piemonte». 

— I depuratori di pronto 
intervento a carbone, a loro 
volta pongono un. altro pro- 
blema: dove mettere i rifiuti. 

«E vero. Per adesso li mette- 
Temo nelle discariche control- 
late». 

— Un'altra fonte di grave 
inquinamento... 

«Stiamo intervenendo su 
una serie di discariche abusi- 
ve che sono state individuate 
in Piemonte, a Tortona. Co- 
minciano a essere parecchie e 
i rifiuti tossici fanno presto ad 
arrivare nelle falde. Non c’è 
solo l’atrazina, c'è molto di 
peggio». 

— E allora? 

«Se le bonifiche sono poche 
riusciamo a farcela, quando 
diventano'decine è difficilissi- 
mo, Intanto non abbiamo sol- 
di. Oggi nel Nord Italia l’e- 
‘mergenza è generalizzata. 

Il primo gennaio scade il 
decreto che stabilisce gli at- 
tuali livelli di atrazina e si- 
mazina nell’acqua potabile. 


Quanti acquedotti avranno 
bisogno: di depuratori a car- 
boni attivi?». 


«Un numero infinito. Do- 
vunque si coltivano mais o 
riso. Solo in Piemonte si con- 
sumano più di 70 mila quinta- 
li l’anno di erbicidi, 60 mila in 
Lombardia, 30 mila in Emilia 
Romagna. Tutta la Val Pada- 
na è a rischio. Del resto, oggi, 
ovunque si fanno le analisi, 
saltano fuori atrazina e sina- 
zina». 


Come controllare e abbas- 
sare questi livelli di inquina- 
mento? 

«Si può intervenire solo con 
operazioni a monte. Bisogna 
rimuovere le cause, perché 
oggi agiamo sugli effetti». 

E possibile, secondo lei, un 
uso controllato degli erbi- 
cidi? 

«Bisognerà almeno elimina- 
re quegli elementi che provo- 
cano danni ambientali e alla 
salute dell’uomo». 

Comunque su questi pro- 
blemi esiste un evidente ri- 
tardo culturale. 

«È vero, siamo in ritardo. 
‘Abbiamo sempre creduto che 
per risolvere questi problemi 
fosse sufficiente emanare del- 
le leggi. Ci vogliono invece i 
fatti. Preservare l'ambiente 
oggi ha un costo, ed è un costo 
molto alto. Io credo che la 
società del duemila spenderà 
di più per distruggere beni 
che per produrne». 


Ma questi sono costi di pro- 
duzione che paghiamo tutti... 

«Sì, questo costo si è scari- 
cato tutto sulla società, sulle 
generazioni future. Però suc- 
cede dappertutto. Forse noi 
italiani siamo avvantaggiati 
dal fatto di avere una sensibi- 
lità maggiore su questi pro- 
blemi». È 

Quali sono i rischi più gra- 
vi che corriamo dal punto di 
vista ambientale? È 

«L'inquinamento delle cit- 
tà, senz'altro. Ma non è risol- 
Vibile senza provvedimenti 
radicali, frutto di scelte cultu- 
rali e politiche. Poi, oltre a 
quelli di cui ci stiamo occu- 
pando lungo il corso del Po, ci 
sono i pericoli che abbiamo 
già sperimentato a Seveso: gli 
incidenti industriali. Tra l’al- 
tro spesso può accadere che i 
processi di produzione inne- 
schino reazioni pericolose an- 
che se non lo sgno i prodotti 
usati. Un esempio classico è 
quello degli inceneritori: bru- 
ciano pattume, ma produco- 
no diossina». 


B. E. 


| ITALIA IN BREVE | 


Tir vietati nei giorni festivi 


ROMA — No definitivo del tribunale amministrativo 


ROMA — Finalmente, dopo 
mesi di illazioni, non è più un 
oggetto misterioso. ‘Sulla. tv 
del mattino molto è stato det- 
to e contraddetto, tante ipote- 
‘si sono state ventilate e poi 
smentite, in una sarabanda di 
mezze notizie, discussioni, po- 
lemiche più o meno accese. 

Teri, nella sede Rai di viale 
Mazzini, l'attesa e dibattuta 
tv del mattino è stata presen- 
tata ufficialmente alla stam- 
pa, in un clima da grandi 
occasioni. Modi e tempi dei 
programmi del buongiorno, 
curati in tandem da Raiuno e 
Tgl, sono stati illustrati dal 
direttore della Rete Emanue- 
le Milano, del Tg Albino Lon- 
ghi, dal suo vice Nuccio Fava, 
dal capostruttura Giovanni 
Salvi, dal direttore della sede 
Rai di Milano Luigi Mat- 
teucci. 

Il via, come era stato più 
volte annunciato, verrà dato 
in pieno clima natalizio, il 22 
dicembre, forse sperando che 
nei giorni di festa ci sia più 
tempo da dedicare (anche ap- 
pena svegli) alla televisione. 

La tv del mattino (dal lune- 
dì al venerdì) comincerà alle 
‘7.20 e terminerà alle 12 e sarà 
scandita essenzialmente da 
sei appuntamenti: dalle 7.20 
alle 9.40 andrà in onda «Uno 
mattina», seguito, dalle 9.40 
alle 10.30, da un telefilm; sarà 
quindi la volta, dalle 10.30 alle 
10.50, di «Azienda Italia» e, 
dalle 10.50 alle 11.30, da «In- 
torno a noi»: la lunga mattina 
tv si chiuderà con un telefilm, 
dalle 11.30 alle 11.55, e; dalle 
1103 alle 12, con «Che tempo 

CA 

«Uno mattina» andrà quasi 
tutto in diretta da Roma e 
affiderà a Elisabetta Gardini 
e Piero Badaloni il compito di 
svegliare gli italiani. Informa- 
zione e intrattenimento si al- 
terneranno in questa trasmis- 
sione che s’imporrà ritmi 
veloci, notizie brevi, rapidi 
servizi; i più adatti, forse, per 
‘un pubblico presumibilmente 
distratto e indaffarato, con gli 
occhi ancora appannati dal 
sonno. e un piede già fuori 
casa. In questo spazio di «Uno 
mattina», s’inseriscono:tre:tg: 
il primo alle 8, il successivo 
alle 9, il terzo alle 9.30. Alle 


1 tempo che farà 


7.30 ci sarà un collegamento- 
lampo con gli studi radiofoni- 
ci di via del Babbuino per 
trasmettere il sommario del 
Gr2 e alle 8.30 verrà proposta 
una — anche questa breve e 
Veloce — rassegna stampa, 
con la segnalazione degli arti- 
coli più interessanti di quoti- 
diani e periodici. 

Dalle 10.30, con «Azienda 
Italia», la tv del mattino pas- 
serà da Roma a Milano: ver- 
ranno date informazioni sulla 
Borsa, sul mondo dell’econo- 
mia, della finanza e dell’indu- 
stria. Sempre da Milano verrà 
trasmessa «Intorno a noi»: 
consigli su come trascorrere 


la giornata, suggerimenti utili | 


e piacevoli informazioni pro- 
poste con ritmi meno concita- 
ti di quelli di «Uno mattina». 

Sabina Ciuffini condurrà il 
programma dallo studio di 
Milano, mentre. Alessandro 
Cecchi Paone se ne andrà in 
giro per l’Italia a scoprire le 
realtà più nascoste e interes- 
santi del nostro Paese. 

Con i telefilm la prima mat- 
tina si tingerà di giallo-rosa: 
le prime serie scelte per l’ap- 
‘puntamento dalle 9.40 alle 
10.30 sono «Le avventure di 
Sherlock Holmes», prodotto 
da una televisione indipen- 
dente inglese, e «La signora in 
giallo», un serial che negli Usa 
è piaciuto moltissimo e ha 
battuto perfino «Dallas» e 
«Dynasty». E americano, 
anche il primo serial che verrà 
trasmesso dalle 11.30 alle 12; 
s’intitola «Simon Lock» ed è 
la storia di un medico, una 
sorta di erede ed emulo del 
fascinoso dottor Kildare. 

La tv del mattino, che avrà 
per ora carattere sperimenta; 
le, vuole essere soprattutto 
una «tv di servizio», una tele- 
visione utile. 

«Potenzialmente il bacino 
di utenza è ampissimo», ha 
spiegato Milano. È stato cal- 
colato che in Italia una media 
di 18 milioni di persone passa: 
no almeno parte della matti- 
na incasa: 4 milioni e 300 mila 
sono casalinghe, 1 milione e 
900 mila sono anziani, 5 milio-. 
ni e 100 mila. sono anziane» 7 
milioni e mezzo appartengono 
a varia umanità». 

B. B. 


I 
; D: 
4) 


a 


regionale del Lazio alle deroghe al divieto di circolazione 
dei Tir nei giorni festivi e in quelli proibiti dal calendario 
del ministero dei Lavori pubblici. La terza sezione del 
tribunale ha accolto il ricorso con il quale lAssociazione 
utenti autostrade aveva chiesto l'annullamento della 
circolare ministeriale del dicembre 1985 che consentiva 
ad alcuni tipi di automezzi pesanti (quelli adibiti al 
trasporto di merci deperibili e comunque dotati di 
impianto frigorifero per il trasporto di prodotti alimenta- 
ri) di circolare sulle strade e autostrade in deroga al 
divieto generale. La sentenza viene a un mese e mezzo 
dalla delibera del Consiglio di Stato, che respinse il 
ricorso del ministero e delle due associazioni nazionali 
degli autotrasportatori (Anita e Fita) contro l'ordinanza 
con la quale in agosto il Tar aveva sospeso la circolare. 


Invalidi civili: passa la legge 


. ROMA — Gli eredi di invalidi civili, mutilati 0 
sordomuti che siano deceduti dopo la visita che ne abbia 
accertato l'invalidità — ma prima del provvedimento 
della prefettura che abbia riconosciuto il possesso agli 
altri requisiti — avranno diritto di percepire la quota di 
assegni o di pensioni già maturata dall’interessato alla 
data del decesso. Lo stabilisce una legge approvata ieri 
dal Parlamento. Il provvedimento (che è stato approvato 
col consenso di tutti i gruppi dalla commissione Interni 
della Camera, riunita in sede legislativa), riguarda circa 
45 mila casi di inabili, i quali — ha detto il sottosegretario 
agli Interni Raffaele Costa — «non debbono pagare le 
disfunzioni dell’amministrazione statale. 


I calamari tra Italia e Usa. 


BRUXELLES — Prima di avviare le discussioni sulle 
proposte della commissione europea per una politica 
delle strutture della pesca e dell’acquacoltura, per il 
decennio 1987-97, i ministri della pesca dei Dodici, 
riuniti ieri a Bruxelles, hanno ascoltato il ministro 
italiano Costante Degan esporre loro un problema che 
vede protagonisti l’Italia e gli Usa per la pesca dei 
calamari nelle acque statunitensi. 

Le autorità di Washington — ha spiegato Degan ai 
colleghi — hanno unilateralmente deciso di cambiare le 
date della campagna di pesca, riducendola di tre mesi 
nel 1986, un anno di transizione. Gli Usa vogliono inoltre 
che l’Italia raddoppi gli acquisti di prodotti americani - 
trasformati per ogni tonnellata pescata, così da dimezza- 
re di fatto le quote di pesca. L'Italia chiede compensa- 
zioni. È 


Pannella non più deputato 


ROMA — Da oggi l’on. Marco Pannella non fa più 
parte del plenum dell'assemblea di Montecitorio. La 
Camera ha infatti ‘approvato ieri sera le dimissioni 
presentate dall’esponente radicale con una votazione col 
sistema palese elettronico, dove i favorevoli hanno pre- 


valso sui contrari per 63 voti di differenza. A favore | 


dell’accoglimento' delle dimissioni dell’on. Pannella han- 
no votato il gruppo comunista e gli indipendenti di 
sinistra; contro gli altri gruppi presenti a Montecitorio 
(la De aveva lasciato libertà di voto ai propri deputati). 
AI posto dell’on. Pannella subentrerà a Montecitorio 
Emma Bonino. 


Situazione: l’alta pressione pre- 
sente sul Mediterraneo centrale è 
in fase di ulteriore consolidamen- 
to. Tempo previsto fino alle 6 di 
domani: su tutte le regioni preva- 
lenza di cielo sereno salvo tempo- 
ranei residui addensamenti sulle 
isole maggiori. Nebbia estesa sulla 
pianura Padana in intensificazio- 
ne dopo il tramonto; foschia e 
nebbia in banchi nottetempo sulle 
altre zone pianeggianti. Gelate 
notturne a Nord e nelle valli inter- 
ne del Centro. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Neb- 
bia estesa sulla pianura Padana in attenuazione durante le ore 
centrali della giornata. Foschie dense, in intensificazione dopo il 
tramonto, nelle valli e lungo itorali del Centro-Sud. 

Temperatura: senza variazio; ilievo. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperatura minime e massime di ieri: Trieste 5, 11; Bolzano 
—6, 11; Verona —4, 10; Venezia —1, 12; Milano —4, 9; Torino —3, 14; 
Mondovì 4, 12; Cuneo 4, 13; Genova 7, 16; Bologna -1, 10; Firenze 
—2, 5; Falconara 1, 11; Perugia —1, 0; Pescara 2, 17; L'Aquila -4, 13; 
Roma Urbe 0, 13; Roma Fiumicino 2, 16; Campobasso 4, 13; Bari 6, 
14; Napoli 0, 17; Potenza 2, 11; Santa Maria di Leuca 8, 15; Reggio 
Calabria 11, 16; Messina 11, 17; Palermo 11, 19; Catania 7, 18; 
Alghero 5, 16; Cagliari 6, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s..= sereno) 
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LA POESIA DI SEIFERT 


Nella polvere 
con dolcezza 
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Saba in America. Circa cen- 
to poesie, appena tradotte, 
hanno la concreta possibilità 
di essere pubblicate fra breve. 
‘Saranno praticamente le pri- 
me a «entrare» nel mondo di 
lingua inglese. Finora, esiste- 
va solo «Trentuno poesie di 
Umberto Saba», un libretto 
pubblicato una quindicina 
d’anni fa in 500 copie da una 
piccola casa editrice. La noti- 
zia arriva, în diretta, dal tra- 
duttore, un giovane poeta e 
drammaturgo di New York, 
da poco resìdente a Boston 
(la moglie lavora al prestigio- 
so Mit) e da due mesi a Trieste 
con una borsa di studio Ful- 


Ora che Jaroslav Seifert ri- 
bosa in pace, dal gennaio '86, 
nella tomba di famiglia, ven- 
Sono in mente i versi di una 
Sua poesia: «I cimiteri li amo 
aneora oggi / tuttavia mi farò 
Cremare / Non voglio essere 
Seppellito in fila». La poesia è 
dunque bugiarda? Meno pe- 
tentoriamente, essa si con- 
traddice, è libera di farlo, inse- 
guendo note sempre più forti, 
Spiragli sempre più acùti di 
Verità. E, a opera conclusa, si 
può rintracciare la coerenza 
di 'Seifert, quella della poesia 
che, con un brivido alla schie- 
na, «spoglia la verità». 

La poesia di Seifert è impa- 
Stata di terra o almeno, di 
terrestre: strade, lampioni, 
portoni, palazzi. I cimiteri la 
trapuntano come luoghi silen- 
ti d'erba ma odorosi di cibi 
freschi; come dolci soste, ri- 
sveglianti per contrasto la 
Sensualità della vita; come 
sfondo indispensabile all’insi- 
Enificanza quotidiana: «Ho 
Seguito spesso i funerali / coi 
compiti sotto il braccio», Il 
funerale che passa perla via è 
lo/spettacolo del mistero, del- 
l’altrove, del perché, non un 
Macabro memento sulla fuga- 


Cità del tempo. 


Funerali e cimiteri sono an- 
che, in Seifert, luoghi civili, in 
Cui il destino individuale s'in- 
Contra eon quello della collet- 
tività e la singola vita trascor- 
Sa ‘a patrimonio della me- 
ciù di comune, Ma non è poe- 
ta sen emoria, la sua, Rivol: 
fi RIE al presente o al 
pas quando usa il 
mai un {REnotO, non riguarda 
son no finito —, piutto- 
mento, essaggio, in movi: 
dedi Prefazione all’antolo- 
(Vestitati Stiamo parlando 
pagine 5. di luce», Einaudi, 
Gordua 3, lire 12.000) Sergio 
re, propo, Curatore e tradutto- 
tre tem) )ne una divisione in 
fert.il Rei della poesia di Sei- 
SO rima eo Poetistico, quello 
ini verso iigtello civile, infine 
in VESSO libero, L'effetto com- 
pese i DVece, è quello di 
Dn la cui formula 
pa aspo vere così sintetiz- 
o delazione alla legge 
rezza Cella musica mozartia- 


pa e coscienza a = 
di piombo. che i versi sono 


Contagiati P 
monito di Corduge dee pra: 
mania, no; " SO 
gommate ON possiamo parla- 
re di Seifert senza parlare di 
. Non MERO 
Praga. NON solo perché vi è 
nato € VISSuto, non solo per- 
ché l'ha, assunta a scena e 
soggetto della sua poesia, ma 
perché Praga è ormai un 
topos della letteratura euro- 
pea, un luogo dell’immagina- 
rio. Seifert alimenta il mito di 
questa città ribaltandone gli 
aspetti Malefici inquietanti, 
tenebrosi, facendola di nuovo 
sorridere. La sua, è una città 
‘di scrosci e di luce, che somi- 
glia, nei giorni buoni, «a dadi, 
ventaglio © gorgheggio, a pal. 
la, carta © Ocarina,, >» 
Nella città alchemica per 
eccellenza, Seifert sceglie per 
definirla la bevanda più sem- 
plice («Praga! Ha sapore di 
sorso di Vino»); nella città 
spettrale Per definizione, egli 
popola le Vie di esseri vivi, di 
rumoti, odori e oggetti tangi- 
bili. Nella città ‘eniematica e 
cifrata della Metamorfosi kaf- 
kiana, egli annusa una con- 
creta tristezza, una concreta 
felicità... a 
La poesia seifertiana con- 
traddice un'affermazione di 
Kundera («Illustrazione ita- 
liana» 1981, D- 1) secondo la 
quale «la CONNIVenza della 
bellezza e del male è un'espe- 
rienza molto praghese e noi vi 
siamo iniziati fin dall’infan- 
zia». Non esiste, in Seifert, 
Questo connubio; anzi proprio 
suo rovescio: la bellezza è 
comunque bene. Bellezza del- 
a donna, bellezza della città, 
ella sensualità (e, Spesso, le 
È uu Si sovrappongono), 
ez: Oesì 
fantoea della. P' a, del 


La poesia è canto, trasmis- 
sione, transitività. Questo 
concetto di passaggio dall’io 
del poeta al voi della colletti- 
vità, l'entusiasmo per la fem- 
minilità, la vividezza di alcuni 
particolari, ricordano, a tratti, 
Neruda, un poeta così geogra- 
ficamente lontano! Anche se 
la poesia di: Seifert è meno 
sanguigna, succosa, variopin- 
ta, aromatica, e ne guadagna 
in compostezza. Essa tende 
alla classicità, all'equilibrio, 
non alla deformazione, come 
gli riesce in quel circoscritto 
esempio di perfezione che. è 
«Corona di sonetti», dedicata 
interamente a Praga. 

Non si può abbandonare 
questa città, ripete, Seifert a 
distanza di anni e di versi, e 
non l’ha abbandonata nean- 
che dopo la morte. Volatiliz- 
zarsi nell'aria sarebbe stato 
tradirla, sgusciare via dal suo 
abbraccio di donna: così è 
rimasto sotto.la terra di Pra- 
ga, che continua a «indolcite 
fa bocca di polvere». 

Carmela Fratantonio 


Nella foto, Jaroslav Seîfert. 


bright. 
Cristopher Millis, docente 
di letteratura inglese e amett- 


cana alla New York Universi 
ty, starà quì fino a giugno. 


Scopo della sua missione: Sa- 
ba, solo Saba. Si è fatto uno 


scopo di vita: tradurre questo 
poeta, tradurlo bene, tradurlo 


tanto. «Per una vita — dice — 


può essere sufficiente». E ce la 


mette tutta: non è facile, 

Ma la sua soddisfazione 
l’ha già avuta. Tradotto un 
buon numero di versi, ha 
scritto a un’illustre casa edi 
trice, proponendo il suo lavo- 
ro. La risposta è stata imme- 
diata: benissimo, anzi voglia- 
mo tutto il manoscritto entro 
dicembre. Così, appena arri- 
vato a Trieste, Cristopher Mil- 
lis sì è chiuso în una stanza: 
«Io, Saba e î miei pesi», dice, e 
aggiunge: «Il sollevamento 
pesi non è niente, al confronto. 
della fatica che richiede una 
traduzione in rima di Saba». 

Di quest’impresa così ardua 
ha parlato ieri durante una 
conferenza all’Associazione 
italolamericana di Trieste: 
«Tradurre Saba in inglese: 
impossibile ma importante». 
Perché. impossibile? Perché 
importante? Le risposte sono 
articolate, mediate attraver- 
so una «cultura della tradu- 
zione» e una sensibilità di 
poeta in proprio. 

«Quindici anni fa, quando 
imparavo a far poesia all’uni- 
versità — dice Millis — îl mio 


professore, Richard Wilbur, 


un grande poeta americano, 
ci diede un compito. Cî conse- 
gnò la poesia di Saba, «La 
capra», în italiano e în una 
traduzione inglese assoluta- 
mente letterale, brutta. Noi 
allievi avremmo dovuto tra- 
sformarla in poesia. To fini 
quel compito circa tre, quat 
tro anni dopo... E non sapevo 
l'italiano. Ma per tradurre do- 
dici righe în tre anni, si può 


anche non saperlo... Wilbur 
diceva: quel che conta è capi- 
re attraverso l’emozione». 
Da questo innamoramento, 
da questa fatica di Sisifo è 
nata «The goat»: «I have spo- 
ken to a goat: | She was alone 
in a field, she was leashed...», 
fino agli ultimi tre celebri ver- 
si: «In a goat’s semitic snout | 
I heard the cry of every trou- 
ble | of every living thing». 
Le difficoltà di traduzione 
sono di varia natura, per la 
poesia: mantenere (0 ricrea- 
re) la musica particolare del 
verso; capire quando occorre 
assolutamente riprodurre la 
rima, cosa in inglese assai più 
«impossibile» che in italiano; 
sapere esattamente quale ac- 
cezione ha quella certa paro- 


bino: poteva mangiare e di- 
scutere con gli adulti, ene era 
sorpreso. «Ma devo anche 
considerare — aggiunge — 
che, in America, boy” in boc- 
ca ai razzisti è stato spesso 
usato per dire ’negro” în sen- 
so spregiativo...». 

Secondo Millis, un legame 
che unisce il triestino Saba 
alla lontana America c'è. «Sa- 
ba è stato un pioniere della 
poesia, e l'America è terra di 
pionieri. La poesia di Saba è 
uno shock”, va dritta al cuo- 
re, e in America per farsî sen- 
tire bisogna parlar forie così: 
la gente sta per cinquelotto 
ore davanti alla tv, è soffoca- 
ta daì rumori, non sente, non 
ascolta...». 

In più, ciò che Millis ha 


ri: «Non voglio sapere i detta- 
gli della sua vita, li temo, 
supererebbero il valore della 
sua parola. Però, da quando 
sono a Trieste, ho capito nuo- 
ve cose su di lui: ho visto cosa 
intende quando descrive i co- 
lori'del cielo e per la prima 
volta ho visto com'è la schiu- 
ma del mare di cui parla, 
quando soffia la bora, con 
l’acqua che si alza». 

Ma questo è niente. Il vero 
guaio resta la rima: «Grazie a 
Dio — dice Millis nel suo buon 
italiano, imparato: tuttavia 
con un ”intensive course” —, 
non sempre è indispensabile». 
Una volta almeno lo è stata, 
ed era în «L'addio», otto versi 
con una cadenza forte che 
«dice», che fa parte del testo: 


la nella cultura americana, în 
modo da non suggerire signi 
ficati fuorvianti... 

Gli esempi si snodano uno 
dopo l’altro, per Millis: «Pren- 
da la parola “ragazzo”: Saba 
usa una quindicina di termini 
per indicarlo (fanciullo, gar- 
zone, mogzo, giovane, ecc.). 
L’inglese mì offre più o meno 
solo “boy”, o ”child”. Come 
rendere le sfumature? In Ita- 
lia la ricchezza dì termini in 
questo caso îndica il grande 
rispetto che la vostra cultura 
riserva ai giovani, al contra- 
rio dell'America». 

Mîillis,'‘che è di origine îtalia- 
na (il nonno partì emigrante 
da Formicola, in provincia di 
Caserta), ricorda la sua pri- 
ma visita ai parenti, da bam- 


capito di Saba si attaglia per- 
fettamente al suo giudizio su- 
gli Usa: «Il mîo paese è pro- 
prio come il ’ragazzaccio” di 
Saba, nella poesia *Trieste”: 
”Con gli occhi azzurri e mani 
troppo-+grandi | per regalare 
un fiore”; un ragazzaccio bel- 
lo, ma che non vorrei în casa 
mia. Siamo una cultura senza 
storîa, che non porta rispetto 
aniente: questa è la gioia € la 
vergogna degli Stati Uniti, 
perché significa essere aperti 
a tutto ciò che viene, essere 
un po’ presuntuosi, essere 
una cultura che può anche 
far finireil'mondo, e @he quin: 
di fa paura». 

Con Saba, quindi, Millis 
«dialoga» veramente în. un 
«tu per tu» senza intermedia- 


«Senz’addii m’hai lasciato e 
senza pianti; | devo di ciò 
accorarmi? | Tunon piangevîi 
perché avevi tanti, | tanti baci 
da darmi. | Durano sì certe 
amorose ‘intese | quanto una 
vita e più./Io so unamore che. 
ha durato un mese, | e vero 
amore fu». 

Ecco la soluzione di Millis: 
«Without so much as a word 
you left me, | let alone a tear. | 
But you used to have so many 
kisses to give | what should I 
fear? | Some lovers last a 
lifetime together | and still 
theyre not through. |Iknowa 
love thatlasted a month, land 
it was love, too». 

Ok, mister Millis! 

Gabriella Ziani 

Sopra, Umberto Saba. 


on fede 0 senza 


Una scelta «rosa» di autori «tra umanesimo e religiosità» 
in un volume scritto a più mani e curato da Pietro Zovatto 


Saba e gli altri. Gli studi sulla cultura 
triestina si susseguono con intensità, metten- 
do sotto lenti d’ingrandimento sempre più 
spesse argomenti e protagonisti. In un fresco 
volume scritto a più mani e curato da Pietro 
Zovatto («Trieste tra umanesimo e religiosi- 
tà», Centro studi storico-religiosi del Friuli- 
Venezia Giulia, pagg. 219), oltre che sul massi- 
mo poeta triestino, s'indaga su Benco, Marin, 
Kosovel, Tomizza, Fraulini, Lina Galli, Drago- 
tin Kette, trascegliendo nella loro esperienza 
personale e artistica l'approccio che ciascuno 
ebbe (o non ebbe) con la religiosità. 

Trieste, che fa da sfondo a queste personali 
ta così diverse, è la vera cartina di tornasole 
che mette luce e ombra su tante vite e tante 
scritture: città di mercanti, città di borghesi, 
città laica (in cui, per un certo importante 
periodo della sua storia, come ricorda Zovatto, 
il clero era per la maggior parte di nazionalità 
slava e filoasburgica, quindi doppiamente in- 
viso agli elementi italiani e irredentistici). 

Il volume è di notevole interesse, e parte 
bene già con l’introduzione, firmata da Bruno 
Maier, Il critico (soffermandosi con cura, però 
su Cergoly, Mattioni, Tomizza, Voghera, Ma- 
rin, Cecovini) sviluppa una sintetica panora- 
mica della cultura triestina e giustamente 
l’attualizza con una nota sui tempi presenti, 
che si può condividere: parlando della lettera- 
tura e della cultura che si sono avvicendate dal 
1954 a oggi, Maier vi nota «un certo ristagno o 
un certo. impoverimento». 

«Si può dire — egli scrive —, e non sembri 
questa un’asserzione troppo pessimistica, che 
una simile società — (la società culturale e 
letteraria, n.d.r.) — a Trieste da tempo non 
esiste più o vive in forme effimere e gracili in 
qualche circolo e nelle iniziative di pochi 
volonterosi. Gli intellettuali triestini fanno per 
lo più vita ritirata e solitaria; e hanno proba- 
bilmente più frequenti rapporti con i loro 
colleghi, con gli) editori e con gli ambienti 
culturali nazionali ed esteri che con la loro 
città. 

«Ognuno, chi più chi meno, fa parte per se 
stesso, sicché io sono solito parlare dell’’’insu- 
larità” o della natura ”insulare” dell’attuale 
letteratura e cultura triestina, nel senso che i 
diversi operatori intellettuali costituiscono 
ognuno una sorta di isola; e sono isole che non 
mirano a riunirsi in arcipelago!». 

Questo è tanto più rimarchevole se parago- 
nato, per esempio, con la funzione che Silvio 
Benco ebbe: a Trieste, come giornalista e 
critico. Imbevuto di «ragione» e legatissimo al 
«sentimento delle cose», egli fu non solo un 
preciso «registratore» di tutti i fatti culturali 
della città, ma anche così cordialmente legato 
a essi da guadagnarsi la fama di «buono», di 
giudice dalla manica larga. 

Da questa lode/accusa egli una volta si 
difese (era, già allora, un giudizio proverbiale): 
«Molti mi hanno detto — scrisse — che io sono 
di manica larga verso gli altri; nessuno ancora 
mi ha trovato di manica larga verso se stesso. 
La verità è che io amo i miei concittadini; e 
stimo che qui, nel loro paese natale, dove li 
vediamo vivere e conosciamo lo sforzo e l’im- 
pegno del loro lavoro, essi abbiano diritto a 
un'atmosfera di'cordialità». x 

Ma a queste notazioni critiche si aggiungo- 
no altre notizie, che riguardano il discorso 
specifico. Che rapporto ebbe Benco con la 
religiosità? Lo spiega Zovatto, che ha raccolto 


dalla figlia dello scrittore triestino, Aurelia 
Gruber Benco, una testimonianza. Benco usu- 
fruì nel 1903, un anno prima del suo matrimo- 
nio, della possibilità offerta dagli uffici austria- 
ci di apostatare, cioè di cancellare ufficialmen- 
te la propria appartenenza a un credo. Benco 
«si cancellò» dal cattolicesimo. La sua raziona- 
lità, il suo spirito libero (forse la sua contesta- 
zione politica, nei termini che si è detto), lo 
spingevano ad ammettere casomai, solo il 
sentimento religioso più intimo, senza gerar- 
chie istituzionali. 

Edda Serra affronta invece Biagio Marin, il 
cui senso del sacro è uno degli elementi più 
fondanti della sua grande opera poetica e della 
sua poetica spiritualità. Sempre Zovatto si 
occupa poi di Saba, poeta tanto più complica- 
to e controverso e le cui intrecciate strade 
interiori complicano anche l'approccio alla 
fede religiosa, all'essere o non essere ebreo (il 
capitolo è corredato da un'interessante serie di 
lettere). 

Ed è ancora lo stesso Zovatto a curare le 


| pagine sulla poesia di Lina Galli (che nel senso 


del trascendente supera il dolore causato dalle 
atrocità della guerra) e su Fulvio Tomizza (che 
ha, secondo l’autore, un rapporto distante con 
la divinità, e piuttosto vede negli apparati 
della Chiesa il fulcro della vita quotidiana dei 
contadini, dei semplici: «Questo Dio, tuttavia, 
resta un totale e insuperabile al di là, imper- 
meabile a ogni tipo di conoscenza umana»). 

Alojz Rebula si occupa del poeta Sretko 
Kosovel, contestando i due cliché in cui è 
rimasto stretto: «poeta del Carso», «marxi- 
sta». La tesi di Rebula è affatto più complessa 
e sottile, tanto da fargli concludere che que- 
st’autore meriterebbe una tesi di laurea in 
teologia, 

Una figura forse meno nota è quella che 
appare nelle pagine di Fedora Ferluga Petro- 
nio: Dragotin Kette, morto giovanissimo dopo 
aver aderito alla corrente «Moderna» («movi- 


‘mento che si sviluppò in Slovenia ai primi del 


Novecento, il cui nome di per se stesso indica 
rinnovamento, rottura con le correnti artisti- 
che e letterarie del passato, anelito verso nuovi 
ideali estetici»). 

Kette, pur aderendo al cristianesimo, di- 
sapprovava le posizioni ufficiali della Chiesa e 
la sua religiosità era una specie di panteismo. 
Prima di morire, nelle sue poesie chiese a Dio 
di trasformare la propria polvere in qualunque 
cosa, ma non in un altro uomo, perché troppo 
grande è la sofferenza umana (la sua vita, in 
effetti, fu un cumulo di dolori). 

Giorgio Baroni dedica un breve capitolo a 
Marcello Fraulini, e infine Fabio Calabrese si 
occupa di «Tematiche religiose nella fanta- 
scienza», notando da una parte come Trieste 
sia stata fino a qualche anno fa un polo 
importante per. lo studio di questo filone e 
dall’altra come una simile tematica — ipotiz- 


zando di continuo mondi diversi e realtà «glo-. 


bali» — porti moltissimi studiosi a correlare 
questa specie di «filosofia» con gli assunti 
religiosi. 

Ma, si chiede in fondo Calabrese, dopo aver 
esaminato trame, esempi, autori, sarà mai 
possibile il contrario, e cioè che persone reli- 
giose sì avvicinino alla fantascienza? «E possi- 
bile gettare un ponte fra mondo delle ipotesi, 
magari dissacratorie, e mondo religioso?». 

Grazia A. Bellini 


UNA SUPERBA STORIA DELLA PITTURA IN ITALIA 


Sarà capitato a molti: di 
visitare certi grandi musei 
d’arte della penisola, di ini- 
ziare pazienti, centellinan- 
do Annunciazioni e Nativi. 
tà, santi e angeli musicanti, 
e poi via via di accelerare il 
passo, quasi storditi o ipno- 
tizzati dall’apparente ripe- 
titività di quei «fondi Oro», 
incapaci — al di là della 
buona volontà e degli sco- 
lastici rudimenti di storia 
dell’arte — di discernere le 
divergenze sottili (in realtà 
spesso profonde o abissali) 
di stile e di tempo tra l’un 
pittore e l’altro. 

Fascino e mistero della 
pittura italiana del Due e 
"Trecento. Appena fuori dei 
nomi sommi e degli epicen- 
tri famosi, ci si ritrova a 
vagolare nelle nebbie d'una 
presunta uniformità, che 
induce in distorsioni, di- 
menticanze e frettolosi 
«sorvoli». ‘Troppa grazia, 
vien da dire: troppi «mino- 
ri» da decifrare, troppe si- 
militudini e variazioni sul 
tema di un’arte prevalente- 
mente devota. Troppi «fon- 
di oro», insomma. 

‘A dare una mano davvero 
robusta a chi voglia comin- 
ciare a orientarsi in questa 
smagliante foresta arriva 
adesso il primo volume, in 
due tomi, de «La pittura in 
Italia», superba iniziativa 
editoriale dell’Electa, che 
prevede una collana in set- 
te volumi e 14 tomi per 
«rileggere» e «rivedere» ca- 
pillarmente la nostra pro- 


‘medioevo al giorno d’oggi. 

E davvero di nuova possi- 
bilità di orientamento si 
deve parlare, a tener conto 
del fatto che, audacemente, 
questa storia della pittura 
italiana procede per precise 
aree geografiche, indagan- 
do cioè «a tappeto» l’intero 
territorio nazionale senza 
privilegiare — come si dice- 
va — i nomi sommi e gli 
epicentri famosì. . 

ui, per la prima volta, si 
va certosinamente alla ri- 
cerca e al censimento delle 
molteplici, sfaccettatissime 
realtà pittoriche locali, dal- 
la Liguria alle Venezie, dal- 
l'Alto Adige alle isole, con 
un ventaglio di interventi 
sistematici firmati da 
esperti di vaglia, ai quali si 
affiancano esaurienti saggi 
relativi a ben definiti pro- 
blemi di tecnica, di iconolo- 


duzione pittorica, dal tardo. 


gia, di ricerca storiografica. 

Per esempio: la «zona 
Friuli», affidata alle cure di 
Mauro Lucco (che delinea 
l’intero panorama dei cen- 
tri delle «province venete»), 
è scandagliata in maniera 
stringata ma precisa ed 
esauriente, con una ricogni- 
zione. (pagg. 144-147) che 
S'impernia sul grande nome 


di Vitale da Bologna (la cui 


presenza a Udine «significò 
‘una conversione in massa 
per gli artisti della re- 
gione»). 

Quanto a Trieste, vengo- 
no rammentati gli affreschi 
di San Giusto e di Muggia 
Vecchia, e un paio ‘di 
«gioielli» quali il trittico di 
Paolo Veneziano, dal con- 
vento di Santa Chiara, e 
l«eccezionale stendardo di- 
pinto in seta conla figura di 
San Giusto... frutto eviden- 
te di una committenza ad 
altissimo livello». 

Fondamentale per la 
qualità originalissima della 
collana è stato, (ovviamen- 
te, si direbbe) il varo di 
un’importante campagna 
fotografica e di una nuova 
ricerca iconografica, com- 
piute su tutto il territorio 
nazionale e nei più impor- 
tanti musei internazionali. 
L'apparato illustrativo, in 
buona parte a colori, è sta- 
to «ristrutturato» su indi- 
cazioni e in base alle esi 
genze dei diversi autori. Si 
tratta, più che di un «nor- 
male»: corredo fotografico, 


Luminosi «secoli bui» 


si 


di un «altro testo», che af- 
fianca e che talvolta sor- 
passa il testo scritto, con 
immagini di straordinaria 
pregnanza €, spesso, di sa- 
pore affatto inedito. 
Grande rilievo viene as- 
sunto, nell'opera, dagli in- 
dici: per la prima volta è 
infatti proposto un ricchis- 
simo dizionario biografico 
degli artisti, che si estende 
alle figure meno note o 
scarsamente apprezzate; 
segue —, utilissimo — un 
dizionario dei luoghi e delle 
opere citate nel testo. 
Qualche dato tecnico sul 
primo volume della presti 
giosa collana: curato da 
Enrico Castelnuovo, «Il 
Duecento e il Trecento» si 
articola in due tomi rilegati 
in tela con cofanetto; il for- 
mato è di 25x28 centimetri, 
le pagine complessive sono 


«670, le ‘illustrazioni in bian- 


coenero 791, quelle a colori 
279. Il prezzo di vendita è di 
250 mila lire, 

Troppe pagine e troppi 
quattrini per troppi «fondi 
oro»? Pensiamo di no. E, 
comunque, per «digerire» il 
tutto c'è un anno di tempo, 
fino al settembre ’87, quan- 
do è preannunciata l'uscita 
del volume successivo, de- 
dicato alla pittura del 
Quattrocento. 

i ; R. B. 


Sopra, particolare di un 
polittico di Giovanni da Mi- 
lano. P 


| Taccuino 


Il teorema di Perizi 


PADOVA — Fino al 15 gen- 
naio dell’87, si sta svolgendo a 
Padova una delle rassegne 
più vive e particolari dedicate 
alla scultura, la Biennale in- 
ternazionale del bronzetto e 
della piccola scultura, giunta 
quest'anno alla 14.a edizione 
e circondata, a far da dialogo 
con il nucleo centrale costitui. 
to dalle opere degli 88 artisti 
invitati, da una serie di mani- 
festazioni parallele, promosse 
anch’esse dal Comune di Pa- 
dova: una personale di Emilio 
Greco; una rassegna degli 
scultori giovani premiati al- 
l’ultima edizione dell'Arte Ex- 
po di Bari; la prima biennale 
di sperimentazione orafa; la 
scultura attraverso la fotogra- 
fia; infine, un omaggio a Do- 
natello. 

La Biennale del bronzetto è 
da sempre luogo degli incon- 
tri e derli scambi internazio- 
nali; ma è soprattutto, nelle 
intenzioni degli organizzatori 
e nelle scelte degli artisti che 
vi partecipano, un laboratorio 
di sperimentazione, aperto 
verso coloro che lavorano in- 
torno a una dimensione auto- 
noma e indipendente dalla 
scultura monumentale: una 
dimensione entro la quale 
può trovare spazio la possibi- 
lità di verificare tecniche e 
lavorazioni diverse, assieme a 
una diversa concezione del- 
l'oggetto plastico nello 
spazio. A 

In questa edizione gli artisti 
coprono un arco Molto ampio, 
che va dal Giappone alla Spa- 
gna e che si allarga in corri- 
spondenza dell’area centroeu- 
ropea. Tra gli scultori, il trie- 
stino Nino Perizi è l’unico 
‘artista presente della regione. 
Perizi è stato invitato con due 
opere, «Teorema», e «Struttu- 
ra bianca», realizzata in per- 
spex e legno sulla base di un 
disegno progettuale che si in- 
travede vigoroso nelle strut- 
ture delle forme. 

Le due opere proseguono il 
lavoro condotto negli ultimi 
tempi dall'artista su moduli 
asciutti, quasi minimali, mos- 
si da torsioni calibrate e leg- 
gere intorno a Un'asse geome- 
trico, ideale per flettere l’inci- 
denza della luce dagli spigoli 
puri verso le superfici più ela- 
stiche, che distendono la ten- 
sione delle forme scaricando- 
la nello spazio circostante. I 
mezzi sono filtrati e rappresi 
intorno a cardini solidi e pri- 
mari: l'individuazione di un 
profilo nello spazio, il gioco 
sottilmente rastremato della 
luce, il colore puro per creare 


delle forme tese e slanciate. 

A] dispiegarsi delle grandi 
costruzioni nello spazio, alle 
quali Perizi ha lavorato negli 
ultimi anni con la pittura co- 
me fedele compagna di viag- 
gio, si affianca oggi, con le 
opere presentate a Padova, la 
ricerca della modulazione sot- 


tile, la sperimentazione delle . 


forme condotte verso un equi- 
librio essenziale: procedimen- 
ti mentali e percorsi visivi 
dell’artista intorno al centro 
di interesse che segna la sua 
opera. 

L. S. 


Sopra, «Teorema» di Perizì. 


Espone a Mestre 
il triestino Zotti. 


VENEZIA — Sabato, alle 
18, nella sala espositiva comu- 
nale d’arte di via Einaudi 16, a 
Mestre, s'inaugura una mo- 
stra personale di Carmelo 
Zotti. La rassegna è a cura 
della Fondazione Bevilacqua 
La Masa, e l'artista (triestino, 
attualmente insegnante al- 
l'Accademia di belle arti di 
Venezia) vi espone i lavori 
degli ultimi dieci anni, nei 
quali si fa strada l’esigenza di 
una partecipazione più imme- 
diata, di un coinvolgimento 
più stretto tra arte e vita. 

Il colore assume, nelle opere 
recenti, insospettate vibrazio- 
ni e preziosità. 

La mostra sarà aperta fino 
al 13 gennaio, con giornata di 
chiusura al martedì. 


Antonio Frescura 


Un «selvaggio»: Remigio 


GORIZIA — Da sabato 
la Galleria d’arte di Palaz- 
zo Lantieri, a Gorizia, 
ospita una singolarissima 
rassegna di disegni. Si 
tratta di un copioso diario 
visivo raccolto dagli ami- 
ci ed estimatori di un per- 
sonaggio semplice e can- 
dido quanto — a modo suo 
— asociale, Antonio Fre- 
scura: un pescatore solita- 
rio eppur cordiale che vi- 
veva in una baracca che si 
era costruito sulla riva 
del Tagliamento, I dise- 
gni, tutti inediti, che ven- 
gono ora esposti a due an- 
ni dalla sua scomparsa, 
sono altrettanti teatrini 
della memoria e dell’im- 
maginario. % 

Sono disegni semplici, 
questi di Frescura, ma ap- 
punto perché tali possia- 


da Burano 


mo scoprire in essi i «valo- 
ri selvaggi», vale a dire, in 
accezione freudiana, le 
pulsioni primarie dell’In- 
conscio, e con esse i pregi 
relativi, le significazioni 
della gestualità. 

Con bizzarria, con inge- 
nua e a volte smaliziata 
disposizione d'animo, An- 
tonio Frescura seppe co- 
gliere e affidare ai suoi 
disegni i vari episodi di 
una giornata, delle sue |‘ 
giornate, accompagnan- 
doli con argute citazioni 
per il piacere tutto dilet- 
tantistico di lasciar lievi- 
tare storia su storia. Cita- 
zioni martellanti come i 
versi di una antica cultu- 
ra popolare ch’egli pone- 
va, quasi, a sigillo dei suoi 
disegni. Spesso, poi, Fre- 
scura insinuava nei suoi 
personaggi interrogazioni 
stralunate; altre volte, ec- 
co i suoi personaggi misu- 
rarsi in una sorta di esal- 
tanti «aggressioni». 

Ogni disegno di que- 
st'uomo/artista/personag- 
gio (sue opere sì trovano 
al Museo di Art Brut di 
Losanna) è una testimo- 
nianza di avvenimenti 
unici e irripetibili, eppur 
tanto quotidiani e fors’an- 
che un po’ banali, che tut- 
tavia, in un’epoca in cui 
tutto è già stato detto, ci 
coinvolgono in una condi- 
zione ambientale radical- 
mente diversa da quella 
di ogni giorno. 

Luigi Danelutti 


figura del Cri 


collocazione ( 


VENEZIA — Sembra un vecchio pescatore, per il viso 
solcato dagli anni, dalla fatica e dalla salsedine; uno dei tanti 
che a Burano hanno per moglie una merlettaia e non sono mai 
usciti dalla magica isoletta in cui sono nati. 

Invece è uno scultore ultrasettantenne, di cui Diego Valeri 
aveva già annotato cinquant'anni fa: «...Non conosce né scuole 
né maestri: ha appena buttato l'occhio in qualche Biennale, 
non è mai stato in terraferma, ha imparato e quasi inventato 
tutto da sé. Ed è già in grado di modellare un nudo più grande 
del vero, solido, chiaro, armonioso senza ingenuità e senza 
trucchi... Remigio vive come un fraticello in uno stanzone 
squallido, dorme su un’asse senza materasso, mangia quel che 
gli passano le buone monache...». 

Quale il risultato di tale ascesi? Disegni a matita, sangui- 
gna e soprattutto carboncino, preludio diretto al piacere della 
scultura in creta, bronzo e argento. Con finezza antica e con la 

| naturale chiarezza dei semplici Remigio Barbaro «da Burano» 
(ma non c’è presunzione nella firma, il «da» è soltanto l'antico 
modo dialettale veneto che indica la provenienza) disegna e 
ricompone la figura umana. 

Sono rievocati i temi della natura, della religione e della 
morale, quelli essenziali che sono alla base di ogni civiltà e 
cultura. Barbaro ne fa interprete e protagonista la donna, 
ritratta e studiata nei diversi stati d'animo che ne scandiscono 
la vita («La vergine», «L'adultera», «Giovannina mia sposa», 
«Sola», «Il risveglio»). 

Le capacità dell’artista sono evidenti (e affinate, negli anni 
seguenti allo scritto di Valeri, dai corsi all'Accademia di belle 
arti), il respiro della sua opera è ampio. Bisanzio, Candia, la 
miniatura due/trecentesca francese, la cultura etrusca e roma- 
nica si fondono (forse a sua insaputa?) nell’oggettistica religio- 
sa, impreziosita dall’uso del materiale bronzeo e argenteo. 

Ostensori, calici, candelieri e interpretazioni scultoree della 

isto e dei santi trovano ora perfetta e coerente 
fino all'8 dicembre) nell’antichissimo monastero 
di Sant’Apollonia, a due passi da San Marco. Vi ha sede il 
Museo. diocesano d’arte antica, il cui misticismo non lasciò > 
insensibile D'Annunzio che, amante di un certo tipo di contra- 
sto, annotò nelle pagine de «Il fuoco»: «...Un piccolo chiostro 
segreto, aperto su un ordine di colonné assottigliate e accoppia- 
te come le monache quando passeggiano digiune al sole, 
delicatissime, non bianche, non grigie, non nere, ma del più ‘ 
misterioso colore che mai abbia dato alla pietra quel gran 
maestro colorista che si chiama il tempo. î 


Marianna Accerboni 


Sopra, «La Vergine», terracotta. 
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LE DIFFICOLTÀ DI TRADURRE SABA IN INGLESE, E ALTRI STUDI SULLA LETTERATURA TRIESTINA 


To, la capra e la rima 


Circa cento poesie dovrebbero uscire presto in America, grazie alle grandi «fatiche» 
di un giovane studioso che ora è a Trieste: «Versi da shock, vanno dritti al cuore» 
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DALL'INTERNO 


DATI ALLARMANTI FORNITI DAGLI ESPERTI DI ALLERGOLOGIA DELL’UNIVERSITÀ DI ROMA 


Sono 450 i casi di Aids in Italia 
Anche giovanissimi tra le vittime 


Tossicodipendenti oltre la metà degli ammalati - Drammatico ritmo di accrescimento del morbo 


ROMA — Sempre più gio- 
vani. L'Aids si insinua anche 
fra i ragazzi che si affacciano 
alla vita, i «teen» spensierati 
delle paninerie. Dice l’iÎmmu- 
nologo Fernando Aiuti: «Pur- 
troppo negli ultimi tre mesi 
sono arrivati nel nostro labo- 
ratorio dodici soggetti siero- 
positivi che hanno quindici, 
quattordici e perfino tredici 
anni e mezzo». 

Aiuti dirige la cattedra di 
allergologia e immunologia 
della terza clinica medica del- 
l’Università La Sapienza, il 
centro di cura più qualificato 
del nostro paese per i colpiti 
dal virus spietato della immu- 
nodeficenza. Il suo è un osser- 
vatorio di prima linea e super- 
specializzato. 

E ovvio che i giornalisti 
invitati alla presentazione del 
primo anno di attività della 
Associazione per la lotta con- 
tro l'Aids lo bombardino di 
domande coricitate sulla dif- 
fusione della terribile malat- 
tia. Aiuti pare particolarmen- 
te preoccupato della compar- 
sa del virus nelle classi di età 
più giovani. 

Giovanni Battista Rossi, di- 
rettore del laboratorio di viro- 
logia dell’Istituto superiore di 
sanità, riassume così la situa- 
zione: i casi di Aids accertati 
sono 450; il 56 per cento degli 
ammalati sono tossicodipen- 
denti; il tasso di mortalità si 
aggira sul 50 per cento, ma 
anche gli altri colpiti moriran- 
no al massimo entro tre anni. 

Nel mondo l'Aids è stato 
accertato in 34448 persone fi- 
no al 14 novembre. La malat- 
tia si è diffusa molto rapida- 
mente in Brasile negli ultimi 
sei mesi. 


In India ha cominciato a 
mietere vittime fra le mino- 
renni che si prostituiscono (il 
governo di Rajiv Gandhi ha 
chiesto all’Italia un rapporto 
sulla diffusione del male fra 
gli eterosessuali). 

I dati sui paesi orientali so- 
no frammentari. Pare che la 
Cina sia immune. In Giappo- 
ne i casi sono una quarto di 
quelli che si registrano in 
Italia. 

«La limitazione ai gruppi a 
rischio tende a sfumarsi» os- 
serva Rossi. Il volumetto che 
è stato distribuito ai giornali- 
sti quantifica l’attacco del vi- 
rus ai «normali». Ora è pari al 


5-6 per cento sul totale degli 
ammalati. In cinque anni do- 
vrebbe salire al 10 per cento. 

Sempre secondo le proiezio- 
ni rese note ieri nel primo 
semestre dell’anno prossimo i 
nuovi casi di Aids in Italia 
dovrebbero essere 396 (il tota- 
le arriverebbe a 817 somman- 
do quelli già accertati), nel 
secondo semestre 737 (totale 
1554) e nella seconda metà 
dell’88 2558 (totale 5487). Nel 
1991 i colpiti dal virus dovreb- 
bero essere 250-300 mila e i 
morti 54 mila solo negli Stati 
Uniti. In Europa si prevedono 
60-80 mila ammalati e 10 mila 
morti, 


L'Associazione, si domanda 
angosciata: se avremo nel 
1990 diecimila casi di Aids da 
curare avremo strutture ade- 
guate? E ancora in quanto 
tempo i sieropositivi, ossia le 
persone che hanno il virus nel 
loro sangue, si ammaleranno 
definitivamente. Secondo 
l'Accademia delle scienze de- 
gli Usa il ritmo di accresci- 
mento del morbo in questa 
categoria di ammalati poten- 
ziali va dal 2,5 al 5 per cento 
all'anno. In Italia la diffusione 
è meno veloce perché marcia 
su una media dello 0,5 per 
cento all'anno. Ma anche que- 
sto dato non è confortante 


L’Arci Gay reclama segretezza 


ROMA — Franco Grillini, segretario nazio- 
nale dell’Arci Gay, lancia un duro «j'accuse» 
contro il ministro della sanità. Proprio mentre 
l’immunologo Fernando Aiuti annuncia un 
controllo capillare sui possibili portatori del 
virus dell'Aids entro maggio, lui minaccia per 
gennaio uno «sciopero del test». «Il governo 
-deve darci garanzie» protesta. 


Quali? 


«Prima di tutto sulla segretezza. Oggi le 
schede passano per troppe mani anche di 
infermieri. Bisognerebbe fare come in Germa: 
nia dove esistono laboratori ad hoc nei quali 
gli appartenenti alle categorie a rischio, per 
esempio gli omosessuali che si sottopongono 
agli accertamenti sono soltanto numeri». 


E poi? 


«L'altra questione è quella della prevenzio- 
ne e quindi della educazione sessuale. A_ New 
York il sindaco Mario Cuomo ha fatto distri- 
buire profilattici nelle scuole pubbliche, nono- 
stante i divieti della Chiesa Cattolica. La 
stessa cosa succede a Londra, in Danimarca, 
in Olanda e in Svezia. E in Italia?» 

Franco Grillini ha anche un altro motivo di 


polemica. 


«Noi dell’Arci Gay siamo stati i primi a 
occuparci di prevenzione dell'Aids fra gli omo- 
sessuali fin dalla fine dell’83. Abbiamo manda- 
to migliaia di gay negli ospedali, a farsi con- 
trollare. Abbiamo chiesto a Degan e a Donat 
Cattin un incontro che non ci hanno mai 
concesso. Vogliamo garanzie. Le discrimina- 
zioni ci sono e bruttissime. Abbiamo avuto 
notizie di gente che ha perso il lavoro o 
addirittura la casa. Per questo, per riparare 
questi torti, dovrebbero funzionare commis- 
sioni regionali e una commissione nazionale 
presso la presidenza del consiglio. E natural- 
mente occorrerebbe una segretezza assoluta. 

«Una parola sugli spot. Non credo che siano 
utilissimi. In realtà la prevenzione vera ed 
efficace la fa chi sta fra le persone a rischio. Ad 
Amburgo esistono quindici lavoratori della 
strada che si occupano solo degli omosessuali. 
E a Monaco nella Baviera, il Land di Strauss 
ha ampiamente finanziato il Deutsche Aids 
Hilfe; una organizzazione volontaria di omo- 
sessuali. Da noi non se ne parla neppure, anzi i 
ministri si guardano bene dal riceverci». 


perché potrebbe riflettere «un 
ritardo dell'infezione». 

Per di più il vaccino non è 
all’orizzonte. Per averlo sa- 
ranno necessari almeno 5 an- 
ni. Si sta lavorando su corredi 
genetici del Virus Hiv combi- 
nati con il vaccino del vaiolo. 
Ma ci vorranno uno, due anni 
di sperimentazioni su anima- 
li, altri uno o due per le prove 
su un numero ristretto di vo- 
lontari e 2 o 3 per estendere 
l'esperimento. 


I risultati non sono ancora 
certi. Per avere una migliore 
garanzia di successo si stanno 
facendo esperienze sugli scim- 
panzè. 

I canali di trasmissione so- 
no quelli noti: lo sperma e il 
sangue. 


Il virus è stato isolato anche 
nella saliva, nelle lacrime, nel- 
le secrezioni vaginali e nel 
latte di donna. Ma secondo gli 
studiosi non esiste prova che 
siano veicoli di contagio con 
un «significato importante». 
Anzi, su dodicimila parenti di 
sieropositivi c'è stato un solo 
bambino infettato, Ma la 
scienza non ha ancora appu- 
rato se il male è stato provo- 
cato da un morso o dalla vio- 
lenza carnale di un fratellino 
contagiato. Anche nelle co- 
‘munità chiuse come il carcere 
romano di Rebibbia non ci 
sono segni di esplosione del 
male. 

Adesso scenderanno in 
campo le autorità pubbliche. 
Oggi il ministro della sanità 
Donat Cattin renderà noto il 
suo piano. L'Associazione per 
la lotta contro l’Aids farà pre- 
venzione con spot in tv e forse 
con manifesti. 


ITALIA IN BREVE 


Nuovo orario nell'aula bunker 


PALERMO — Dalla prossima settimana le udienze 
del maxiprocesso alla mafia nell’aula bunker di Palermo 
‘avranno inizio un’ora-e mezzo più tardi. Lo ha annuncia- 
to ieri il presidente della prima sezione della Corte 
d’assise Alfonso Giordano precisando che l'udienza di 
mercoledì venturo comincerà alle 11 anziché alle 9.30. La 
decisione fa seguito alle proteste degli avvocati palermi- 
tani i quali si erano lamentati nei giorni scorsi per la 
difficoltà di assolvere il proprio compito, data la conco- 
‘mitanza di altri processi in corso. Le rimostranze, espres- 
se in sede di Camera penale minacciavano di sfociare-in 
un’astensione in massa dei difensori impegnati nel pro- 


cesso alle cosche. 


Fans spaccatutto di Cicciolina 


COMO — Non è durata più di cinque minuti l’esibi- 
zione di Ilona Staller, conosciuta come «Cicciolina» in 
‘una discoteca di Lipomo, un comune di 2500 abitanti a 
quattro chilometri da Como. Gli spettatori, almeno 
duemila secondo gli organizzatori, per vedere meglio la 
spogliarellista hanno quasi;distrutto il locale e Ilona 
Staller è stata «salvata» da vigili del fuoco e vigili urbani 
che con molta fatica sono riusciti a bloccare la folla 
incalzante. Prima del loro arrivo gli spettatori hanno 
avuto il tempo di spaccare sedie e tavoli e rovinare gli 
infissi. «Cicciolina» è stata accompagnata, avvolta in 
una coperta, fuori del locale. 


Sacchetto di verdura con sorpresa 


VICENZA —I vigili urbani di Vicenza hanno presen- 
tato una denuncia alla procura della Repubblica in 
seguito al ritrovamento di un profilattico in una confezio- 
ne di verdura precotta. La verdura (un misto di cicoria e 
catalogna) sigillata era stata acquistata il 29 ottobre 
scorso da una signora vicentina, di cui non è stato reso il 
nome, in un supermercato alla periferia della città. 


Guida pericolosa a 93 anni 


ROMA — Perso il controllo della sua automobile, un 
automobilista di 93 anni, l'ex parlamentare Giuseppe 
Fanelli ha investito due intere famiglie che attendevano 
sul marciapiede l’arrivo dell'autobus. L'incidente, che ha 
provocato il ferimento di nove persone, è avvenuto 
all'imbocco del traforo che collega via Nazionale con la 
via del Tritone, nel centro di Roma. 

L'anziano automobilista che ha investito le due 
famiglie partecipò con Alfredo Covelli alla fondazione del 
partito monarchico. Umberto II lo nominò membro della 
consulta degli ex senatori del regno, esponente del 
movimento monarchico si è dedicato a una vasta pubbli- 
cistica, soprattutto a sostegno dell’istruzione non statale 
laica ed è attualmente presidente della federazione degli 
istituti d'istruzione non statali. 


UNA RETE DI LOSCHI TRAFFICI 


Auto sequestrate 


ROMA — Uno stock di set- 
tecento motociclette pagato 
quattordici milioni, ventimila 
lire a moto, Un altro stock, di 
cinquanta auto, pagato appe- 
na 2 milioni e mezzo, cinquan- 
tamila a vettura. Nell’uno e 
nell’altro caso si tratta in 
maggioranza di veicoli corrosi 
dalla ruggine, ma ce ne sono 
anche di funzionanti, quasi 
nuovi. E comprare a quei 
prezzi significa poter rivende- 
re con, altissimi margini di 
guadagno. E quanto offre il 
settore delle aste per la vendi- 
ta di veicoli sottoposti a se- 
questro penale; un mercato 
legale dietro al quale spesso si 
celano traffici poco puliti e 
personaggi dalla fedina pena- 
le non immacolata. Sono loro 
i boss che si accaparrano le 
partite migliori lasciando agli 
altri, anch'essi del giro, la 
spartizione delle briciole. Chi 
non è dell’ambiente sa che è 
inutile presentarsi: verrebbe 
dissuaso dapprima con bona- 
ri avvertimenti, poi con espli- 
cite minacce. 

A monte di tutto ciò è una 
situazione che si protrae da 
decenni perché nessuno vi ha 
mai posto definitivo rimedio. 
Basti pensare che se la vostra 
auto viene rubata e usata per 
compiere un reato, una volta 
Tecuperata sarà posta sotto 
sequestro come «corpo di rea- 
to» e parcheggiata in un depo- 
sito giudiziario. Prima di ria- 
verla passeranno anni poiché 
— come dice lo stesso giudice 


Giovanni Placco, dirigente la 


settima sezione penale della 
Pretura di Roma — «i tempi 
di definizione dei procedimen- 
ti comportano una lunga du- 
rata della custodia, occorren- 
do vari anni per il passaggio 
in giudicato delle sentenze; 
minore, ma pur sempre lunga, 
è di norma la durata della 
custodia dei veicoli seque- 
strati di cui sia ordinata la 
restituzione per effetto di pro- 
scioglimento nel merito, o per 
oblazione o per patteggia- 


a e nell’altra ipotesi, 
sostiene il magistrato, si regi- 
strano in larga misura notevo- 
li perdite di valore dei veicoli 
in custodia, con danni rile- 
vanti sia per l’Erario, che rea- 
lizza ben poco dalla confisca, 
sia per gli aventi diritto, che si 
vedono restituiti mezzi grave- 


sul mercato nero 


mente deteriorati. E questo 
perché non esistono depositi 
che assicurino una buona 
conservazione dei reperti. In- 
fatti, gli attuali depositi sono 
costituiti da campi all'aperto 
che, pur indispensabili, do- 
vrebbero poter essere adegua- 
ti in modo da garantire la 
buona conservazione dei mez- 
zi che accolgono. 

Il fatto è che mancando una 
regolamentazione giudiziaria 
per le depositerie, queste sono 
quasi tutte irregolari e in ma- 
no a privati. Alcuni dei quali, 
come quello recentemente fi- 
nito in galera per avere richie- 
sto 400 ‘mila lire, invece di 
quarantamila, per la restitu- 
zione di una motocicletta, 
non si sono rivelati immuni 
da arbìtri individuali. 

Del problema dei depositi 
giudiziari di veicoli sequestra- 
ti per procedimenti penali si 
sono interessati nel tempo il 
Consiglio di Stato, la Corte di 
cassazione, l'Avvocatura del- 
lo Stato, il ministero di Grazia 
e Giustizia, rappresentanti 
politici che hanno presentato 
interrogazioni in Parlamento. 
Ma nulla è cambiato. I custo- 


di dei depositi continuano, tra- 


l’altro, a percepire compensi 
ridicoli, fermi al 1963 e anco- 
rati a criteri stabiliti addirit- 
tura nel 1895: trecento lire a 
veicolo per i primi dodici gior- 
ni di permanenza, duecento 
lire dal tredicesimo al quaran- 
tesimo giorno, ‘150 lire dal 
quarantunesimo giorno in 
poi. Una miseria. E i paga- 
‘menti avvengono dopo anni, 
come ben sa l’ex custode giu- 
diziario Benito Barigelli che 
tuttora aspetta che lo Stato 
gli liquidi decine di milioni. 

Se i custodi giudiziari per- 
cepiscono, e con ampi ritardi, 
compensi ridicoli c’è da 
domandarsi perché mai svol- 
gano questo lavoro — che 
comporta spese — e perché 


‘continuino ad accettare nei 


loro depositi auto e moto se- 
questrate. La risposta potreb- 
bero darla certi boss della ma- 
lavita i quali controllano i 
loschi traffici che si svolgono 
in questo settore; traffici ben 
noti e sui quali si chiudono gli 
occhi perché, a quanto si dice 
perfino negli ambienti giudi- 
ziari, vi sarebbero implicati 
anche tutori dell’ordine. 
G. B. 


IN PRIMA ISTANZA ERA STATO ASSOLTO ORA È SCOMPARSO 


Quindici anni a Ciancabilla: 
fu lui che uccise la Alinovi 


BOLOGNA — Quindici an- 
ni di carcere per omicidio vo- 
lontario, con l'aggravante del- 
la crudeltà e la diminuente 
della seminfermità mentale, 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, tre anni di ma- 
nicomio da scontare a fine 
pena, la cattura immediata. 
Ma l'imputato in aula non 
c’era. Questa la sentenza del- 
la corte d’Assise d'appello che 
ha riconosciuto il pittore pe- 
scarese Francesco Ciancabil- 
la colpevole di aver assassina- 
to con 44 colpi di coltello il 12 
giugno dell’83, l’insegnante 
del Dams Francesca Alinovi. 
Il verdetto è stato letto dal 
presidente Ennio Carfagnini 
alle 17.15, dopo oltre sette ore 
di camera di consiglio, dinan- 
zi a una platea gremita di 
curiosi. 

Ciancabilla, come abbiamo 
detto, non c’era. Assenti an- 
che i genitori e gli avvocati 
difensori che hanno delegato 
a sostituirli un giovane colle- 
ga. La caccia all'uomo si è 
iniziata subito. C'è da doman- 
darsi come mai, visto che l’i- 
potesi del mandato di cattura 
conseguente alla possibile 
condanna era concreta, nes- 
suno abbia ritenuto opportu- 
no disporre una discreta sor- 
veglianza dell'imputato. Seb- 
bene questo, assolto in primo 
grado per insufficienza di pro- 
ve, fosse libero cittadino. 
Hanno chiuso troppo tardi la 
classica stalla. Anche se fra le 
ipotesi c’è quella che France- 


seo-Ciancabilla decida di co- 
Stituirsi visto che è nei suoi 
diritti, nell'ambito della car- 
cerazione preventiva, chiede- 
re e probabilmente ottenere 
gli arresti domiciliari. 
Oltretutto perché presen- 
tarsi da latitante al giudizio 
della Cassazione sarebbe una 
vera e propria sciagura giudi- 
ziaria. Una specie di suicidio. 
Le reazioni dei presenti sono 
state immediate. 2 
«Ha vinto la giustizia» ha 
detto il procuratore generale 
Gino Paolo Latini che aveva 
chiesto la condanna all’erga- 
stolo. Gli ha fatto eco il pena- 
lista Achille Melchionda che, 
come legale di parte civile per 
la famiglia della vittima ha 
dichiarato: «Non ho mai avu- 
to dubbi sul fatto che France- 


sco Ciancabilla fosse l’assassi- 


no. Anche se nel processo 
d’appello mi sono battuto per 
lomicidio preterintenzionale 
e non per il volontario». 

«Il mio pensiero commosso 
va in questo momento, alla 
memoria della povera France- 
sca, ma anche ai genitori di 
Ciancabilla». 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da dell’accusa e di Melchion- 
da anche Carlo Lomastro, at- 
tuale capo della Criminalpol 
ma, all’epoca dei fatti dirigen- 
te della squadra mobile. Fu 
lui a farele prime indagini con 
il funzionario Gaetano Chiu- 
solo che andò personalmente 
a prelevare a Pescara France- 
sco Ciancabilla: 


Ha\detto ieri Lomastro: «La 
sentenza d'appello ha ricon- 
dotto questa triste vicenda 
sul piano della più totale giu- 


Incriminata 
l'amica 
dell’evaso 


in elicottero 


ROMA — Un ordine di 
cattura spiccato dal sosti- 
tuto procuratore Loreto 
D'Ambrosio è stato notifi- 
cato ieri mattina nel car- 
cere di Rebibbia a Rosa 
Fagioli, amica di André 
Bellaiche, il bandito fran- 
cotunisino fuggito assie- 
me a Gianluigi Esposito, 
Jean-Claude Mijszka e un 
complice non identificato 
domenica 23 ottobre e bor- 
do di un elicottero. 

Nell’ordine di cattura 
vengono cintestati alla 
Fagioli i reati di concorso 
per procurata evasione, 
sequestro di persona, ra- 
pina pluriaggravata e de- 
tenzione di armi da fuoco. 

I carabinieri stanno 
frattanto vagliando J’at- 
tendibilità di un'ipotesi 
secondo la quale Bellai- 
che e i suoi complici po- 
trebbero essersi allonta- 
nati da Roma sabato scor- 
so dopo aver compiuto 
una rapina per procurarsi 
una vettura. 


stizia. Non abbiamo mai avu- 
to dubbi sulla colpevolezza 
dell'imputato». 

«E stata proprio la Crimi- 
nalpol a far presente, nelle ore 
immediatamente precedenti 
alla camera di consiglio, che 
Ciancabilla, circa un mese fa, 
si era reso responsabile di 
un’altra intricata storia di 
droga per la quale è attual- 
mente sotto inchiesta. Parti- 
colare che era stato ovvia- 
mente taciuto da tutti fino a 
quando Gino Paolo Latini ha 
deciso di raccontarlo in aula 
provocando un immediato ef- 
fetto psicologico sulla corte. 


Per la corte d'appello, dun- 
que, nel pomeriggio del 12 
giugno ’83, scatenato forse 
dalla droga e dal suo limitato 
equilibrio mentale, Francesco 
Ciancabilla ha impugnato un 
coltello a lama corta e ha 
iniziato a calare fendenti sulla 
donna che per più di due anni 
aveva dato amore e totale 
abnegazione facendolo diven- 
tare un pittore di successo. Il 
delitto è avvenuto in un 
miniappartamento del centro 
storico di Bologna, in via del 
Riccio 7. Una sorta di «bom- 
boniera» che la Alinovi aveva 
messo a disposizione del suo 
protetto. Al punto che nell’in- 
gresso di casa, proprio dinan- 
zi alla porta, aveva appeso un 
quadro di Francesco. Il sog- 
getto era premonitore: una 
mano armata di coltello che si 
abbatte su un corpo. 


R. C. 


CONVEGNO SULLE REPRESSIONI DEI REATI COMMESSI CON IL COMPUTER 


Si mette a punto una nuova strategia 
contro i fuorilegge dell’informatica 


ROMA — Furti di diamanti, 
vincite colossali alle «slot ma- 
chine» di Las Vegas, tredici al 
Totocalcio, scherzi nella po- 
sta elettronica o più seplice- 
mente truffe alle pensioni, alle 
banche, alle compagnie tele- 
foniche: sono solo alcune del- 
le cose che ingegnosi «maghi 
del computer» di pochi seru- 
poli sono riusciti a fare. 

Di tutti i problemi legati a 
questo nuovo tipo di reati si 
occuperà da oggi a sabato il 
convegno «La criminalità 
informatica: prevenzione e re- 
pressione» organizzato dal 
centro elettronico di docu- 
mentazione della Corte di cas- 
sazione, ton la collaborazione 
dell’Abi, della Sip, dell’Olivet- 
ti, della Sperry e dell’Ipacri. 

Lo scopo del convegno, che 
raccoglie alcuni dei maggiori 
‘esperti internazionali nel set- 
tore giuridico-criminologico, 
dell’«auditing» informatico e 


* dei sistemi di sicurezza infor- 


matici, è offrire alle vittime 
tradizionali della criminalità 
informatica (banche, società 
di assicurazioni, società di 
servizi e produttori di hard- 
ware e software) un panorama 


completo degli aspetti tecnici 
e giuridici della lotta alla cri- 
minalità informatica per 
quanto riguarda la prevenzio- 
ne e la repressione confron- 
tando le esperienze e le ten- 
denze più significative a livel- 
lo internazionale. 

Ilavori del convegno saran- 
no introdotti dal direttore del 
centro. elettronico di. docu- 
mentazione della Corte di cas- 
sazione, Vittorio Novelli. 

Soltanto in Italia i furti elet- 
tronici compiuti con l’uso di 
un elaboratore hanno causato 
alle banche perdite di circa 80 
miliardi di lire per il 1985 ed è 
probabile che le stime siano 
approssimate per difetto, per- 
ché, come ha detto Carlo Sar- 
zana, direttore dell’ufficio ri- 
cerche e documentazione del 
ministero di Grazia e giusti 
zia, le banche non hanno inte- 
resse a rendere noti i «compu- 
ter crimes». 

Alcuni paesi non sono nean- 
che giuridicamente attrezzati 
per combattere questa nuova 
forma di criminalità. E il caso 
del Cile, dove nel febbraio di 
quest'anno la magistratura 
ha dovuto assolvere due im- 


piegati della «Polla gol», la 
società di computerizzazione 
che gestisce i pronostici delle 
partite di calcio, i quali aveva- 
no intascato circa 120 milioni 
di lire, trovando il modo di, 
inserire nello spoglio schedine 
compilate dopo aver cono- 
sciuto i risultati delle partite. 
Infatti il codice penale cileno 
non prevede i delitti compiuti 
mediante computer. 

L’ingegnosità dei patiti del- 
l'elettronica si applica però 
anche a obiettivi ridotti, come 
fabbricare falsi tesserini di ab- 
bonamento per gli autobus 
della linea Maniago- 
Pordenone servendosi di un 
personal computer con stam- 
pante. 

Uno dei sistemi più usati 
per i furti elettronici ai danni 
delle banche è quello di disto- 
gliere dai conti dei clienti pic- 
cole cifre e accreditarle sul 
proprio. Certo bisogna avere 
poi l'accortezza e l'abilità di 
scomparire intempo come ha 
fatto recentemente un impie- 
gato di un'agenzia di Napoli 
della Banca commerciale ita- 
liana che si è dimesso dall’im- 
piego qualche giorno prima 


della scoperta diunammanco 
di circa quattro miliardi di 
lire. 

Il 27 settembre a Lovanio, 
in Belgio, è avvenuto anche 
‘uno dei primi «rapimenti elet- 
tronici» della storia. Qualcu- 
no è riuscito a rapire lamemo- 
ria centrale del computer di 
una azienda di programma- 
zione che partecipa al proget- 
to «Esprit» della Cee, e ha 
chiesto un riscatto di circa 
105 milioni di lire. 

Dieci anni fa invece a Mul- 
house, in Francia, un appas- 
sionato di scacchi, evidente- 
mente scontento degli avver- 
sari elettronici che si trovava- 
no in commercio, ha deciso di 
rubare il grande computer di 
un’azienda, del valore di qua- 
si un miliardo, per poter fare 
finalmente qualche partita in- 
teressante. Lo hanno arresta- 
to quasi un anno dopo. 

In Gran Bretagna un paio 
di ragazzi sono riusciti a inse- 
Tirsi nel servizio elettronico 
«Prestel» e si sono divertiti ad 
alterare i listini di Borsa e a 
giocare con la posta elettroni- 
ca di alcuni abbonati, tra i 
quali il Principe Filippo. 


t 


Il 3 dicembre si è spenta sere- 
namente la nostra cara 


Maria Ausilia Vascotto 
nata Dellore 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIACINTO, le fi- 
glie FRANCA e MARINA, i ge- 
neri GIANNI e LUIGI, i nipoti 
GIORGIO, ERIC e MONICA, le 
sorelle RINA ed ELDA, il cogna- 
to GIORDANO, GINO, ANNA e 
famiglia GREZAR ed i parenti 
tutti o 

Un sentito grazie ai dottori 
GAMBARDELLA, TIRIBELLI 
e FISCHIETTI e al personale 
della Patologia medica. 

I funerali seguiranno venerdì 
5. dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


T 


Il giorno 3 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Stanislao Sossi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NORA, i figli 
IVO e NATASA con il marito 
BORIS, le nipoti DUNJA e MI- 
RA, la sorella GELA edi parenti 
tutti. a 

I funerali seguiranno venerdì 
5 alle ore 12 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per la chie- 
sa di Opicina. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


t 


Laura Zugna 
ved. Della Rovere 


non è più. 

Lo annunciano addolorati i 
nipoti EDDA e LINO ei parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
5 alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 dicembre 1986 


LI dicembre è mancata 


Clelia Maria Pellegrini 
ved. Federici 


La cara Salma riposa nel Ci- 
mitero di San Vincenzo (Li- 
vorno). 


Trieste, 4 dicembre 1986 
SRI OIL RN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
“Renato Gratton 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
grande dolore. . 


Trieste, 4 dicembre 1986 
(osmosi e e n 
RINGRAZIAMENTO 


‘A quanti hanno onorato il no- 
stro caro 


Mario Tomasi 


un grato pensiero da parte dei 
familiari. 


Trieste, 4 dicembre 1986 
| 
VI ANNIVERSARIO 


Bruno Cerkvenik 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 4 dicembre 1986 
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t 


Al termine della Sua vita ter- 
rena ci ha lasciato la 


N. D. a 
Ornella Barsanti 
ved. Giammarini 


per ricongiungersi al.Suo adora- 
to MANLIO. 

Ad esequie avvenute lo an- 
nunciano i figli ALBERTO e 
PERLA con la nuora ANNALI- 
SA, il genero FULVIO e i nipoti- 
ni LUCA, STEFANIA, ALES- 
SANDRA e GIORGIO. 

Si ringraziano il primario, i 
medici ed il personale della II 
Medica. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


MAURO GIOSEFFI parteci- 
pa commosso al lutto dell'amico 
carissimo ALBERTO. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Prendono parte al lutto: 
— ESPERIA e ROBERTA 
MOTTOLA 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Il primario, i medici e il perso- 
nale paramedico della II Medica 
partecipano al dolore del dott. 
ALBERTO GIAMMARINI 
BARSANTI per la perdita della 
‘madre, 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano sentitamente al 

lutto; 

— FRANCO e MARIA PIA 

— famiglie PAOLO e SERGIO 
STERPIN RIGUTTI 

— GIANNI e EGLE 

— TIZIANO, MARINA e fami. 


glia! 
— famiglia BETTIN 
‘Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al dolore di AI- 
BERTO: SONIA e JACOPO. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al dolore: 
— le famiglie CREVATIN, IN- 
FANTI e SORGO 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al lutto dì AL- 

BERTO e PERLA: 

— ALFONSO, ANNAMARIA, 
MINA, ROBERTO, MAR: 
GHERITA, CRISTINA e 
CLAUDIO MOTTOLA 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Si è spenta serenamente all’e- 


tà di 89 anni la nostra cara 
mamma 


Matia Fernetti 
ved. Barnaba 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CONCETTA, MARIA, AL- 
DO ed EZIO, i generi, nipoti e 
parenti tutti. 

U funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Si associano al lutto la nipote 
ALMA e famiglia. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipa: famiglia ROME. 
DIO FERNETTI. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Santo Deponte 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli LUCIANO, SERGIO con le 
nuore MARCELLA, GIOVAN- 
NA, il nipotino FRANCESCO. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 4 dicembre 1986 


pae 


Si a; ja al lutto la famiglia 
RADIANIINGRILLO, 


Trieste, 4 dicembre 1986 
TOSI IA 


t 


Si è spenta serenamente 


Natalia Cargnel 
Ved. Bellotto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti e parenti tutti. — 
I funerali seguiranno venerdì 
5 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. i 


Trieste, 4 dicembre 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giordano Simicich 


Con profondo dolore ne danno. 
l'annuncio la moglie ALBER- 
TA, i figli MASSIMO e MANUE- 
DE Aicl, suocera, cognati, ni- 

Oti. 

i I funerali seguiranno venerdì 
alle 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


[oculi 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Stefano Sesto 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 4 dicembre 1986 
STO ZO 
X ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Oliviero Degrandi 


La moglie LIDIA, parenti è 
amici Lo ricordano. Ù 


Trieste, 4 dicembre 1986 
RETI PN AEREI STIRZIZZIEI 


DI 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


.lole Sorrentino 
ved. Schiozzi 


di anni 77 


Lo annunciano con dolore e 
tristezza la figlia ANNAMARIA; 
il genero FURIO, la nipote LUI- 
SA, la sorella GILDA, i nipoti 


LIVIO, LOREDANA, MERCE.. 


DE, la cognata REDENTA e i 
\ familiari tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
5 alle ore 9 dalla Cappella dell’o+ 
Spedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le carissi- 
me amiche MARIA DURISSINI 
e AUGUSTA MARIOTTI. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Antoni 6. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le impie- 
gate dell’Amministrazione 
TREVISAN. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


t 


Willy Bennari 
Capitano Superiore L.C. 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
Colonnello Onorario 

‘| di Artiglieria 
Volontario Giuliano 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


ci ha lasciati per sempre il 29 
novembre 1986. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie, i 
figli, il genero, nipoti, pronipoti 
e cugini. 

Un grazie di chore al nipote 
dott. DINO BENNARI che per 
lunghi anni curò il nostro caro 
con amorevole dedizione. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


I nipoti LUCIANA e DINO e 
famiglia, LICIO e LIVIA e fami- 
glie ricordano commossi il caro 


zio Willy 


Trieste, 4 dicembre 1986 
Antonia Diviacco 
in Corazza 


è deceduta a Roma il 23 novem- 
bre 1986. BS 

Ne danno l’annuncio il marito 
con la figlia dottoressa LUCIA- 
NA CORAZZA DAMIANO, le 
nipotine LAURA ed ELISA con 
il papa dott. CARMINE 
DAMIANO; i fratelli SERGIO e 
prof. REMIGIO DIVIACCO ei 

arenti. 

L'inumazione nella tomba di 
famiglia sarà preceduta dal rito 
funebre nella Cappella del Cimi- 
tero di S. Anna a Trieste alle ore 
8.45 del 6 dicembre p.v. 


Venezia, 4 dicembre 1986 


SITE RAZZI TIZI 
È mancato 
Venanzio Deancovich 
El Dalmato parchettista 
Lo piangono la moglie, i figli, 
‘nipoti e pronipoti. 
Il-funerale partirà da via Pietà 
oggi alle 9.30. 3 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Partecipa al lutto del collega 
ANTONIO il personale della Ri- 
partizione Segreteria Generale 
Sezione 4 Comune di Trieste. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


Si associano al lutto la Dire 
zione e i colleghi dell’A- 
QUARIO. 


Trieste, 4 dicembre 1986 


oc cceJs, n i 


I consiglieri, i dirigenti ed il 
personale della SORISA Trieste 
partecipano al lutto di ROBER- 
TO per la perdita del padre, 


Guido Assalini 


Trieste, 4 dicembre 1986 


(on toner] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell’ 
ING. 
Mario Bagon 


profondamente colpiti dalla va- 
Sta partecipazione, sentitamen- 
te ringraziano quanti, in vario 
modo, sono stati loro vicini nel 
doloroso momento. 


Monfalcone - Trieste, 
4 dicembre 1986 


res AZIZ 
ANNIVERSARIO 
6.12.1985 6.12.1986 


Valentina Toncig 
in Rigatti 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa La ricordano 
con affetto e rimpianto il mari 
to, ì figli, la mamma, la sorella e 
i parenti tutti... È i 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata sabato 6 dicembre alle 
ore 16.30 nella Parrocchiale di 
Terzo d’Aquileia. 


Terzo d’Aquileia, 
4 dicembre 1986 
VIT IIZISRS E INEDITI ENI DES 


tare 


Giovedì, 4 dicembre 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


"1 lÉDa À 
AizioNE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
LEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 
è Ù cqe 
o n. L'ASSESSORE RISPONDE ALLE PERPLESSITÀ SULLA TRATTATIVA CON LA DRAVOTEC In t c e © Agibili 
y - contro con Vamerini, ;, part 
F scutt Il ila: ta È i > — in parte 
3 . pe : gli uffici 
Spetta al ministero, noi vi ileremo | scolastici 
te LA g | È pronta una seconda ordi- 
A, nanza per consentire l’agibili- 
SERE n è tà almeno del centro elabora- 
JI Dodici mesi di trattative | SO indietro. Torniamo al me- , cio nei confronti della raffine- | che volevamo condurre inve- | è il governo nazionale che si è .- di zione dati del Provveditorato, 
sti estenuanti, di improvvisi | Se di ottobre, quando si sono | ria. Tuttie quattro, tra l’altro, | ce in porto. Tra le due occa- | espresso e ha fatto le proprie in via d'Aosta, che gestisce gli 
SQuarci di sereno e altrettanto delineate le quattro proposte | e ci tengo a sottolinearlo, vi- | sioni il rischio minore era cer- | valutazioni. Non mì va di stipendi degli insegnanti. 
E-. Tabide disillusioni, inquietu- d’acquisto definitive per la | stele dichiarazioni fatte dalla | tamente rappresentato da chi | compilare pagelle sui perso- L'ha predisposta l’assessore 
SI ini. La storia della vendita | raffineria, quelle giudicate | Transoil, hanno chiesto di po- | rilevava tutto. Credo però che | naggi, di commentare notizie comunale Vattovani; dovreb- 
( della raffineria Aquila è migliori dal punto di vista | ter usufruire di finanziamenti | l'orientamento preso, pur non | buttate lì con una certa ambi- be essere firmata dal sindaco 
diventata una sorta di teleno- industriale e occupazionale... | regionali». essendo il migliore, consente | guità. Notizie che possono far SS stamane. a deli. 
dp Vela industriale. Le ultime Qual è stato il ruolo della Dalla «pattuglia» di fine ot- | a Trieste di mantenere in vita male a dei soggetti che po- Il sopralluogo compiuto ieri 
uti puntate sono le migliori nel | Regione in questa selezione | tobre all’ultima selezione. A_| un'attività importante che dà | tremmo scoprire, al limite, D dai tecnici del Comune e della 
ch Senso che, finalmente, un ac- finale? i novembre rimangono in gara | lavoro a centinaia di persone. | non esistono neanche all’in- o Provincia ha confermato la 
cordo è stato siglato. Regione, «Noi abbiamo fatto la no- | solo la Sasea alleata alla | Certo, sia noi sia il ministero | terno dell'accordo che è stato gravità delle condizioni dell’e- 
ministero dell'industria ‘To. | stra parte, abbiamo dato il | Geissler & Pehr e la Cei-Sud | abbiamo precisato come ap- | fatto. Siamo un paese libero e dificio: è però possibile un 
tal'e sindacati hanno firmato | nostro contributo, ma la re- | Dravotec. La prima vuole | parisse in termini reali più | tutti possono insinuare, Io so accesso di servizio al centro 
nel mese scorso un'intesa di | sponsabilità e il coordina- | comprare tutto, anche il de- | conveniente forse il discorso solo che in questa operazione dati a condizione che la strut- 
massima con la Cei-Sud Dra- | mento reale di tutta questa | posito costiero e la rete com- | della Sasea, ma questo anda- | si è agito con buona volontà, tura sia puntellata e vengano 
votec. .| manovra è spettata, spetta e | merciale della Total, la se- | va a cozzare contro una serie | coraggio e buona fede. : Tino dani di DIRGCRE, 
si Eppure l'happy-end tarda | spetterà sempre al ministero. | conda prevede un’integrazio- | di equilibri internazionali. La Si è fatta l’ipotesi di corri- a ROD S REI presi 
NI ad arrivare. Slittano i tempi | Nonè un caso cheilavoratori | ne di interessi con la multi- | scelta finale spettava in qual- doio di una possibile retro- lente della daosO a feno dI 
fissati per altri incontri, ap- FIERO fatto Snegti tacito nazionale. Lei, assessore | siasi caso alla Total. Mei: pie della non - i EERS oa 
paiono sulla st; izi con Roma e con la sede de Francescutto, aveva sempre Come commenta le notizie | definizione di quell’intesa di È È d 3 
RIE Ion, i massima già raggiunta con la piede di guerra. La giunta 


che allarmano i lavoratori. 
Notizie che sollevano incer- 
tezza sull’affidabilità finanzia- 
tia di un operatore austriaco 
0 alla «cordata» vincen- 


mio assessorato. Le discrimi- 
nanti erano Comunque la con- 
tinuità produttiva e la garan- 
zia occupazionale. Tutti e 
quattro i gruppi candidati al- 


sostenuto che un'ipotesi di 
acquisto globale era più cre- 
dibile sul piano del progetto 
industriale che una parziale. 
Cosa è successo che vi ha 


di stampa apparse in questi 
giorni, che raccontano dei 
trascorsi finanziari a volte 
difficili di Konrad Wohlkoe- 
nig, rappresentante di un 


Cei-Sud... 

«Certo, se non esistono le 
condizioni di sicurezza totale 
nel processo di avanzamento 


Simpatica visita del neo-San Giusto d’oro, l’altra sera al nostro giornale. Nella foto, a sinistra 


il cardiologo Fulvio Camerini e al centro il vicepresidente del consiglio regionale 
Tonel fra i banchi della tipografia 


(Italfoto) 


Claudio 


provinciale deciderà nel 
pomeriggio sulla sede provvi- 
soria dove trasferire tutti gli 


altri uffici. 


es l'impianto hanno manifestato | fatto cambiare idea? pool di acquirenti collegato | dell'accordo». 
e- Siamo andati dall'assessore | inoltre l'impegno a non intae- «Il punto è che non erava- alla Cei-Sud Dravotec? Sembra infatti che la stessa C ALEND ARIETTO 
ne regionale all'industria Gioac- | care i mercati nazionali che si | mo noi a vendere. C'era una «La Regione non è mai | Totalstia tentando, visto che 
Co SRREIIIO per tenta- | sono Sani su un certo | contrattazione fra due sogget- | entrata nel merito di queste | ha Meta di SAMgere di risol- > 
i «fermare» il quadro in | equilibrio voluto dal piano | ti, un compratore é un vendi- | cose. Tanto più nonmi spetta | Vere 8° i aspetti ancora ‘irri- È È ? 
È movimento energetico e hanno assichrato | tore. Non potevamo spingerci | di farlo visto che, come ho | solti nella proposta. deljatio; | \OGFio Go a CASA DELLE ASTE srl 
Assessore, facciamo un pas- | intenti competitivi e di rilan- | fino a rompere una trattativa | detto, nelle scelte e nei giudizi acquirente, come a esempio il | alle 16.22;1a lunasilevaalle 10.51 6 Normale orario di apertura del- 25 
problema dei punti di vendi- | cala alle 19.04. le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. Baio Euelso (Palace 
| = pa Pa n ta del prodotto finito. Maree: oggi, alta alle 10.05 con Farmacie aperte anche dalle 13 % 
| «Tutti stanno lavorando a! | cm 45 sopra.il livello medio; bassa | alle de via Rana D VG 34121 Trieste 
j 7 i i». È ca, 44; via Fabio Severo, ji via sa, n 
|Il Corso restituito ai pedoni || =.......:::|{ stro | - 
| LN apra IRON TATO Muggia; Sgonico, tel, 229373 (solo Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 
| pre interessata a: ‘acqui: E hi ta telefonica con ricet- 
| sto della raffineria e NON | NATI: Ottolenghi Lorenzo, Sera- n REED 
CHIESA SANTONO csc Eno itizg | (ri reicnto De QUE Riamie | giarmaeie aperte geebî Gc | Presso HOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 
| NUOVO riani della Nigerian Petro- | co, Klinger Max, Albanese Valen- | 69042: via Ginnastica 44, tel. 
| JE VIA PONEHSELLI E leum Company. tina, Kapun Neza, Paladino Anto- | ‘764943: via Fabio Severo 112, tel. 
| OSGO ESEASANO 14 7 “Abbiamo ritenuto oppor: | nio Michele. 571088: via Baiamonti 50, tel. A A T 
| / ” 3 tuno di mettere uno stop, al ARE Di Fiandra, Dei 108; 812325; via ‘Oriani 2, tel. (o. DI 
n o ni DR anni 31; Bearzotti Iselina, 85; | piazza Venezia 2, tel. 767466; viale 
o! ] [| I [ MET non la Don PIÙ: | Mitri Duilio, 63; Bolle Stefania, 84; | Mazzini 1 - Muggia, tel. 271124; DAL 6 AL 15 DICEMBRE 
i; G ra c’è un accordo. Regione € | Contento Maria, 91: Semeraro | Sgonico, tel. 229373 (Solo per chia- 
290 17, ministero comunque valuta Orazio, 72; Bernardi Venceslao, 79; mata telefonica con ricetta ur- ANTI 10} ARI ATO 
"DID. ani no queste Cone Magsr Scopri. Do AE Assalini Gui- | gente). 
re. | PIAZZA Gi remo proposte più interessan- | do, 63; Fago! ‘nio, 63: Perro- | Farmacie i izio anche dal- è “earn Reza: ; 
213 ] 2 0 magari | ne Anna, 82; Radin Teresa, 89; | le 2030 alle 8,30 Giottimo) va di mobili, dipinti, tappeti orientali, por- 
} j in. | Bonazza Emilio 91; Cargnel Nata- Oriani, 2; piazza Venezia, 2; viale i 5 4 
19 \ (©) e lia, 78; Sesto Stefano, 19; Rijavec | Mazzini, 1 - Muggia; Sgonico, tel. cellane, VEtr, argenti e bronzi. 
eri Ss da forma. Ho integrazione». Sei n SEISTE Cole PE selctonk M. MASCHERINI - G. RENI 
Fo prescindere dall’acqui- CR BIS E 
Ò, date a ssa ||l L. CAMBIASO - N. SCHIAVONE 
| le SERE Regione II GIORGIO BEVILACQUA V. IROLLI 
| %, PIECOLO no usufruisca di finanzia- LA MINORANZA SLOVENA ESPOSIZIONI: TORNATE D’ASTA: 
gi | RR IR È venerdì 5 orario 10-24 dal 6 al 15 dicembre 
ro. | 7 7 CAPITOLINA des anni dalla raffineria? A TRIESTE tutti i giorni 10-13 ES è ore 16.30 621 
. ; «La garanzia è delle miglio. | | E IL RAPPORTO ITALIA-SLAVIA gni lotto, în 
| TIZIA. Arce chiuse al 77 aflico rn td Le) SÒ, ri. È la nostra partecipazione gua na È ; \é aggiudicazione sarà 
i SUE ; 2 e, Para stessa nella società che rileve- Cenni di diritto e di storia Segreteria: accompagnato da 
x sa Biorno solo, domenica 21, dalle 8 del mattino alle uminiziativa collaterale; un carro, trainato da due cavalli, rà l'Aquila. Noi entriamo nel Disponibile in tutte le libreri tel. 040/7690 certificato di 
E { Si Se chiusura al traffico di.corso Italia comunque si farà. che porterà Babbo Natale in giro per corso Italia restituito consiglio d’ammini: i di È È ;cità 
(di n che un'esperimento, sara un'occasione offerta ai cittadi- ai pedoni. Oltre a corso Italia anche alcune laterali saranno nei collégi sindacali ‘e &bbia- È SRI 
DEDE passeggiare nel bel mezzo di una via sempre piena di interdette alla circolazione delle auto e dei mezzi pubblici mo titolo per capire bene qual epizioni LINT 1RIESTE 
sto serie Rus E oifare in pace gli acquisti natalizi in una nelle aree indicate nella cartina. Il traffico ridotto della è il meccanismo di avanza- n 
banno ORI negozi restano aperti, I commercianti domenica sarà deviato perle Rive, in Via San Nicolò e lungo mento e di orientamento del 777 AWISO A PAGAMENTO 
Se Laon O) entieri alla proposta dell'assessore comu- via Santo Spiridione. Sarà invece potenziato il servizio bus. nuovo processo produttivo». 
e attovani. Alcuni hanno anzi messo in cantiere (Schizzo dì Dante Lunder) Alessandra Longo = 
I| Le iii iii iii rina | 
: sno» S 
: O È 
i ; In poche Tr ghe PRESIDENZA ONORARIA DELLA STAMPA | MENTRE RIPRENDE L'ASPORTO RIFIUTI | IS 
o 2. i 
A D . È è e I = 
5) Mugi » sabato aziende aperte Riconoscimento Ancora maretta|| ! i 
È : «gior Omani e sabato si svolgerà la seconda edizione delle I ; 
È dall Mate delle porte aperte». La manifestazione è organizzata || e 4 e 9° ® > | 
pi triestiy OVincia in collaborazione con 56 realtà produttive 
4 anno tra aziende, enti, istituti di ricerca che apriranno i per Ani (1) (1) |] incene || S 1| 
Li libera. l'al pubblico. Triniziativa, ideata dall'assessore al tempo i 
ì- conside ino Cavicchioli, è stata URRA, den I | 
e Ta file de eineniei co SEO Sabato alle 12 nella sede del Gircolo della | Continua, sia pure in forma ridotta, l’agita- - 
CO AE O tatto tra il cittadino e la realtà stampa, in corso Italia 12, si svolgerà la ceri- | zione dei dipendenti. dell'inceneritore. Non I| L || 
De Rn one e plica sui/problemti|f:cRte [etti ccnieriento della presidenza | sono bastate le dichiarazioni dell'assessore - 
Clo egg e Gi sensibilizzare l'opinione D ca izione in un | gnoraria dell’Associazione regionale della comunale Orlando, intervenuto ieri pomerig- i 
= | Deriode® ne di chi produce reddito, cultura, occuparicie Si (gi | Stampa al collega Danilo Soli, che ha guidato | gio all'assemblea degli addetti all'impianto, né I || 
Tecesso gii Cui l'area giuliana sopporta gravi Pres relenco | Eunteottamente per vent'anni il sindacato | la sospensione dei preavvisi di licenziamento . 
delle a e. Nell’edizione di domani pubblicheremo E dei giornalisti del Friuli-Venezia Giulia, ri- | annunciata dalla Saspi, a fer riportare ai ritmi || Ì 
| lende con l'indirizzo e gli orari di visita. scuotendo il più ampio e grato consenso della normali lo smaltimento dei rifiuti. I lavoratori - 
Assempj n Ù categoria. chiedono la revoca dei minacciati licenziamen- I 
: O Mblea de sul sincrotrone È stato il nuovo consiglio direttivo dell’As- | ti e sciopereranno un'ora e mezza. ; I 
li, SergigSÌ alle 18, nella sede della sezione de di Valmaura-San | sociazione a decidere all'unanimità l’assegna- È slittata intanto alla seduta di Onan del È 
a blea 7 N strada vecchia dell'Istria 122, si svolgerà un'assem- zione di questa prestigiosa carica al presidente | Consiglio comunale la delibera relativa al mu- | . | 
4 Tries(Merta sul tema: «Problemi dello sviluppo scientifico di uscente, in segno di riconoscente apprezza- | tuo di 2,5 miliardi per i lavori di adeguamento + 
Luciano la macchina di sincrotrone». Parleranno il prof. | mento per la lunga e intensa attività che dell'impianto alle norme SUNT AITVIO, | | 
î Sancin® Fonda del Centro di fisica teorica e il dott. Mirano Danilo Soli ha dedicato alla tutela degli inte- | NOn era pronta a causa delle agitazioni dei 
: "I, direttore dell’ ’Ayea di ricerca ressi della categoria, e ciò da ben 32 anni a | bancari. Confermata, invece, per Martedì 9 la . 
fi Le i; questa parte, fino da quel 16 ottobre 1954 in cui FIUDIOnA ICRAIDO sei SOLO ero DOO I . I 
da s A Fat il suo primo ingresso nell’or i - | male sul progetto che riguarda l'installazione 
È È 1 Brospettive dei neo-medici Lei Somielisti locali. SEO delle «camere di post-combustione». Lo stesso l| S I 
vi | Lista gp Sta di medicina, la Lega degli studenti universitari e la A partecipare alla manifestazione di sabato | S!Omo sarda Trieste il ministro dell'ambiente, - 
x dello; Sinistra organizzano per oggi alle 17 nell’area didattica | sono state invitate le massime autorità regio- De Lorenzo: l'assessore Orlando sì dice certo | i 
SPettiy; &dale di Cattinara, una conferenza-dibattito sulle pro- | nali e cittadine perché accanto ai giornalisti, | PE otterrà una proroga alla chiusura dell’ince- || 
Occupazionali per il medico neolaureato nella regione. | tutti calorosamente invitati a intervenire alla | Reritore. DIERAZA È 
e E Nconi SIA Ò x festa, sì stringano attorno a Danilo Soli i più Il problema, conle agitazioni che continua- 1| 
ì talto sull'edilizia scolastica osta, sl sirineano ail tee varle espressioni | 0, è quello delle immondizie in città: er a 
StudenyOMmissione scuola provinciale del Pci e la lega degli | istituzionali e di categoria, amministrative e SERE eo Lcdgro-iila quintali Il Ì 
domani Medi federata alla Fgci organizzano un incontro | culturali, politiche e sindacali della complessa Tonia O Ieicia collabrazione dei cittadini, a 
MERO Stuazio alle 16 in via Capitolina 3 per fare il punto sulla | e articolata realtà in cui quotidianamente | Jimitare il deposito dei rifiuti solo a quelli | 
HO: Presideng dell'edilizia scolastica. Sono invitati i presidi, ì | opera il mondo dell’informazione. marcescibili 
iù denti dei i dei consigli d'istituto e i rappresentanti degli stu- È 
x e € scuole superiori. TTE E REFUR \ MIL | 
ì Î Upisti Bicchiano un automobilista DUE UOMINI IN MANE Ì TIVA PER VENTI IONI | 
A Do alb SHE malmenato spezzandogli il setto nasale e SEI «ga CI 
gl edale per 30 giorni solo perché aveva chiesto loro di |, tal C a ti di fu È 
questg È Mezzo le motorette che bloccavano la circolazione. È Ui GC @ S U U. 14} en a I ; | gi I 
@ Mari è brutta avventura capitata l’altra notte in via Ananian A EEE eeee:-..ruiTthh}h. 
ni POStegy Vestradi, 49 anni, via Donadoni 34, mentre cercava di l| 
: Picchi; SO la sua vettura. Tre o quattro giovani lo hanno Venti milioni di refurtiva e 
È pati, Protee Vaggiamente dopo averlo offeso. Infine sono scap- | gue uomini in manette. Que- 
i avuto csi dall’oscurità. Una battuta nella zona non ha | sto ìl bilancio dell'operazione 
Trovat Ù ù di polizia che da portato al- 
si î H ’arresto in poche ore degli 
È Eng o morto dai genitori autori di una serie di colpì 
DE ti Appartam arigonda, 42 anni, è stato trovato morto nel suo | messi a segno in vicolo delle 
bo E 48. Lo hay Ato al quinto piano dello stabile di via Fabio Severo | Rose. 
î 2 Venezia 90 Scoperto disteso sul letto, î genitori che risiedono Michele Moscati, 43 anni 
S- mettersj © Che da alcuni giorni avevano inutilmente cercato di | domiciliato all'alloggio popo- 
É Servola, jp Contatto col figlio, anche attraverso la ferriera di lare di via Gozzi e Frank Grio- 
d "IN cui lavorava. mic, 37 anni, cittadino jugo- 
Î Furto V : Tr da gu un anno clan- 
; È È È lestinamente a Trieste, sono 
- Furto e idalico in pizzeria 3 stati bloccati l’altra notte po- 
tà dì Gaya pizzeria «2002» in via Settefontane 7 di proprie- | co dopo le 2. Quando hanno 
entrati nel o Procentese, 39 anni, di via Verga 81. I ladri sono | visto P'Alfa della Volante han- 
hanno Drel locale forzando una finestrella che dà sul cortile e |: no cercato di nascondersi tra 
di vino, vato 150 mila lire, alcuni dolci e numerose bottiglie | le vetture posteggiate proprio -_ . . . 
della RICO di andarsene hanno però gettato sul pavimento | in vicolo delle Rose. Sono sta- | che il punto in cui aveva na- mento hanno trovato dollari, 
frigoriferi €ria' in segno di dileggio tutto il contenuto dei | ti bloccati portati in questura | scosto la refurtiva. «È all’in- marchi, assegni in bianco e 
Il colpo è stato scoperto dal proprietario. 3 affidati alla «Mobile». Su di | terno dello stabilimento della | titoli azionari. rubati da altre 
o Grave loro c’era solo qualche sospet- »Zuculin”. Vivo tra quei rude- | vetture, anch'esse posteggia- 
o Li Scontro tra auto e Vespa to. Durante la perquisizione | ri da tempo». te.in vicolo delle Rose, «Molto 
i Una «ves \ (et È addosso a Frank Grionie gli Gli agenti hanno così recu- | del maltolto è però già stato 
e notte in via Too con a bordo due giovani si è scontrata l’altra | agenti hanno però trovato la | perato decine di videocasset- | venduto» dicono gli agenti 
sE Passegpero È Fianini con una «Fiat 126». Ne ha fatto le spese il | tesserina del codice fiscale di | te, migliaia e migliaia di bat- | della stanza 35 che hanno ri- 
ALE Pasteur 9 ca lo scooter, Roberto Rapagna, 18 anni, via | Federico Musco, la cui vettu- | terie, torce elettriche, lampa- | solto il caso. «Con tutta pro- 
N Hi contusioni Sl urto ha subito la frattura del femore destro e | ra era stata «ripulita» dai la- | de, calcolatrici, radio, video- babilità la merce è finita in 
3 Euarira iniggi pi(lie parti del corpo; Accolto in ortopedica, | dri la notte precedente. giochi, flash orologi. Tutti sot- | Jugoslavia». I due arrestati 
| Luca Rossi giorni. Anche il conducente della Vespa, Gian Nell’interrogatorio i due | tratti la notte precedente dal | non sono dei veri professioni- 
È Cattinara. cn anni, via San Pasquale 19, è stato accolto a | hanno incominciato a con- | furgone di Giuseppe Carli, | sti ma ci sapevano fare. Ab- 
x ragazzacheg la caverà in una settimana. Illesa invece la | traddirsi. Infine hanno am- | rappresentante della ditta | biamo dei sospetti che da 
= © anni e abi, guidava la «126». Si chiama Cristina Skerl, ha 19 | messo la loro responsabiltà.. | «Sandex» di Monfalcone. Meno rifornissero la piazza di 
ilano...»». 


Hi 


cuniziznaà 


‘a în vicolo delle Rose 17. 


| Frank Grionic ha indicato an- 


In più nel vecchio stabili- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PER CINQUE GIORNI FINO A LUNEDÌ COMPRESO IL VIALE SARÀ ANIMATO DA GENTE E BANCARELLE 


Ritorna la fiera di San Nicolò 


Fervono i preparativi in viale XX Settembre per approntare le bancarelle che fino a lunedì 


prossimo animeranno l’ormai tradizionale Fiera di San Nicolò. La manifestazione continua a 
registrare molto successo: sono infatti aumentate quest'anno le domande di partecipazione 


degli ambulanti 


(Italfoto) 


Oltre 1400 le domande di partecipazione 
presentate da ambulanti di tutta ltalia 
Sono stati scelti 190 più 50 «nostrani» 


Prende il via oggi la fiera di San Nicolò. Per cinque giorni, 
fino a lunedì 8 compreso (orario 8-23), il Viale si animerà di luci, 
di gente, di bancarelle, di odori di noccioline tostate. È 
l'appuntamento che a Trieste segna l’inizio delle festività di 
fine anno e il Comune rispetta, nel solco di una collaudata 
tradizione, la durata, la sede e le forme di questa insolita sagra 
cittadina a cavallo della notte in cui il santo di Bari porta 
giocattoli nelle case dei bambini buoni. 

Ma la Fiera di San Nicolò, più che ai bambini, è rivolta agli 
adulti, che per regalarsi qualcosa devono comunque mettere 
mano al portafogli. Gli ambulanti sono, dal canto loro, convinti 
di fare buoni affari, poiché anche quest'anno si sono messi in 
fila in tanti per accedere a un posteggio di vendita. Quest'anno, 
anzi, le domande sono state ancor più numerose: ne sono 
piovute oltre 1.400 da tutta Italia fin dal mese di gennaio. 

Come al solito il Comune ha provveduto-alle assegnazioni 
dei posteggi per sorteggio, con una selezione come al solito 
dura, in quanto i prescelti sono appena 190. Altri 50 posteggi 
sono riservati invece agli ambulanti locali, che hanno visto 
soddisfatte in via preliminare tutte le loro richieste. Gli 
ambulanti locali erano l’anno scorso 40, quest'anno anch'essi 
hanno dimostrato grande interesse per'una partecipazione alla 
fiera di San Nicolò. 

Già ieri sera molte baracche erano state sistemate in Viale 
negli appositi spazi tracciati dal Comune nel tratto che va dai 
Volti di Chiozza fino a via Zovenzoni (poco oltre il Politeama). E 
si è iniziato, per i residenti nella zona, il disagio del rumore e 
dell’impossibilità di trovare parcheggio. I furgoni degli ambu- 
lanti invadono tutte le vie intorno, ma il Comune non saprebbe 
dove farli sistemare altrove. Fioccano così ì biglietti verdi delle 
multe, che gli ambulanti mettono nel conto delle spese di 
presenza alla fiera. Spese che, di rito, fra tassa di occupazione 
del suolo pubblico e rimborsi per i tracciamenti e l’asporto 
rifiuti, si aggirano sulle 65 mila lire per tutti i cinque giorni. 


|_In poche righe 


Laboratorio marina: stato preoccupante 


Viva preoccupazione viene espressa in un comunicato dalla 
Provincia per la situazione del Laboratorio di biologia marina. 
Non sono state infatti ancora prese in esame le modifiche alla 
legge regionale 51 dell'84, com’era stato assicurato dagli 
assessori Francescutto e Nodari che avevano compiuto una 
visita nel marzo di quest'anno. 

Nel comunicato della Provincia si ricorda che, vista la 
positiva predisposizione della Giunta in materia, il consiglio di 
amministrazione del consorzio del Laboratorio ha anche rinno- 
vato fino al prossimo 31 dicembre i contratti ai ricercatori che 
stanno svolgendo varie attività che non possono essere blocca- 
te. Data l'imminenza di questa data, la Provincia auspica chela 
Regione dia attuazione al più presto alle necessarie modifiche 
normative. 


Manifestazione missina per i contingenti 


In pieno accordo con le Segreterie regionale e nazionale 
dell’Msi, la. Federazione di Trieste ha indetto una pubblica 
manifestazione di appoggio alla concessione dei contingenti di 
prodotti petroliferi a prezzo agevolato per l’intera provincia di 
Trieste. La manifestazione si terrà nella sede di via San Lazzaro 
5, stasera alle 19. 


Macchine per scrivere a disposizione 


La Uil-statali informa che mette a disposizione in un 
apposito locale macchine da serivere, sia élettriche sia manua- 
li, conformi a quelle usate in genere dallo Stato nelle prove di 
esame dei concorsi. 

T candidati che devono sostenere la prova di dattilografia e 
coloro che intendono esercitarsi corì la macchina da scrivere e 
non ne hanno una, possono rivolgersi alla Uil-statali, largo 
Papa Giovanni XXIII 6, al mattino, tel. 301732. 


Scioperi al Banco di Roma 


Settimana difficile per i clienti del Banco di Roma: fino a 
venerdì è stato programmato un calendario di scioperi in 
seguito alla mancata risoluzione della vertenza sul rinnovo 
contrattuale. 

Ieri hanno scioperato i cassieri, questa mattina tutti gli 
altri dipendenti, domani tutti per l’intera giornata e venerdì 12 
tutti tranne i cassieri. 


Praia 5 È 
Trecento milioni per l'assistenza 

Il Comune potrà disporre di quasi 300 milioni di lire per le 
spese sostenute nel corrente anno al fine di fornire assistenza 
ad anziani, inabili, minori e a quanti versano in condizioni di 
disagio sociale ed economico. Su proposta dell’assessore regio- 
nale al lavoro e all'assistenza Mario Brancati infatti è stata 
approvata dalla giunta la relativa delibera. 

Il contributo finanziario della Regione si ispira al principio. 
di garantire il libero sviluppo della personalità umana, mira a 
prevenire e a rimuovere i fattori che lo ostacolano e ad attuare 
interventi differenziati in rapporto alle specifiche esigenze di 
ciascuno. Situazioni di abbandono e di bisogno, mantenimento 
e reinserimento delle persone nel tessuto delle relazioni familia- 
ri e sociali, recupero di disadattati o affetti da minorazioni sono 
infatti oggetto degli interventi previsti dalla legge n. 35 dell’81, 
in virtà della quale la giunta regionale ha operato.‘ 

Alla fine del 1985 poi la Regione aveva individuato in 14 
unità il contingente di personale socio-assistenziale che il 
Comune di Trieste metteva a disposizione dell'Unità sanitaria 
locale triestina per concorrere al raggiungimento di questi 
scopi. Il provvedimento attuale della giunta regionale servirà 
appunto alle relative spese del Comune. 


Tutto pacchetto in Trieste economica 


Un ampio servizio speciale sulle facilitazioni per nuove 
iniziative produttive nel territorio di Trieste ‘apre l’ultimo 
numero della rivista camerale «Trieste Economica». Si tratta 
del testo completo delle relazioni svolte nella recente tavola 
rotonda organizzata a Vienna dalla stessa Camera di commer- 
cio sul tema «Investieren in Triest». L'onorevole Giorgio 
Tombesi, nell’introduzione, spiega le caratteristiche generali 
delle facilitazioni e la cornice entro la quale l'iniziativa promo- 
zionale ha tratto origine. I contenuti precisi del Pacchetto 
Trieste sono poi illustrati nel testo del dott. Luciano Pilotto, 
mentre gli aspetti valutari, finanziari, doganali, del lavoro, ecc. 
sono esposti nei testi del dott. Nodari della Cassa di Risparmio, 
della dott.ssa Gemellaro dell’Ufficio regionale del Lavoro, del 
dott. Cuomo dell’Ente Porto, del dott. Napolitano per l’Ezit e 
del dott. Sergio Maurel, quale esperto del commercio estero. 


| i 


Accordo Comune-Acega 


Sconti 

a negozianti 
ed esercenti 
sulle luci 

di Natale 


Negozianti e pubblici 
esercenti che intendono 
addobbare le vie cittadi- 
ne con luminarie natali- 
zie potranno beneficiare 
quest'anno di uno sconto 
del 10 per cento sulle ta- 
riffe elettriche per questi 
consumi supplementari. 

È intervenuto infatti un 
accordo in tal senso fra il 
Comune e l’Acega, pro- 
prio al fine di favorire il 
magico incanto delle luci 
di Natale e Trieste. 

Gli interessati devono 
però rivolgersi agli uffici 
della municipalizzata, in 
via Genova 6, pianoterra, 
e precisamente all’ufficio 
utenze forfetizzate, per gli 
speciali allacciamenti e 
la determinazione della 
tariffa ridotta. 


HW LICENZE — L'Associazione 
esercenti pubblici esercizi (Fipe) 
informa che nella propria sede di 
via Roma n. 28 funziona un servi- 
zio di rinnovo licenze per l’anno 
1987. Si raccomanda di presentarsi 
con tutti i necessari documenti. Il 
servizio è strettamente riservato ai 
soci. 


REAZIONE ALL'OPPOSIZIONE MANIFESTATA DA ALCUNI AMBIENTI FRIULANI 


I contingenti agevolati non si toccano 
dicono i commercianti e gli artigiani 


Il presidente dell’Unione 
commercianti, Adalberto Do- 
naggio, e il presidente dell’As- 
sociazione artigiani, Giorgio 
Ret, si sono incontrati per 
esaminare la situazione venu- 
tasi a creare a seguito di alcu- 
ne prese di posizione di cate- 
gorie e uomini politici udinesi 
contro la concessione a Trie- 
ste dei contingenti agevolati 
dei quali usufruisce da decen- 
ni la provincia di Gorizia. 

I due rappresentanti e i diri- 
genti delle rispettive organiz- 
zazioni che li accompagnava 
no hanno rilevato la necessità 
che si addivenga, in tempi 
brevi, all’istituzionalizzazione, 
di «un filo diretto» di Trieste e 
di Gorizia con Roma perché 
in questa circostanza come in 
quella recente della conces- 
sione del cosiddetto «pac- 
chetto», lo Stato ha dimostra- 
to nei confronti delle città 
collocate in adiacenza al con- 
fine con la Jugoslavia e delle 
loro ristrette province, una 
sensibilità maggiore rispetto 
a quella di cui hanno dato 
costantemente prova certi uo- 
mini politici e certe categorie 
del Friuli centrale e di Udine 
in particolare e tutto questo 
sebbene Trieste, nella circo- 
stanza del terremoto che ha 
colpito il Friuli e in.tutti gli 


altri anni successivi sino a 
oggi, abbia costantemente as- 
secondato le richieste friulane 
«anche. quando esse hanno 
debordato per importi e per 
materie — si legge in una nota 
delle due associazioni — tal- 
volta in forma tanto evidente 
da risultare smaccata, dai li- 
miti di una ricostruzione, sep- 
pure generosamente incorag- 
giata e sostenuta». 

Questa diversità di compor- 
tamento «tra cugini» richiede, 
secondo i presidenti Donag- 
gio e Ret, un approfondimen- 
to e un chiarimento, che sia 
‘ampio e possibilmente defini- 
tivo. 

«Non si può ammettere — si 
legge ancora — che il pessimo 
comportamento di qualche 
categoria e di qualche uomo 
politico in affannosa ricerca 
di un po’ di consenso che si 
trasformi in apporto di voti in 
sede elettorale, coinvolga in 
un giudizio negativo l’intera 
popolazione friulana, la quale 
dimostrò attaccamento e soli- 
darietà per Trieste, con un’ec- 
cezionale affluenza (decine di 
migliaia di persone) nella tre-, 
pidante circostanza del ritor- 
no. delle truppe italiane nella 
città giuliana, nell'ormai lon- 
tanò 26 ottobre 1954», 

L'Unione commercianti e 


l'Associazione degli artigiani 
richiamano tutti a un sempli- 
ce esame della carta geografi- 
ca della nostra regione, dalla 
quale risultano in tutta evi- 
denza sia la marginalità di 
Trieste rispetto al territorio 
regionale, e la sua collocazio- 
ne a «fondo della bottiglia» 
trala Jugoslavia e il mare, sia 
la sua chiusura, a Occidente, 
da una striscia di territorio 
che usufruisce da tempo di 
contingenti agevolati. 


Non vi sono proprio argo: 
menti, né economici né politi- 
ci, che si oppongano a un’e- 
quiparazione di trattamento 
fra Frieste e Gorizia, cioè alla 
costituzione'di un comprenso- 
rio unitario tra le città collo- 
cate in adiacenza al confine, 
che sopportano le negative 
conseguenze di tale fatto. 


Se anche l’amministrazione 
regionale, conclude il comuni- 
cato, emesso al termine del- 
l’incontro tra i commercianti 
e gli artigiani, dovesse dimo- 
strarsi tiepida nei confronti 
della nuova politica dello Sta- 
to verso Trieste e Gorizia, tale 
fatto lascerebbe sicuramente 
una traccia incancellabile e 
aprirebbe un solco difficil- 
mente colmabile tra la Vene- 
zia-Giulia e il Friuli centrale. 


Peraltro, di fronte alla sen- 
sibilità che più volte, anche 
recentemente, la giunta Bia- 
sutti ha dimostrato verso spe- 
cifici problemi triestini, come 


‘ quello del Lloyd, le due asso- 


ciazioni ritengono che questa 
frattura possa essere scongiu- 
rata e che sulla scia della 
vicenda dei contingenti pos- 
sano rimanere a galla soltan- 
to le poco edificanti scorie del 
comportamento di un ristret- 
to numero di categorie egoi- 
sticamente chiuse in sé stesse 
e di alcuni personaggi influen- 
zati da una visione molto'mio- 
pe e limitata di quei fatti che 
hanno caratterizzato la storia 
della Venezia Giulia, compro- 
‘mettendone lo sviluppo eco- 
nomico di ieri, di oggi e di 
domani. 

Il presidente dei commer- 
cianti, Donaggio, ha richiesto 
sull’argomento un incontro 
con il presidente Biasutti. 
Inoltre è stato ribadito che, se 
l'atteggiamento friulano non 
cambierà, ci sarà la serrata, 
alla quale attribuire il signifi- 
cato di manifestazione d’ap- 
poggio al governo e ai ministri 
che sostengono la giusta ri- 
chiesta di Trieste e di severa 
critica verso chi a Udine si 
oppone all’accoglimento di 
essa. 


MOLTE LE GIORNATE SERENE O QUASI GRAZIE ALL'ALTA PRESSIONE 


Novembre secco e abbastanza mite 


Elemento meteorico Novembre alare Seas: 
Temperatura media, °C 11,1 10,2 + 0,9 
Temperatura minima, °C 6,0 2,9 + 3,1 
Temperatura massima, °C 15,7 17,6 QUE, 
Precipitazioni, mm 88,0 102,0 - 14,0 
«Umidità relativa, % 68,0 71,0 — 3,0 
Cielo, copertura 0-10 5,4 6,3 — 0,9 
Vento, media km/ora 10,2 13,9 — 3,7 
Press. atmos., mb 1023,0 1016,5 +6,5 
Press. atmos., mm 767,4 762,5 + 4,9 
Temperatura mare, °UC 14,7 14,4 0,3: 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di novembre 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


5,6 nel 1874 ( -3,8 nel 1879) 
22,0 nel 1927 ( 21,4 nel 1968) 
6,5 nel 1856 ( 6,9 nel 1858) 
13,9 nel 1926 ( 13,5 nel 1963) 
1,0 nel 1881 ( 3,0 nel 1924) 
352,0 nel 1851 (294,0 nel 1923) 


— 


SA 


=== 


Il mese è stato complessivamente mite, vario, scarso di 


pioggia, alquanto secco e relativamente poco coperto. È 
decorso fresco e Ventoso all’inizio e alla fine del mese, più caldo 
nel periodo intermedio. Le temperature media e minima sono 
state superiori ai corrispondenti valori normali, quella massi- 
ma invece inferiore (si veda la tabella). La minima è stata 
registrata sia nel giorno 4 sia nell'ultimo del mese, sempre al 
seguito -di discese di bora, con raffiche massime che hanno 
raggiunto nel giorno 3 i 102 km/ora. La temperatura massima si 
è avuta nel giorno 15 in concomitanza di venti sciroccali molto 
moderati. 

Considerevole, ma non eccezionale, è stata l’altezza della 
precipitazione (57 mm) caduta nella domenica 23 del mese. È 
mancato invece il temporale che, di norma, in novembre 
almeno una volta si manifesta. Cinque sono state le giornate 
completamente serene e sette quelle completamente coperte; 
le numerose giornate quasi serene hanno però contribuito a 
portare la media mensile della nuvolosità a un valore inferiore a 
quello normale. 

Notevolmente alto figura il dato della pressione atmosferi- 
ca, e ciò in dipendenza delle elevate pressioni che sono 
persistite, per quasi tutto.ilmese, sull'Europa centro-orientale. 
Questa è la situazione meteorica caratteristica di un mese di 
transizione tra l'autunno e l’inverno. Comunque, è dovuto 
proprio alla particolarmente alta pressione atmosferica di 
questo novembre se esso è stato oltre che buono anche 
discretamente bello. î 
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CON 


Questo è il nostro modo 

di lavorare perché i problemi 
dei tuoi occhi sono 

i nostri problemi. 

Il nostro è l’unico centro 
dove trovi lenti a contatto 

di tutte le marche per 

la correzione dei 

difetti refrattivi, 

per patologie oculari 
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ATTO 


o semplicemente 

perché desideri cambiare 

il colore dell'iride.- 

Studiare le tue esigenze, 
consigliarti la lente adatta, 
informarti sull'uso dei prodotti. ‘ 
Questo è il nostro lavoro. 
Tecnologia ed esperienza 

a tutela della sicurezza 

e del massimo confort. 
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ch 
diventa un'arte. 


coprirete che il rapporto uomo-macchina può diventa 
stema di sospensioni DSA (Dynamie Safety) di Omega 
interagisce attivamente tra il vostro stile di guida e le condizioni stradali. I Gx di 
appena ().28 è il più basso nella sua classe. E il suo nuovo propulsore 2.0i da 122 
CV è governato dal più avanzato sistema di controllo elettronico mai realiz 
Motronic 2 Bosch. Provate tutte le forme dell’arte di Omega dal vostro Conce 
sa) nario Opel. Nuova Omega. Per chi ama l’arte di guidare. 
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IL PICCOLO 


È GIORNALE DI TRIESTE 


ne fesponsabile della sezio- 
di Trieste dell’Associazio- 
ttaliana per il World Wildli- 
n ci scrive: s 

i Notizia apparsa su < 
Piccolo, di martedì 18 novem- 


of Dre (Pioggia acida ieri a San 
ciel Sabba») Soon per l’enne- 
sui SiMA volta la grave situazione 
i Si inquinamento atmosferico 

\ 


«4 18-Valmaura-San Sabba. 
:. ,,Paanniil comitato di quar- 
,) tiere di san Sabba, il Wwf, 


si {Sistente nella zona di Servo- 


fl Altri gruppi ecologici e singoli 
;) Cittadini chiedono invano l’in- 
a tervento delle autorità com- 
_ Petenti affinché sia risanato 
ai Un ambiente in cui vivono 
ingî decine di migliaia di persone, 
4 8sposte ai fumi nocivi di im- 
‘sl Pianti come la Terni e l’ince- 
;xoî Neritore di rifiuti. 
. Nella zona sono in funzione 
2] da mesi tre stazioni per il 
{) rilevamento dei livelli di in- 
rx Quinamento atmosferico, i cui 
ci dati‘non vengono però resi 
} | SRI O le ripetute 
sl e dei i ici 
21 Perché? gruppi ecologici. 
7 L'USI triestina non dispone 
ja Neppure di uno strumento ba- 
ri Silare per il controllo delle 
x ®missioni delle ciminiere (una 
71 «Sonda isocinetica», il cui ac- 
«ug Quisto era stato richiesto dal 
Wwf già un paio d’anni fa), In 
xî QUeste condizioni, si è costret- 
 U— per conoscere quantità e 
| Qualità delle sostanze emesse 
si SR industrie — a chiederlo 
i il ‘e industrie stesse (!). Anche 
i inpittore penale di Trieste ha 
di to di recente l’Usl a do- 
ess Sì di tale indispensabile 
si Ss Mento (costo; una venti- 
i Na di milioni circa), senza al- 
4 cun esito finora. Perché? 
| ali frattempo, c’è chi solle- 
i Cita la realizzazione del «ter- 
“ inalrinfuse» presso la Terni. 
| ha tale proposito, sarebbe 
d CORE ‘meno opportuno ri- 
(0 co) ‘atsi della necessità di 
ia uo i parchi di stoccaggio 
ie (È i € futuri) del carbone, 
de evitare il periodico solle- 


) San Sabba: l'inquinamento continua 


varsi — a causa del vento — di 
nubi di polverino che vanno 
ad abbattersi sulle case dei 
dinterni. L'ultimo maerosco- 
pico episodio del genere risale 
al maggio scorso. E in tale 
occasione la sezione Wwf di 
Trieste chiese si coprissero i 
cumuli di carbone. 

Proprio a seguito della «nu- 
be» di maggio, l'assessore re- 
‘gionale all’igiene e sanità 
comunicò a sua volta di aver 
sollecitato più volte il sindaco 
di Trieste e l’Usl triestina af- 
finché cessassero le ricorrenti 
emissioni di grafite dagli im- 
pianti della Terni. 

Malgrado un così autorevo- 
le intervento, però, a tutt'oggi 
nulla risulta sia stato fatto. 


‘Usl e sindaco non hanno pro- 
prio nulla da dire in propo- 
sito? 

Per quanto concerne, infine, 
i danni lamentati da aleuni 
cittadini in occasione della 
recente «pioggia acida» a San 
Sabba, la sezione Wwf di Trie- 
ste comunica che esiste la 
possibilità di ottenere risarci- 
mento dai responsabili: la se- 
de del Wwf è a disposizione di 
tutti gli interessati per le in- 
formazioni del caso (tel. 
303428, da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 
20; sabato dalle 10. alle 12). 
Anche la tutela della proprie- 
tà privata può, infatti, essere 
‘un modo efficace per difende- 
re l’ambiente. 

È appena il caso di ricorda- 
re, peraltro, che nessun risar- 
cimento sarà mai possibile 
per i danni alla salute causati 
dall’inquinamento atmosfe- 
rico. Lia Brauttî 


Iva e ristrutturazioni 


Il presidente dell’Associazione della proprietà edilizia ci 
serve: 

Traggo lo spunto dalla Segnalazione del 22 novembre 
scorso in merito all’articolo «L'acquisto di una casa». 

Non è il caso di discutere sul fatto se la costruzione di case 
per gli sfrattati da parte del Comune sia stata una scelta felice o 
meno, dato che l’operazione non sarà mai redditizia per la 
comunità, dovendosi necessariamente applicare i criteri dell’e- 
quo canone o del canone sociale assolutamente non remunera- 
tivi. 

Desidero, invece, informare il lettore che esistono delle 
norme agevolative che abbattono l’Iva dal 18% al 2%, nel caso 
di lavori di ristrutturazione di immobili, purché i medesimi 
rientrino nelle voci previste dalla legge 5 agosto 1978 numero 
457 articolo 31/6 e che sono gli interventi di manutenzione 
straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per 
realizzare e integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole 
‘unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazio- 
ni d'uso. 

Per maggiori delucidazioni gli interessati possono rivolger- 
si all'Associazione della proprietà edilizia di Trieste, via della 
Zonta 2, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

Avv. Armando Fast 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


so Ùp 


merit 
le Qi 
nera 6 
NOmin, 


Caffeitio, 


ipy 


Sforei 


S0Cc07%0, 


Uri 


chiama 


Medico con pochi 


nd vafiesto la professione di medico vanta 
Ù) ga tradizione di efficienza sul piano 
0, nonche di umana solidarietà ver- 
i buon ssimo. In passato, numerosi furono 
za limiy, maritani che si prodigarono sen- 
ol, e spesso a prezzo della loro vita, al 
sciagy pei ricorrenti epidemie o dî altre 
€ che colpirono la città. 
TOppo, però, anche în questa bene- 
e ategoria, come d'altronde in tutte 
» Ogni tanto spuntò qualche pecora. 
Quella che qui dì seguito verrà 
zioni DE rappresenta una di quelle ecce- 
e confermano la regola. 
È giugno 1856, verso le 9 del mattino, 
‘liolo Cristoforo Pascovich, stava 
‘ando dalla riva della Sanità verso 
Giosepeo Angeli, la domestica goriziana 
Vouch, di 23 anni, occupata dal 
del ipge1e Carlo Flek. Giunti a circa metà 
san ditto, la passeggera si gettò improv- 
e în acqua con l’intenzione di to- 
la vita. Il Pascovich, con grandi 
con eno a trattenerla per î capelli. Poi, 
trasno, iuto del collega Pietro Tagliaferro, 
nel la Vouch, ormai priva di sensi, 
Cio di sanità, in attesa di qualche 


Ùi SEO 
Momenpatttere Alberto Clementini — in quel 
0 presente nell'ufficio — corse a 
Te il medico chirurgo Natale Horo- 


scrupol 


o i. 


vite, il quale prima di muoversi chiese di 
sapere chi avrebbe pagato il suo intervento. 
Il Clementini rispose che l'avrebbe fatto lui 
stesso: solo allora i dottore andò a visitare 
la povera domestica. A 

L'egoistico comportamento del medico 
venne segnalato alla Direzione dì polizia, 
che il 15 luglio inviò una lettera al Podestà 
di Trieste, nella quale venne stigmatizzato il 
comportamento del dottor Horovitz, propo- 
nendo che lo stesso ricevesse una severa 
ammonizione. 

Ecco ora la «nota» della Polizia firmata 
dal direttore Wagner: «Sì ha îl pregio di 
trasmettere in copia l’unito rapporto di 
quest’Ispettore' delle i.r. Guardie. civili sig. 
Bresciani sulla biasimevole condotta dimo- 
strata nell’entro esposto urgente bisogno 
dal chirurgo Horovite, interessando code- 
st’Inclita Magistratura perché îl medesimo 
venga debitamente ripreso». 

Il protagonista di questa poco simpatica 
storia si giustîficò con il'civico Magistrato — 
dicendo: «Ritengo a onta di ciò di aver 
usato dî un mio diritto col mostrarmi condi- 
scendente ad accettare îl compenso delle 
mie fatiche». Forse la colpa di tutto era 
della Vouch, che non aveva con sé la 
tessera della mutua! 

i Pietro Covre 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
al presidente della Società 
dei concerti e alle Segnala- 
zioni. 

Signor presidente, con la 
presente rassegno le mie di- 
missioni da membro della So- 
cietà dei concerti di Trieste e 
le restituisco la mia: tessera 
unitamente a quella di mia 
moglie e di mia madre, Rite- 
nendo che le dimissioni costi- 
tuiscano un fatto lacerante 
sia per chi le presenta sia per 
chi le recepisce, desidero in- 
formarla delle ragioni che mi 
hanno indotto, dopo una at- 
tenta riflessione, a questa de- 
cisione. 

L'origine è stata senz'altro 
determinata dai disagi che, 
assieme a molti consoci che 
disponevano della tessera di 
solo ingresso, ho dovuto subi- 
re per la parziale inagibilità — 
forse prevedibile — del Teatro 
Politeama; ma, poiché riten- 
go che il membro di una socie- 
tà debba condividerne la buo- 
na come la cattiva sorte, ero 
disposto a tollerare questo in- 
conveniente, sia pure grave e, 
forse, discriminante. 

Sono perciò rimasto attoni- 
to la sera inaugurale della 
stagione, allorché alcuni 
membri del consiglio diretti- 
vo — per tali almeno si sono 
dichiarati — con atteggia- 
mento seccato e arrogante ri- 
spondevano alle giustificate 
e, per altro, cortesi richieste 
dei soci costretti alla fila per 
l'ingresso o addirittura rima- 
sti esclusi dalla sala, invitan- 
doli, se avessero ritenuto il 
disagio troppo grave, a resti 
tuire la tessera. Uno di questi 
consiglieri, poi, dimenava im- 
paziente un braccio, in segno 
d’affrettarsi, come un mag- 
giordomo frettoloso e maledu- 
cato, desideroso di chiudere le 
porte della «sua» maison do- 
rée, aperta per errore a degli 
intrusi. 

Entrato finalmente in sala, 


ho constatato con vero ram- 
marico che né ella né alcun 
membro del consiglio diretti- 
vo ha ritenuto di dover pren- 
dere la parola per spiegare le 
ragioni del disagio, per scu- 
sarsi conì soci che erano stati 
costretti a subirlo e per indi- 
care, sia pur brevemente, gli 
intendimenti della direzione. 

Mi creda, non è stata suffi- 
ciente la discreta esecuzione 
vivaldiana del maestro Anto- 
nellini a evitare che quella 
altro non fosse che una perfor- 
mance di bellurie, non certo 
un avvenimento culturale. 


Un premio 
di attività 


Per l'anno 1987 dalla fami- 
glia Giorgio e Susanna Frau- 
sin è stato messo a disposi- 
zione del Centro riabilitazio- 
ne mastectomizzate un pre- 
mio di attività di lire un. 
milione per onorare la me- 
moria di Luciana Bossi Frau- 
sin, prima presidente del 
Centro stesso. 

li premio andrà a un medi- 
co che si occupa di patologia 
mammaria per un corso di 
aggiornamento nella Scuola 
italiana di senologia di Orta 
San Giulio. 

Le domande, in carta sem- 
plice, dovranno essere indi- 
rizzate al Centro riabilitazio- 
ne mastectomizzate, via 
Udine 6, corredate dai se- 
guenti documenti: certifica- 
to di laurea, documentazio- 
ne attestante partecipazione 
a corsi di aggiornamento 
nonché pubblicazioni su 
argomenti di patologia 
«mammaria. Saranno vaglia- 
te da una commissione com- 
posta dal prof. Alfredo Ne- 
meth, presidente del Centro, 
dai professori Aldo Leggeri e 
Francesco Marotti, dal dott. 
Giorgio Mustacchi e da Luisa 
Nemez. 


Un autista 
poco gentile 


Ore 20.30 di giovedì 20 
novembre ’86, sulla linea 9 
color arancio (autobus di vec- 
chio tipo). Dopo un tragitto 
da gran premio di formula 1 
lungo la via Battisti e la via 
.\_ Giulia (da notare che il traffi- 
co a quell'ora era pressoché 
nullo), e dopo varie brusche 
frenate (soprattutto alle fer- 
mate) e riprese d’acceleratore 
degne dei peggiori piloti, una 
signora molto anziana, alzata- 
si dal suo posto per raggiun- 
gere la porta centrale riserva- 
ta alla discesa, perdeva l’equi- 
librio fino a cadere addosso a 
un'altra, seduta vicino alla 
porta. 

Al commento, del tutto giu- 
stificabile, della signora, sul 
come «scassava ’sto autobus» 
(parole sue), l’autista replica- 
va con; «Cossa scassa e no 
scassa, andemo, movemose a 
smontar». Penso che ogni 
commento sia superfluo. 

Vorrei solo ricordare a que- 
sto gentiluomo che l'autobus 
con relativo autista è al servi- 
zio del cittadino e non vice- 
versa; servizio peraltro abba- 
stanza discutibile visti i ritar- 
di, le code di gente alle ferma- 
te e le «perle» di questo ge- 
nere. 

Dato che il cittadino non 
protesta all’ovvio aumento 
‘annuale del biglietto, sarebbe 
il caso di fornire anche un 
servizio valido e non sca- 
dente. 

Un'ultima cosa: oltre a fare 
l’esame per ottenere la paten- 
te D, sarebbe il caso di intro- 
durre anche un corso accele- 
Tato di buona educazione, vi- 
sto che parecchie persone che 
lavorano nel settore trasporti 
ne sono del tutto prive. 

D. 


Un bracco tedesco si è smarrito 
nella zona tra Sistiana e Visogliano. 
Chi lo avesse visto telefoni al numero 
299483. Mancia. 


112 dicembre, alle 11, sul bus nume- 
ro 5 (tratto piazza Ospedale-via Con- 
ti) è stato smarrito un portafoglio 
nero contenente denaro e fotografie 
‘personali. Il rinvenitore telefoni al 
numero 811109. 


Società dei concerti: soci delusi 


Per questo sono necessari una 
responsabilità e un impegno 
che sono, a mio avviso, man- 
cati. 

I fatti seguenti sono noti. 
Ella e il consiglio direttivo 
non hanno ritenuto di convo- 
care un'assemblea straordi- 
naria dei soci, affinché venis- 
sero proposti e discussi delle 
soluzioni e dei criteri da segui- 
re, e hanno evitato di operare 
‘una scelta che non fosse quel- 
la di lasciare evolvere la situa- 
zione, in modo che le circo- 
stanze negative costringesse- 
ro molti membri della Società 
a restituire la tessera o ad 
autoescludersi dai concerti. È 
questo purtroppo un atteg- 
giamento che come cittadino 
di questo paese e di questa 
città ben conosco. 

Ero disposto comunque ad 
accettare i disagi e a interve- 
nire ai concerti di questa sta- 
gione secondo la disponibilità 
del teatro; ma lunedì. 24 
novembre scorso, dopo aver 
pazientemente atteso fino a 
che mi fu consentito di entra- 
re in fretta, senza poter usu- 
fruire del servizio di guardaro- 
ba, ho avuto la sorpresa di 
trovare il concerto già inizia- 
to, mentre le maschere e il 
personale di custodia dirotta- 
vano i soci «ritardatari» parte 
in galleria, parte in platea. 

Non sono entrato per non 
disturbare il maestro Lucche- 
sini. Le restituisco le tessere. 

Fabio Persig 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
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Espone 
ADRIANA SCARIZZA 


«La Stefanel si scusi» 


Care Segnalazioni, quanto 
ha fatto vedere la Stefanel 
domenica 16 novembre al pa- 
lazzetto, mi ha profondamen- 
te indignato e umiliato. Non 
ho mai scritto al giornale, pur 
essendone stato tentato più 
volte, negli ultimi mesi 

Dopo anni di abbonamento 
al calcio (Triestina), ho defini 
tivamente abbandonato que- 
sta stagione, letteralmente 
schifato peri fatti del secondo 
scandalo sul piano nazionale. 
Non c'entra la squadra citta- 
dina in particolare, ma tutto 
l’ambiente in generale. 

Lo spettatore. non può, 
vivaddio, andare allo stadio, 
con pioggia, vento, sottozero 
per due ore e passa, e pensare 
di essere turlupinato da alcu- 
ni pseudoatleti, che creano la 
«combine», ma che vivono an- 
che con i miei soldi. 

Per aspetti diversi mi sento 
schifato per quanto mi è stato 
‘proposto dalla Stefanel. Per 
carità, non per la sconfitta, 
ma per come essa è maturata. 
Perdono quella con la Facar 
Pescara. Squadra ancora in- 
completa, in rodaggio e non 
registrata. E Facar e Fabria- 
no non ci hanno mostrato ele- 


centri di 


Genova e del 


stiche e le finalità. 


RIVISTA PER ARCHIVI, BIBLIOTECHE E MUSEI 
ya Li n n 
È nata «L’indicizzazione» 


Nell'ambito della «Seconda settimana dei beni culturali e 
ambientali», curata dalla Biblioteca statale del popolo, oggi 
alle 11 nella sala di via del Rosario 2, Adriano Dugulin — che 
insieme a Antonia Ida Fontana e Annamaria Zecchia ne ha 
curato la pubblicazione — presenterà il volume «Il recupero 
dell’informazione - Atti del convegno “Indicizzazione per 
soggetto e automazione”. Trieste 1985»... 

Seguirà la presentazione del primo numero de «L'indiciz- 
zazione. Rivista per archivi, biblioteche, musei, banche dati e 
locumentazione», promossa dalla Biblioteca statale 
del popolo, dalla Facoltà di lettere e dall'Istituto di matemati- 
ca, informatica e Sistemistica dell'Università di Udine e dal 
Cidat (Centro di informazione e documentazione automatiz- 
zata Trieste) con il contributo dell'Area di ricerca, della Leci di 
Centro nazionale delle ricerche. 

Il direttore responsabile Benedetto Aschero, direttore 
della Biblioteca statale del popolo, ne illustrerà le caratteri- 


menti «monstre», ma elemen- 
ti dignitosi, che hanno soprat- 
tutto giocato mostrando se- 
rietà e dignità professionale. 

Per questo la sconfitta è 
quanto mai pesante, umilian- 
te. Non c'è stato coraggio, 
grinta (ed è già cosa grave) e 
soprattutto dignità. Se i pub- 
blico è stato estremamente 
corretto, fin troppo oserei di- 
re, questo pubblico dev'essere 
rispettato e tutelato. 

Al momento della retroces- 
sione ci si è meravigliati per 
l'attaccamento, per l’applau- 
so finale, nonostante le prece- 
denti vicissitudini. Si è parla- 
to di patrimonio, l’unico su 
cui poter ricostruire. Bene, 
ma solo parole! Mi sembra 
che dopo lo spettacolo inde- 
coroso e vergognoso del 16 
novembre, si corra il serio ri- 
schio di perdere questo patri- 


monio. Pertanto, chiedo, a no- | 


me dei molti che si sono senti- 
ti denigrati quella domenica, 
le pubbliche scuse, attraverso 
queste pagine, di d.s., allena- 
tore e squadra. 

In caso contrario, il sotto- 
scritto rinvierà alla Società il 
proprio abbonamento, e po- 
trebbe essere uno stillicidio. 

Renzo Sossi 


Terza età 
anno quinto 


L'Università della terza 
età, che sta ormai raggiun- 
gendo la cifra di mille iscritti, 
ha iniziato le sue lezioni e 
sta vivendo il dramma di un 
problema ancora insoluto: la 
sede è inadeguata e le aule 
sono insufficienti. 

Nonostante ciò anche 
quest'anno sarà inaugurato 
in forma solenne il quinto 
anno accademico: e ciò sarà 
possibile per l'appoggio del- 
l'Università degli studi, che 
ha messo a disposizione 
l'aula magna. È 

La prolusione sarà tenuta 
dal prof. F. Saverio Feruglio, 
che tratterà un argomento di 
viva attualità: «Medicina e 
tecnologia». 

L'inaugurazione avverrà 
sabato 6 dicembre, alle 17, 
nell'aula magna dell'Univer- 
sità degli studi di Trieste 
(Piazzale Europa 1). 


Ateneo della Terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della Terza 
età. Aula magna del liceo Dante Ali- 
ghieri (via Giustiniano 3): alle 16 prof. 
Anita Pesante Burian («Il problema 
morale nella storia del pensiero»); 
‘alle 17.30 prof. Maria Frediani Maucci 
(«Commento al Purgatorio di 
Dante»). 


La Perlain al Cepacs 


Sabato 6 dicembre, alle 18, al 

Cepacs (Centro educazione per- 
Îmanente attività civile-sociale), in via 
Filzi 6, sarà presentato il volume 
«Introspezione» della poetessa con- 
cittadina Caterina Ferlain. Gli attori 
Ombretta Terdich e Mario Pardini 
leggeranno alcune liriche della rac- 
colta. Presentazione critica di Guido 
Tamaro. 


Anziani Fincantieri 


L’Anla-Fincantieri Divisione 

Grandi Motori, organizza una gi- 
ta di fine anno a Marostica e Vittorio 
Veneto, dal 31.12.86 all’1.1'87, con 
cenone e ballo. Per iscrizioni e infor- 
‘mazioni rivolgersi nella sede sociale 
di Galleria Fenice 2 (telefono 730864). 


Amici dei musei 
L'Associazione triestina amici dei 
musei Marcello Mascherini orga- 

nizza per domenica una visita guida- 

ta alla mostra «Tesori della terra e del 
mare: Haifa». Ritrovo, alle 10, all’en- 
‘trata del Castello di San Giusto. 


Wilma acconciature 
ringrazia clienti, colleghi, amici 
per essere intervenuti all’inaugu- 

razione del rinnovato salone di via 

Rossetti 8, tel. 729370. 


Accon. Sirio, via Diaz 22 


Salone Alda, via Patrizio 15 


SAN GIORGIO VIAGGI & TURISMO sn 


Corso Italia 31, 3° p. (asc.), 


VIAGGI E VEGLIONI DI CAPODANNO 


Riccione (4 giorni) dal 29.12.86 all’1.1.87 L. 285.000 
Riviera delle Palme (4 giorni) loi i 295.000 
(Liguria) 


Castelfranco Veneto (2 giorni) dal 31.12.86 all'1.1.87 L. 175.000 


Quote comprensive di: viaggio in autopullman, pensione completa, 
Cenone e Veglione dî Capodanno con ballo e orchestra, escursioni varie. 


Salone Grazia & Cisa, via Aldegardi 2 


Salone Paolo, viale R. Sanzio 4 
. Salone Tiziana, via Donadoni 7 

Salone Mara, viale Ippodromo 16 
Salone Lilliana, via Ermacora 2 

Salone Mariuccia, via Galleria 8/a 
Accon. Eclisse, via 30 Ottobre 14 
Accon. Annabelle, via Castagneto 8 
Salone Loredana, Campo S. Giacomo 11 
Salone Annarita, S. Vecchia dell'Istria 62 


Lu line 


| ORE DELLA CITTA’ 


Per mons. Apollonio 


Inoccasione del 45.0 anniversario 

sacerdotale di mons. Giorgio 
Apollonio, attuale parroco di Muggia, 
gli ex oratoriani e oratoriane di S. 
‘Rita (ora Centro giovanile San Ser- 
gio, via Franca) organizzano un in- 
contro per festeggiarlo. Sabato 6 di- 
‘cembre; alle 19, nel duomo di Muggia, 
sarà celebrata una messa. Seguirà un 
incontro con «agape fraterna» nella 
sala della casa parrocchiale di via 
delle Mura 2/b. 


Società di Minerva 


Sabato 6 dicembre, alle 17.45, 

nella sala Silvio Benco della bi- 
blioteca civica (piazza Hortis 4), Lau- 
ra Vasselli parlerà sul tema: Fattori 
culturali della caricatura, con parti 
colare riguardo a quella triestina a 
cavallo dei due secoli. 


Greco-orientali 


In occasione della festività di San 

Nicolò, patrono della Comunità 
greco-orientale di Trieste, domani al- 
le 17, nella chiesa omonima (Riva 3 
novembre 7), verrà celebrata la sacra 
funzione dei Vesperi solenni officiata 
dal vescovo di Christupoli, Michael 
Staikos che distribuirà ai fedeli il 
pane benedetto. Saranno presenti il 
ministro dei trasporti del governo 
greco, l'ambasciatore di Grecia a Ro- 
ma Christos Stremmenos e le autori- 
tà religiose, civili e militari locali. 
Sabato 6 dicembre, alle 10, verrà 
celebrata la messa solenne di San 
Nicolò, presieduta dal vescovo 
Staikos. 


Lega razionale 


Oggi, elle 18.30, nella sede sociale 

di via Paolo Reti 4, la signora 
Carla Benedetto Guidoni parlerà sul 
tema: «L'uomo Silvio Benco testimo- 
‘ne dell'ultimo periodo di occupazione 
austriaca a Trieste». 


Lions Trieste Host 


La riunione conviviale di oggi è 

stata sospesa. Martedì 9 dicem- 
bre al Jolly hotel, alle ore 20.45, il prof. 
Francesco de. Lorenzo, ministro del- 
l’ambiente, parlerà su: «Come uma- 
nizzare la vita nell'ambito dei rappor- 
ti sociali, dell'ambiente, della medici- 
na, della ricerca». 


Rotary club. Trieste 


«Aspetti e influenze dell’inquina- 

mento dell’Isonzo» è il titolo della 
relazione che sarà tenuta oggi da Pier 
‘Raimondo Cappella del Rotary di 
Gorizia ai consoci del club «Trieste». 
La riunione conviviale, dedicata, co- 
‘me le due precedenti, all’approfondi- 
mento del tema «Trieste capitale al 
servizio della regione», avrà inizio alle 
13. 


Lenti progressive! 


Rapido adattamento, buona tol- 

lerabilità, visione priva di fatica. 
Una nuova dimensione alla qualità 
della vista. Zeiss per i tuoì occhi. 
Informazioni da A.Z. Centro Ottico, 
Rotonda Boschetto 1, tel. 54374. 


tel. _62851/60069 


PROPOSTE MODA CAT 


Lo stile - Le tecniche 
Le creazioni degli stilisti 


Il Cat, in occasione del VII Trofeo Mario Cigotti organizza un défilé 
di moda il giorno 7 dicembre alla Stazione Marittima alle ore 17. 


Presentatori: Silvio Petean - Delia Bommarco 
Allestimento scenico: Elio Maria Basso 


Gli inviti sono a disposizione presso i negozi Linea, 
Nimmerichter, Mario Sinibaldi, la ditta Perma e presso 
tutti i saloni associati Cat. 


Salone Graziella, viale 


Accon. Domenico, via 


PARIS 


Accon. Marino, via Mart. Libertà 18 

Schawnee Colffeur, via Settefontane 12 

Accon. Mariella, via della Guardia 15 

Salone Tatlana, via Xydias 3 

‘Accon. Roberto, via Revoltella 39/1 

Acc. Omella ‘e Stefano Pucci, L.go Bar. Vecchia 16 
Salone Mimi, via Rossetti 19 

Hair Studio Tiziana, via Bramante 1 

Salone Salvatore, viale Miramare 2 


Acc. Studio Uomo, via Papiniano 6 


Le funzioni 
del cervello 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
Venezian (Il piano, Facoltà di 
giurisprudenza, corpo cen- 
trale dell’Università degli 
studi di Trieste) si terrà una 
conferenza dal titolo «Le 
funzioni del cervello e l'unità 
della persona». Relatore sa- 
rà il prof. Andrea Guerritore, 
ordinario di chimica biologi- 
ca all'Università degli studi 
di Milano. 

L'iniziativa è promossa dal 
Centro culturale Giorgio La 
Pira e rientra nel programma 
degli «Incontri scientifici» 
dell'anno accademico 1986- 
‘87 al quale hanno aderito 
numerosi docenti della no- 
stra università. 


Mostra a Cattinara 


Tl dopolavoro dei dipendenti del- 

J'Usl n, 1 - Triestina informa che 
oggi alle 18, nel piano visitatori dell’o- 
‘spedale di Cattinara sarà inaugurata 
la prima rassegna di pittura di dipen- 
denti dell'Usì. La mostra, che resterà 
aperta fino a domenica 14 dicembre, 
potrà essere visitata tutti i giorni 
durante il normale orario di apertura 
al pubblico dell'ospedale. 


«Transeùnte» 


Oggi, alle 17, nella sala del Circo- 

lo della Stampa, Roberto Damia- 
ni, professore di letteratura contem- 
poranea all’Università di ‘Trieste, pre- 
‘senterà il romanzo di Arnaldo Scroc- 
co «Transeùnte». Mario Licalsi, della 
‘sede regionale della Rai, interpreterà 
alcuni brani dell’opera. 


Centro Carli 


Questa sera, alle 18, nella Casa 

madre degli istriani, fiumani e 
dalmati (via Pellico 2), il dott. Alfieri 
Seri presenterà il libro «Il Teatro di 
Pisino», della prof. Nerina Feresini. 
Nell'occasione saranno esposti docu- 
menti e foto inediti sull'attività del 
teatro. 


Genitori in difficoltà 


Oggi, alle 17.30, nello Studio di 

psicologia dinamica, coppia e fa- 
miglia di via Ugo Foscolo 18 (tel. 
767815) gli psicologi dott. Laura Tor- 
chio e dott. Luigi Mazzolini, appro- 
fondiranno il rapporto tra la famiglia 
ela società, parlando su: «La trasfor- 
mazione della famiglia nella società 
industrializzata». » 


Artigianato russo 


In occasione della festa di San 

Nicolò, l’associazione Italia-Urss 
ha allestito nella sede di via Torre- 
bianca 13 una mostra di artigianato 
russo, libri d’arte e dischi. L'orario di 
apertura è il seguente: mattino 9-12, 
pomeriggio 16-21, I soci godranno del 
solito sconto. Ancora oggi e domani. 


Remigio 


Acconciature Agaschili | 


Igo PIAVE, ang. via Coroneo 
Telefono 65620 
<a Aperto ii Mercoledì 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


dott. 


D'Annunzio 40 


Flavia 60‘ 


MARIO SINIBALDI 


pra 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RICERCA ORGANIZZATA DALL'OSSERVATORIO GEOFISICO SPERIMENTALE E DAL CNR 


Come avete sentito i terremoti? 


Come avete sentito il terre- 
moto del 6 maggio ’76 e quello 
del 25 novembre di quest’an- 
no? L'Osservatorio geofisico 
sperimentale di Trieste, di 
concerto con il Gruppo nazio- 
nale difesa terremoti del Con- 
siglio nazionale delle ricerche, 
pone questa domanda ai let- 
tori del «Piccolo» per la sola 
provincia di Trieste. 

I lettori sono cortesemente 
pregati di rispondere alle do- 
mande del questionario bar- 
tando le opportune caselle 
per consentire così ai ricerca- 
tori di realizzare — attraverso 
il nostro giornale — un esperi- 
mento pilota in campo nazio- 
nale: la tracciatura di una 
«mappa» della diversa reatti- 
vità dei terreni in provincia di 
Trieste ai fenomeni sismici in 
genere. 

Qualcuno sì chiederà: per- 
ché proprio Trieste, che nel 
"76 è stata solo sfiorata dal 
terremoto? La scelta dell'Ogs 
e del Cnr è stata in realtà una 
scelta obbligata fra le quattro 
province della regione. Porde- 
none, infatti, ha. sentito trop- 
po poco il sisma del 25 novem- 
bre; Udine, pur trovandosi 
nella posizione più interes- 
sante, si trova su terreni dalla 
Struttura troppo elementare; 
Gorizia, infine/ ha l'handicap 
del confine che l’attraversa e 
che renderebbe «monca» la 
ricerca! 

Trieste invece ha un basso 
grado di pericolosità sismica. 
Lo studio. dell’Osservatorio 
geofisico — nell’ambito del 
Cnr — non avrà applicazioni 
alla normativa edilizia, pro- 
prio perché la città non è 
classificata in zona sismica, 
bensì esso ha lo scopo di 
approfittare della buona di- 
sponibilità di dati (geologia e 
morfologia ben note, elevata 
estensione della zona urbaniz- 
zata, disponibilità di registra- 
zioni strumentali) per «foto-- 
grafare» in due mappe il com- 
portaménto sismico dell’area 
Cittadina durante i due terre- 
moti. 

Il tipo di informazioni ri- 
chieste servirà ad attribuire 
ad ogni zona della città un 
certo grado di intensità «Mer- 
calli». Qualche domanda po- 
trà sembrare un.po’ generica 
o banale; in realta sì tratta di 
riportare osservazioni empiri- 
che, che consentono di utiliz- 
zare una versione aggiornata 
della ben nota scala Mercalli. 

La ricerca riveste un certo 
interesse dal punto di vista 
della comprensione dell’in- 
fiuenza delle caratteristiche 
locali del terreno sul livello 
delle vibrazioni, che si posso- 
no manifestare localmente.in 
ogcasione di scosse di diversa 
intensità e diverse frequenze 
di vibrazione. Il paragone tra 
le intensità locali manifesta- 
tesi il 6 maggio 1976 e il 25 
novembre 1986 sarà utile, ad 
esempio, proprio per verifica- 
re se questi due terremoti — 
molto diversi — hanno provo- 
cato effetti locali diversi 0, 
Viceversa, simili. Sulla base 
dei risultati empirici ottenuti 
da questo censimento, ver- 
ranno eseguiti modellazioni e 
calcoli, che si spera migliore- 
ranno la comprensione fisico- 
meccanica del fenomeno. 

Raccolte di dati di questo 
tipo sono state eseguite re- 
centemente dal Cnr nella zo- 
na di Parma ed in un paio di 
paesi delle Marche, ma questa 
è la prima volta che agli stu- 
diosi si offre la possibilità di 
esaminare, in una stessa zona 
ben conosciuta, gli effetti di 
due scosse diverse. 

Lo studio si inserisce tra le 
attività scientifiche condotte 
dal Cnr con il suo Gruppo 
nazionale per la difesa dai 
terremoti, e dall’Osservatorio 
geofisico sperimentale nei 
campi della misura dei terre- 
moti mediante reti regionali 
di strumenti, del calcolo del 
rischio sismico regionale, de- 
gli studi sulla connessione tra; 
terremoti e strutture geologi-* 
che profonde e della pericolo® 


sità sismica differenziata 


all'interno degli stessi centri 
abitati. 


1) È STATO SENTITO 


sì, in casa sì, all'aperto 


I | 25 NOVEMBRE 1986 6 MAGGIO 1976 


sì, in casa sì, all'aperto 


2) SENTITO IN CASA se non eravate soli 


molti tutti pochi 


molti tutti 


3) SENTITO ALL'APERTO DA 


molti tutti pochi 


molti tutti 


4) SENSAZIONI COME DA 


leggere 
Vibrazioni 


caduta ogget- 


leggere 
ti pesanti 


passaggio 
Vibrazioni 


autotreno 


passaggio 
autotreno. 


caduta ogget- 
ti pesanti 


5) HA PROVOCATO 


in alcuni 
Vertigini 


in alcuni 
Vertigini 


in alcuni 
instabilità 


in alcuni perdi- 
ta equilibrio 


in alcuni 


in alcuni perdi- 
instabilità 


ta equilibrio 


6) OSCILLAZIONE OGGETTI SOSPESI 


no 


leggera violenta no 


leggera Violenta 


7) QUADRI 


fermi 


spostati alcuni caduti fermi 


8) OGGETTI E LIBRI SU SCAFFALI 


fermi 


spostati alcuni caduti fermi 


alcuni caduti 
alcuni caduti 


spostati 
spostati 


9) HA FATTO SUONARE 


campanelli 


picc. campane | grandi campane campanelli 


picc. campane | grandi campane 


10) OROLOGI A PENDOLO SI SONO 
FERMATI O, SE FERMI, SONO RIPARTITI 


no 


sì _ 


111) PORTE E FINESTRE 


vibrazioni sbattimenti 


Vibrazioni sbattimenti 


12) PIATTI E BICCHIERI 


tintinnio alcuni rotti 


tintinnio alcuni rotti 


13) OSCILLAZIONE DI VEICOLI FERMI 


leggera Vistosa 


leggera Vistosa 


14) MOBILI SPOSTATI 


qualcuno 
leggero 


qualcuno 
pesante 


qualcuno 


qualcuno 
leggero 


pesante 


15) LIQUIDI NEI RECIPIENTI 


alcuni 
travasato 


oscillato 
leggermente 


alcuni 
travasato 


oscillato 
leggermente 


16) RUMORI QUALI 


fragori sordi serosci 


fragori sordi serosci 


17) SCUOTIMENTO DI RAMI 


leggero violento 


i 


leggero Violento 


18) ANIMALI 


19) IN: AUTOMEZZI IN MOTO 


20) DIFFICOLTÀ GUIDA MOTOCICLI 


21) LESIONI SUL TERRENO 


22) INTERRUZIONE CORRENTE ELETTRICA 


23) TEGOLE, PARTI DI CAMINI/CORNICIONI 


24) INTONACI 


Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche (Gruppo nazionale dife- 
sa dai terremoti) e Osservatorio 


agitati in fuga 


agitati in fuga 


difficoltà 
di guida 


Vibrazioni 
leggere 


sì 


leggere 


breve 


alcune cadute 


SPORT 


VIA KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 


SCI - SCARPONI 
ABBIGLIAMENTO NEVE - PIUMINI 


DOLOMITE - FILA - SAMAS 
COLMAR - DUBIN - CHAMPION - 


® RITIRO E VALUTAZIONE SCI USATI e 


Riparazioni sci, fondo, lamine e sciolinatura 
a: 19.000 ____ 


Giovedì, 


Per i regali di dicembre 
risparmierete con la tradizionale 


VENDITA PROMOZIONALE 


so GALTRUCCO 
SCAMPOLI 


e tanti TESSUTI con sconti 


4 dicembre 1986 


GALTRUCCO , 


PIAZZA GOLDONI 1 © Al 


fino. al 50% 


18.078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme,. rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


Ippodromo di Montebello 


Venerdì 5 dicembre 
ore 14.30 


TRIS 
NAZIONALE 


la corsa milionaria 


per la pubblicità su 


j ACCONCIATURE MASCHILI 


de STUDIÒ UE de 


Vittorio ringrazia clienti ed amici che sono 
intervenuti all’inaugurazione del nuovo salone 
di via Papiniano, 6: 


Il salone avrà il seguente orario: 
8 - 12.30 — 15.30 - 


© AUTOMEZZI INDUSTRIALI 


atto proprietà 


i 

IL PICCOLO i 

b o : rivolgersi alla i 

- Ì 

9) ; i 

i 

TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso | | 

Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, H 

tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) } 

203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 n. È 

z = 

PER i 

PRESTITI +55 

PRESTITI CONTRO CESSIONI I 

QUINTO STIPENDIO DOCUMENTAZIONE: E 

PRESTITI FIDUCIARI pooconia Do identità $ 

LEASING AUTOMOBILISTICO (od: iacale j 
Busta paga o 740 

LEASING MACCHINARI Ricev. affitto 0 fotocopia | | 


® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 
TASSO 18% ANNUO 


Certificato residenza 
Stato famiglia 


IMPORTI 


PER 
ACQUISTO | ESEMPIO |rata mens. | rata mens. 


venbita, [89 rioni] 457395 |_30095s | 
O. KIQUIDITÀ) Bo mitoni|_ 762328 |_644775 | 


SENZA 
CAMBIALI 


i 
I 
LIQUIDITÀ È 
RISTRUTTURAZIONE f}i 
IN Di 

î 


5 GIORNI 


Geofisico Sperimentale di Trie- 
ste, c.p. 2011 (34016 - Trieste) 


screpolature 


19.30 


© Chiùso.al mercoledì 


IN 
i SO | 120060] BOLLETTINI POSTALI 


Tasso 18% annuo 


TASSO 14% 


25) STATUE E MONUMENTI 


26) PIETRE E MURI 


PER FAVORE: segnalare esclusi- 


Località dove si trovava il compilatore DURANTE LA 


SCOSSA. Frazione... 


vamente osservazioni proprie 0 | y,... 


del gruppo di persone che si 


piano. 


trovavano negli stessi locali; re- 
stituire il modulo anche se non 
si sono sentiti i terremoti. 


ATTENZIONE: barrare solo la casella effettivamente 


Numero altre persone presenti con lui.... 


spostamenti 


SCOSSA. Frazione 


Via... 


PIANO. 


spostate 


Località dove si trovava il compilatore DURANTE LA 


Nome, cognome ffacolt,, per chiarimenti) 


+» Telefono... 


pondente (non barrarne nessuna, se nessuna ri 


Numero altre persone presenti con lui... 


nde al vostro caso) 


La scheda è divisa verticalmente in tre settori: a sinistra la descrizione dei fenomeni osservabili a Trieste e nel circondario, al 
centro i gruppi di caselle da barrare per il terremoto della settimana scorsa e a destra quelli per il terremoto del maggio 1976 in 
Friuli. I lettori sono pregati di compilare una sola scheda per famiglia o per gruppo di persone che si trovavano negli stessi 
locali. È importante che restituisca la scheda anche chi non ha percepito una o entrambe le scosse, precisando comunque il 
luogo in cui nel ’76, e rispettivamente nell’86, il terremoto da lui non è stato avvertito. Le schede potranno essere consegnate 
alla portineria de «Il Piccolo» o spedite'all’Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste (Borgo Grotta Gigante). Il Cnr, l’Ogse 
«Il Piccolo» ringraziano sin d’ora tutti coloro che presteranno la loro collaborazione 


In memoria di Antonio Chicco 
nell’anniversario (4.12) dalla fam. 
Visintin 10.000 pro Itis. 

In memoria di Mery Stradella 
nel IX anniversario (4.12) da Ade- 
lia e Luciano 50.000 pro Comitato 
ex allievi ricreatorio «G. Pa- 
dovan».. 

In memoria di Umberto Breccel- 
li nel I anniversario (4.12) dalla 
moglie 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla sorella Jolanda 
20.000 pro. chiesa S. Teresa del 


- Bambin Gesù. 


In memoria di Nereo Comar nel 
Il ‘anniversario (2.12) dalla mam- 
‘ma e dalla sorella 50.000, da Anna- 
maria, Sandro ed Elisa 50.000 pro 
Fondo Luigi Cristiani. 

In memoria del prof. Emilio de 
Forheger (4.12) da Pia e Silvana 
10.000 pro Msi (settore femminile). 

In memoria del dott. Oliviero 
Degrandi nel X anniversario (4.12) 
dalla moglie Lidia 50.000; dalla 
cognata Bruna 25.000; dalla'fami- 
glia Geyer 30.000 pro Fondazione 
Franca Geyer. 

In memoria di Rita Leoni nell'XI 
‘anniversario. dalle sorelle 30.000 
pro Astad. 

In memoria: di Paolo Mendes 
(29.11) da Franco Fragiacomo 
50.000.pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina ved. Mis- 
sori (19.11) da Anita Sferza 10.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria di Angelina Sillani 
nel I anniversario (4.12) da Mario 
Sillani 20.000; da Edda Schillani in 
Ciacchi 20.000 pro Centro tumori 
Tovenati. 


In memoria di Almo Orsalla nel 
III anniversario, (3.12) da Uccia 
30.000 pro chiesa San Bartolomeo 
(opere missionarie). 


In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaffè 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Anita Bartole da 
Gina e Ugo Pitacco 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Antonio Biucchi 
dalla moglie 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgina Carlini 
da Lionella Trauba 30.000 pro 
chiesa Cappuccini di Montuzza 
(pane dei poveri). 

In memoria di Giovanna Cescut- 
ti da Valerio, Wally, Norma, Bruna 
e Guerrina 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Creva- 
tin dai condomini di via XXV 
‘Aprile 31 Muggia 140.000 pro Casa 
di riposo di Muggia. 

In memoria di Pino Curatolo 
dalle famiglie Rustia, Mazzilli, 
Franzot, Movia, Nichetto 130.000 
pro Enpa. 

In memoria di Maria Cuzzi dalle 
figlie 10.000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Domus Lucis SETE 
netti. 

In memoria di Mario Davanzo 
da Anneliese Nùmann von Viettin- 
gof 50.000; da Ita Rocco Nùmann 
50.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

.In memoria dì Fulvio Fabbro da 
Maria Cheni e Augusta e Sergio 
Borri 70.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza. 


In memoria di Bruno Furlan da 
Margherita Cergolet 100.000; da 
Tullio ide Leitenburg Cobenz 
100.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Gabrielli da 
Magda Gabrielli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Knabe da 
‘Bracchi, Lo Bello, Soldano, Tafa- 
ro, Marcusa, Braicovie, Sbrizzi, 
Lando, Marsilio, Lucia, Dina, Iole 
e Marina 65.000 pro Lega tumori 
«Manni». 

Dal dott. Nicolò Relja 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Maria Angelini 
Petrucci e Alfredo Petrucci dal 
figlio Bruno, dalla nuora Laura e 
dai nipoti Mauro, Giorgio Smijlika 
e Brunetto 20.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Rodolfo Bevilac- 
qua da Marcella Poillucci 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Maria 
Potrata 20.000 pro Ente naz. prote- 
zione sordomuti. 

In memoria di Anna Belletti ved, 
Meladossi dalle cugine Elena, Pina 
Bellettì, Rita Fragiacomo e fam. 
30.000 pro Chiesa S. Girolamo; da 
Olga Ferfoglia e Olga Lapel 20.000. 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Giusto Barbo 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Ugo Chierassi da 
‘Fanny e famiglia Micheluzzi 20.000 
pro Astad. 

In memoria dell’avv. Mario Da- 
vanzo e della consorte signora Ar- 
gia dai condomini di via Bello- 
sguardo n. 69 100.000 pro Div. car- 


| diologica prof. Camerini. 


| Elargizioni dei lettor 


In memoria di Rosina Cutillo in 
Di Fonso dalle famiglie Colasanti, 
Calabrese, Suppancig, Finotti, 
Sciabarra, Balanza, Sattolo, Ria: 
vez e Cudicio 112.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dell’avv. Mario Da- 
vanzo da Germana e Gianni Si- 
gnori 20.000 pro Famiglia Rovi- 
gnese. 

In memoria della mamma Vale- 
ria Dentis e dei propri defunti da 
Valeria Cavedali 30.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Maria Debegnac 
ved. Saina da Ada Bonassin e 
‘Maria Trevisan 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Gastone De Pol 
dalla moglie Maria 50.000 pro Ass. 
amici del cuore; da Mario 50.000 
pro Charitas diocesana. 

In memoria di Alessandro Fran- 
co da Ada Bonassin e Maria Trevi- 
‘san 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Rosa Furlan da 
Silvana Furlan 20:000 pro Piccole 
suore dell'assunzione. 

In memoria di Gianni Gironetti 
dai condomini di via dei Piccardi 
55 55.000 pro Ass. amici del cuore; 
da Emma e Aldo Mameli 10.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione, 
10.000 pro Ass. Cai XXX Ottobre; 
dalle famiglie Bolmari, Sartore, 
Graziani 60.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
‘mamma 10.000; dalla sorella 10.000 
‘pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 


IL LAVORO DEL RINATO GRUPPO GROTTE DELLA XXX OTTOBRE 


Riaperto un po. pe 


zo Veniro e Claudio De Filippo dopo aver 
superato un ‘meandro si sono trovati sul fondo, 
«tra i massi di una enorme frana. 

«Forse l'abisso prosegue. ancora — dice 


Izzo e scoperta una caverna 


La strettoia. attraverso la quale gli speleologi sono dovuti 
passare per raggiungere la nuova caverna 


Gili speleologi del rinato gruppo grotte della 
XXX Ottobre hanno disostruito e reso di 
nuovo agibile il pozzo che si apre nei pressi 
della stazione ferroviaria di Villa Opicina. Nel 
catasto è indicato come 8 V.G. 

La cavità, profonda 112 metri, era bloccata 
almeno dal 1920 o dal 1934 e finora aveva 
respinto i tentativi di riaprirla di vari gruppi 
grotte. In più gli esploratori della XXX Otto- 
bre hanno individuato ad una cinquantina di 
metri di profondità un cavernone lungo 30, 
largo 20 e alto 15 metri, collegato da uno 
‘stretto meandro al pozzo principale. Nel rilievo 
di Eugenio Boegan, eseguito nel 1894 e pubbli- 
cato nel 1926 su «2000 grotte», non c’è traccia 


di questo salone. 


«Abbiamo iniziato a scavare nello scorso 
febbraio — racconta Fabrizio Viezzoli, poco 
studente di medicina e 
responsabile degli speleologi della XXX —. 
Siamo andati avanti per mesi e mesi; abbiamo 
rimosso e portato in superficie da più di 30 
‘metri di profondità tre metri cubi di immondi- 
zie, fango, pietre, paracarri, olio di macchine, 
carcasse di animali. La grotta era diventata 
una sorta di discarica. Per poter respirare 
abbiamo dovuto indossare le maschere...». 

I ragazzi della XXX Ottobre una volta 
liberato il pozzo hanno puntellato i massi 
instabili. Poi hanno piantato due «spit», han- 
no gettato la corda nel vuoto e sono scesi fino a 


più di vent'anni, 


Fabrizio Viezzoli. — Ma rimuovere quei massi 


del fondo è un’impresa quasi impossibile. Per 
completare l'esplorazione della cavità siamo 
risaliti in arrampicata per alcuni camini a 
circa 50 metri di profondità. Uno era alto quasi 
17 metri e dopo averlo superato abbiamo 
raggiunto una stanzetta piena di stalattiti. La 
corda è ancora lì per agevolare la risalita...». 

Gli speleologi della XXX Ottobre nelle 
scorse settimane hanno rilevato tutta la grotta 
con estrema precisione. Anche in questa sede 


non sono mancate le sorprese. Eugenio Boe- 


centimetro. 


—112. Fabrizio Viezzoli, Fabio Luzzatto, Loren- 


gan nel 1894 aveva sostenuto che la cavità 
raggiungeva i 120 metri di profondità. Peri 
ragazzi ‘della XXX invece arriva a 112. Dove 
sono finiti questi otto metri? Una parte sicura- 
mente è stata «mangiata» dai diversi metodi 
di misurazione. Un tempo le grotte venivano 
stimate guardando e contando i gradini delle 
scale. Oggi invece le lunghezze si misurano col 


«Però sul fondo ci sono alcuni massi che 
devono essere crollati di recente — sostiene 
Fabrizio Viezzoli —. Forse sono ‘venuti giù a 
seguito degli scoppi di alcune mine. Il nuovo 
svincolo autostradale passa a due metri dal- 
l'imbocco della cavità». 
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ESEMPIO FONDIARIO 


AGENZIA DI AFFARI «TRIESTE» 


Via Baiamonti 66 - TRIESTE - Tel. 040/831116-826679 
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TRIESTE - VIA PAPINIANO, 6 - TEL. 773422 


PATROCINIO DEL COMUNE DI MONFALCONE 


La PRO LOCO, in collaborazione con l'Associazione 
dei Commercianti e degli Artigiani organizza 


«NATALE A MONFALCONE» 


| NEGOZI APERTI. 


Domenica 7 - 14 - 21 
e Lunedì 8 - 15 - 22 
dicembre 


con protrazione dell’orario 
fino alle ore 21 


‘AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE IN CORSO. 


Calendario 
delle manifestazioni in piazza 


Domenica 7-12: ore 15, sotto la loggia del Comune, » 
concerto del CORO DEL MONDO UNITO di 
Duino e della CORALE DI ARIS; 

Domenica 14-12: ore 15, sfilata della banda civica 
SAN MICHELE per le vie cittadine; ore 16.30 
concerto in piazza e distribuzione gratuita di 
castagne (in collaborazione con l'Associazio- 
ne Nazionale Alpini e Sci Club 2); 

Domenica 21-12: animazioni varie in piazza con 
distribuzione di doni e dolciumi da Babbo 
Natale. 


NIRO II 


. Monfalcone 
ti regala i miliardi di Fantastico 


Tutti insieme 
Der darti i miliardi 


Via Roma: Caffè Florida, Aldo Poli- 
cardi, PK Centro Elettronico, Mauro 
Dagri, Gioielleria Cukijati, Ottica 
Querini, La Maglia, Glauco Boscarol- 
li, Pellicceria Rosanna, Milton, Liquo- 
reria Marson in Montagner; Viale 
Verdi: Habitat Vestecasa; Via Duca 
d’Aosta: Gioielleria Cernigoi, Bouti- 
que Dina, Boutique New York New 
York, Dolciumi Moka, Talmone, Wan- 
ted Boutique, Tomato, Boutique Ciak, 
Pasticceria da Renato; Piazza della 
Repubblica: Ottica Pelucchetti, Um- 
berto Fonzari; Via Battisti: Frattima 
Sport; Via Sant'Ambrogio: Avem; 
Via Bixio: Arrigosport; Via Oberdan: 
Ginaldi Olimpia; Via Ceriani: Scam- 
poli Liliana; Via Arena: Veneta Assi- 
curazioni; Via Plinio: Intimo Rober- 
ta; Via Toti: Pasticceria Tamburin, 
Rosso e Nero; Via Rosselli: Profume- 
ria Silvy, La Calza, Pellicceria Pieri, 
Cuir Chic, Tre Sorelle, Emporio Gino; 
Viale San Marco: The First; Via XXV 
Aprile: Boutigue della Ceramica; Via 
Valentinis: Selva Arredamenti; Via 
Carducci: Ferro Julia Utensileria; 
Via Cosulich: Maria Pia Ferreri, Mer- 
cerie Ettore e Mariella, Alberta Fan- 
tin, Gioielleria Borgia. 


THE FIRST cALZATURE 


BOUTIQUE DONNA 
DI ALICE 


FERRERI MARIA PIA 
CASALINGHI 


PELLICCERIA PIERI 
CUIR CHIC 


GINALDI OLIMPIA 
CASALINGHI 


18017 


LA MAGLIA 


MONFALCONE 
Via Roma 58 


LA MAGLIA : 
PELLICCERIA ROSANNA 
HABITAT Vestecasa 
ALDO POLICARDI 


GLAUCO BOSCAROLLI 
Conc. OLIVETTI 
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TRIESTE — VIA FLAVIA 53 - TEL. 826644 


MOLLAFLEX 


L’unico materasso a molle fabbricato a Trieste \ 


e CON 12 ANNI DI GARANZIA © i 


DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 


MOLLAFLEX) |. 


ABBIAMO 25 ANNI!!! 
Noi, i nostri dipendenti 
e tutti i nostri clienti 


% 
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DALLA REGIONE 


INCONTRO BIASUTTI-SINDACATI 


Partecipazioni statali 
La mega-conferenza 
si terrà in febbraio 


La conferenza regionale delle partecipazioni statali si 
farà ai primi di febbraio dell’anno prossimo. L’ha annun- 


ciato il presidente della giunta Adriano Biasutti in un 
incontro avuto alla sede del consiglio regionale con i 


responsabili sindacali. 


Dario Tersar per la Cisl, Mauro Gialuz e Franco 
Todaro per la Cgil, nonché Gianfranco Trebbi, Lucio 
Vilevich e Flavio Snidero per la Uil hanno prospettato a 
Biasutti le aspettative e i programmi delle confederazio- 
ni sindacali per l'atteso appuntamento. Si vorrebbero 
infatti evitare conferenze generiche o eccessivamente 
settoriali. Pur nella distinzione dei ruoli istituzionali, il 
presidente Biasutti ha ribadito la necessità di arrivare 
alla conferenza con una convergenza da parte di sindaca- 
tiindustriali, enti locali e regione per sostenere assieme i 
punti più qualificanti della proposta nei confronti del- 


Yiri. 


del programma Biasutti 


Triestino. 


In attesa intanto che l’Iri faccia pervenire un suo 
documento (già preannunciato recentemente nel corso di 
un incontro), le organizzazioni sindacali presenteranno 
alla Regione un loro promemoria a riguardo che dovreb- 
be raggruppare la materia per settori d’interesse e non 
per singole realtà locali. Anche sulla metodologia della 
conferenza c’è stata sintonia di punti di vista. L'accesso 
verrà senz'altro garantito a tutti, ma in un contesto in cui 
si mettono in evidenza i grandi interlocutori della parte- 
cipazione statale, lo Stato, la Regione, il sindacato, gli 
industriali e gli enti locali. Per un'ultima messa a punto 


sindacati entro il 15 genna! 
data, nei giorni prossimi, egli li informerà anche sugli 
esiti del previsto incontro con l'amministratore delegato 
della Finmare, Rosina, in relazione alle vicende del Lloyd 


rnerà a incontrarsi con i 
. Prima ancora di quella 


Valico 
autostradale 
italo 
austriaco: 
via ai lavori 


Sono finalmente dispo- 
nibili i finanziamenti per 
il completamento del va- 
lico autostradale di Tar- 
visio e in particolare 
quelli relativi agli im- 
pianti per i servizi confi- 
nari e doganali. 
.L’esecuzione è stata 
demandata all’Anas con 
facoltà di affidarla alla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia o alla concessiona- 
ria dell’autostrada, la So- 
cietà autostrade s.p.a. del 
gruppo Iri-Italstat, con 
l'impegno di garantire la 
continuità delle opere già 
avviate. 

Gli impianti doganali 
vengono a completare 
l'autostrada Udine- 
Carnia-Tarvisio, inaugu- 
rata l’estate scorsa, che 
costituisce la connessione 
tra la rete autostradale 
italiana e quella austria- 
ca e quindi europea. 

La spesa prevista per la 
realizzazione delle opere 
da completare è di 65 
miliardi, 30 dei quali sono 
stati già stanziati per 
l’anno in corso. 


HI TIMAVO — E’ in programma 
‘sabato, in un locale di Grado, la 
festa di fine anno della società 
Canottieri Timavo di Monfalcone, 
con inizio alle 20. Nel corso della 
serata saranno premiati gli atleti 
del sodalizio che si sono maggior- 
mente distinti. 


IL PICCOLO 


AFFOLLATO CONVEGNO A TRIESTE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


L’infermiere diventerà 


mana 


L'organizzazione è oggi il grande problema 
della Sanità. Se ne è parlato al convegno 
«Nursing Formazione Management» che si è 
chiuso ieri mattina alla Stazione rsa di 


Trieste. 


Il tema della formazione quale veicolo per 
l’acquisizione, anche in ambito infermieristico, 
di una mentalità gestionale si è dimostrato 
quantomai presente all’attenzione della cate- 
goria, che ha aderito alla manifestazione con 
una presenza massiccia (oltre seicento perso- 
ne) spiazzando le previsioni degli stessi orga- 


nizzatori. 


Infermieri professionali, assistenti sanitari 
e vigilatrici d’infanzia, provenienti oltre che 
dal Friuli-Venezia Giulia, da tutte le regioni 
dell’Italia settentrionale hanno così risposto 
all’ iniziativa | che per la prima volta parte 
congiuntamente dai quattro Collegi professio- 
nali di Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone. 
Nursing (nel senso dell’essere infermiere) 
formazione e management sono tre momenti 
dell’evoluzione infermieristica intesa come 
* parte di un sistema sanitario dove una miglio- 
Te organizzazione è vista come strumento per 
una razionale utilizzazione di tutte le risorse. 
Su questi obiettivi e sulle concrete possibi- 
lità di realizzazione si sono alternati gli inter- 
venti dei primi relatori. A cominciare dall’as- 
sessore regionale alla Sanità, Gabriele Renzul- 


li, che ha fatto notare come 


sensibilizzazione dei Collegi infermieristici as- 
sume un ruolo importante nell’ intero sistema 


sanitario». 
«Nella nostra regione — 


l’assessore — i livelli di qualità complessiva 
della sanità sono, per quanto riguarda la 
Questo conferma 
come il problema non stia tanto nella prepara- | 


professionalità, elevati». 


er della salute 


namenti. 


«il processo di 


ha continuato 


zione tecnica individuale quanto nella miglio- 
re organizzazione dei servizi. Si tratta di assu- 
mere capacità gestionali, di far funzionare una 
macchina che non ha tanto bisogno di pezzi di 
ticambio quanto di una messa a punto genera- 
le. Come farlo? Intervenendo a diversi livelli e 
tenendo presente — come ha fatto notare 
ancora Renzulli — che i circa 6 mila iscritti ai 
Collegi professionali della Regione rappresen- 
tano il settore più sensibile ai problemi della 
formazione e della migliore funzionalità del 
sistema sanitario. Anche per questo verranno 
rese operanti alcune sperimentazioni-pilota 
sulla base delle analisi e delle proposte di un 
gruppo di lavoro che da tempo è attivo 

L'aggiornamento non deve avere un carat- 
tere episodico ma permanente e, come ha 
sottolineato Maria Serina degli Ospedali Riu- 
niti di Brescia, portando a esempio le esperien- 
ze in atto in quella città, dove mirare ai reali 
bisogni della categoria infermieristica. 

Di problemi organizzativi del complesso 
sistema sanitario ha parlato Lionello Barbina, 
esperto in management dell’assessorato regio- 
nale alla Sanità, mentre Maila Mislej, presi- 
dente del Collegio professionale di Trieste, si è 
soffermata sui contenuti specifici degli aggior- 


Alida Pecile, Ilva Osquino, Gabriella Cei e. 
Carlo Vidotti, del gruppo di lavoro regionale 
per i problemi del personale infermieristico, 
hanno concluso la discussione di ieri tenendo 
relazioni sui programmi-pilota che verranno 
attuati a livello sperimentale in Regione. 

La mattinata di ieri è stata poi dedicata 
all’esposizione di esperienze e ricerche in cam- 
po assistenziale. condotte dalle scuole infer- 
mieristiche del Friuli-Venezia Giulia. 


Vi. Va. 


«A sette mesi 
da Chernobyl» 
Se ne discuterà 


Oggi 
a Trieste 


«A sette mesi da Cherno- 
byl». Questo il tema del con- 
vegno che si aprirà oggi alle 
17 nella sala delle conferenze 

| della Camera di commercio di 
via San Nicolò 5. Lo ha orga- 
nizzato il Comitato di infor- 
mazione sulla contaminazio- 
ne radioattiva di Trieste. 

Nella riunione saranno di- 
scussi numerosi temi tra i 
quali lo stato attuale della 
contaminazione radioattiva, 
le misure preventive per l’ali- 
mentazione con particolare ri- 
ferimento all’infanzia, l’inter- 
pretazione e l'applicazione 
delle leggi italiane e delle nor- 
me Cee, il ruolo delle istituzio- 
ni e degli Enti locali. 

Al convegno hanno annun- 
ciato la loro presenza il diret- 
tore del Laboratorio di fisica 
dell’Istituto superiore di sani- 
tà, professor Eugenio Tabet, il 
sindaco di Trieste, Giulio: 
Staffieri, il caposettore igiene 
ed ecologia dell’Usl dott. Ro- 
mano Botteghelli, il professor 
Arrigo Cigna della divisione 
protezione ambiente dell’E- 
nea, nonché rappresentanti 
dell’assessorato regionale alla 
Sanità. L'ingresso è libero. 


MI DUINO — Peri negozi al detta- 
glio del comune di Duino Aurisina, 
durante il mese di dicembre in 
occasione delle festività natalizie, 
è pensa la chiusura infrasettima- 
nale. 


TRE LEGGI IERI ALL'ATTENZIONE DELL'ASSEMBLEA 


Approvato il secondo piano 
di metanizzazione regionale 


Il consiglio regionale ha ap- 
provato ieri il secondo piano 
per la metanizzazione regio- 
nale. 


Dopo gli interventi dei con- 
siglieri Cavallo (Dp), Puppini 
(MF), Gonano (Psdi), Ciriani 
(Pri), Casula (Psi-Dn), Lanze- 
rotti e Andrian, comunisti, 
Cruder (Dc) e Saro (Psi) ha 
replicato il democristiano 
Benvenuti, relatore del prov- 
vedimento, il quale sì è com- 
piaciuto che quasi tutti gli 
interventi sono stati, nella so- 
stanza, favorevoli alla nor- 
mativa. 

Ha preso quindi la parola 
l'assessore ai lavori pubblici 
Bomben il quale ha dichiara- 
to che la novità principale di 
questo secondo piano è la 
divisione per ambiti determi- 
nata da caratteri di omoge- 
neità e alla valutazione dei 
costi per la costruzione della 
rete. 

«I 190 miliardi di lire — ha 
detto — che serviranno per la 
realizzazione dell’intera rete 
che andrà a servire il 75 per 
cento della popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia sono co- 
‘sì ripartiti: 90 miliardi a cari- 
co di vari enti pubblici, ‘20 
inseriti nell’attuale bilancio e 
gli altri che dovranno trovare 
spazio nei bilanci della regîio- 
ne nei prossimi cinque anti», 

Bomben sì è quindi espresso 
positivamente su due ordini 
del giorno: il primo della Li- 
sta per Trieste che chiedeva 
l'accelerazione della metaniz- 


zazione del Comune di Mug- 
gia ed il secondo del gruppo 
democristiano con il quale si 
chiede alla giunta dì predi- 
sporre un piano integrativo 
che interessi i fondovalle. Due 
ordinì del giorno presentati 
dal gruppo comunista e sui 
quali il consiglio è stato chia- 
mato a votare, sono stati inve- 
ce respinti. 

La votazione finale ha visto 
l’approvazione dello stesso 
con. îl voto della maggioran- 
za, mentre contrari si sono 
dichiarati Democrazia prole- 
taria e comunisti, missini e 
Movimento Friuli sì sono aste- 
nuti. + 

Sempre ieri, nella mattina- 
ta, l'assemblea regionale ha 
esamimato e approvato due 
disegni di legge riguardanti îl 
turismo. Il primo prevede in- 
terventi a favore dì operatori 
turistici (relatore îl consiglie- 
re Ermano, Psi) e, il secondo, 
disciplina le attività profes- 
sionali di guida naturalistica 
e di interprete turistico (rela- 
tore il consigliere Pagura, 
De). 

Il primo provvedimento è 
suddiviso in due parti: una 
che prevede interventi a favo- 
re di operatori turistici che 
intendono associarsi per mì- 
gliorare l'offerta nel settore. 
La seconda rifinanzia le leggi 
în questa materia; la normati- 
va è passata a maggioranza 
(contraria Dp e astenuti Pci e 
Msi-dn). 

Nel dibattito sono interve- 


nuti i consiglieri: Giorgio Ca- 
vallo (Dp), Cornelia Puppini 
(MF), Nemo Gonano (Psdi), 
Gerardo Ciriani (Pri), Mario 
Coiîro (Msì-Dn), Luigi Manzon 


(Psi), Silvano Tarondo (Pci), 


Silvano Pagura (De). 


Il secondo provvedimento 
oltre a riguardare l’istituzio- 
ne delle professioni di guida 
naturalistica e di interprete 
turistico, concerne il decen- 
tramento di funzioni in mate- 
ria di attività professionali 
turistiche aì comuni. La legge 
è stata approvata ‘a larga 
maggioranza, con la sola 
astensione del Msi-Dn. 


‘Breve il dibattito, nel quale 
il consigliere Cavallo (Dp) ha 
espresso la non contrarietà al 
provvedimento anche se «al- 
cuni ampliamenti di categorie 
di guida potrebbero essere di- 
versificati»; favorevole alla 
legge anche la signora Puppî- 
ni (MF) in quanto crea nuove 
professionalità nel campo 
turistico, mentre favore in via 
di principio, ma perplessità 
sul sistema sanzionatorio pre- 
visto (che potrebbe portare 
disparità di trattamento) è 
stata espressa dal consigliere 
Coiro (Msi-Dn). 

Dopo le repliche del relato- 
re Pagura e dell’assessore Ve- 
spasiano, quest’ultimo ha ac- 
colto come raccomandazione 
l’ordine del giorno presentato 
dai consiglieri Tarondo e Ma- 
grini (Pci) con il quale veniva 
chiesto il sostegno alla asso- 
ciazioni 'di guide alpine. 


HA INAUGURATO A MAJANO UNA CASA PER ANZIANI 


In Friuli il sen. Rodino 
Puomo che giudicherà 


€ Reagan per l’Irangate 


Un momento di raccogli- 
mento nel ricordo della mo- 
glie Maria Stangor e di sereni- 
tà con «gli amici friùlani», 
prima di entrare ancora una 
volta nella storia giudicando 
l'operato di un Presidente de- 
gli Stati Uniti. Peter Rodino 
alla vigilia di un delicato e 
importante incarico ha voluto 
essere con gli amici di Majano 
nel giorno dell’anniversario 
della morte di sua moglie Ma- 
ria, avvenuta sei anni fa. Per- 
ché proprio a Majano? Perché 
in questo industrioso paese 
delle colline friulane, una del- 
le realizzazioni fatte dal go- 
verno statunitense con i fondi 
pro terremotati, la casa per 
anziani è intitolata appunto 
‘alla moglie. 

Peter Rodino è quindi spes- 
so in Friuli, ha incontri infor- 
mali con il sindaco Troiani e 
con la popolazione maianese 
e intrattiene con loro sinceri 
rapporti di amicizia. La visita 


LE TEMPERATURE DI IRI 


min. max. 
Trieste 5 
Gorizia 25 105 
Monfalcone 39 13 
Pordenone 1 15 
Udine 11.11 


di ieri ha assunto però un 
‘accento particolare. Peter Ro- 
dino ha sostato a lungo da- 
vanti alla targa conla fotogra- 
fia della sua adorata Maria, 
forse per trovare la serenità 
necessaria a intraprendere 
l'importante e delicato incari- 
co che gli è stato affidato: 
condurre le indagini per il co- 
siddetto «Irangate». Questo 
leggendario senatore, di origi- 
ne avellinese, è stato già pre- 
sidente della commissione 
giustizia nel caso «Waterga- 
te» che costò la «poltrona» a 
Nixon. Peter Rodino si.trove- 
tà così, unico nella storia 
degli Stati Uniti, a dover giu- 
dicare e, forse, condannare, 
due presidenti. 


‘A Majano il senatore è giun- 
to nella tarda mattinata, do- 
po essersi incontrato a Roma 
con il suo amico Andreotti. 
Ad aspettarlo davanti al mu- 
nicipio c’era anche l'assessore 
Giovanni Di Benedetto, inca- 
ricato dal ministro degli esteri 
di rappresentarlo in Friuli. 

Rodino, con un seguito di 
‘una ventina di persone (amici 
e parenti) ha visitato la scuo- 
la, assistendo a una recita dei 
bambini, e la casa degli anzia- 
ni, dedicata alla moglie. 

Quindi, dopo essersi recato 
agli stabilimenti della Snaide- 
ro, è partito in auto per Vene- 
zia, atteso dalla locale sezione 
| del Fogolar furlan. 


FRIULIA S.p.A. 
FINANZIARIA REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


5 BORSE DI STUDIO 


per il conseguimento del «Master» 
in campo economico-finanziario 


La Finanziaria Regionale 
FRIULIA S.p.A. bandisce un 
concorso per l'assegnazione 
di 5 borse di studio a giovani 
laureati in Economia e Com- 
mercio (o Scienze Economi- 
che e Bancarie) e in Inge- 
gneria per il perfezionamen- 
to degli studi nel settore eco- 
nomico-finanziario, da at- 
tuarsi mediante la frequenza 
di corsi a livello «Master» 
presso Università o Istituti 
specializzati in Italia o all'e- 
stero. Per questi ultimi si 
richiede un'adeguata cono- 
scenza della lingua inglese 
(ed eventualmente anche di 
quella francese). 

Al concorso possono parteci- 
pare i giovani, di cittadinanza 
italiana, residenti nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
che abbiano conseguito il 
diploma di laurea presso 
Università italiane, o enti 
parificati, con una votazione 
non inferiore a 105/110 o 
punteggio equipollente, che 
abbiano assolto gli obblighi 
militari e che non abbiano 
superato i 30 anni alla data di 
scadenza del termine per l’i- 
noltro della domanda di par- 
tecipazione prevista dal pre- 
sente bando. 


Finanziaria Regionale FRIULIA S.p.A. - 
Concorso Borse di Studio - Segreteria 
Generale - Via Trento 2 - 34132 Trieste 


Le borse di studio sono di 
importo . pari alla copertura 
delle spese di iscrizione e di 
frequenza, oltre ad un rim- 
borso forfetario per le.spese 
di soggiorno nel luogo di 
Studio. 


Gli assegnatari delle borse 
hanno l'obbligo dell'effettiva 
frequenza ai corsi e della 
permanenza presso le Uni- 
versità o gli Istituti dove effet- 
tueranno la specializzazione. 


Gli assegnatari devono altre- 
sì impegnarsi, alla conclusio- 
ne del ciclo di perfeziona- 
mento, a collaborare, per un 
periodo minimo di 24 mesi, 
con la FRIULIA S.p.A. o 
un'azienda di gradimento 
della medesima, nei modi e 
nelle forme che saranno sta- 
bilite dalla stessa FRIULIA. 


Le domande di ammissione 
al concorso, corredate da un 
«Curriculum Vitae» contenen- 
te tutti i dati relativi agli studi 
effettuati, nonché alle even- 
tuali esperienze professiona- 
li maturate, dovranno essere 
inoltrate entro il 31-12-1986 
mediante plico postale rac- 
comandato al seguente indi- 
rizzo: 


adi 


SPETTACOLO A FIRENZE DEI RAGAZZI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Folclore dal mondo a Palazzo Vecchio 


TTT. 
-——..; 


Gli studenti del Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ai lati con le bandiere a Firenze durante la cerimonia svoltasi nella 
prestigiosa cornice del Salone dei Cinquecento a Palazzo Vecchio 


Nonostante che la seduta del consiglio 
comunale fosse già da parecchio iniziata, 
il vicesindaco di Firenze Nicola Cariglia 
ha voluto godersi fino in fondo lo spetta- 
colo improvvisato dagli studenti del Col- 
legio del Mondo Unito dell'Adriatico. Era 
la consueta rappresentazione di cultura e 
folklore dei loro Paesi d'origine che gli 
allievi dell'istituzione di Duino animano 
in varie occasioni, ma che questa volta 
hanno recitato nella splendida cornice 


del Salone dei Cinquecento 


Vecchio con particolare entusiasmo e 
concentrazione, consapevoli certamente 
dell’eccezionalità dell’avvenimento. 
Hanno così ampiamente ricambiato 
l'ospitalità del Comune di Firenze, che li 
ha voluti nella città gigliata al loro rien- 


a Palazzo | cas in Venezuela. 


tro da Roma, dove si era svolta l’inaugu- 
razione ufficiale del quinto anno accade- 
mico del Collegio nell’Auditorium dell’I- 
stituto italo-latino americano. Una visita 
a Firenze, città europea della cultura, 
nell’Anno internazionale della pace: due 
motivi, cultura e pace, che sono fonda- 
mento dell’organizzazione dei Collegi del 
Mondo Unito, di recente divenuti sette 
con l'istituzione del Collegio sperimenta- 
le di agricoltura «Simon Bolivar» a Cara- 


Accolti nel Salone dei Cinquecento dal 
vicesindaco del capoluogo toscano, i ra- 
gazzi del Collegio di Duino hanno sfilato 
con le bandiere dei 54 Paesi di provenien- 
za, fra le quali è entrato solennemente il 
gonfalone della città, preceduto da araldi 


in costume trecentesco e al suono delle 
«chiarine», le trombe d’argento. Presenti 
anche molti giovani degli istituti medi 
superiori fiorentini, raccoltisi per questo 
incontro con la compagine eterogenea 
degli allievi del Collegio dell’Adriatico, 
oltre che dal vicesindaco, un indirizzo di 
saluto è stato rivolto dalla dottoressa 
Maria Luisa Stringa, presidente del Cen- 
tro Unesco di Firenze. 

Il presidente del Collegio di Duino, on. 


Corrado Belci, e il rettore David B. Sut- 


cliffe, dopo aver risposto ai saluti e all’ac- 
coglienza dimostrata, hanno fatto omag- 
gio alla città di Firenze di un «fior di 
conio» della moneta d’argento celebrati- 
va dell'istituzione del Collegio realizzata 
dalla Zecca dello Stato. 


Pesca: 
Francescutto 
incontra 

le cooperative 
regionali 


L'assessore regionale all’in- 
dustria Gioacchino France- 
scutto, competente in mate- 
ria di pesca marittima, si è 
incontrato con i responsabili 
delle Cooperative di pescatori 
del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste, Monfalcone, Marano, 
Grado e Lignano) per l’appro- 
fondimento dei problemi nor- 
mativi e di intervento in ma- 
teria di pesca marittima. 
Francescutto ha sottolineato 
l'esigenza di snellire, favorire 
e facilitare quanto possibile le 
attività di pesca e di acqua- 
coltura nel mare e nelle aree 
lagunari. Per raggiungere tale 
obiettivo occorre — ha detto 
— sia dare supporto con age- 
volazioni adeguate all’impe- 
gno delle cooperative, delle 
società e dei singoli, sia 
aumentare la sicurezza dell’e- 
sercizio dell’attività e la cer- 
tezza nel «ritorno» degli inve- 
stimenti. 


Di comune accordo è stata 
valutata l’importanza di co- 
stituire un gruppo di studio 
per la riorganizzazione della 
legislazione regionale in ma- 
teria e per i necessari inter- 
venti a livello, nazionale. A 
tale gruppo saranno chiama- 
ti, oltreché esperti, anche rap- 
presentanti degli operatori 
del settore. 
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Giovedì, 


Si chiama EMERALD: 
è una parrucca di linea 
classica lavorata a ma- 
no ed è disponibile in 
tutte le tinte a L. 
235.000 alla Profume- 
ria Ravo via S. Lazzaro 
17 Trieste tel. 040/ 
631306. 


4 dicembre 1986 


IL LETTO è uno splendido, gran- 
de negozio nel quale potrete tro- 
vare non solo i più bei letti 
d'ottone, ma anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una 
Varietà forse mai vista. 


ji dis.osmo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Lol Albo bilia 


riceverai per 


ini palio!!! 


In palio tre favolose FORD 


L'estrazione avverrà 
biglietti verrà comuni 
gennaio 1987. 


CASSA RURALIE ED ARTIGIANA 
OPICINA - TRIESTIE 


OPICINA: dall’1/11 al 31/12 1986 


di spesa un biglietto del 
grande concorso Natale ’86. 
Compra nei negozi associati 

e vinci uno dei fantastici premi 


1° premio FORD SIERRA 1800 cc. 
2° premio FORD ESCORT 1300 cc. 
3° premio FORD FIESTA 1100 cc. 


ogni 10.000 Lire 


Grande concorso a premi Natale ’86 


il 5/1/1987. L'elenco déi 
Cato per mezzo stampa l'8 


AUT. MIN. 


Domani 


all’IPPODROMO di MONTEBELLO 
Tris Nazionale 


- ore 14.30 


B. Holm 


la corsa milionaria così al via: P. 
C. Cossar 1 DADOD'AUSA' mt 2080 |{ 
M. Belladonna 2 DIRTEO 7 
C. de Zuccoli 3. CRINO EFFE 

R. Talpo 4 DRY DAY 

N. Esposito 5 CUCCIOLO 

G. Fabbroni 6 BIOSCAL 

B. Corelli 7: CIMILDA 

A. Castiello 8. ABNUR 

A. Mazzuchini 9 EQUISETO mt 2100 

A. Quadri 10 AFYON OM 

G.C. Baldi 11 DONOWAY CI 

G.F. Cardin 12 SPEEDY BART 

P. Leoni 13 GOLDEN DYHRBERG 

V. Sciarrillo 14. LIQUIGAS 

D. Ballaben 15 DURBIN 


BRUNEL RIC 


A. Nuti 


YA 


Montebello è spettacolo 


EXODUS RL. mt 2120 


FIERA MILANO. 


MERCATUS-ALPE ADRIA 
12' SALONE 

DELL'ARTIGIANATO 
DELLE REGIONI 


FIERA DI PORDENONE 
6-14 DICEMBRE 1986 


ORARI: — 
FERIALE 15-21 
SABATO 

E FESTIVO 9,30-21 


U4IZISG) 


DPICCALA 


CRUP 


Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone. 


Y 


ci 
REGIONE AUTONOMA. FRIULI-VENEZIA GLLIA 
DIREZIONE REGIONALE DELL' ARTIGIANATO 


UEAPME 
UNVONE EUROPEA DELL ARMOANATO 
DELLA PICCOLA E MEDVA IMPRESA 


VIT 


pet 


‘UNIONE ARTIGIANI 
DELLA PROVINCIA. DI PORDENONE 


harespne: È 


Giovedì, 4 dicembre 1986 
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‘ disegno di legge per il riordinamento della scuola ele- 
‘seguenti: articolazione della nuova elementare in due 


ì (ciascuna con non più di 25 alunni, 20 se in essa vi sono 


4 


ATTUALITÀ 


IL PRIMO CICLO DI STUDI 


Pateracchio 
elementare. 


Col prossimo anno scolastico 1987-88 in tutte le 
scuole elementari dovrebbero entrare in vigore i nuovi 
programmi d’insegnamento fissati con i Dpr 104 del 12 
febbraio 1985. In relazione a questi nuovi programmi e 
per permetterne la concreta attuazione il ministro dell’i- 
struzione aveva presentato fin dall’aprile 85 un proprio 


mentare. I criteri fondamentali della riforma erano i 
cicli, il primo di due anni e il secondo di tre; la classe 


alunni handicappati) costituisce l’unità di base della 
scuola, anche se non in tutto rigida; orario settimanale di 
24 ore per il primo ciclo e di 27 per il secondo; possibilità 
PlSelaniento della lingua straniera nel secondo 
ciclo. 

A distanza di un anno e mezzo dalla presentazione del 
disegno di legge ministeriale e nonostante le buone 
intenzioni del ministro, la Commissione istruzione della 
Camera non ha ancora concluso (e la cosa lascia 2 dir 


‘poco sconcertati) l'esame in sede referente del disegno di 


legge, nonostante un lungo lavoro del comitato ristretto 
presieduto dall’onorevole Brocca. Mentre il testo mini- 
Steriale (è doveroso riconoscerlo), pur con alcuni punti 
criticabili, presentava non pochi elementi apprezzabili, 
un esame del testo ora preparato dal comitato ristretto 
suscita molte riserve. 

La proposta soppressione, a esempio, dell’articolo 
(«sono ammessi alla prima elementare coloro che com- 
piono sei anni alla data d'inizio dell’anno scolastico o li 
compiono entro il 31 marzo successivo») lascia aperto, 
senza risolverlo, un problema non certo secondario. 

Ancora: il nuovo testo dell'articolo 4 prevede che 
l'organico di ciascun circolo didattico comprende tanti 
posti di insegnante quante sono le classi, più un altro 
insegnante ogni due classi, utilizzando gli insegnanti in 
modo da assicurare.l’orario di attività didattica, portato 
ora dal comitato ristretto a ben 27 ore settimanali in 
tutte le classi e su tutto il territorio nazionale (articolo 7), 
oltre l'eventuale aumento di ore per l'insegnamento di 
una lingua straniera. 

Continua insomma la folle corsa all'aumento indiscri- 
minato delle ore di lezione, come si fece nel ’79 per i nuovi 
programmi della scuola media, che han portato irragio- 
nevolmente a ben 30 ore settimanali l’orario di lezione di 
tutti i ragazzi fra gli 11 e i 14 anni, nella sciocca 
convinzione che più si fanno stare a scuola i nostri 
figlioli, più essi imparano e profittano. 

Aumentando le ore di lezione, aumenta anche, s’inten- 
de, il fabbisogno di insegnanti e così, senza parere, e col 
sottinteso beneplacito delle associazioni di categoria e 
dei sindacati, il comitato ristretto propone ora di aggiun- 
gere un insegnante per ogni due classi (come dire che 
avremo tre insegnanti ogni due classi o quattro ogni tre). 
I calcoli sono facili: l’anno scorso avevamo in Italia 
230:;698 classi, occorreranno quindi altri 115.000 inse- 
gnanti da reperire fra quelli già in servizio ma non titolari 
di una classe e soprattutto con nuove massicce immissio- 
ni in ruolo, proprio mentre ‘il numero degli alunni va 
rapidamente diminuendo (l’anno scorso appena 640.733 
alunni di prima elementare, contro 1.061.599 del 1970-71). 

Inoltre, mentre la proposta ministeriale manteneva 
l’unitarietà dell’insegnamento, caratteristica peculiare 
della scuola elementare; attraverso l'insegnante di clas- 
se; il comitato ristretto propone invece (articolo 5) che 
tutti i docenti diventano «contitolari» di una o più classi. 
‘Tutto questo, come ognuno ben vede, sulle spalle (e 
ancora deboli spalle) e a spese dei nostri bambini, senza 
che nessuna associazione di genitori, nessun gruppo di 
pediatri o nessun pedagogista si levi a protestare. 

S'intende che, se vi sono richieste delle famiglie, vi 
saranno giustamente anche classi con il tempo prolunga- 
to (fino a 35 ore settimanali oltre al tempo mensa), ma 
non si può imporre una permanenza forzata a scuola di 
27 ore settimanali (30 almeno per chi ha anche unalingua 
straniera) a tutti i bambini d’Italia. A meno che orari e 
programmi non siano proposti in funzione degli inse- 
gnanti da impiegare anziché in servizio degli alunni. A 
una scuola ridotta a ufficio di collocamento per inse- 
gnanti senza lavoro non riusciamo proprio a pensare. 

Dino Pieraccioni 


(es Sil 


LA CONTINUA METAMORFOSI DELLA LAGUNA 


Una realtà sempre attuale 
l’acqua alta a Venezia 


Il fenomeno dell’acqua alta, 
espressione di una serie inde- 
finita di fattori la cui origine è 
da ricercarsi principalmente 
nelle modificazioni di fisiono- 
mia dell'ambiente lagunare, è 
il sintomo di un malessere che 
non è possibile addebitare 
nella sua interezza alle incon- 
gruenze dell’era industriale. 
La progressiva modificazione 
delle caratteristiche morfolo- 
giche della laguna è un pro- 
cesso iniziato con le diversio- 
ni dei fiumi dal'catino operate 
per volontà della Serenissima 
e continuato irreversibile, con 
una accelerazione crescente 
nel nostro secolo, fino ai no- 
strì giorni. 

Queste mutazioni del deli 
cato equilibrio lagunare sono 
comunque sempre il frutto di 
interventi umani volti a sov- 
vertire il naturale corso di 
interrimento, cui l’invaso tra 
lidi e terraferma sarebbe an- 
dato incontro se non si fosse 
provveduto a invertirne la 
tendenza a insabbiarsi. E la 
tendenza è stata invertita a 
tal punto che ora, come risul- 
ta dallo studio del 1980 ese- 
guiìto per incarico del Comu- 
ne di Venezia, la laguna si 
fregia di un titolo, diuna qua- 
lifica — laguna, appunto — 
che non le è quasi più proprio 
o che perlomeno, continuan- 
do il processo degenerativo in 


atto, in un futuro indefinito. 


potrebbe perdere. 

Perduto l'apporto costrutti- 
vo dei fiumi, quello che arriva 
a deporre materie solide, è 
diventato preminente quello 
distruttivo, di erosione, del 
mare. Inpratica la laguna sta 
diventando sempre più simile 
a un braccio di mare appena 
trattenuto e controllato da li- 
di sempre più sottili, percorso 
da correnti sempre più forti e 
impetuose, quelle appunto 
che danno luogo, con frequen- 
za e ampiezza crescente negli 
ultimi decenni, al fenomeno 
dell’acqua alta. 


L'incidenza di queste ab-' 


normi escursioni di marea è 
facilmente correlabile con lo 
sviluppo urbano, industriale 
e demografico dell’area inte- 
ressata. Con l'aumento della 
pressione antropica si è assi- 
stito alla progressiva evolu- 
zione dell’ambiente lagunare 
verso forme ora difficilmente 
correggibili e forse irreversi- 
bili. 

Per guarire ì mali della la- 
guna veneta inutile sarebbe 
invocare la taumaturgica ma- 
no della natura; essa non 
vuole la conservazione del ba- 
cino e anzi, fin dai tempi più 
remoti, sì è adoperata per la 
sua trasformazione, per la 
sua trasfigurazione: un tem- 
po per îl suo impaludamento, 
ora per la sua erosione. E, 
caso piuttosto anomalo nel 
panorama delle devastazioni 
compiute dall’uomo nei luo- 


ghi storici del suo insedia- 
mento, la laguna' deve la sua 
conservazione proprio all’uo- 
mo, alle sue esigenze, alla sua 
attività. Certo ron all'uomo dî 
questa generazione, ma di 
quelle trascorse, che da sem- 
pre e în tutti ìî modi, anche 
sbagliando, hanno tentato di 
strappare dalle grinfie insab- 
biatrici della natura e dei fiu- 
mì quello specchio d’acqua 
salata dall’apparenza lacu- 
stre, al quale era indissolubil- 
mente legata l’anîma stessa 
dell'esistenza commerciale e 
portuale di Venezia. 


Sono dei nostri contempo- 
ranei gli abusi più pesanti e 
compromettenti, dei nostri ra- 
pidi e sbrigativi sistemi, della 
nostra pochezza, della nostra 
scarsa lungimiranza; non ab- 
biamo esitato ad attingere là 
dove si poteva attingere: dal- 
le falde sotterranee per esem- 
pio, il cui emungimento è 
responsabile del bradisismo 
che indebolisce il sottosuolo 
del centro storico dì Venezia; 
e, ancora, non abbiamo esita- 
to a interrire là dove gli avi si 
erano preoccupati di far arri- 
vare solo l’acqua salata del 
mare: ecco invece le multiple 
zone industriali, ecco gli aero- 
porti internazionali, ecco le 
banchine — deserte — del por- 
to dove prima non erano che 
barene e stanchi corsì 
d’acqua. 


A tutte queste manomissio- 
ni umane, a questa irrespon- 
sabile metamorfosi a colpi di 
cemento si accompagnano 
certi movimenti che esulano, 
almeno în parte, dalla volon- 
tà umana e che aggravano 
ancor più la fragile condizio- 
ne lagunare: l’innalzamento 
del livello del mare alimenta- 
to dallo scioglimento dei 
ghiacciai non fa che aumen- 
tare le già numerose diffi- 
coltà. 

Non solo la laguna di Vene- 
zia è un organismo în perpe- 
tua alterazione, non solo mu- 


LA TECNOLOGIA PUÒ RIDURRE GLI HANDICAP 


‘Informatica e non vedenti 


da 


«In una società avanzata e 
civile, lo sviluppo tecnologico 
può e deve essere usato per 
ridurre un handicap e per fa- 
vorire l’inserimento. dell’han- 
dicappato nella vita familiare 
e sociale. Una tecnologia ap- 
propriata deve essere in grado 
di mediare le necessità, i desi- 
deri, le capacità e le possibili- 
tà economiche dell'utente. 

L'integrazione e l’inseri- 
rfento dei non vedenti nel 
tessuto sociale passa attra- 
Verso Uun’attività lavorativa: 
l'informatica, oltre ad offrire 
di Per sé numerosi posti di 
lavoro, sta attuando una va- 
sta € profonda trasformazione 
di tutte le attività legate alla 
gestione delle parole, dei testi 
e delle immagini, che si riper- 
quote sulla fisionomia stessa 
Di lavoro d’ufficio, rimuoven- 


0 Parte delle barriere che. 


hanno finora reso difficile la 
partecipazione dei non veden- 
ti al processo di trattamento 


delle informazioni. 

Non è difficile comprendere 
l'aumento di indipendenza in 
attività legate all’elaborazio- 
ne della parola scritta (che 
costituiscono un'enorme per- 
centuale della comunicazione 
umana), se si pensa alla velo- 
cità con cui è possibile immet- 
tere informazioni sulla tastie- 
ra di un elaboratore, per repe- 
rirle in qualsiasi momento 
stampate in «nero», e. cioè 
nell’usuale forma, oppure in 
braille, tramite apposite 
stampanti collegate al com- 
puter stesso. Le informazioni 
così immesse (appunti, lette- 
re, documenti, indirizzi, ecc.) 
vengono mantenute «vive» 


nella memoria del computer, . 


e. possono essere riprese e rie- 
laborate, variate o ristampate 
in qualsiasi momento: la rivo- 
luzione che l'elaborazione 
elettronica dei testi ha porta- 
to negli uffici e nelle aziende a 
maggior ragione si riflette sul 


non vedente, che supera di un 
balzo i limiti di velocità impo- 
sti dalla scrittura in braille. 
La densità di informazione di 
una pagina braille è infatti di 
circa mille caratteri contro i 
2-3 mila di una pagina in 
«Nero». Fi 
Molti sono gli esempi di pic- 


cole modifiche che possono. 


rendere accessibile ai non ve- 
denti strumenti di uso comu- 
ne che altrimenti resterebbe- 
To loro preclusi: per esempio 
una ditta italiana produttrice 
di elettrodomestici ha fatto 
trascrivere in braille le istru- 
zioni per l’uso delle sue lava- 
trici ed ha messo la riprodu- 
zione in rilievo della disposi- 
zione dei comandi e del qua- 
drante per la programmazio- 
ne. Sono poi in fase di studio 
alcuni dispositivi dotati di vo- 
ce sintetica che sono stati 
progettati in seguito all’osser- 
vazione che un messaggio vie- 
ne recepito più facilmente se 


perviene tramite più canali. 
Questo fatto ha consentito 
applicazioni proficue per i 
non vedenti mentre, se si fos- 
se realizzato un calcolatore 
parlante ad uso esclusivo dei 
ciechi, lo sforzo economico sa- 
Tebbe ‘stato di gran lunga 
sproporzionato rispetto all'u- 
Îlizzo. 

Lo stesso concetto è valido 
per la produzione di stampa 
braille: si può usare il sistema 
comunemente adottato della 
fotocomposizione che consen- 
te di conservare le matrici 
delle opere prodotte su me- 
moria magnetica; in seguito, 
tramite un elaboratore, i con- 
tenuti dei supporti magnetici 
vengono codificati in braille 
ed i testi così memorizzati 
possono venir utilizzati me- 
diante lettori a braille labile o 


mediante stampa braille, ot-_ 


tenuta con le opportune 
stampanti. 
l Leonardo Felician 


Una scena purtroppo consueta in piazza San Marco durante l’ 


‘ osservare, studiare e analiz- 


ta d’assetto con l'avanzare 
del tempo, ma è anche priva 
di quegli attributi di uniformi- 
tà che consentano di poterla 


zare per poterne poî prevede- 
re il comportamento. Ogni 
suo luogo è un mondo a sé: se 
în un punto si va erodendo, în 
un altro invece sì assiste al- 
l'accumulo, alla deposizione. 
Questa sua «volubilità» la 
rende oggetto di uno studio 
quanto mai arduo. 

La paura di sbagliare con 
leì è sempre più forte della 
volontà di rimediare ai suoi 
mali. Volontà riparatrice che 
però, în questi ultimi anni, 
sembra godere dinuovi stimo- 
li e di nuove intenzioni. Oltre 
alla mole imponente degli stu- 
di di cui è oggetto, occorre 
Tegìstrare l’inizio, proprio di 
questi giorni, delle prime timi- 
de opere dì salvaguardia. Si 
scaveranno quei canali dove 
îl ricambio d'acqua è minimo 
e dove l’apporto di ossigeno, 
Specie d’estate, è deficitario; 
sì sta già provvedendo al rin- 
forzo e all’arginamento delle 
zone în stato di erosione e alla 
protezione delle isole sede di 
abitati minori; si aprirà un 
canale în una zona preceden- 
temente interrita dall'uomo a 
scopî industriali e poi rimasta 
inutilizzata. I lavori dureran- 
no due anni. e- l'ammontare 
della spesa è previsto intorno 
ai 130 miliardi; in vista ci 
sono anche vari altri îinter- 
venti mirati a favorire la rico- 
stituzione e lo sviluppo delle 
zone barenose là dove queste 
stanno subendo l’azione ero- 
siva delle correnti. 


Per l'abbattimento invece 
dell’acqua alta gli unici inter- 
venti possibili — ma l'argo- 
mento meriterebbe un discor- 
so a parte — e realmente effi- 
caci sono quelli previsti dal 
cosiddetto «progettone» (il 
maggiorativo è dato dall’im- 
ponenza e_complessità del 
piano di regolazione delle ac- 
que). Secondo la filosofia tut- 
ta che anima la serie delle 
opere volute per arrestare, 
all’ingresso in laguna, l’avan- 
zare delle acque, nessuna rea- 
lizzazione di tipo conservati- 
vò, come ripascimento dei li- 
torali, dragaggi, arginamenti, 
apertura al flusso dì marea 
delle zone emarginate come le 
valli da pesca, Può înfluire a 
breve termine, se non în modo 
percentualmente trrisorio, al- 
la mitigazione del fenomeno 
dell’acqua alta. i 


Di questo è possibile evitare 
le deleterie conseguenze solo 
con opere di sbarramento col- 
locate nei punti dove l’acqua 
del mare fa il suo îngresso în 
laguna. Ma per ora la realiz- 
zazione di questi sbarramenti 
mobili (specie di faraoniche 
chiuse), benché lo stato pro- 
gettuale sia quasi ultimato, 
solleva tali e tantî interrogati 
vi riguardo l'impatto ambien- 
tale, che ancora se ne rende 
prematura l'accettazione se 
prima non sì stano ottenuti 
fidati margini di sicurezza. 

L’acqua alta dunque conti- 
nuerà ancora per un conside- 
revole numero di anni a inva- 
dere Venezia; per il momento 
l’unica. strategia possibile 
sembra essere quella disposta 
ad attenuarne gli effetti dele- 


ivasione dell’acqua 


teri e a difendere, con oppor- 
tune opere dì irrobustimento, 
dalla'ripetizione di un altro «4 
novembre 1966», teoricamen- 
te sempre possibile. 

Fausto Sartori 


INCHIESTA SULLA SANITÀ MALATA | 
Un Centro elaborazione 
che non deve funzionare 


NAPOLI — Il centro elabo- 
razione dati rischia di crolla- 
re. La spesa per le medicina si 
gonfia a vista d’occhio. E in- 
tanto nei palazzi della politica 
si discute, ci si azzuffa con i 
propri controllori; si rinvia a 
precedenti gestioni. Prestia- 
moci a questo gioco almeno 
per un po’, tanto per vedere 
che cosa ne esce fuori, 

Dunque, l’inizio della fine 
per il Ced di Capodimonte, la 
struttura che dovrebbe scan- 
dagliare la spesa farmaceuti- 
ca dell’Usl campane, risale al 
1982. Una buona metà dei 
dipendenti fece armi e bagagli 
e se ne andò a lavorare a un 
tiro di schioppo da casa. L’as- 
sessore regionale alla sanità 
dell’epoca era un democristia- 
no di osservanza dorotea, Ar- 
mando De Rosa. Tuonò, si 
arrabbiò, mandò un telegram- 
ma ai dipendenti annuncian- 
do che se non fossero tornati 
ai posti di combattimento li 
avrebbe licenziati. Ma fu una 
tempesta in un bicchier d’ac- 
qua. 


STORIA DI CORNA IN POSITIVO 


Jessica 


e l’alce 


SHREWSBURY — All'inizio molti avevano predetto che non 
sarebbe durata, i due erano troppo diversi. Ma dopo 40 giorni anche 
i più scettici si sono dovuti ricredere sulla singolare storia d'amore in 
corso a Shrewsbury, un paesino del Vermont: quella fra un alce e 


una mucca. 


All'inizio della stagione degli amori, infatti, l'animale selvaggio 
non ha concentrato le proprie attenzioni su una compagna della sua 
specie ma su Jessica, una bella pezzata di razza Hereford. Il Romeo a 
quattro zampe ha iniziato così a trascorrere le giornate sui pascoli 
dell'allevatore Larry Carrara, senza allontanarsi più dall'amata. Dalla 
loro unione non potranno mai nascere figli, ma i due non sembrano 
preoccuparsi troppo: stanno bene insieme e, come ogni coppia di 
innamorati, non pensano a quello che dice la gente, ma solo alla 
felicità del proprio partner. Quando ad esempio viene distribuito il 
mangime, l’alce tiene lontane le altre vacche per lasciare che Jessica 


mangi in pace. 


Per la felicità del signor Carrara, che si è messo a vendere 


magliette e bibite, sono già arrivati 


a Shrewsbury 60.000 turisti: tutti 


vogliono vedere come andrà a finire questa romantica storia di 


corna. 


Quindi la colpa è sua asses- 
‘sore De Rosa? «Ah no, questo 
non può proprio dirlo». Per- 
ché? «Guardi che i sindacati 
mi hanno fatto la guerra, il 
Pci li spalleggiò. Mi tempesta- 
rono di interrogazioni in con- 
siglio regionale. ”’L’Unità” mi 
attaccava ogni giorno. De Ro- 
sa nemico del decentramento, 
De Rosa.che boicotta la rifor- 
ma sanitaria. Che musica! Poi 
C'era la fronda del Psi, o me- 
glio dell'assessore socialista 


Quindi lei è stato sconfitto? 
«Ho istituito un nucleo ispet- 
tivo interno all’assessorato, 
ho denunciato alla Procura 
250 laboratori di analisi e 50 
medici, ho chiuso cliniche pri- 
vate. Sono un tipo scomodo 
io! Tanto è vero che nella 
giunta successiva sono stato 
spostato all’agricoltura. E lì, 
in quel ruolo, ho scoperto che 
la criminalità si nascondeva 
dietro a certe cooperative...» 

Inutile insistere. Anche per- 
ché Armando De Rosa, doro- 
teo «scomodo», ha ben altri 
pensieri per. la testa. Infatti è 
stato promosso. Adesso è l’as- 
sessore ai lavori pubblici. Oc- 
cupiamoci del suo successore, 
un altro democristiano, Vitto- 
rio Gasparin, in carica dal 
1983 al settembre dell’85. Lo 
descrivono come un tipo tran- 
quillo, apparentemente di- 
staccato. E° l’unico che scuce 
qualche quattrino. Il 5 feb- 
braio del 1985 stanzia mezzo 
miliardo per il disastratissimo 
centro elaborazione dati. So- 
no giorni molto caldi. I dipen- 
denti hanno appena occupato 
l'ufficio del presidente della 
Usl 41, che dovrebbe sistema- 
re in qualche modo la questio- 
ne. La delibera diventa esecu- 
tiva dopo quattro mesi. 

Ma finora il presidente della 
Usl 41, Andrea Lombardi, so- 
cialista, non è riuscito a spen- 
dere una sola lira. Il suo piano 
è sensato. Vorrebbe trasferire 
il Ced in un’ala vuota dell’ex 
ospedale psichiatrico Frullo- 
ne. Ma il comitato regionale 
di controllo lo fa ammattire. 
Per fare presto Lombardi ha 
suddiviso i lavori in tante pic- 


È SUBITO NATALE 


regalati Stirella, 
la macchina a vapore per stirare. 


Presso tutti i punti vendita £NN MICROMAX 
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TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


casa del “* 
materasso 


(ONDAFLEX| 


Parcheggio interno riservato 


cole tranches da trenta milio- 
ni che pensa di poter affidare 
con rapide e semplici trattati 
ve private. — i 

Ma il comitato di controllo, 
presieduto dall'avvocato de- 
mocristiano Mario Tuccillo, è 
inflessibile. Prima osserva che 
la procedura è in contrasto 
con la «normativa» regionale. 
Poi chiede di indicare «anali- 
ticamente i motivi dell'urgen- 
za» dei lavori. La Usl collezio- 
na sette richieste di chiari- 
menti e una dozzina di boccia- 
ture. 

Nel frattempo tenta di muo-. 
versi il nuovo assessore regio- 
nale alla sanità, il socialista 
Nicola Scaglione. Nel marzo 
di quest'anno riesce a far vo- 
tare dalla giunta l'appalto 
concorso per il controllo infor- 
matico della spesa farmaceu- 
tica. E' un progetto ambizio- 
so. La Regione dovrebbe 
spendere 15 miliardi all'anno 
per 5 anni. Molti hanno già 
l’acquolina in bocca. Fra i 
tanti, i più preparati sembra- 
no i giovani farmacisti non 
titolari della cooperativa Ci- 
fas che si sono fatti le ossa 
frequentando il Ced per conto 
della Usl 37 e che annoverano 
fans di peso come il presiden- 
te dell'ordine dei farmacisti 
Silvio Catapano e il coordina- 
tore farmaceutico della Usl 37 
Telemaco Malagoli, un ex co- 
munista passato ai verdi. 

Ma il solito inesorabile co- 
mitato di controllo rompe an- 
cora le uova nel paniere. Chie- 
de lumi sull’appalto concorso 
e poi dà via libera, ma ricorda 
l'assessore che dovrà farlo 
approvare dal consiglio e non 
dalla sola giunta. «Nella mi- 
gliore delle ipotesi — si la- 
menta Scaglione — la decisio- 
ne diventerà operativa alla 
fine dell’87». 

L’assessore comunque sen- 
te di avere la coscienza a po- 
sto. Ha fatto quello che ha 
potuto. Eppoi «le repubbliche 
che governano la sanità sono 
le Usl». Anche il presidente 
dell’ordine dei farmacisti Sil- 
vio Catapano, Dc, è tranquil- 
lo. Lorenzo Bianchi 
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Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


APPROVATI DUE EMENDAMENTI DELL'ESTREMA SINISTRA, RITIRATO IL PROVVEDIMENTO 


DEFINITA UN INTERVENTO ESSENZIALE PER IL RILANCIO DEI TRAFFICI 


Decreto salvataggio dei porti Soddisfazione a Trieste 
Il Pci evita che diventi legge 


Degan: «Atteggiamento incredibile» - Per il ‘socialista Sacconi «gravissima e inaudita la responsabilità dei comunisti» 


Occupazione: meno 0,3% 
a settembre nell'industria 


ROMA — In lieve calo a settembre (-0,3% rispetto 
ad agosto), l'occupazione nella grande industria (con più 
di 500 dipendenti). Complessivamente nei primi nove 
mesi dell’anno essa si è attestata su di un livello medio 
inferiore del 4,2 per cento rispetto all’analogo periodo del 
1985. La diminuzione, comunica l’Istat, ha interessato le 
generalità dei settori, con punte più accentuate per le 
industrie metallurgiche (meno 6,8 per cento), per le 
industrie tessili e dell’abbigliamento (meno 5,5 per cen- 
to), per quelle di costruzione dei mezzi di trasporto (—-5,2 
per cento) e per quelle chimico-farmaceutiche (meno 5,1 
per cento). 

Dal confronto tra i dati medi dei due periodi citati si 
desume, peraltro, che il tasso di ingresso (che misura il 
numero delle assunzioni effettuate per ogni mille dipen- 
denti in forza) è aumentato da 4,7 a 5,1, mentre il tasso di 
uscita (che registra il numero degli esodi dalla forza 
lavoro, sempre per ogni mille occupati alle dipendenze) è 
diminuito da 8,1 a 7,5. 

Di conseguenza, dalla differenza fra i due tassi si 
evince che l’esodo netto dei lavoratori, che nel periodo 
gennaio-settembre 1985 era pari al 3,4 per ogni inille 
dipendenti in forza, nell’analogo periodo del 1986 si è 
ridotto al 2,4 per mille. 

Infine, i guadagni medi di fatto per operaio sono 
aumentati in settembre dell’8,8 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente. Tale incremento risul- 
ta da un andamento differenziato delle due componenti 
retributive. Infatti, quella diretta (paga base, indennità 
di contingenza, ecc.), anche per effetto dell’anzidetta 
lievitazione del volume di lavoro prestato, ha presentato 
una variazione positiva del 13,2 per cento e quella 
indiretta (assegni familiari, integrazioni salariali, una 


tantum, ecc.), ha registrato invece una variazione negati- 
va del 4,1 per cento. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il governo dovrà 
ripresentare il decreto per il 
risanamento delle gestioni 
portuali. Ieri sera la Camera 
dei deputati ha accolto due 
emendamenti al testo appro- 
vato dal Senato, ma a quel 
punto il ministro della Marina 
mercantile Degan ha chiesto 
che fosse sospesa la discussio- 
ne e il decreto fosse nuova- 
mente rinviato in commis- 
sione. 


Un atto formale e scontato 
per evitare di proseguire nel- 
l'esame della legge, perché il 
decreto doveva essere conver- 
tito definitivamente in legge 
entro la mezzanotte di ieri e 
dal momento che sono state 
apportate modifiche, il nuovo 
testo doveva essere sottopo- 
sto all’esame dell’altro ramo 
del Parlamento. Cosa impos- 
sibile e dunque la scelta logi- 
ca è stata quella di fermare 
tutto. Sarà il Consiglio dei 
ministri a decidere se e come 
ripresentare il provvedi 
mento. 

«E accaduto l’incredibile» 
ha commentato subito dopo il 
voto della Camera il ministro 
della Marina Degan visibil- 
mente deluso per quanto suc- 
cesso a Montecitorio. Il mini- 
stro contava su un diverso 
comportamento dei comuni- 
sti, anche perché l’urgenza di 
un intervento finanziario per 
il risanamento delle gestioni 
portuali di Trieste, Genova, 
Savona e Venezia, oltre che 


per l’avvio di un riordino com- 
plessivo del settore, era rico- 
nosciuta da tutti e il decreto 
ricalcava l’accordo raggiunto 
la scorsa primavera da un co- 
mitato rappresentativo di tut- 
te le organizzazioni del set- 
tore, 

A determinare la caduta del 
decreto è stata l'approvazione 
di due emendamenti, uno pre- 
sentato da Democrazia prole- 
taria e uno dal Pci. Il primo 
riguarda la funzione delle 


Misure 
jugoslave 
investimenti 


esteri 


BELGRADO — È stata pre- 
sentata dal governo al Parla- 
mento jugoslavo una propo- 
sta legislativa comprendente 
quattordici norme valutarie 
miranti a incrementare gli in- 
vestimenti esteri. In partico- 
lare si prevede di esentare dal 
dazio doganale le merci che il 
partner straniero volesse in- 
trodurre in Jugoslavia quale 
quota del proprio investimen- 
to e quindi capitale per la 
formazione di società miste. 

Di segno opposto appare 
peraltro il provvedimento che 
istituisce anche in Jugoslavia, 
come vige in altri paesi del- 
l'Est, il cambio obbligatorio 
per il turista, «calibrato» sui 
giorni della sua permanenza 
in territorio jugoslavo. 


compagnie portuali, il secon- 
do invece le norme per il pre- 
pensionamento nei porti. Co- 
munisti e demoproletari da 
soli hanno battuto la maggio- 
ranza e il Msi che ha votato 
con i partiti di governo. Nella 
prima votazione i voti sono 
stati 184 contro 178, la secon- 
da volta 226 contro 179. 


A parte le assenze tra i de- 
putati del pentapartito hanno 
fatto la ricomparsa anche i 
franchi tiratori. Adesso è tut- 
to da rifare e con qualche 
problema in più in quanto 
alcuni termini previsti do- 
vranno essere riveduti, Il Pci 
ha dunque puntato decisa- 
mente alla caduta del decreto 
e una influenza nell’atteggia- 
mento del Pci l’ha probabil- 
mente avuta lo scontro in atto 
tra il ministro e i sindacati per 
la gestione della cassa inte- 
grazione. 

«Chi ha votato per far cade- 
re il decreto — ha commenta- 
to Degan— spero che si renda 
conto ora di cosa ha fatto». 

«Nessuno — ha risposto. il 
ministro — si immaginava 
comportamenti di questo ge- 
nere. Evidentemente il Pci ha 
molte anime». 

Fortemente critico con il 
Pci il vicepresidente del grup- 
po socialista Sacconi, che ha 
definito «gravissima e inaudi- 
ta» la responsabilità del grup- 
po comunista alla Camera per 
‘aver provocato la caduta del 
decreto. 

Giuseppe Sanzotta 


PER L'ACCAPARRAMENTO DEI TRAFFICI MEDIO-EUROPEI E AUSTRIACI IN PARTICOLARE 
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Sempre più aspra è la lotta 
dei porti adriatici nei riguar- 
di di quelli tedeschi, e ora 
anche di Stettino e Gdynia, 
per l’accaparramento dei 
traffici medio-europei e in 
particolare di quelli austriaci, 
ungheresi e cecoslovacchi. 

Il «Verkehr», la più autore- 
vole rivista settimanale vien- 
nese, ha pubblicato i dati del 
commercio austriaco oltre- 
mare, per îl 1985, escludendo î 
movimenti del petrolio da 
oleodotto. Le cifre espresse în 
percentuali sono state le se- 
guenti: 1. Amburgo 27,12%; 2. 
Fiume 19,23%; 3. porti polac- 
chi 13,77%; 4. Trieste con il 
9,80%; 5. Capodistria 7,80%; 
6. Brema con il 6,28%. 

In totale, prendendo i porti 
per blocco geografico — come 
nota il «Verkehr» — i due 
porti tedeschi hanno acquisi- 


NUOVE 35, 


to il 47,22% di tutto l’export- 
import oltremare austriaco, 
contro il 31,83% del blocco 
Trieste-Fiume-Capodistria. 
La parte rimanente è stata 
assorbita da Rotterdam, An- 
versa, scali del delta danubia- 
no, Genova, Venezia, Monfal- 
cone ecc. 

La situazione è piuttosto 
complessa per quanto concer- 
ne le tipologie dei trafficî e le 
loro aree geografiche di arri- 
vo e partenza. Comunque, ri- 
sulta chiaro che la posizione 
triestina nei riguardi della 
Media Europa è contrastata 
sul piano portuale dal blocco 
tedesco e da quello jugoslavo. 

I motivi che giustificano le 
differenze citate sono vari: co- 
stì portuali; velocità delle 
manipolazioni di sbarco- 
imbarco, densità delle linee 
| marittime, potenzialità dì tra- 
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sporto ferro-autostradale, po- 
litica di propaganda svolta 
dagli enti portuali, importan- 
za dei pagamenti in valuta 
(specie per la Jugoslavia e la 
Polonia e nel Mar Nero da 
parte della Romania). 

Sul piano industriale è noto 
che la concentrazione delle 
grandi industrie di esporta- 
zione si colloca al Nord sulla 
direttrice Baviera-Brema- 
Amburgo; sull’instradamento 
verso Rotterdam-Anversa; 
sulla funzione dei traffici flu- 
viali dell'Elba e del Weser. Nei 
riguardiì dell’hinterland 
adriatico, le grandì imprese 
industriali sono piuttosto di- 
stanti dai portì altoadriatici. 

Dai dati del «Management 
heute» (edizione di Norimber- 
ga) si apprende che Brema e 
Amburgo dispongono di traf- 
fici «propri» provenienti da 
una settantina di città indu- 
striali germaniche; che Rot- 
terdam e Anversa usufruisco- 
no anche del fiume Reno, il 
più navigato d’Europa; i 
polacchi si avvalgono del fiu- 
me Oder. 

Inoltre Germania e Olanda 
hanno creato speciali uffici 
portuali in Austria e ora an- 
che in Cecoslovacchia e Un- 
gheria, intorno ai quali ruota- 
no le filiali delle grandi case 
di spedizione dell’area ansea- 
tica. 

I vantaggi che offre l'Alto 
Adriatico stanno sulla diffe- 
renza di 2000-2200 km di mi- 
nor distanza verso il Canale 


NUOVE EMOZIONI, 


I concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
sempre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 
di berline e giardinette a 2 o 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


vg 


- 


centri industlati 


di Suez e sulla rete marittima, 
data la concentrazione della 
flotta jugoslava esclusiva- 
mente nel nostro mare. 
Attualmente, consultando î 
listini delle partenze da Am- 
burgo verso l’oltre Suez, sì 
nota che la capitale maritti- 
ma.tedesca conta su 22 impre- 
se'armatoriali con circa una 
trentina di partenze mensili 
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PIANURE E NAVIGAZIONE 


verso l’Oceano Indiano e VE- 
stremo Oriente, senza contare 
le due imprese del «Round- 
The-World» dell’Usa:Lines e 
della Evergeen Lines di Tai- 
wan, oltre a numerosi servizi 
outsiders che, anche se îrre- 
golari, portano via traffici che 
potrebbero confluire verso 
l’Alto Adriatico. 
D. Lu. 


per la «legge Finmare» 


Prese di posizione dei parlamentari Coloni e Cuffaro, di Rinaldi, Nodari, Locchi e della Cisl 


«La Finmare deve recuperare il tempo 
perduto, garantendo l’equilibrato svilup- 
po del versante adriatico e di quello 
tirrenico e provvedendo a rilanciare le 
linee marittime di importanza trategica 
per gli interessi economici e di carattere 
più generale dell’Italia». 

Lo hanno dichiarato, in un comunica- 
to, i tre parlamentari che hanno presen- 
tato al governo un ordine del giorno, poi 
accolto, in occasione dell’approvazione 
della «legge Finmare», gli onorevoli Ser- 
gio Coloni, Piergiovanni Malvestio (Dc) e 
Antonino Cuffaro (Pci). 

L'odg, infatti, impegna l’esecutivo «a 
considerare nell’ambito di una politica 
‘marittima di sviluppo dei traffici con la 
necessaria espansione sui mercati euro- 
pei, fra l’altro, il grande interesse e le 
connesse eventuali esigenze di sostegno, 
delle linee Adriatico-Estremo oriente (Ci- 
na) e Adriatico-Mediterraneo. orientale 
(Turchia)». 

I parlamentari triestini Coloni e Cuf- 
faro, oltre al veneziano Malvestio, hanno 
poi fatto alcune valutazioni sulla «legge 
Finmare» recentemente approvata e che 
prevede la ristrutturazione della flotta 
pubblica e interventi per l'armamento 
privato. 

«Non si tratta — hanno detto — di una 
legge tampone, ma di un intervento es- 
senziale per il rilancio e l’impegno dell’I- 


‘talia nei traffici marittimi, che mantiene 


un giusto equilibrio fra flotta pubblica e 
armamento privato. Appaiono, infatti, 
del tutto astratte le ipotesi — avanzate 
da taluni settori — di totale abbandono 
del settore pubblico nel rilancio della 
marineria italiana». 

«Tale legge, concepita nelle sue linee 
essenziali più di 2 anni fa, può consentire 
— secondo i tre parlamentari — l’effetti- 
va operatività del piano di ristrutturazio- 
ne ed ammodernamento predisposti dal- 


Esportatori 


la Finmaree subordinati alla disponibili- 
tà delle provvidenze previste dalla legge 
Stessa. Le sinergie da attivare ora in sede 
Finmare tra le diverse società di naviga- 
zoine (Italia-Tirrenia, Adriatica e Lloyd 
Triestino) non devono compromettere le 
effettive autonomie societarie». 

«La legge Finmare appena approvata 
assieme a quella sulla portualità è testi 
monianza — secondo il presidente del- 
l’amministrazione provinciale di Trieste, 
Dario Locchi (Dc) — di una nuova e 
coraggiosa attenzione del governo versoi 
problemi della marineria per troppo tem- 
po dimenticati o affrontati in un'ottica 
del tutto superata». 

Igruppi consiliari in Comune e Provin- 
cia del Pci hanno, con un comunicato, 
chiesto di conoscere le valutazioni del 
sindaco e della giunta sulla situazione 
attuale al Lloyd Triestino. Ugo Poli e 
Paolo Hikel hanno, inoltre, avanzato la 
richiesta di conoscere se «il sindaco e la 
giunta ritengono di attivarsi nei confron- 
ti della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
non solo perché, anche nel caso di una 
rinuncia da parte della «cordata», sia 
riconosciuta la legittimità della presenza 
di una rappresentanza locale nel consi- 
glio di amministrazione della società di 
navigazione, ma anche per verificare 
quali altre diverse politiche attive della 
giunta regionale abbia messo in atto per 
dare sostegno al rilancio del Lloyd Trie- 
stino». 

«All’approvazione definitiva della leg- 
ge a favore della Finmare — ha sottoli- 
neato inoltre l’assessore regionale Rinal. 
di — deve ora seguire con prontezza la 
fase della verifica, della messa a punto e 
dell'avvio ad immediata attuazione del 
‘piano di ristrutturazione ed ammoderna- 
mento della flotta pubblica, elaborato 
dalla Finmare ancora due anni fa, a fine 
1984, e che prevedeva, tra l’altro, la 


| MOVIMENTO NAVI 


costruzione e l’immissione in servizio di 
17 nuove unità, di cui 7 navi per il Lloyd. 

«Occorre infatti — ha proseguito l’as- 
sessore Rinaldi — recuperare con grande 
impegno i ritardi determinati dalle diffi- 
coltà sorte in sede parlamentare nel cor- 
so dell'esame della legge e anche da 
quelle connesse in particolare per il 
Lloyd Triestino, alle impostazioni gestio- 
nali nell’ambito del gruppo Finmare ri- 
spetto all'esigenza di salvaguardare le 
autonome funzioni operative delle so- 
cietà». È 

«Va altresì rapidamente chiusa — con- 
clude la dichiarazione dell’assessore Ri- 
naldi — la vertenza esistente con la 
Finmare sul futuro del Lloyd Triestino e 
sulla valorizzazione della via marittima 
adriatica». 

Soddisfazione per l'approvazione del- 
la legge Finmare è stata espressa dall’as- 
sessore regionale Pio Nodari, secondo il 
quale la legge dovrebbe finalmente con- 
sentire quel rilancio della flotta pubblica 
da più parti, da tempo auspicato e anche, 
contemporaneamente, favorire il proces- 
so di ammodernamento delle navi della 
flotta privata. Nodari ha auspicato che la 
legge permetta il pronto rilancio delle 
linee marittime di importanza strategica 
per l'economia del nostro paese, in parti- 
colare quelle sul versante adriatico. 

«L'approvazione della legge a sostegno 
della flotta pubblica rappresenta il rag- 
giungimento di un obiettivo che il sinda- 
cato ha fortemente voluto e sostenuto 
con la sua iniziativa negli ultimi due 
anni» dice infine la Cisl di Trieste, la 
quale valuta importante questa acquisi- 
zione che si pone come tappa fondamen- 
tale sul percorso, difficile e problematico, 
che porta all'affermazione e al sostegno 
del ruolo della bandiera nazionale nei 
traffici del Paese e nella qualificazione in 
particolare della via Adriatica. 


Merci 
su rotaia: 


Traghetto per Patrasso 


Il collegamento marittimo Patrasso-Igoumenitsa-Trieste, 
cominciato lo scorso mese dalla «Hellenic Cypriot Mediterra- 
nean Lines» del Pireo, sta ottenendo risultati superiori a ogni 
previsione. La linea, servita dai traghetti «Europa» e «Valenti- 
no», dal 5 dicembre prossimo diventerà da bisettimanale a 
trisettimanale. 

Per l’occasione saranno a Trieste il ministro dei trasporti 
del governo greco Badouvas Costas e l'ambasciatore greco a 
Roma Christos Stremmenos. Il ministro e il diplomatico 
saranno ospiti della presidenza della comunità greco-orientale 
di Trieste, che quel giorno festeggia il patrono San Nicolò. Il 
ministro Costas si incontrerà anche con le massime autorità 
regionali e cittadine politiche ed economiche. 


Protesta autotrasportatori 


ROMA — Dal 1° dicembre è entrata in vigore la nuova 
tariffa obbligatoria applicabile ai trasporti internazionali di 
merci su strada tra l’Italia e la Germania occidentale. 

Il decreto del ministro dei trasporti — datato 9 ottobre 1986 
e pubblicato sul supplemento ordinario alla «Gazzetta ufficia- 
le» n. 278 del 29 novembre — emanato d’intesa con le autorità 
della Rft, adegua i valori tariffari di un precedente decreto del 
1982 e prevede — tra l’altro — un nuovo assetto della classifica- 
zione merceologica. 

«Ancora una volta — conclude la nota dell'Anita — 
l’inefficienza della nostra burocrazia ha provocato danni econo- 
Rule. irreparabili per centinaia di milioni agli autotrasportatori 
italiani». 
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pordenonesi ARRIVI 
per un'intesa Data | Ora | Nave Provenienza | Ormeggio 
n 3/12 13.00 SIBA FOGGIA Bari 3 
regionale 3/12 13.30. KRITI STAR Es Sider Siot 4 
3/12. 14.00. HADAR Haifa 43 
3/12. 14.30 DRACO Richard Bay 54 (39) 

PORDENONE — Stati Uni- | 4/12 14.00. VALENTINO Patrasso = 
ti, Australia, Cina e Argenti- | 4/12 17.00 ROVER Zueitina rada/Siot 
na, oltre ai mercati tradizio- 
nali europei, sono le nazioni PARTENZE 
nelle quali il «Pordenone con- = cun 
sorzio export», creato nell’82 Data | Ora [ Nave Ormeggio [ Destinazione 
nell’ambito dell’Associazione | < ss.2 RIA 
degli industriali di Pordeno- | 312 sera | SIBA FOGGIA 3° P. Said 
ORO o e) Siot 3 ordîni 
SIATE SHnaSi con erete Divi Fata a /00 SSHIMARA 36 Durazzo 
luppo delle esportazioni delle | 4/12 1400 LANGEBERG 51 ordini 
Piccole e ue ci nno Def io 0a sera KAITUSTAR Siot 4 ordini 
Niscidangio te riconoscereegS Rana Sl pom I KEIKOKEB 40 Fiume 
esportare i loro prodotti. 4/12. sera. HADAR 43 Capodistria 

Il presidente del Consorzio, | 4/12 sera STATE OF MYSORE scalo L. (B) ordini 
Carlo Salsa, assistito dal di- | 4/12. sera VALENTINO ai Patrasso 
rettore dell’Assindustria Gia- | 4/12 1300 PELAGOS 50 (10) Ancona 
cinto Patané e dal direttore È 
del consorzio stesso Gian Ma- 
rio De Michiel, ha spiegato in MOVIMENTI 
una conferenza stampa le fi- Data | ora | Nave da ormeggio [ a ormeggio 
nalità e i programmi dell’or- 
ganismo, che non si limita | 4/12 6.30 HADAR 43 49 (5) 
all'ambito provinciale ma si | 4/12 14.00 BENEDETTO SCOTTO Scalo L. (A) Italcem. 


offre come interlocutore aper- 
to alla realtà regionale. 

Il consorzio offre supporti e 
assistenza operativa che si 
traduce in espletamenti di ca- 
rattere normativo e burocrati- 
co, dati di mercato, assistenza 


doganale e marketing. Una , 


fascia è riservata alla forma- 
zione con corsì di lingue, con- 
trattualistica internazionale, 
normativa valutaria, assicu- 
razione, crediti e aggiorna- 
menti sui problemi connessi 
alle operazioni con l'estero. 
Nell'ambito dell’attività 
consortile e facendo proprie le 
necessità dei singoli aderenti, 
sono stati individuati i merca- 
ti più adatti ai prodotti del- 
l'imprenditoria locale, ed è 
stata raggiunta un'intesa di 
consensi che globalmente fa- 
vorisce tutti i settori: tessile, 
legno, meccanico, subfornitu- 
ra, edilizia e componentistica. 
A questo proposito è stato 
chiesto dal Consorzio (80 
aziende medio-piccole ade- 
renti) un incontro con l’asses- 
sore regionale dell’industria 
Francescutto per delineare 
una forma di coordinamento 
tra le varie organizzazioni re- 
gionali che operano nel com- 
parto dell’export. Lo scopo è 
di evitare che si creino disper- 
sioni di forze e impegni, 


Gian Paolo Girelli 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
STORM (inoperoso) 
HUXTERTOR (dimora) 


Punto franco nuovo 

HIMARA (fermo) 

SOCARSEI (inoperoso) 

KEIY KOKEB (fermo) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
PELAGOS (fermo) 

S.A. LANGEBERG (fermo) 


Punto franco olii minerali 
NERONE 

S.A.FA. 

MAK 


MONFALCONE 


NAVI _IN_ ARRIVO 


FIDELITY (Italia), ag. Costanzi, 
olio combustibile, prov. Vene- 
zia; ANANGEL END. (Grecia), 
ag. Cattaruzza, cellulosa e sega- 
ti, prov. Spalato: 


M.8 
M.11 

ADRIACO 101 [_NAVI IN PARTENZA | 
Scalo legnami STATE OF MYSORE (India), 


BENEDETTO SCOTTO (fermo) 
STATE OF MYSORE (fermo) 


dest. Trieste; CHARITAS (Italia). . 


RE Ta AINSI SERA, 
Italsider | NAVI ALL'ORMEGGIO. | 
CORONA AUSTRALE (sb. carbone) 
Siot 3 * SAHIN 6 (Turchia), ag. Cattaruz- 
SILBA za, sbarco segati, Foriaroseos: 
s DOBRUJSKLES (Unione Sovieti- 
CAM o. Marco ca), ag. Carsica, sbarco tondello, 
ZIM SIDNEY Portorosega; VISHA ADITYA (In- 
dia), ag. Cattaruzza, sbarco le- 
Sidemar gname, Portorosega; BRAZI- 
TRIESTE LIAN EXPRESS (Filippine), ag. 
SERENA Costanzi, sbarco tronchi, Porto- 
PINGUIN rosega; ESSO GENOVA (Italia), 
GIANNIESSE 


THEODOROS DEHMET 


‘ag. Cattaruzza, sbarco olio com- 
bustibile, banchina Enel. 


tariffe 
più semplici 


MILANO — Semplificazio- 
ne delle tariffe per il traffico 
merci a carro completo, per- 
sonalizzazione del servizio ri- 
volto alle aziende, potenzia- 
mento dei.mezzi e introduzio- 
ne dell’indenizzo in caso di 
ritardi nella consegna: sono 
queste:le novità del pacchetto 
di provvedimenti decisi dalle 
Ferrovie dello Stato per mi- 
gliorare e sviluppare il traffico 
merci su rotaia. 

I provvedimenti sono stati 
illustrati ieri agli operatori del 
settore dal prof. Troilo, diret- 
tore del servizio commerciale 
delle Ferrovie e dall’ing. Dad- 
da, direttore del servizio mo- 
vimento, nel corso di una riu- 
nione svoltasi alla direzione 
del compartimento ferrovia- 
rio di Milano. 

Dal primo marzo 1987, le 
tariffe subiranno aumenti che 
potranno toccare il tetto del 
30 per cento e saranno sempli- 
ficate, riducendo le classi dal- 
le attuali sei a tre, I responsa- 
bili delle Ferrovie hanno an- 
che annunciato la soppressio- 
ne delle maggiorazioni del 15 
e del 20 per cento per le merci 
in transito attraverso l’Italia e 
dirette ai porti per l'imbarco, 
e della sovratassa per i colli 
indivisibili che pesano più di 
20 tonnellate. 

Per evitare i ritardi nel tra- 
sporto di merci a carro com- 
pleto, le Ferrovie hanno an- 
nunciato che è aumentata la 
frequenza dei treni, che per- 
correranno 205 mila chilome- 
tri ogni giorno. Le novità ver- 
ranno illustrate nelle prossi- 
me settimane presso tutti i 15 
compartimenti della rete fer- 


‘ roviaria, che, potranno anche 


contattare i clienti e stabilire 
direttamente le tariffe. 

La Gazzetta Ufficiale ha in- 
tanto pubblicato la legge 12 
novembre 1986 n. 776, che 
provvede al finanziamento 
delle opere di adeguamento e 
ristrutturazione degli impian- 
ti per i servizi confinari e do- 
ganali in particolare, per il 
completamento del valico au- 
tostradale di Tarvisio. Viene 
autorizzata la spesa di 65 mi- 
liardi, 
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IL PICCOLO 


850 MILIARDI DI LIRE PER L'UNITÀ ITALIANA DI BANKAMERICA 


Rilevata dalla Deutsche Bank 


la 


anca d'America e d’Italia 


La crisi dell'istituto di San Francisco non coinvolgerà più la Bai - Soddisfazione alla Banca d'Italia e al Tesoro 


ROMA — L’ancora di salvezza per 
Bankamerica si chiama Deutsche Bank: 
con l'acquisto, per 603 milioni di dollari 
(circa 850 miliardi di lire) del 98 per cento 
del capitale della Bai, Banca d'America e 
d’Italia, l'istituto tedesco si appresta a 
diventare la maggiore banca estera pre- 
sente in Italia. L'annuncio è partito ieri 
mattina dal quartiere generale, a Franco- 
forte, della stessa Deutsche Bank. 

Soddisfazione si registra a via Naziona- 
le, sede della Banca d’Italia, che ha 
sempre visto favorevolmente la possibili 
ta di acquisizione della filiale italiana di 
Bankamerica ‘da parte del colosso tede- 
sco. Anzi, voci autorevoli del nostro isti- 
tuto di emissione sottolineano che la 
soluzione emersa, lasciando immutata la 
struttura del'sistema bancario nazionale, 
comporterà «una non meno accentuata 
concorrenza ed eleverà la spinta a quella 
ricerca di efficienza nell’allocazione delle 
risorse finanziarie e nei servizi che l'inte- 
ro sistema bancario è impegnato a perse- 
Sure». Dal tesoro il ministro Goria, ma- 
Difesta il suo apprezzamento per l'opera- 
zione che «testimonia una volta di più la 
fiducia che gli investitori esteri manife- 
Stano per il mercato italiano». 

Con questa vendita, Bankamerica spe- 


ra.di scongiurare il pericolo di una grave 
crisi finanziaria che, travolgendola, da- 
rebbe spazio alle mire fagocitatrici di 
altre holding del’ credito. L'istituto di 
San.Francisco, secondo per importanza 
negli Stati Uniti, è infatti già impegnato 
a contrastare un tentativo di acquisto da 
parte della First Interstate. 

Alla fine dello scorso anno la Bai aveva 
un valore contabile di oltre 300 milioni di 
dollari. Con la sua vendita, Bankamerica 
conta sul raggiungimento di un. utile 
netto già per la fine del quarto trimestre 
dell’86 nonostante stia soffrendo per le 
pesanti perdite (tra i 100 e i 150 milioni di 
dollari ogni trimestre). 

In ogni caso, Bankamerica non intende 
fermarsi qui, consapevole che la strada 
per uscire dal tunnel della crisi è ancora 
gunga. In prospettiva, c'è la vendita 
dell’intermediaria finanziaria Charkes 
Schwab, che dovrebbe assicurare un ri- 
cavo totale di 400 milioni di dollari entro 
l°87. E proprio nella seconda meta del 
prossimo anno, l'istituto di San Franci- 
sco si troverà a una seconda resa dei 
conti: lo spettro di nuove, pesanti diffi- 
coltà, prevedono all’istituto, potrà essere 
allontanato solo da un deciso migliora- 
mento dei conti sul versante delle spese e 


dollari. 


delle perdite sui crediti. Se una volta in 
questo senso dovesse mancare, l’unica 
alternativa sarebbe, ancora una svolta, 
la vendita. Questa volta; a lasciare il 
colosso americano sarebbe la Seafirst 
Corporation, in cambio di un ricavoo 
stimato nell’otdine dei 500 milioni di 


La Banca d'America e d’Italia, che 
Mediobanca pone al 41.0 posto in Italia 
tra tutte le aziende di credito e al'decimo 
tra le sole banche di credito ordinario, 
‘amministra depositi per 3460 miliardi di 
lire e conta impieghi per 2500 miliardi. 
Novantotto sportelli in tutta Italia (pre- 
sto se ne aggiungeranno altri due), la Bai 
conta circa 3 mila dipendenti. Dal primo 
novembre scorso ha anche un fondo co- 
mune bilanciato ad accumulazione, 
«America», gestito dalla controllata Bai- 
gest. È sua la carta di credito più diffusa 
in Italia (1 milione e 300 mila pezzi) 
«Bankamericard», 

Questa vendita, si sostiene alla Banca 
d’Italia, «rappresenta un passo avanti 
nel processo di internazionalizzazione 
del nostro sistema bancario, a qualche 
anno dal completo smantellamento delle 
barriere all’interno della Cee nel settore 
finanziario e bancario». 


LA DOMANDA DELLE BRITISH GAS HA SUPERATO IL NUMERO DEI TITOLI DISPONIBILI 


Privatizzazioni in Gran Bretagna 


LONDRA — L'offerta di 
Vendita delle azioni della Bri- 
tish Gas, l’ente del gas britan- 
nico del quale il governo con- 
Servatore ha deciso la priva- 
liezazione, ha avuto successo 
ela domanda ha ampiamente 
Superato il numero dei titoli 
disponibili. 

Lo ha reso noto la Nm. 
Rothschild, la banca d'affari 
Che ha gestito l'operazione, in 
occasione della chiusura del 
l'offerta. La base di assegna- 
zione verrà annunciata lune- 
dì -8 dicembre e le contratta- 
Zloni saranno avviate nel po- 
meriggio dello stesso giorno. 

«Il.governo ha messo in ven- 
dita intutto quattro miliardi e 
26 milioni di azioni British 
Gas a 135 pence l'una: si trat- 
ta; della più imponente opera 

privatizzazione effettuata 

Mora dal governo. È 

Sì tratta anche della più 
colossale operazione di collo- 


Successi su 


camento di azioni mai fatta 
nella storia, per un valore di 
5,6 miliardi di sterline, pari a 
più di 11 mila miliardi di lire. 

Negli otto giorni di vendita, 
sono state accertate circa cin- 
que milioni di richieste. Quan- 
do la vendita si è chiusa, ieri 
alle dieci di mattina, c'erano 
ancora file di gente davanti 
alla National Westminster 
Bank che ha espletato questa 
parte dell'operazione. 

Per. il governo conservato- 
re, sì tratta della maggior 
operazione, în quello che gli 
avversari chiamano con un 
certo disdegno «capitalismo 
popolare». Secondo stime uf- 
ficiali, gli azionisti privati 
erano suì due milioni în In- 
ghilterra quando la Thatcher 
è diventata primo ministro 
nel 1979 e' per l’inizio dell'87 
dovrebbero arrivare a dieci 
milioni. 


strie statali serve, dice la 
Thatcher, a respingere «le 
frontiere del socialismo» e dif- 
fondere la proprietà privata 
capillarmente, 

Sul totale di 4.025.000 azioni 
British Gas, îl 40% era stato 
riservato agli investitori pri- 
vati, un altro 40% a quelli 
istituzionali e il restante 20% 
per gli investitori stranieri 
(Stati Uniti, Canada, Giappo- 
ne ed Europa occidentale). 

La richiesta dei privati, tut- 
tavia, è stata così imponente, 
che ha fatto scattare una 
clausola preferenziale posta 
dal governo, per cui ì fondi di 
investimento e altrì investito- 
ri istituzionali dovranno con- 
tentarsi del 16%, mentre la 
quota dei privati verrà eleva- 
ta al 64%. Secondo la That- 
cher, un elettore azionista è 
più attratto dal Partito con- 
servatore, per cuì conta dì 


Vendere ai privati le indu- | avvantaggiarsene alle prossi- 


riori alle aspettative 


me elezioni, previste per la 
primavera 0 l’estate dell’87. 

Dal 1979 il governo conser- 
vatore ha incassato otto mi- 
liardi di sterline, privatizzan- 
do l’industria di Stato. Prima 
del monopolio del gas sono 
state vendute aì privati Bri- 
tish Telecom (il monopolio 
delle telecomunicazioni), la 
Jaguar (auto), la Trustee Sa- 
viîngs Bank (banca), British 
Aerospace (industria aero- 
spaziale), Sealink Ferries 
(traghetti) e la Britoîl petroli- 
fera. 

Per il prossimo triennio, il 
governo conta di vendere ai 
privati altre aziende, compre- 
sala British Aìrways, al ritmo 
di 4,75 miliardi di sterline 
l’anno. 

Al temine di questa campa- 
gna, il settore delle partecipa- 
zioni statali inglesi sarà ridot- 
to del 40% rispetto alle dimen- 
sioni che aveva nel 1979. 


Ferruzzi 
al completo 
Nel settore 


Saccarifero 


di ai — L'acquisizione 
Opera Ish'Sugar sarà l'ultima 
ruzz; ‘ione del gruppo Fer- 
“ Nel settore saccarifero, 
che i gizione naturalmente 
latte; Yoverno britannico dia 
ha dico, Pulla-osta. È quanto 
Ichiarato Raul Gardini al 
bun !diano parigino «La Tri- 
teng, de l'Economie» smen- 
voci a, categoricamente. le 
Te Scondo cui si appreste- 
tsche a rilevare la «Suddeu- 
l'ac Zucker» tedesca. Con 
Su silisizione della. British 
atriy Li all gruppo ravennate 
il27 SA infatti a controllare 
?9 per cento del mercato 
Peo dello zucchero; cioè 
del DRROra vicina al «tetto» 
Per cento fissato dalla 
‘Missione Cee come li- 
Ultimo da non supera- 
Gardini ammette di non 
entrare in conflitto con 
SUtorità di Bruxelles. 
Sang Strategia della Ferruzzi 
Î hiag maggiormente imper- 
Cere, invece sul campo dei 
iv ali: «Questo mercato è 
to Citato totalmente distor- 
i comiche non rispecchia più 
(il i di produzione ma solo 
grangoO) di aggressività dei 
che 1 paesi esportato: 
Miliani. battono a colpi di 
gliorgo! per conservare o mi- 
te le rispettive quote di 
tazione». 
i puri e ta pole- 
È Uicida», Gardini sug- 
pui !Sce due tipi d'interven- 
Marspdozione di un «piano 
allApeli d'aiuto alimentare 
in cui i l'unico continente 
li è; @ produzione di cerea- 
da 3a Calo» e la produzione 
e di eta scala di bioetanolo 
reali Utti i sottoprodotti ce- 
coli non alimentari. Ba- 


Mite 

"e 
Voler 
le 


Ster, E È 
quea,che i paesi stanzino a 
Somi 9 fine una parte delle 


SOvvgr;, ©NOrmi spese. per 
cola, zionare l'export agri- 


Feto Sssersi autodefinito 
ha il izialmente agricolto- 

ichia Sapo della Ferruzzi ha 
bizioni O di non nutrire am- 
cati da conquista di «mer- 
nio ìl Sofisticati, per esem- 
Aruppi pa ke-over» di grossi 
ca Econ o'o-alimentari, Uni- 
la: | Zione a questa rego- 
osivisione Kayserberg 
i _Igienico-sanitari, 
anne llagai) VALI gruppo Be- 
E 0 Che sarà scorpora- 
fine di FALLO in filiale alla 
troatti ‘Sto. mese con re- 
1986. 


Vità al 1.0 gennaio 


LE RICHIESTE HANNO RAGGIUNTO IL LIVELLO RECORD DI 1402 MILIARDI 


Ondata di riscatti a novembre 


bre dello scorso anno. 


Cosa sta succedendo? Si è in presenza dei 
primi segnali di «disaffezione» dei risparmiato- 
Ti verso questa nuova forma di intermediazio- 
ne finanziaria che ha avuto un ruolo primario 
nell'85 e per buona parte dell’86 e sì è posto 
come fattore essenziale anche per lo sviluppo 
del mercato azionario? È certamente presto 
per dare risposte improntate al pessimismo, 
sia perché il fenomeno richiede una lettura 
disaggregata delle sue varie componenti la- 
sciando emergere segnali non del tutto negati- 
vi, sia perché questo calo è per molti aspetti 

' fisiologico, cioè imputabile all'attuale momen- 
‘to di grande carenza di liquidità del sistema. 

Non sono soltanto le scadenze fiscali di 
questi giorni e la tradizionale propensione dei 
risparmiatori a riposizionare gli investimenti 
per far fronte alle spese di fine anno i fattori 
che hanno influito negativamente sulla raccol- 
ta netta dei fondi comuni di investimenti e 
sull’ineremento dei riscatti, ma è soprattutto il 
quadro finanziario d’insieme ad agire da freno. 
La maggior parte degli operatori del settore è, 


r i fondi comuni immobiliari 


. ROMA — Un'ondata di riscatti sì è abbat- 
tuta in novembre sui fondi comuni di investi 
mento, raggiungendo il livello record di 1.402 
miliardi, e le nuove sottoscrizioni, pur regi 
strando un incremento di 2372 miliardi, sono 
in netta flessione rispetto ai 2389 miliardi 
d'ottobre ’86. In conseguenza, la raccolta netta 
è risultato pari a 970 miliardi, contro i 1747 
miliardi di ottobre e i 1553 miliardi di novem- 


risparmio. 


infatti, tutt'altro che pessimista e considera 
positivi i dati di novembre in relazione alle 
forti tensioni di liquidità e, più in generale, 
tenendo conto dell’andamento generale del 


Guido Cammarano, segretario generale di 
Assofondi, ha anche giudicato «fisiologico» il 
livello dei riscatti (cioè delle richieste dei 
risparmiatori di liquidizzare le proprie quote), 
soprattutto se rapportati al fatto che ormai il 
patrimonio complessivo dei fondi supera i 
64.000 miliardi. 

__Ma aldilà di questa come di altre compren- 
sibili difese, effettuate dai gestori, resta il fatto 
che non pochi risparmiatori cominciano a 
preoccuparsi per il fatto che ormai da qualche 
mese è scomparso il segno «più» dai listini 
attestanti la variazioni dei fondi azionari e 
bilanciati. E ciò, innanzitutto, per effetto del- 
l'andamento di Borsa che, malgrado qualche 
seduta di aggiustamento e di progresso come 
quella di ieri, continua a essere caratterizzato 
da un trend sostanzialmente riflessivo, fatta 
eccezione per alcuni dei cosiddetti titoli guida. 

Così come è ormai innegabile che molto 
meno entusiasmo — rispetto all'85 e al primo 
quadrimestre dell’86 — c'è da parte dei rispar- 
miatori nei confronti dei nuovi collocamenti di 
azioni di risparmio e il mercato ha avuto non 
poca difficoltà a digerire aumenti di capitale 
che nell’86 hanno raggiunto ì 18.000 miliardi, 
più del doppio rispetto ai 7.000 miliardi di 
operazioni effettuate nell’85. 


IN VISTA DELLA SCADENZA DEL 31 DICEMBRE PER LE OFFERTE DI PRIVATIZZAZIONE 


Per Mediobanca nessuno si è fatto avanti 
Però sul titolo c'è del fermento in Borsa 


ROMA — în vista della sca- 
denza posta al 31 dicembre 
prossimo non è stata ancora 


formulata alcuna offerta per. 


la privatizzazione di Medio- 
banca. Lo ha confermato il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Clelio Darida smenten- 
do, nell’occasione, che già da 
ora le tre banche di preminen- 
te interesse nazionale possa- 
no rinunciare alla maggioran- 
za: «Per pra rimangono ferme 
le decisioni del Parlamento, 
che si è pronunciato per il 
mantenimento della maggio- 
ranza del 51%» ha aggiunto 
Darida, dicendo poi di non 
essere «un profeta» sulla pos- 
sibilità che giungano per tem- 
po le nuove offerte. 
Intanto, cresce la pressione 
attorno a Mediobanca. Circa 
34.000 azioni per un controva- 
lore di 8,7 miliardi di lire (dato 
provvisorio) sono state scam- 
biate ieri alla Borsa valori di 
Milano. La cifra è tanto più 


significativa qualora si consi- 
deri la povertà nel numero e 
valore di titoli Mediobanca, 
negoziati in Borsa negli ultimi 
dieci giorni. La scorsa setti- 
mana la media degli scambi 
su Mediobanca era di 13.000 
titoli al giorno; lunedì 1 
dicembre ne sono passate di 
mano 3.900 mentre ieri l’altro 
la quantità è improvvisamen- 
te salita a 50.000 titoli per un 
controvalore di 12 miliardi, 
ossia il 10% del valore globale 
degli scambi in Borsa. 

La quotazione è passata 
dalle 244.500 lire di lunedì alle 
249.950 ‘lire di martedì per 
arrivare alle 258.000 lire fatte 
registrare ieri in apertura di 
seduta; in seguito il prezzo ha 
ripiegato fino alle 254.500 lire 
di chiusura, con un ulteriore 
limatura di 500 punti nel do- 
‘polistino. 

Si sviluppa intanto in sede 


politica il dibattito per Medio-. 


banca. Il capogruppo sociali- 


sta alla commissione bicame- 
rale sulle partecipazioni sta- 
tali Biagio Marzo, dopo aver 
ricordato che Mediobanca ha 
rappresentato un punto di 
equilibrio tra capitalismo 
pubblico e privato, ha detto 
che la sua privatizzazione 
«può portare a uno squilibrio 
a scapito del settore pubblico 
ein tale quadro nascerebbero 
grandi preoccupazioni per il 
comparto industriale- 


\ finanziario italiano». 


«Mediobanca ha ancora for- 
za e peso nella situazione in- 
dustriale e nazionale», ha det- 
ito il capogruppo pci alla com- 
missione Bilancio della Ca- 
mera, Giuseppe Vignola, sol- 
lecitando a uscire «dall’opina- 
bile trattativa più o meno 
sommersa». 

Pure il vicesegretario della 
De Bodrato ha riconosciuto 
che Mediobanca è uno stru- 
mento di politica economica 
che può ancora funzionare. 


Prosegue 
la ripresa 
del dollaro 


MILANO — Il dollaro ha 
recuperato terreno per la se- 
conda Seduta consecutiva, 
dopo i risultati economici di 
martedì, parzialmente inco- 
raggianti. La divisa america- 
na è stata fissata a Milano a 
1.373,40 lire contro le prece- 
denti 1.370,70 e a Francoforte 
a 1,9813 marchi contro 1,9740. 

Conseguente flessione del- 
l’oro, che ha confermato la 
sua vulnerabilità, scendendo 
a 385,25 dollari l’oncia dai 
389,50 di ieri l’altro pome- 
riggio. 

L'aumento degli indicatori 
economici in ottobre è stato 
considerato solo parzialmen- 
te positivo, anche se ha supe- 
rato quello di settembre e le 
previsioni degli economisti, 
dal momento che le variazioni 
dei due mesi precedenti sono. 
state entrambe corrette per 
difetto (settembre da +0,4% a 
+0,2% e agosto da —0,1% a 
-0,2%). 

Agli indicatori si sono af- 
fiancati gli aumenti, sempre 
in ottobre, delle spese per co- 
struzioni (+1,6% contro 
—0,3%) e dei contratti edili 
(+7% interamente dovuto alle 
commesse pubbliche). Sull’al- 
tro piatto della bilancia, oltre 
‘appunto alla revisione del su- 
perindice nei mesi. scorsi, il 
costante rallentamento nella 
crescita della produttività, 
che dal 4,3% del primo trime- 
stre è scesa allo 0,5% nel 
secondo e ad appena lo 0,2% 
nel terzo (+2,2% nel terzo 
1985). 4 

La ripresa è stata attribuita 
anche al superamento della 
parte peggiore dell’affare Usa- 
Iran, ma operatori e analisti 
Titengono che il dollaro po- 
trebbe rientrare sotto pressio- 


ne nel caso che lo scandalo | 


degenerasse. In ogni modo, 
fino a quando l’operazione 
non sarà pienamente chiarita 
la divisa-amerigana continue- 
rà ad accusare il peso dell’in- 
certezza e delle possibili con- 
seguenze. L’invito di Reagan 
a una inchiesta analoga a 
quella dello scandalo Water- 
gate, se da una parte modifica 
la posizione del presidente ri- 
spetto a quella di Nixon (poi 
costretto alle dimissioni), dal- 
l’altra lascia spazio a rivela- 
zioni compromettenti per 
l’amministrazione, 

«Sme» intanto quasi immo- 
bile con marco e franco belga 
invariati. Al fixing: marco 
693,25, fr francese 211,63 
(211,60), fiorino 613,44 (613,49), 
fr. belga 33,332. Lieve ripresa 
per la sterlina a 1963,80 
(1960,30). 3 

Intanto, in reazione a uno 
scenario economico più con- 
fortante ma anche a un qua- 
dro meno incerto sugli svilup- 
pi del caso delle armi irania- 
ne, l'indice Dow Jones della 
Borsa di New York ha chiuso 
ieri con un record di 1955,14 
punti al rialzo di 42,60, batten- 
do il precedente stabilito qua- 
si quattro mesi fa. 


Il ristretto 
+1,16% a Milano 


MILANO — Al mercato ristret- 
to leggero recupero su buona 
parte della quota, con l'indice 
Ibi che ha fatto segnare +1,16% 
a quota 365,96. 

La seduta è stata priva di 
spunti di rilievo, con scambi 
attestati ai consueti modes 
velli; si è notata animazione 
solo su valori come Popolare 
Lecco (+4,1%) — Peraltro in 
tensione da diverse settimane 
— e sutitoli da tempo trascurati 
che, considerano le basse quo- 
tazioni raggiunte, offrono ora 
un rendimento interessante vi- 
sta la consistenza dei dividendi, 
' ‘Terme Bognanco 1025 


(+2,50), Terme Bognanco Az-Az | 


54 (--10), Ital. Incendio e vita 
123000 (+2,41), Subalpina Assi- 
curazioni 32100 (+3,54), Subal- 
pina Az-Az 12350 (-1,20), Su- 
balpina Dir. Gr. 7750 (3,11), 
Vittoria Assicurazioni 75500 
(inv.), banca Briantea, 18050 
(inv.), banca Centro Sud 5600 
(-1,75), banca Provincia Napoli 
6500 (-0,15), banca Legnano 
3518 (--0,45), banca Ind. Gallara- 
tese 29550 (+1,89), banca Prov. 
Lombarda 11390 (+3,45), banca 
Subalpina 9300 (inv.) banca Ti- 
burtina 4920 (+1,23), banco Pe- 
rugia 1640 (--0,60), Creditwest 
10490 (+3,34), Finance 31200 
(+0,32), Finance priv. 21510 
(+4,87), Bieffe 4250 (—9,57), 
Frette 4150 (inv.), Ind. Secco 83 
Cv 15% 165 (-4,62), Zerowatt 
1800 (inv.), banca Cred. Agr. Bs. 
2890 (-1,70), Picc. Credito Val- 
tell. 16500 (--0,60), banca Pop. 


“Com. Ind. 15100. (inv.), banca 


Pop. Bergamo 21100 (inv.), ban- 
ca Pop. Brescia 7700 (--0,64), 
banca Pop. Crema 26500 (inv.), 
banca Pop. Intra 11400 (+0,79), 
banca Pop. Lecco 12550 (+4,14), 
banca Pop. Lodi 16500 (—1,78), 
banca Pop. Luino-Varese 9550 
(+0,53), banca Pop. Milano 
12550 (+2,03), banca Pop. Nova- 
ra 19000 (+2,14), banca Cred. 
Pop. Siracusa 8000 (inv.), Cred. 
Bergamasco 22870 (+1,19). 


Prosegue il recupero «frenato» del dollaro 
che ieri ha guadagnato tre punti. Stabile la 


lira nello Sme. 


BORSA DI MILANO 


3/12 2/12 
Alimentari e agricole 
Alivar 10700 10750 
Bonifiche ferraresi 35600 36100 
Buitoni 8512 8575 
Buitoni risp. 4275 4210 
Buitoni risp. pr. 3860 3860 
Eridania 4895 4920 
Eridania r. no. 2759 2770 
Perugina 5500 5500 
Perugina risp. 2300 2300 
Assicurative 
Abeille 135000 135000 
Alleanza 70490. 69900 
‘| Alleanza risp. 63000 61600 
Fondiaria 8520085000 
Generali 131200 130000 
Italia Assicurazioni 20490 20095 
Latina 14370. 14390 
Lloyd Adriatico 21700. 21490 
Milano Assicurazioni 30210 80000 
Milano risparmio 16400 16500 
Previdente 85200 35550 
Ras 6200061500 
Sai 31460. 31300 
Sai risp. 14300. 14210 
Toro Assic. . 32050. 32000 
Toro Assic. priv. 20350. 20290 
Unipol priv. 21500 21425 
Bancarle 
Banca Agricoltura 5710. 5750. 
Banca Agric. priv. 2980 2980 
Banca Agric. ris. nc. 2646 2640 
Banca Catt. Veneto 6165 6115 
Banca Mercantile 12440 12120 
Banca Toscana 7849 7600 
Banco Chiavari 5500 5450 
Banco Lariano 4230 4160 
Banco di Roma 1565015750 
BNL risp. 23750 23750 
Comit 23470 23530 
Cr. Commerciale 6080 6080 
Cr. Fondiario , 4980. ‘4950 
Credito Italiano 3200 3230. 
Cr. Ital. risp. 2905 2940 
Credito Varesino 3350 3365 
Credito Varesino' risp. 2600 2600 
Interbanca priv. 21110 21120 
Mediobanca 254500 249950 
NBA 3640 3565 
NBA risp. 1999 2020 
Cartarie 
Binda De Medici 3900 3910 
Burgo 12800 . 12580 
Burgo priv. 9200 9040 
Burgo risp. 12410 12360 
Espresso 26600 26600 
Fabbri priv. 2090 2100 
Mondadori 18015 © 18030 
Mondadori priv. 11165 11110 
Cementi 
Cementir 3280 3280 
Italcementi 71800 72010 
Italcementi risp. 41750 42100 
Pozzi 419 400 
Pozzi risp. . 825 325 
Unicem 21010 21000 
Unicem risp. 12330 12400 
Chimiche 
Boero 5995. 5995 
Caffaro 1162 1165 
Caffaro risp. 1140 1140 
Farmit Erba 10690 10700 
Farmit. ris. nc. 6200 6270 
Fidenza Vetr. 9015 ‘9090 
Fmo 2652 2695 
Italgas 2530 2545 
Manuli 3600 9595 
Mira Lanza 37500 38700 
Montedison 3040 2971 
Monted. ris. nc. 1415 1400 
Montefibre 2475 2495 
Montefibre ris. nc. 1790 1801 
Ossigeno 26550 25900 
Ossigeno risp. 18700. 18710 
Perlier 2050 2019 
Pierrel 2445 2480 
Pierrel risp. 1455 1480 
Pirelli spa 4930 4905 
Pirelli risp. 4885 4870 
Pirelli ris. nc. 2800 2831 
Recordati 11200. 11650 
Record. risp. nc. 5720 5730 
Rol ‘2350 2350. 
Rol risp. nc. 1530 1520 
Saffa 8700 8700. 
Saffa risp. 8770 8710 
Snia Bpd 4840 ‘4800 
Snià Bpd risp. 4750 4770 
Snia Tecnopol 5960 5830 
Sorin 11410 11700 
Uce 1780 1800 
Commercio 
Rinascente 990 975 
Rinascente priv. 551 560. 
Rinascente risp. 580. 566 
Silos 2349 2349 
Silos pr. 2210 2210 
Silos risp. nc. 1195 1199 
Standa 13000 43100 
Standa risp. 7999 7901 
Comunicazioni 
Alitalia 1006 1015 
Alitalia priv. 841 849 
Ansaldo trasp. 4830. 4800 
Ausiliare 6790 6710 
Aut. Torino-Milano 12150. 12400 
Italcable 21600. 21520 
Italcable risp. 17010 17200 
Sip 2678 2693 
Sip risp. 2536 2575 
Sip warrant 2720-2720 
Sirti 9335 9340 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7550 7490 
Selm 3565 ‘3600. 
Selm risp. 3600 3679. 
‘Sondel 1067 1080 
Tecnomasio 1204 1202 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia ‘3030 ‘3030 
Acqua Marcia risp. 1401 1401 
Agricola 4275 4261 
Bastogi 741 710,50 
Bon Siele 34900 34800 
Bon Siele risp. 18050 19000 
Breda 8350 8400. 
Brioschi 1201 1207 
Buton 2595 2590 
Camfin 3620 3610 
Cir 7380 7350 
Gir risp. 7250 7200 
Cir risp. n.0. 4070 4005 


3/12 
Cofide 4950 
Cofide risp. nc. 2880 
Comau 4500. 
Comau warr. 230 
Editoriale 2395 
Eurogest 2510 
Eurogest risp. 2500 
Eurogest risp. nc. 1380 
Euromobiliare 12490 
Euromobil. risp. 5450 
Fidis 17490 
Fimpar 1830 
Finarte 2050 
Fineurop Gaic 41000 
Finrex 1497. 
Finrex risp. nc: 892 
Fiscambi 6990 
Fiscambi risp. 2840 
Gemina 2745 
Gemina risp. 2570 
Gerolimich 170 
Gerolimich risp. 125 
Gim 8100 
Gim risp. 4010 
Ifi priv. 28300 
Ifil 5350 
Ifil risp. 2602 
Iniz. Me. T.A. 15010 
In. Me. T.A. risp. nc. 7730 
Italmobiliare. 117850 
Italmob. risp. nc. 60500 
Kernel 1060. 
Mittel 3750. 
Part. Finan. 3300 
Paf ris. nc. w. 2800 
Paf r. nc. ex W. 1360 
Pirelli Co. 6930. 
Pirelli Co. risp. 4035 
Rejna 22500 
Rejna risp. 21490 
Riva finanz. 9750 
Sabaudia 2430 
Sabaudia risp. nce. 1390 
Saes 2975 
Saes risp. 1402 
‘Schiapparelli 540 
‘Sem 1498 
Serfi 5800 
Sifa 6500 
Sifa risp. ‘5300 
Sme 2025 
Smi metalli ‘2920 
Smi metalli risp. 2500 
Sogeti 4000 
Sopaf 2485 
Sopaf risp. 1399 
Stet 4840 
Stet risp. 4330 
Stet warrant 2520 
Stet warr. Sip 1950 
Terme Acqui 4440 
Tripcovich 7650 
Tripcovich ris. nc. 2970 
Immobiliari 
Aedes 10305 
Attività imm. 5670 
Calcestruzzi 8795: 
Cogefar 7245 
Del Favero 4700 
Inv..Imm. It. 3490 
Inv. Imm. it. risp. ‘3300 
Risanamento 15110 
Risanamento risp. 10600. 
Vianini 25000 
Vianini ind. 2290 
Meccaniche 
Aeritalia 4290 
Aturia 2290 
Aturia risp. 2195 
Danieli 8000 
Faema ‘4050 
Fiar 18150 
Fiat 14255 
Fiat priv. 7570 
Fiat risp. 7510 
Fochi 2400 
Gilardini 20490 
Gilardini risp. 14800 
Magneti 4740 
Magneti risp. 4580 
Necchi 4060 
Necchi risp. | 4250 
Olivetti 18351 
Olivetti priv. 7350 
Olivetti risp. 13000 
Olivetti risp. nc. 7650 
Pininfarina 18220 
Pininfarina risp. 18320 
Saipem 4735 
Saipem risp. 4605 
Saipem war. risp. 1950 
Sasib 7290 
Sasib priv. 7500 
Sasib risp. nc. 4190 
Secco 2680 
Teknecomp. 2650. 
Tosi 23450 
Valeo 7699 
Westinghouse 34700 
Worthington 1699 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4500 
Dalmine 428 
Falck 8999 
Falck risp. 9210 
Falck risp. pr. 8901 
Lmi 1251 
Magona 8069 
Trafilerie 3380 
Tessili 
Benetton 16300 
Cantoni 9925 
Cantoni risp. 9850 
Cucirini 1820 
Eliolona 2260 
Fisac 9300. 
Fisac risp. 8480 
Linificio 2000 
Linificio risp. 1644 
Marzotto 5060 
Marzotto risp. 4900 
Olcese 4200 
Rotondi 16490 
Sim 11000 
Zucchi 3850 
Diverse 
Ciga 8795 
Condotte To 5500. 
De Ferrari 2749 
De Ferrari risp. 1680 
Jolly Hotels 10500 
Jolly: risp. 10920” 
Pacchetti 277 


1.373,32 
+0,23% 
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4999 
2850 
4470 

222 

| 2395) 
2400, 
2400 
1380 
12510 
5470 
17640 
1830 
2010 
40000 
1499 
882 
7100 
2850 
2765 
2565 
171 
128 
8480 
4040 
27810 
5390 
2581 
15400 
7800 
117500 
60700 
1060 
3678 
3240 
3071 
1390 
6950 
4040 
23000 
20300 
‘9800 
2450 

1391 
2981 
1426 

545,50 

1498 
5890 
6480 
5310 
2046 
2950 
2540 
4090 
2500 
1390 
4831 
4335 
2545 
1950 
4440 
7490 
2770 


10380 
5650 
8390 
7860 
4700 
3505 
3310 

15000 

10000 

25500 
2320 


4120 
2281 


2195 ® 


8100 
3550 
18050 
13880 
7449 
7400 
2400 
21000 
15280 
4785 
4680 
4150 
4280 
13350 
7200 
13000 
7490 
18220 
18320 
4734 
4595 
1950 
7250 
7500 
4150 
2670 
2640 
23450 
7675 
34700 
1680 


4520 

425 
‘9062 
9200 
8901 
1295 
8090 
3400 


16110 
9930 
9930 
1849 
2250 
9640. 
8400 
2030 
1645 
5000. 
4910 
4120 

16490 

10800 


3850 * 


9745 
5489 
2720 
1672 
10500 
10800 
274,75 


TITOLI DI STATO 


Certificati di credito al Tesoro 
(C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 


C.C.T. 


C.C.T. 


nov. 90 sem. 6,00% 

. nov. 90 sem. Il 6,65% 
. dic. 90 sem. 7,30% 

. dic. 90 sem. Il 6,40% 
gen. 91 sem. 6,85% > 
gen. 91 sem. Il 5,95% 
. feb. 91 sem. 6,40% 

. feb. 91 Il 5,60% 

. mar, 91 sem. 6,00% 

i mar. 91 Il 5,45% 

. apr. 91 sem. 590% 

°. mag. 91 sem. 5,75% 
. giu. 91 sem. 7,05% 
lug. 91 sem. 6,45% 

. ago. 91 sem. 6,00% 

. set. 91 sem. 5,85% 

. ott, 91 sem. 5,75% 
nov. 91 sem. 5,60% 

. dio. 91 sem. 6,80% 
gen. 92 ann. 14,20% 
. feb. 92 ann. 13,90% 

. feb. 95 ann. 14,15% 

. mar. 95 ann. 13,65% 
‘apr. 95 ann. 13,70% 

° mag. 95 ann. 13,55% 
giu. 95 ann. 13,05% 
lug. 95 ann. 12,35% 


C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 


98,55 
98,65 
98,50 
98,75 

103,20 
99,05 

108,70 
98,95 

102,95 
98,50 

102,90 
98,30 

101,25 
98,40 

101,40 

101,30 

101,45 

100,05 

100— 

100,15 

100,25 

100,40 
99,80 
99,60 
98,60 
99,90 
97,40 
97,70 
97,95 
98,35 
99,50 
99,10 


PPPPPUPINIFTOCTTEIFM 0000000000900 


ECU 82/89 ann. 
ECU 82/89 ann. 
ECU 83/90 ann. 
. ECU 84/91 ann. 
ECU 84/92 ann. 
ECU 85/93 ann. 
“ECU 85/93 ann. 
IECU 85/93 9% 


IÈ 


ott. 87 ann. 12% 


mag. 88 ann. 12, 


gen. 89 ann. 12, 


mag. 89 10,50% 


mar. 90 ann. 12, 


, mag. 90 10,50% 
mar. 91 ann. 12, 


do vv vv IVI vv vv 


T. sett. 95 ann. 11,35% 
T. ott. 95 ann. 14,60% 
16 


13% 
14% 
11,50% 
11,25% 
10,50% 
9,60% 
9,75% 


.T. ECU 85/93 8,75% 
Buoni del Tesoro poliennali 
. gen. 87 ann, 12,50% 


feb. 88 ann. 12% 
. feb. B8 ann, il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 


,25% 


. lug. 88 ann. 12,50% 
ott. 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 


50% 


feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12,50% 
apr. 89 ann. 12% 


gen. 90 ann. 12,50% 
feb. 90 ann. 12,50% 


50% 


. apr. 90.ann. 12.% 


50% 


99° 

99,20 
111,25 
Hi 
109,45 
108,75 
108,10 
104,50 
104,70 
103,35 
101,70 


‘99,90 
102 
102,25 
102,70 


102,60 | 


102,95 
103,05 
104, 
104,50 
104,55 
104,60 
104,75 
103,70 
100,90 
106,60 
106,95 
106,90 
105,10 
101,90 
108,90 
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BORSA 


1.622 Rientri sui titoli guida hanno determinato il 
x 0, rialzo della quota. In buona evidenza le 
+0,62% Mediobanca. N 


Mediobanca 
in evidenza 


MILANO — Rientri sui titoli 
guida hanno determinato ieri al 
mercato azionario il rialzo della 
quota. Particolarmente attivi gli 
scambi su Fiat, Montedison, su 
Generali e gli assicurativi in ge- 
nere, mentre più riservato il 
mercato (a parte’ qualche recu- 
pero) è risultato sui finanziari, 
Calmi anche i valori delle ban- 
che, fatta eccezione per Medio- 
banca, molto comperata. Gli 
scambi, nel complesso, sono ri- 
sultati più attivi che nelle prime 
due riunioni dell'ottava. 

Fiat ord. ha recuperato il 
2,70%, la privilegiata 11,62%; 
Montedison ha fatto prezzo a 
quota 3040 lire (+2,32%), men- 
tre di quote minori hanno pro- 
gredito sia Pirelli Spa (+0,51%) 
che Snia (+0,83%). Italcementi è 
risultata limata dello 0,29% 
mentre Olivetti ha praticamente 
confermato il prezzo del giorno 
prima. 

Le premesse sugli assicurativi 
erano state ben maggiori di 
quello che poi i vari titoli hanno 
raccolto a listino, Resta però il 
fatto che il progresso del com- 
parto è risultato generalizzato. 
‘Generali ha guadagnato lo 
0,92%, Ras lo 0,81%, Alleanza lo 
0,84%; frazionali anche le mi- 
gliorie di Sai (+0,51%), Toro 
(+0,16%) e Lloyd Adriatico 
(+0,98%). Fondiaria, trascurata, 
è apparsa resistente (40,24%), 
mentre le consociate sono risul- 
tate più comperate (Italia 
+1,97%, Milano +0,70%), fatta 
eccezione per Previdente, lima- 
ta dello 0,98%. 

Il rialzo è stato quantificato 
dall'indice Mib di fine seduta 
(1622) in +0,62%. Deludenti le 
tre Bin, Mediobanca, si è detto, 
è stato ancora il primo titolo del 
comparto, con +1,82% in chiu- 
sura. In evidenza, tra le altre 
voci, Lariano (+1,68%), Cattoli- 
ca (+0,82%), Nuovo Banco 
(+2,10%) e Banca Toscana, in 
recupero del 3,28% dopo il pas- 
so falso del giorno prima. 

Niente di particolare hanno 
detto i finanziari (Gemina 
—-0,72%, Me.T.A. —2,53%) fatta 
eccezione per il recupero di Ifi 
(+1,76%) e i lievi apprezzamenti 
di Bastogi (+0,15%), Italmobi 
re (+0,30%) e Cir (+0,13%). Più 
consistente il rialzo di Mittel 
(+1,96%), ma depressa Sme 
(-1,03%), unitamente a Reina 
(-2,17%). 

Dopo listino: mercato calmo, 
con erosione dei prezzi segnati 
a listino dai titoli più rappresen- 
tativi. 

Altre particolarità: manovre 
su Calcestruzzi (Ferruzzi), che 
ha chiuso a +4,83% dopo una 
mattinata di tensione, recupero 
di Burgo (+1,75%) e prezzi di- 
screti per molti tessili (Marzotto 
+1,20%, Olcese +1,94%, Sim 
+1,85%, Benetton +1,18%). 


Assemblea 
Euromobiliare 


MILANO — L'assemblea ordi- 
naria degli azionisti dell’Euro- 
mobiliare, detenuta con una 
quota di maggioranza relativa 
(19,25%) dalla finanziaria «Sa- 
baudia» di De Benedetti, sarà 


. chiamata oggi ad approvare il 


bilancio relativo all'esercizio 
chiuso il 30 giugno 1986. L'utile 
consolidato ammonta a 12,3 mi- 
liardi (9,1 nell'esercizio 84/85) 
mentre l'utile netto della capo- 
gruppo è di 10,4 miliardi (5,5 
miliardi). L'assemblea dovrà 
inoltre approvare la distribuzio- 
ne di un dividerìdo di 230 lire per 
le azioni ordinarie e di 250 lire 
per quelle di risparmio per un 
valore complessivo di 4,6 miliar- 
di contro i 2,9 distribuiti nel 
precedente esercizio. 


PREZZI DEL 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare î se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (31,103 g) e relative variazioni: 
Francoforte 386,32 (— 8,08) 
Hong Kong 385,05 (— 9,50) 
New York 392,30 (+ 3,30) 
Londra 389,75 (+ 0,25) 
Milano 389,05 (— 9,02) 
Parigi 386,33 (— 6,95) 
Zurigo 389,45 (— 1,65) 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


3/12 2/12 
Generaii* 130800 131200 
LUoyd 21700 21500 
Ras 62000 61500 
Ras risp. 31500 ‘30800 
Montedison* 3020 3000 
Montedison risp.* 1405 1415 
Pirelli 4950 4905 
Pirelli risp. 4885 4870 
Pirelli risp. n.0. 2800 2830 
Snia BPD* 4795 4820 
Snia BPD risp.* 4800 4520 
Snia BPD risp. nc. 2650 2660 
La Rinascente 990 975 
La Rinascente priv. 550. 560 
La Rinascente risp. 580 565 
Gerolimich & C. 170 171 
Gerolimich risp. 125 123 
G.L. Premuda 2530 2530 
G.L. Premuda risp. 1750 1750 
Sip* 2670 2690 
Sip risp.* 2560 2560 
Warrant Sip* 2780 2790 
Bastogi Irbs 710 710 
Fidis - 17500 17600 
Sme. 2040 2040 
Stet* 4880 4900 
Stet Warrant 10% 2580 2590 
Stet Warrant 9 1950 1950 
Stet risp 4370 4380 
D. Tripcovich 7650 7500 
Tripcovich risp. 3000 3155 
Attività immobil. 5670 5650 
Fiat* 14170 14120 
Fiat priv.* 7530. 7523 
Fiat risp* 7495 7481 
Warrant Comau 230 225 
Gilardini 20500 21000 
Gilardini risp. 14800. 15300. 
Dalmine 425 430 
Lane Marzotto 5060. 5000 
Lane Marzotto priv. > 5900 4910 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 23500 23000 
Camica Ass. 18000. 18000 
Assitalia 22000 22500 


FONDI INVESTIMEN 


Esteri 
TITOLI PREZZI 
Capital italia doll. 31,89 i 
Fonditalia » 73,10 e 
Interfund » 35,56 _ 
Int. Sec. Fund. » 27,40 ce 
Italforiune » 41,06 = 
Italunion » 22,28 23,33 
Mediolanum » 36,90. 40,02 
Rasfund lire 40,408 = 
Rominvest doll. 35,44. 37,57 
Fondo TreR lire 37.864 je 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 352,72; rispetto al giorno prece- 


dente: —0,07; rispetto all'anno prece- 

dente: +44,86. 

Italiani 
TITOLI PREZZI 

‘Ala 12,038 
America 10.083 
Arca BB 19.855 
Arca RR 11.765 
Aureo 15.613 
Azzurro nd. 
BN Multifondo 12.502 
BN Rendifondo 11.349 
Capitalcredit 10.180 
Capitalfit 11.899 
Capitalgest 14.204 
Cash Management Fund 12.741 
Corona ferrea 10.742 
Epta Bond 10.534 
Epta Capital 10.159 
Euro Andromeda 16.147 
Euro Antares 12.983 
Euro Vega 10.631 

Euromob. Capital! Fund 10.490 
Fiorino 21.861 

Fondattivo 13.588 
Fondersel 25.291 
Fondicri 1° 11.827 
Fondicri 2° 10.154 
Fondinvest 1° 12.078 
Fondinvest 2° 14.596 
Fondo centrale 14.258 
Fondo Professionale 26.360 
Genercomit 16.761 

Genercomit rendita 10.058 
Geporeinvest 9.990 
Geporend 10.066 
Gestielle B 10.251 
Gestielle M 10.659 
Gestiras 15.842 
Imicapital 24,457, 
Imi 2000. 10.092 
Imirend 14.744 
Interb. Azionario 18,545 
Interb. Obbligaz. 19.033 
Interb.. Rendita 12.677 
Libra 16.260 
Multiras 17.050 
Nagracapital 13.974 
Nagrarend 12.266 
Nordcapital 9.881 
Nordfondo 12.485 
Phenixfund 10.115 
Primecapital 25.620 
Primecash 12.741 
Primerend 18.768 
Redditosette 14.989 
Rendicredit 10,738 
Rendifit 11.764 
Risparmio Italia bitanc. 17.298 
Risparmio Italia. reddito 12.509 
Sforzesco 12.313 
Verde nd. 
Visconteo 15.780 
Fondo ina 1.846,384 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 182,69. (— 0,15%) 
Azionari 223,35 (— 0,25%) 
Bilanciati 186,72 (— 0,18%) 
Obbligazionari 138,00. (— 0,02%) 


I CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1373,40 1375 1373,32 

» USA TP —= 1340, = 
Marco tedesco 693,25 692,40 693,25 
Franco francese 211,63 211,25 211,62 
Fiorino olandese 613,44 612,25 613,41 
Franco belga 33,93 33,90 33,33 
Lira sterlina 1963,80 1995— 1964,80 
Lira irlandese 1885,55 1860,— 1886,52 
Corona danese 183,63 183,50 183,63 
Ecu 1441,40 Cosa 1441,45 
Dollaro canadese 991,30 985,— 991,40 
Yen giapponese 8,45 8,40 8,45 
Franco svizzero 831,35 831,— 831,55 
Scellino austriaco 98,51 98,40 98,50 
Corona norvegese 181,50 183,32 
Corona svedese 198,25 
Marco finlandese 278 
Escudo. portoghese 8,40 
Peseta spagnola 10,20 
Dinaro (Milano) TG 2,30 

» (Milano) TP 2,30 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) ara 2,50 
Dracma:greca TG 9,91 8— 

» greca TP E ‘8,20. 
Dollaro australiano 893,50. 878— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,60 (57,28); delle 
valute Cee 69,96 (60,95); di tutte le valute 60,30 (60,19). 


ORO E MONETE è TR 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 17350 (17550); 


argento (per kg) 243000 (249000); sterlina vi 
127000 (134000); sterlina nc (post 73) 


rc 126000 (132000); sterlina nc (ante 73) 
126000 (132000); krugerrand 550000 


(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000); 
‘marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000. (108000); marengo 
belga 104000 (107000); marengo francese 104000 (107000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE 


GIULIO BERNARDÌ 
- Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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IL PICCOLO 


ARIE n RI re ne 


Giovedì, 4 dicembre 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli-avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel, 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00. (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16,56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 


Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17. 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(#*) Non si effettua nei giornì 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì, 


stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3. 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA panettiere con 
esperienza offresi. Tel. 822319. 
65438/3 
ESPERTA stenodattilo buona 
conoscenza inglese anche 
francese tedesco telexista of- 
fresi, Tel. 571601. 64698/3 
RAGAZZA volonterosa pratica 
dattilografia telex videotermi- 
nal, conoscenza inglese, refe- 
fenziata offresi anche part- 
time lavoro ufficio purché 
serio. Telefonare 753275. 
65560/3 
RAGIONIERA con decennale 
esperienza campo assicurati- 
vo offresi preferibilmente part- 
time. Tel, 417486. 65919/3 
SEGRETARIA quinquennale 
esperienza studio legale trie- 
stino, dattilo, capacità prova- 
te, cerca impiego anche part- 
time. Tel. 040/7268031. _65436/3 
23.ENNE serio patente D offresi 
per ufficio, fattorino, qualsiasi 
altro lavoro. Tel. 411923. 
65316/3 


Casanova, dogi e dame, soffici poltrone e 
maschere stravaganti di un eterno came- 
vale. È la Venezia del 700 che si incontra 
al Florian. E dopo di allora, sfarzi asburgi- 
ci e aneliti risorgimentali, furori dannun- 
ziani e stirpi di poeti, pittori e letterati. 

Da tre secoli la storia di Venezia e d'Italia 
si incontra al Florian; il primo locale in 
Italia a servire una preziosa tazzina di caffè 
fumante. La Lavazza, oggi, intende difen- 
dere' questa tradizione, conservare, con un 
settore specializzato nel caffè espresso - il 
Lavazza Bar - il gusto, il profumo, l'allegria 
di un vero caffè italiano. Soprattutto vuole 
rilanciare, con la' collaborazione dell’Asso- 
ciazione Locali Storici d’Italia, l’immagine 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
postale 17183, 20170 Milano. 

35287/4 

ASSUMIAMO giovani amboses- 
sì per lavoro organizzato mini- 
mo L. 900.000 mensili max 23. 
Presentarsi giovedì 4 dicem- 
bre dalle ore 9-12 13-17.in viaI 
Maggio 107, Monfalcone. 317/4 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
în contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Florian: da 300 anni 
Venezia si specchia in un caffè. 


LAVAZZA BAR 


settore specializzato 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163 Catania. 252/4 


CERCASI insegnante per balli 
da sala. Scrivere a cassetta n. 
9/L Publied 34100 Trieste, 

6534/4 


DATTILOGRAFIA elettronica 
(word processing) società ope- 
rante 15 anni nell’informatica 

SCALE direttamente su per- 

sonal computers di varie mar- 
che. Corso CODA 4 giorni 
rilascio attestato frequenza: 
Informazioni Dec Spa 68592 
interno 124, orario 15-18. 6250/4 

DISCOTECA «7 nani» cerca alu- 
to barman. Presentarsi oggi 
dalle 22. 65536/4 

DITTA cerca ovunque collabo- 
ratori/trici semplice lavoro 
confezionare bigiotteria. Seri- 
vere c.p. Cordazzo Lino 33070 
Caneva (pn). F96/4 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27, Roma. 

39291/4 

FUNZIONARIO. tecnico com- 
merciale cerca società impor- 
tanza nazionale sede Trieste, 
Si richiede esperienza lavora- 
tiva, diploma geometra, faci- 
lità al contatto umano, dispo- 
nibilità Viaggi in Italia, età 
intorno ai anni. Si offre 
interessante remunerazione 
adeguata alla capacità ed 
esperienza. Inviare curricu- 
lum cassetta n. 36/I Publied 
34100 Trieste. 6108/4 

OVUNQUE residenti offresi faci- 
le lavoro rifinitura piccola pel- 
letteria. Ottimo FUAGSenO: 


Scrivere Domopel box 65, 
73024 Maglie. 57/ 


15 000 voci 


che parlano chiaro 


u 


Rappresentanti 

Piazzisti 
HARMONY L'’Igienico pfodu- 
zione guanciali sottovuoto e 
affini cerca agenti preferibil 
mente introdotti commercio e 
produzione materassi 0 bian- 
cheria per la casa. Portafoglio 
clienti, ottima provvigione. 
Scrivere Harmony L’Igienico, 
via C. Pavese 18, 47040 Coria- 
no di Rimini (Fo). Tel. 0541/ 
759329. I788/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RE e a 
A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344. 6162/6 


Istruzione 


LAUREANDA in lettere con 
esperienza impartisce lezioni 
di italiano latino greco. Tel. 
64376. 65543/8 


b-) 


Vendite 
d'occasione 


ARREDAMENTI banchi bar fi- 
ne produzione svendesi. Ga- 
sparini 041/640222 Maerne. 


517/9 

OCCASIONE sistema 36 IBM 
seminuovo con/senza pro- 
grammi offresi. Telefonare 
0481/20193. 3277/9 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
per conoscere e comprendere il mondo 
della scienza e della tecnica, dell'arte, della 

letteratura, della storia. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
organizzate per un sapere aggiornato 
ed esauriente, per le necessità scolastiche 
dei tuoi figli e per le tue esigenze culturali. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
racchiuse in 4416 pagine, illustrate in 832 tavole 
a colori e raggruppate in 8 volumi 


elegantemente rilegati. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
già disponibili in tutte.le librerie. 


10 Acquisti 


d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Tel. 
306226-774886. 586/10 

LEVIER Timmel Tominz Sbisà 
Parin Orell Flumiani Croatto 
‘Bergagna Cambon Barison 
Grimani e molti altri acqui- 
stiamo. IL GIARDINO, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5811/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti. e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 630358 - 415582.65362/11 

MOBILI, soprammobili, lampa- 
de, tappeti, biancheria della 
nonna, acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 

idità contanti, eventualmen- 
e _sgomberando, telefonare 
305709 abitazione 941093. 


12 


DR A, 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo tempo. 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 


Commerciali 


Diamo: 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


——____** 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. © 6133/14 


NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 


15 000 motivi per un buon investimento 


‘ARMANDO TESTA SPA, 


di questi grandi, antichi, splendidi locali, 
perché vivano, siano ancora centro d’in- 
contro, di idee, di intellisenza. Di storia. 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566350. 6230/14 

APRILIA, Benelli, Guzzi nuove 
ed usate a prezzi scontatissimi 
per rinnovo locali. Informazio- 
ni al 946438 Baroncelli. 

050310/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Fiat nuove, Mercedes 190 E - 
200 E - 250 D. Pronte leasing 
rateazioni; 200 E ABS 85, 127 
81, Ritmo 81, Panda 30 82, 
Giulietta 1.8 82, Giulietta 1.6 


CONCESSIONARIA 


RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL’OCCASIONE 


R 18 GTD diesel ‘82 
R_9 TDE diesel ‘85 
R_9 TCE '84 
R 11 GTC ‘84 
R_47TL'83 
Audi 90 Turbo diesel ‘85 
© Lancia HPE 1600 ‘83 
® Opel Ascona 1.8 E CD ‘83 
® Peugeot 505 STI ‘82 
© Citroén Visa Club ‘83 
© Austin Maestro E ‘84 
® Dyane 6 ‘81 p 
® Moto Cagiva 650 Enduro ‘85 


Aperto sabato mattina 


82, Alfasud 83, R_5 Alpine 81, 
‘Uno 45.85, Fiesta XR 2 82; Golf 
1100 77-81, Opel corsa 83, Bmw 
320 80. 6241/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Mercedes 280 SE, Ma- 
serati biturbo, Volvo diesel fa- 
miliare, 343 automatico, R 
TL, Opel corsa, Kadett, Giu- 
letta, Delta, Beta HP Execu- 
tive, Fiorino Pick-up. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 6265/14 
DRIVE IN Volvo S.W. Volvo tur- 
bo, Porsche 911, Ferrari 208, 
Jaguar 2.8, Seat Ibiza, Panda 
30. Via Della Valle 6, 040/ 
305280. 65562/14 


CARROZZERIA e OFFICINA” 


MIS.U/P/ER/A/U/T/0] 


GRATIS UN'AUTOVETTURA SOSTITUTIVA 
IN CASO DI GUASTO 0 INCIDENTE 


CAMPANELLE 192 - TEL. 391389 


GOLF GTI 1800 1983 tetto apri- 
bile aria condizionata, GTI 
1600 1982, Audi 80 GLE 1981, 
belle occasioni all’Autocar 


Forti 4/1, tel. 828655. 6020/14 
LANCIA Delta HF turbo, aria 
condizionata seminuova ven- 
do, permute dilazioni. MY 
CAR, Severo 122. 6203/14 
126 81-84, 127 Panorama 83, Mi- 
ni 90/79, Golf 1300 80, R 5 turbo 
86, Maserati biturbo 83, 520î 
81. Filotecnica Severo 46, tel. 
569121. 6282/14 
126 1.500.000, 127 950.000, 128 
450.000, 131 1.200.000, A 112 
‘Abarth, Fiesta 900, Renault 5 
vendo, tel. 68064. 65553/14 
190 E bianca 86 accessoriata 
forte sconto vende Drive In 

via Della Valle 6, 305280. 
65562/14 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


A due, tre, quattro studentesse 
stanza affittasi, tel. 301115. 

65335/17 

AFFITTO stanza 100.000 mensi- 

li + spese, tel. 68752. 65501/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCA in affitto coniugi anche 
ammobiliato compensando 
anticipando, tel. 631793. i 

6281/18 

GIOVANE coppia laureati refe- 
renziata cerca appartamento 
in affitto, telefonare 753482 ore 
pasti. 65592/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI zona Giardino 
pubblico, stabile restaurato 
‘appartamenti composti da 4 
Ge cucina, doppi servizi, 
‘un monolocale 35 mq con ser- 
vizio, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, tel. 43456. 

6286/19 

AFFITTASI appartamento 
nuovo arredato 550.000 mensi- 
li, telefonare ore ufficio 722207. 

65541/19 

ALVEARE 724444. Non residen- 
ti Roiano in casetta 4 stanze 
cucina bagno 600.000 mensili. 

T.A. 585/19 

APPARTAMENTO 100 mq zona 
Belvedere affittasi, telef. 
830245, 12-14- 19-22.  65550/19 

BOX auto e posti auto caravan 
in cortile recintato zone Val- 
maura Rozzol affitto, tel. 
422595. 65504/19 

CERVIGNANO miniapparta- 
mento elegantemente arreda- 
to amena ubicazione affittasi. 
Agenzia ITALIA Monfalcone 
74404. 1/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 
13, affitta Fabio Severo s0g- 
giorno 2 stanze servizi arreda- 
to non residenti, tel. 69425. 

"6284/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 
13, affitta non residenti appar- 
tamento arredato soggiorno 2 
stanze servizi, zona Eremo, tel. 
69425. 6284/19 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
zona ROSSETTI, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, riscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10. 6270/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona GARIBAL- 
DI salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 6270/19 

MAGAZZINO zona Barriera mq 
45, luce acqua affittasi Uso 
deposito od artigiano, telefo- 
nare 730639 ore 17-19. 65414/19 

SOLO residenti TINO 
appartamento ‘onda 
abitazione, telef. 733882 

597/19 


65 
UEFICIO SNBTLATORIO 55 
mq automi la Belvede- 
Te affittasi tel. 418345 - 830245, 


12-14 - 19-20. 65550/19 
20. Capitali 
Aziende 


SEM 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ognl necessità. Confida s.n.c., 
tel. 64250. 6107/20 
BOUTIQUE articoli regalo cen- 
tralissima cedesi con ottimo 
avviamento arredamento nuo- 
vo. Informazioni riservate. 
-Greblo, 68789. 129/20 
CERCO licenza qualsiasi attivi- 
tà purché buon avviamento 
centrale o rionale. Tel. E, 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 22.35 
Amsterdam 07.05. 14.05 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.05 11,55 
Bruxelles 07.05 10.20 
15.35. 19.40 

Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05. 13.00 
Dusseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.359 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 15.35 20.55 
New York 07.30. 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05. 11,20 
‘Stoccolma 15.35. 20.55 
Zurigo 15.35 18.50, 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.45 
Amsterdam 14.55. 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.59 22.20 
Dusseldorf 08.00 14.45 
17.10 22.20 

Francoforte 10.00 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20. 14.45 
Londra . 16.20. 22.20 
Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45. 22.20 
\ New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45 14.45 
19.00 22.20 

Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40. 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia AM 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21.30 

Bari 11.00 14.50 
19.25 22.50 

Brindisi 07.30 11.10 
11.00 18.05 

19.25 22.30 

Cagliari 07.30 11.10 
11.00 15.05 

19.25 22.55 

Catania 11.00 14.50 
19.25 22.55 

Lametia Terme 11.00 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16.25 

Napoli 11.00. 17.05 
19.25 22.30 

Olbia 07.05 - 11.15 
15.35. 921.25 

Palermo 07.30 10.50 
11.00. 14.15 

19.25 22.25 

Pantelleria 07.30, 13:15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 

19.25 20,35 

Trapani 07.30 12.05 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 06.55 10.15 
15.35 18.40 

19.05 22.00 

Brindisi 07.00. 10.15 
11.50 . 18.40 

18.50 . 22.00 

Cagliari 07.00 . 10.15 
12.00 | 18.40 

18.55. 22.00 

Catania 07.00 10.15 
10.50. 18.40 

18.25. 22.00 

Lametia Terme 07.05. 10.15 
16.20 22.00 

Lampedusa 12.30. 18.40 
Milano 13.55 14.45 
. 21.30 22.20 

Napoli 07.00 10.15 
14.35 18.40 

17.55 22.00 

Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05. 18.40 

18.00 22.00 

Pantelleria 13.50 18.40 
Reggio Calabria 07.05 10.15 
14.15 18.40 

Roma 09.05 10.15 
17.30 18.40 

20.50 22.00 

Trapani 14.55 18.40 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 
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Giovedì, 4 dicembre 1986 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO . 


GLI INDICATORI ECONOMICI TRACCIANO IL DIAGRAMMA DELL’IRANGATE 


ll dollaro arresta la discesa: 
Reagan ha iniziato la rimonta 


Bush ha rotto il silenzio, ribadendo il suo appoggio al Presidente nella bufera 


WASHINGTON — Una vol 
ta di più sono gli indicatori 
economici ‘a tracciare il dia- 
gramma dell’Irangate. Lunedì 
depressione, con dollaro e 
Dow Jones verso il basso. 
Martedì e ieri, dopo il discorso 
televisivo del Presidente Rea- 
gan, verso l'alto. Wall Street si 
mantiene oltre i 1950 punti, 
una quota record. Martedì 
pomeriggio aveva fatto segna- 
te un balzo di 43 punti, Il 
dollaro arresta la sua discesa. 

Che cosa significa? Signifi- 
ca che «il Presidente ha inizia- 
to larimonta» dice William M. 
Lefevre, analista della Advest 
Corporation. Significa che «il 
mondo economico americano 
ha ancora fiducia in lui», dice 
J. Warren Hall, vicepresidente 
della National City Corpora- 
tion di Cleveland. Significa 
«continuità di indirizzo nell’e- 
conomia americana per i 
prossimi due anni» dice Mon- 
te Gordon, direttore della 
Dreyfus and Company. E, in 
Questa prospettiva, Lefevre 
Predice il Dow Jones a quota 
duemila entro un paio di 
mesi. 

La reazione di Wall Street è 
certamente partigiana. Il Pre- 
Sidente è un «favorito» del 
mondo finanziario per la sua 
Dolitica liberistica e di com- 
Pressione delle tasse. Logico 
che susciti allarme qualsiasi 
insidia ne minacci la presi- 

enza. Così, viceversa, è 
accolta con euforia ogni svol- 

A positiva. 

e previsioni attuali si 
Proiettano verso un supera- 
Mento a lunga scadenza della 
Crisi: a dispetto delle quoti- 


diane rivelazioni dell’inesau- 
ribile «Washington Post» e a 
dispetto dell'accusa persona- 
lizzata, la prima del genere, 
formulata contro Reagan dal 
senatore Hollings, democrati- 
co, Sud Carolina Altre teste 
cadranno. La pi robabile è 
quella di Donald T. Regan, 
capo dello staff della Casa 
Bianca. Questione di ore. Ma 
il Presidente dovrebbe recu- 


perare autonomia di azione . 


negli ultimi due anni del man- 
dato. 

‘Per ora tiene la cintura pro- 
tettiva, quella che ì suoi più 
stretti collaboratori gli hanno 
teso attorno, lasciandolo al- 
l'oscuro — come afferma delle 
illegali diversioni dell’Iran 
Connection: le vendite di ar- 
mi prima del suo «ordine ese- 


cutivo» (17 gennaio 1986), il 
passaggio di armi e denaro ai 
contras del Nicaragua, il pas- 
saggio di armi e denaro ai 
contras afgani e angolani (se- 
condo quanto si leggeva ieri 
sul «Washington Post»). 

L’illegalità consiste nella 
violazione di leggi del Con- 
gresso e di norme giuridiche 
nello svolgimento di operazio- 
ni «coperte». Queste operazio- 
ni sono state eseguite a metà 
dal National Security Coun- 
cil, che dovrebbe essere un 
organo puramente consulti 
vo, e,dalla Cia, che però è 
obbligata a dare comunica- 
zione al Congresso entro 48 
ore. 

Sul complicato intreccio di 
violazioni e responsabilità 
indagano tre organi distinti: il 


Congresso con le sue otto 
commissioni, fra Senato e Ca- 
mera, la commissione presi- 
denziale e lo «special prosecu- 
tor» o «indipendent counsel», 
autorizzato martedì da 
Reagan. 

Quest'ultima decisione sta 
alla. base dell’ottimismo di 
Wall Street. Se il Presidente 
ha deciso così vuole dire che 
non ha nulla da temere, 

North e Poindexter sono 
comparsi davanti alla com- 
missione d’inchiesta del Se- 
nato. Il primo ha rifiutato per 
quaranta volte di rispondere, 
trincerandosi dietro il quinto 
emendamento costituzionale 
(astensione dal fornire infor- 
mazioni se le informazioni 
possono essere usate per in- 
criminare chi ne è latore). Il 


La Nato progetta un fondo comune 
per produrre armi convenzionali 


BRUXELLES — Sta per nascere una. 
sorta di programma «Esprit» per la difesa. 
atlantica. La Nato progetta la creazione di 
un fondo comune (o congiuntò, o speciale, 
la formula è incerta) per favorire la coopera- 
zione fra alleati nella produzione degli ar- 


mamenti convenzionali. 


Il funzionamento del fondo, detto in ingle- 
se «joint found», potrebbe ispirarsi al pro- 
gramma per la microelettronica della Cee, 
«Esprit», che funziona dal'1983, 

L'idea, ormai ‘avanzata; 
found» circola a Bruxelles mentre si apre, al 
quartier generale dell'Alleanza Atlantica, 
‘una serie di riunioni dei ministri della difesa 


TOgruppo»,\ 


di un «joint 


esperto. 


e degli esteri, che durerà fino a venerdì 12 
dicembre. Il primo appuntamento è l’«Eu- 


Il progetto di un fondo per la cooperazio- 
ne negli armamenti è un segnale della 
volontà degli alleati di spendere meglio le 
risorse disponibili per la difesa atlantica. A 
più riprese, il segretario della Nato, Lord 
Carrington, ha denunciato «lo scandalo» di 
costosi doppioni: quattro modelli di carri 
armati nell'Europa centrale, con munizioni 

‘ incompatibili, sette modelli di sistemi di 
telecomunicazione tattici («costa di più ren- 
derli compatibili che produrli», dice un 


secondo non si è nemmeno 
messo a sedere nell’emicielo, 
di fronte ai senatori inquisito- 
ri. È 
. Per ora, dunque, gii uomini 
del Presidente tengono la 
bocca chiusa. Reagan ha però 
assicurato al Congresso la 
massima collaborazione. Ci 
saranno. altri interrogatori. 

Il vicepresidente Bush ha 
rotto ieri mattina un lungo 
silenzio. Ha ribadito il suo 
appoggio a Reagan e ha esclu- 
so di essere stato al corrente 
della parte non autorizzata 
dell’Iranian Connection. Nel- 
la parte non autorizzata del- 
l'operazione rientravano an- 
che i finanziamenti ai parti- 
giani afgani e angolani. Se- 
condo il «Washington Post», 
circa mezzo miliardo di dolla- 
ri è affluito sui soliti conti 
svizzeri, metà dagli Stati Uni- 
ti e metà dall’Arabia Saudita. 
Il denaro è andato ai guerri- 
glieri che in Afghanistan si 
oppongono alla guerra di ster- 
minio dell’Armata Rossa e in 
Angola alla guerra mercena- 
ria dei cubani appoggiati dai 
sovietici, Non c’è nulla di sba- 
gliato dal lato strategico. Ap- 
poggiare la resistenza anti 
comunista è uno dei punti 
della dottrina Reagan per il 
‘Terzo mondo. (i 

Il problema è — una volta di 
più —legale. La legge prevede 
che il Congresso sia informato 


, di ogni operazione «coperta» 


affidata alla Cia. Anche: que- 
sta operazione è stata curata 
dalla Cia, come l’altra, quella 
che incanalava in Nicaragua i 
soldi di Khomeini. 

Cesare De Carlo 


Il massacro continua in Libano 


Beirut — Undici morti e 23 feriti a Beirut, ventisei morti e 56 feriti a Sidone: sono le cifre ufficiali fornite dalla polizia 
relativamente ai combattimenti divampati ieri fra gli sciiti di Amal e gli uomini dell’Olp attorno ai campi profughi di Beirut e 
nel Sud. I primi proiettili di mortaio, apparentemente sparati dai guerriglieri palestinesi asserragliati nei campi di Chatila e ®? 
Bourj el Barajneh, sono caduti nelle stradine dei quartieri sciiti di Bir el Abel e Ghobeiri, nella zona Sud della capitale, verso le 
"7.30. Le massaie, rassicurate dalla calma notturna, sono state sorprese per strada, mentre di buon'ora facevano la spesa, così 
come gli studenti che stavano avviandosi a scuola. L’improvvisa ripresa dei combattimenti ha indotto le autorità a sospendere 
le lezioni nella parte meridionale di Beirut. Nel Sud gli Amal e i palestinesi hanno continuato a darsi battaglia attorno a 
Maghdousheh, il centro che dall’alto di un’altura domina Sidone e il campo profugo di Rashidiyeh, situato alla periferia di Tiro. 
In base ai dati ufficiali, gli scontri divampati negli ultimi 10 giorni a Beirut e a Sidone hanno causato 374 morti e 734 feriti. 


Nella foto, un carro armato sovietico in mano agli Amal bombarda il campo palestinese di Chatila 


Le dimissioni 
di Fraga 
decapitano 
la destra 
Spagnola 


Le elezioni basche hauno 
fatto un «morto politico»: il 


leader storico della destra» 


post-franchista, Manuel Fra- 
ga Iribarne, che ha rassegna- 
ta «irrevocabilmente» le di- 
Missioni da presidente di 
«Alianza popular», la prima 
forza di opposizione dell’«era 
Socialista» spagnola inaugu- 
rata da Felipe Gonzales. 

Fraga ha tratto lo spunto 
dall’insuccesso elettorale di 
Vitoria, dove «Alianza» ha 
perduto d’un colpo cinque 
dei suoi sette deputati, ma la 
crisi interna del raggruppa- 
mento conservatore era in at- 
to da tempo e ultimamente si 
era accelerata. 

Hl primo sintomo di questa 
crisi, che potrebbe preludere 
a uno sfaldamento analogo a 
quello che colpì «Unione di 
centro» di Adolfo Suarez, 
partito di maggioranza rela- 
tiva alle prime elezioni libere 
del dopo-Franco, si avvertì a 
marzo, quando si votò per il 
referendum sulla Nato. Il 
partito di Fraga fu trascinato 
dai suoi minuscoli alleati in 
seno a «Coalizione popolare» 
(i seguagi del piccolo «Parti- 
to liberale» e quelli dell’esi- 
guo «Partito democristiano») 
su posizioni astensioniste 
considerate ambigue e per- 
denti. 

In quelle consultazioni il 
«morto politico» fu Santiago 
Carrillo, «bruciato» dai filo- 
moscoviti di Iglesias, ma an- 
che la destra sopportò signi- 
ficative emorragie di voti. La 
seconda mazzata venne con 
le elezioni di giugno, che nei 
piani di Fraga avrebbero do- 
vuto rappresentare l’atteso 
decollo della destra e invece 
registrarono una modesta, 
ma significativa flessione (un 
seggio in meno alle Cortes). 
Ne seguì infatti la rottura 
dell’alleanza coi democristia- 
ni, attratti dalla rimonta di 
Suarez, e poi la defezione di 
un gruppetto di notabili, la 
ribellione del partito in Gali- 
zia; feudo di Fraga, e V’allon- 
tanamento di Jorge Verstryn- 
ge, sino allora braccio destro 
del segretario di «Alianza». 

L’insuccesso basco era dun- 
que nell’aria e non era propi- 
ziato solo da errori politici, 
‘ma dalla naturale maturazio 
ne democratica dell’elettora- 
to spagnolo. 

Ora però ì «deprofundis» in 
memoria di questo turbolen- 
to professore di diritto si 
Sprecano € sono in parte sin- 
ceri. Il fatto è che la defezione 
di Fraga, un uomo cui tutti 
riconoscono il ruolo determi- 
nante nel travasare negli isti- 
tuti democratici il voto dei 
nostalgici del franchismo, 
preannuncia lo sfaldamento 
di un’opposizione giudicata 


essenziale al gioco democra-, 


tico. 

Senza eredi politici di no- 
me, Fraga rischia di conse- 
gnare il «nocciolo duro» del 
Partito a qualche golpista e 
di rendere più insicuro il 
cammino di un governo che 
deve ancora sciogliere del 
tutto i nodi della Nato e della 

ee e si trova ad affrontare 
Su terrorismo pericolosis- 


Marco Goldoni 


UN VISTOSO SUCCESSO. COSTRINGEREBBE CHIRAC A RITIRARE LA LEGGE 


Ogg 


PARIGI — Quanti saranno 
in marcia per le strade di 
Parigi, da piazza della Basti 
glia al «Jardin des Plantes», 
dalla Senna al Lussemburgo, 
e poi su lungo ì «Grands Bou- 
levards» fino all’immensa 
spianata degli Invalidi su cui 
vigilano i cannoni napoleoni- 
ci? Oggi, «D-day» degli stu- 
denti universitari e liceali pro- 
venienti da tutta la Francia 
per abbattere la «legge Deva- 
quet», il governo Chirac guar- 
derà con particolare attenzio- 
ne alle cifre: mezzo milione di 
giovani, come prevedono le 
ipotesi più prudenti, o addirit- 
tura un milione e più, come 
annunciano gli organizzatori 
La «forza» della manifesta- 
zione, la sua consistenza, il 
suo impatto sulla pubblica 
opinione: soltanto da questo 
dipende la scelta che il gover- 


Parigi — Una statua di Victor Hugo nel cortile della Sorbona con appeso al collo un cartello 
degli studenti in sciopero in cui si riecheggiano i titoli delle sue opere: «Il piccolo Devaquet... 
Crumiri: i miserabili... Domani all'alba, picchetti!» 


di tutti 


no liberal-gollista dovrà pren- 
dere. Un vistoso successo del- 
la marcia su Parigi costringe- 
rà Chirac a ritirare il progetto 
di legge, a capitolare. Perché 
e vero, come dice il ministro 
degli interni Pasqua, che «è il 
Parlamento a votare le leggi, 
e non la piazza», ma è altret- 
tanto vero che un governo alle 
prese con le insidie della «coa- 
bitazione» non può permet- 
tersi tensioni, disordini, lun- 
ghe paralisi in un settore ne- 
vralgico qual è quello della 
scuola. 

Le ore della vigilia sono sta- 
te febbrili per tutti: per gli 
studenti, che hanno passato 
la notte nelle università occu- 
pate, dormendo nei sacchi a 
pelo, discutendo nelle aule 
piene di fumo, mettendo a 
punto gli. ultimi dettagli pri 
ma di salire sui treni speciali 


(una ventina) che dalla pro- 
vincia puntano'sulla capitale; 
febbrili per le forze dell’ordi- 
ne, che debbono evitare qual- 
siasi degenerazione, control- 
lare un fiume di centinaia di 
‘migliaia di persone senza ri- 
correre se non in extremis 
all’uso della forza; febbrili per 
il ministro della pubblica 
istruzione. Monory e quello 
per l'università e la ricerca 
Devaquet. Quest'ultimo, rife- 
risce il «Canard Enchaine», 
aveva meditato il proposito di 
dimettersi, nei giorni scorsi, 
ma Chirac non ha voluto sa- 
perne. 

Teri il coordinamento nazio- 
nale degli studenti ha lancia- 
to al governo l’ultimatum: 
inutile ricorrere a tattiche di- 
latorie, lo sciopero nelle uni- 
versità e nelle scuole non ces- 
serà fino a quando l’«odioso» 


$ 


i la «marcia su Parigi» 
li studenti francesi 


progetto Devaquet non verrà 
definitivamente ritirato. C'è 
polemica negli ambienti poli- 
tici: il centro-destra accusa la 
«gauche» di strumentalizzare 
la manifestazione, Molti sin- 
dacati, fra cui quello potentis- 
simo della «Fen» (insegnanti) 
hanno espresso la propria 
adesione; comunisti e sociali 
stila appoggiano senza condi- 
zioni; dall'Italia arriva una 
pattuglia di radicali, Marco 
Pannella in testa. 

Gli studenti parigini hanno 
preparato un grande. palco 
davanti agli Invalidi: voglio- 
no: che Devaquet, il ministro, 
prenda la parola oggi per 
«spiegarsi»; per la verità il 
palco ha un aspetto non trop- 
po rassicurante, e fa venire in 
mente quelli in cui veniva 
montata, duecento anni fa, la 
ghigliottina. Il governo, ansio- 
so di mostrarsi comprensivo, 
ha già fatto sapere di essere 
disposto a ricevere una dele- 
gazione del coordinamento 
nazionale, al termine della 
manifestazione: n 

Il problema maggiore, nes- 
suno se lo nasconde, è quello 
di possibili incidenti; nei gior- 
ni scorsi, e alla manifestazio- 
ne di una settimana fa, sruppi 
1 estremisti di destra sono 
già intervenuti, con mazze da 
baseball e bottiglie Molotov, 
con il chiaro obiettivo di sca- 
tenare la bagarre. Esponenti 
del «Nuovo movimento» han- 
no esplicitamente chiesto alla 
polizia di proteggere è manife- 
stanti da eventuali azioni di 
provocatori. PUttroppo, 
quando si muove Una marea 
di mezzo milione € passa di 
persone, tutto è Possibile; e 
questo «D-day» è Sentito da 
molti come un vero incubo, a 
cominciare dal primo mini- 
stro Jacques Chirac. 

Giovanni Serafini 


(Tel. Afp) 


CONFERMATE LE CONDANNE DALL’ALTA CORTE DI NUOVA DELHI: 


Pena di morte ai tre sikh 
che uccisero Indira Gandhi: 


NUOVA DELHI — L'alta 
Corte di Nuova Delhi ha con- 
fermato ieri le sentenze di 
condanna a morte che erano 
state pronunciate il 22 gen- 
naio scorso contro tre sikh 
giudicati.» :sponsabili — uno 
esecutore materiale, due com- 
plici — dell’assassinio del pri- 
mo ministro indiano Indira 
Gandhi compiuto circa due 
‘anni fa. Satwant Singh — uno 


- degli esecutori del delitto — 


Balbir Singh e Kehar Singh 
saranno impiccati. La senten- 
za di ieri è stata letta coni 
giudici protetti da un grande 
pannello di vetro antiproietti- 
le, una delle tante eccezionali 
‘misure di sicurezza impiegate 
nell'aula. 

Si chiude così una vicenda 
giudiziaria avviata dopo il 
sensazionale assassinio che fu 
compiuto il 31 ottobre del 
1984 proprio da chi avrebbe 
dovuto proteggere la Gandhi. 
Erano passate da poco le nove 
del mattino quando Indira 
Gandhi stava attraversando 
il parco della sua residenza: si 
recava dalla sua abitazione 
all'ufficio, dov'era attesa dal- 
l'attore Peter Ustinov per 
un'intervista televisiva. In- 
dossava un saree giallo zaffe- 
rano — che ironicamente è 
per i sikh il colore del martirio 
— e quando fu vicina al vicei- 
spettore di polizia Beant 
Singh, un sikh, gli sorrise co- 
me spesso faceva. Il sikh ri- 
spose estraendo la pistola e 
sparandole contro. 

Un attimo dopo le fu vicino 
anche un’altra sua guardia 
del corpo, il giovane Satwant 
Singh, pure sikh, il quale le 
scaricò addosso tutto il cari- 
catore del suo mitra. I due 
assassini furono subito dopo 
sopraffatti dalle altre guardie 
e nell'ufficio di polizia del pa- 


Satwant Singh fu ferito. Indi- 
ra Gandhi fu soccorsa dalla 
moglie italiana del figlio Ra- 
jiv, Sonia, la quale la traspor- 
tò alla meglio in ospedale in 
automobile. La notizia del 
l'assassinio fu data dalla ra- 
dio soltanto alle sei del pome- 
riggio. 

Indira era tornata a ‘casa la 
sera prima dallo stato di Oris- 
sa dove, nel suo ultimo discor- 
so, apparve quasi presaga del 
destino al quale stava andan- 
do incontro. Disse: «Non mi 
importa di vivere o di morire. 
Finché avrò respiro io sarò al 
vostro servizio. Quando mori- 
rò ogni goccia del mio sangue 
darà forza all’India e sosterrà 
l'unità dell’India». 

Si disse subito — e anche 
oggi sono pochi a non creder- 
lo — che l’assassinio di Indira 
Gandhi fu voluto dai sikh per 
vendetta: essi non le perdona- 
rono di aver ordinato l’inter- 
vento dell’esercito nel tempio 
d’oro di Amritsar. 

La sera del 5 giugno prece- 
dente, infatti, i militari «ave- 
vano profanato il tempio sa- 
cro» per sciogliere un raduno 
di sikh: fu l’inizio di una furio- 
sa battaglia che si concluse 
solo all'alba dell’indomani 
con un massacro. 

Il procedimento giudiziario 
fu diretto contro il più giova- 
ne degli assassini, Satwant 
Singh, e altri due sikh — Bal- 
bir Singh e Kehar Singh — 
che furono successivamente 
riconosciuti come complici. 
Sono in molti a' ritenere che 
dietro gli assassini di Indira 
Gandhi non vi fossero soltan- 
to questi due complici, ma 
una vera organizzazione, tut- 
to il mondo potente dei sikh 
del quale tuttavia le indagini 
della polizia non riuscirono 
mai a tirar fuori nomi e co- 


lazzo Beant Singh fu ucciso e i gnomi. 


se a Varsavia. 


che», ha dichiarato. 


‘MONDO IN 
Belgrado vuole l’Urss e la Cee 


BELGRADO — Le relazioni tra la Jugoslavia e 
l'Unione Sovietica si sviluppano efficacemente, «sulla 
base dei principi noti». Lo ha scritto ieri la «Tanjug» 
riferendo su un incontro a Belgrado dei ‘ministri degli 
interni dei due paesi, Dobroslav Culafic.e Viktor Mikhai- 
lovite Cebrikhov. I due ministri — afferma l’agenzia 
ufficiale jugoslava — hanno sottolineato l'importante 
posto occupato nelle relazioni tra i due paesi dalla 
cooperazione nel campo della sicurezza e hanno rilevato 
la necessità di rafforzare la collaborazione nel settore 
della prevenzione delle forme organizzate della criminali- 
tà internazionale. La Tanjug ha diffuso ieri anche una 
nota sulla posizione della Jugoslavia in merito ai nego- 
Ziati commerciali in corso a Bruxelles con la Comunità 
economica europea. L'agenzia insiste in particolare sulla 
necessità di un aumento del volume degli scambi tra la 
Cee e la Jugoslavia per consentire a quest’ultima di 
ridurre il suo deficit commerciale. 


Microfoni all'ambasciata 


COPENAGHEN — La Danimarca ha presentato una 
protesta diplomatica alle autorità polacche, in seguito 
alla scoperta di microfoni nascosti nell’ambasciata dane- 


Nel corso di un’ispezione di routine, ha detto il 
ministro degli esteri Uffe Ellmann-Jensen, sono stati 
trovati numerosi microfoni sensibilissimi, collegati a un 
sistema di ascolto centrale: «Ho dato istruzioni all’amba- 
sciata di Varsavia, affinché formuli una dura protesta 
ufficiale alle autorità polacche, per questa violazione 
della convenzione di Vienna sulle relazioni diplomati- 


Condannati generali argentini 


BUENOS AIRES— Venticinque anni di reclusione al 
generale Ramon Camps, già capo della polizia di Buenos 
Aires negli anni della giunta militare e dei desapareci- 
dos, 23 anni all’ex comandante di polizia Miguel Etche- 
colatz, 14 anni al generale Ovidio Ricchieri. Queste le 
condanne inflitte dalla corte federale di appello argenti 
na a un gruppo di imputati accusati di reati contro i 
diritti dell'uomo, omicidio, tortura e altre violenze nel 
corso degli anni del regime dei generali. 


OGGI SCALFARO A GERUSALEMME FIRMA L'ACCORDO CON IL COLLEGA BAR LEV 


Israele e Italia 


insieme contro il terrorismo 


GERUSALEMME — Il mi 
nistro degli interni Luigi Scal- 
faro firmerà stamani con il 
suo collega israeliano Bar Lev 
T'accordo di collaborazione bi- 
laterale fra i due paesi per 
coordinare la lotta al terrori- 
smo, alla criminalità organiz: 
zata, e ai trafficanti di droga. 

‘Accordi del genere, l’Italia 
ne ha già firmati nove con. 
paesi occidentali e dell’area 
mediterranea, e altri due sa- 
ranno siglati nei prossimi me- 
si con Marocco.e Tunisia. Tra 
i tanti, però, quello con Israe- 
le assume una particolare im- 
portanza tecnica e politica. È 
fuori discussione, e i fatti 
l'hanno più volte dimostrato, 
la preparazione dei servizi 
israeliani, che da sempre sono 
costretti a mettere in pratica 
quello che altrove è spesso 
soltanto teoria. Ma nello stes- 
so tempo non è facile trovarsi 
d’accordo con un paese che 


| nonha ancora confini definiti- 


vi, sulla definizione stessa di 
terrorismo. . 
Se dunque per l’Italia è 


innegabile l’importanza con- 
creta di questo accordo, per 
Israele il beneficio è soprat- 
tutto. politico, è cioè confer- 
mato dal risalto che il gover- 
no israeliano ha voluto dare 
all’avvenimento, tanto che 
Scalfaro sarà ricevuto stama- 
ni sia dal primo ministro Sha- 
mir che dal vice primo mini- 
stro e ministro degli esteri 
Shimon Peres. Israele vede la 
firma dell'accordo come un 
momento felice nei rapporti 
non sempre facili con l’Italia, 
e negli ambienti governativi 
si sottolinea il fatto che Israe- 
le non ha mai firmato accordi 
del genere con altri paesi, e 
che la firma avviene a Gerusa- 


lemme, .cioè in una capitale: 
che non è riconosciuta dal 
governo italiano. 

Si tratta dunque di un atto 
di estrema delicatezza, che 
potrebbe provocare reazioni 
da parte del mondo arabo, se 
non fosse compreso nei suoi 
veri obiettivi. Ed è questo 
chiarimento che fin dal suo 
arrivo in Israele, martedì scor- 
so, il ministro italiano ha cer- 
‘cato di dare. «Se siamo d’ac- 
cordo nel combattere il male 
— ha detto più volte Scalfaro 
parlando con i giornalisti — 
dobbiamo anche essere d’ac- 
cordo su cosa è il male. Più 
volte negli ultimi tempi da 
Israele sono partite definizio- 


In Australia 60 criminali nazisti 


«SYDNEY — Fra la fine degli anni ’40 e l’inizio degli 
anni ‘50 molti criminali nazisti sono emigrati in Austra- 
lia, ha rivelato in giugno un’inchiesta radiofonica. Il 
Parlamento decise allora di aprire un’inchiesta i cui 
risultati sono stati anticipati ieri dal «Sydney Morning 
Herald»: sono oltre sessanta quelli che vivono ancora nel 


paese. 


nî del terrorismo del tutto 
simili a quelle che sì usano in 
Occidente. Insomma non si 
può considerare terrorismo 
l’azione di una minoranza che 
disturba chi detiene il po- 
tere». ; 

E ancora, per evitare le pa- 
ludi della complessa vicenda 
palestinese: «Ci sono due tipi 
di terrorismo, UNO interno e 
uno internazionale. I nostri 
accordi riglardano il secondo 
tipo. Non si può chiedere la 
collaborazione del partner per 
problemi interni». E infine per 
ridurre al minimo i rischi di 
qualsiasi equivoco: «Io mi 
muovo sotto la grande arcata 
della politica governativa. 
Non ho avuto mansioni speci- 
fiche tese a modificare i rap- 
porti in questa area, anche se 
è evidente che qualsiasi atto 
pubblico ha riflessi politici», 
Insomma, una gara di fioretto 
quella che si sta giocando fra 
le diplomazie dei due paesi 
per il significato da attribuire 
all'accordo. 

M. N. 


CONTINUA IL RIMPASTO DOPO IL TENTATO GOLPE NELLE FILIPPINE 


La Aquino costretta a «licenziare» Pimentel 


MANILA — Il Presidente 
delle Filippine Corazon Aqui- 
no ha sollevato Augustino Pi- 
mentel dalla carica di mini- 
stro degli enti locali, ma lo ha 
mantenuto all’interno del go- 
verno lasciandogli l’incarico 
di consigliere speciale per gli 
affari nazionali, È 

Il licenziamento di Pimen- 
tel da ministro delle autono- 
mie locali, ha precisato lo 
stesso uomo politico, è frutto 
delle pressioni di taluni am- 
bienti militari vicini all'ex mi- 
nistro per la difesa Juan Pon- 
ce Enrile. Forse anche allo 
stesso capo di stato maggiore 
delle tre armi Fidel Ramos. 

«Mi hanno accusato di esse- 
re un uomo di sinistra», ha 
spiegato Pimentel, «di non 
svolgere il mio lavoro e di 
creare solo instabilità (...). ma 
penso che si tratti di critiche 
fuori posto». Il suo nome co- 
munque è andato ad allunga- 


sionari da quando il 23 no- 
vembre scorso la presidenza 
della repubblica ha chiesto a 
tutti i membri dell’esecutivo 
di abbandonare il proprio in- 
carico. 

AI posto di Pimentel — che 
la Aquino ha definito «il prin- 
cipale architetto». della vitto- 
ria elettorale che l’ha portata 
al potere nel febbraio scorso 
— è stato nominato l’uomo 
d’affari ed ex-membro del 
Parlamento, Jaime Ferrer. 

Nei giorni scorsi la Aquino 
ha estromesso dal governo i 
ministri dei lavori pubblici e 
delle risorse umane, entrambi 
accusati di corruzione. «Il 
processo di rinnovamento. — 
ha detto la presidente — con- 
tinuerà per dar vita a un 
governo sensibile alle esigen- 
ze nazionali e reattivo alle 
necessità del popolo». 

Pimentel ha dichiarato ai 
giornalisti che la sua estro- 


re la lista dei ministri dimis- ! missione è stata decisa «per 


placare i militari», ma ha ri- 
fiutato di definirla «una capi- 
tolazione» della presidente di 
fronte alle richieste delle forze 
armate. «Si è trattato di un 
provvedimento diretto a rag- 
giungere un equilibrio tra in- 
teressi diversi», ha detto Pi- 
mentel. 

Pimentel è stato aspramen- 
te criticato per una ristruttu- 
razione del potere locale in 
cui ha sostituito funzionari 
eletti durante il regime del- 
l’ex-presidente Marcos con 
uomini di sua fiducia. Secon- 
do gli osservatori, la Aquino 
non ha voluto allontanare del 
tutto Pimentel dal' governo in 
quanto il suo aiuto risulterà 
prezioso nelle province in oc- 
casione del referendum 

La Presidente si trova di 
fronte allo stesso problema 
con il ministro del lavoro San- 
chez, inviso anche agli indu- 
striali per aver preso spesso 
posizione a favore delle riven- 


dicazioni dei sindacati. Que- | 


sti hanno fatto sapere che or- 
ganizzeranno dimostrazioni 
di protesta su scala nazionale 
se Sanchez verrà estromesso 
dal governo. 


123 novembre scorso, dopo | 
una drammatica notte duran- | 
te la quale contingenti di | 


truppe sono stati inviati a 
proteggere il palazzo presi- 


denziale di Malacanang e altri . 


punti-chiave della capitale, in 
seguito a voci su un imminen- 
te colpo di stato, la Aquino ha 
chiesto le dimissioni dell’inte- 


ro gabinetto governativo, ac- | 


cettando subito quelle di En- 
rile. Secondo certi osservato- 
ri, nonostante l'intesa che 
avrebbe raggiunto con Ra- 
mos, di cui però non si hanno 


particolari certi, la presidente | 


sarebbe ora riluttante ad al- 
lontanare dal governo San- 


chez e, soprattutto, Arroyo, | 


che considera uno dei suoi 
consiglieri più fidati. 


BREVE la 


Ò 
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Le novità a Malta sono Ferri e Giannini 


UN CENTROCAMPO PIÙ CREATIVO ANCHE SE LEGGERO NELLA TRASFERTA MEDITERRANEA 


Vicini lascia in panchina Bonetti 
e De Napoli deve ancora aspettare 


ROMA — Fuori Bonetti e 
De Napoli-Ancelotti, dentro 
Ferri e Giannini: questa la 
minirivoluzione di Azeglio Vi- 
cini per la campagna di Mal- 
ta. L'annuncio è dato tramite 
l'allenamento che gli azzurri 
sostengono ieri pomeriggio a 
Trigoria contro i giovani della 
Roma quando il ct schiera nel 
primo tempo gli undici candi- 
dati a scendere in campo alla 
Valletta. 

A giudicare dal test ia for- 
mazione non sembra avere 
molto spessore atletico ma in- 
dubbiamente è squadra equi- 
librata, votata al gioco offen- 
sivo, disposta alla manovra 
veloce con i tocchi di prima 
del tandem di centrocampo 
Dossena-Giannini affiancato 
da un unico cursore, Bagni. 
Una nazionale con due registi 
“e un maratoneta è davvero 
una novità per la nazionale 
finora avvezza ai due cursori e 
a un cervello di centrocampo. 

Debutta Giannini, gioiello 


C'e Carraro: 
rientra 
la protesta 


dei presidenti 


ROMA — Dopo cinque ore e 
mezzo è terminata la riunio- 
ne informale dei presidenti 
della Lega calcio professioni- 
sti con il commissario straor- 
dinario della Fige, Franco 
Carraro, e il presidente della 
Lega, Matarrese. 

Non ci sarà nessuno sciope- 
ro in serie A e in serie B nè 
verranno espresse azioni di 
protesta. Questo è quanto è 
emerso dal chiarimento tra il 
commissario della Federcal- 
cio, i Sette Saggi e i massimi 
responsabili delle società 
calcistiche italiane. La mag- 
gior parte dei presidenti si è 
dichiarata infatti soddisfatta 
dell’incontro di ieri che è sta- 
to interlocutorio, 

Carraro quindi ha fatto da 
mediatore su ogni eventuale 
azione di protesta ventilata 
anche se qualcuno aveva pro- 
spettato al presidente del Co- 
ni e commissario della Feder- 
calcio l’ipotesi di proclamare. 
uno sciopero per il 14 di- 
cembre. 


giallorosso, e Dossena deve 
fargli largo spostandosi leg- 
germente sulla fascia destra 
con Bagni tampone alle loro 
spalle. Centrocampo leggero 
ma non costituisce davvero 
una preoccupazione visto che 
si affronta Malta, che proprio 
l'Argentina non è che quindi 
non dovrebbe creare problemi 
in fase di contenimento tanto 
più che Ferri, preferito come 
marcatore a Bonetti (delu- 
dente a San Siro con la Sviz- 
zera), è più rapido nei recuperi 
rispetto al rossonero. 

La squadra comunque non 
strabilia nella partita di alle- 
namento con la Roma Berret- 
ti pur se le rifila quastro gol 
(quelli del primo tempo, giac- 
ché gli altri tre della ripresa 
sono della formazione dei rin- 
calzi). 

Le cose migliori del test az- 
zurro vengono dalle veloci in- 
cursioni sulla fascia sinistra 
di Nela, che pennella più cross 
per Altobelli e compagni, e 
dalla discreta intesa di Ferri 
con Baresi. Gli allenatori, pe- 
raltro, fanno ottimamente la 
loro parte pur restando a sec- 
co di gol. 

Gli azzurri segnano comun- 
que sette reti, colpiscono 
quattro volte i pali e sbaglia- 
no persino un rigore con Vialli 
(pare diventata abitudine az- 
zurra dato che nell’allena- 
‘mento con gli allievi del Milan 
il mese scorso a Solbiate pri- 
ma dell’incontro con la Sviz- 
zera, fu Altobelli a fallire dagli 
11 metri e poi Spillo diventò 
protagonista a San Siro). 

Le reti di ieri sono firmate 
da Bagni, Dossena, Giannini, 
Altobelli, Serena, Bergomi e 
Vialli, nell'ordine, e la circo- 
stanza con la dovuta tara de- 
rivante dalla consistenza av- 
versaria, attesa la varietà 
degli schemi offensivi della 
nuova nazionale. Equa la di- 
stribuzione anche dei pali: li 
colgono Vialli; Altobelli, Sere- 
na e Mancini. Da segnalare 
nel provino di Trigoria anche 
la serie di errori in fase con: 
clusiva di Vialli e l'impegno di 
Bonetto nella ripresa quasi a 
volere smentire Vicini. 

A Malta giocheranno dun- 
que Zenga, Bergomi, Nela, 
Baresi, Ferri, Bagni, Donado- 
ni, Giannini, Altobelli, Dosse- 


i 


na, Vialli. La via al potere 
giovanile si allarga. «Non è 
ancora sabato — commenta 
Vicini — ma l’esordio dei gio- 
vani Giannini e Ferri rientra 
nella mia politica che tiene 
corto dell'anagrafe anche se 
la prudenza non è mai 
troppa». 

Vicini, quindi, spiega le no- 
vità Giannini e Ferri: «Il 
romanista sta facendo bene in 
campionato ma non soltanto 
da ques'anno. Gioca di prima 
e penso che sia il suo momen- 
to. Non è stato valorizzato 
dalla critica perché lo hanno 
definito l’erede di Falcao e il 
paragone non lo ha certo 
agevolato». 


La nazionale ha trovato il 
regista del futuro? «Vogliamo 
più di un solo regista in cam- 
po, Baresi a esempio lo è nel 
suo settore. Giannini è uno 
dei nostri giocatori più inte- 
ressanti e noi lo aiuteremo a 
crescere». Con la presenza di 
Giannini cambieranno le 
mansioni di Dossena? «Non 
tanto: ripeto il regista non 
deve essere uno solo. Dossena 
sarà il centrocampista di 
destra». 5 

L'impressione è che il gra- 
nata sia chiamato a fare da 
balia del giallorosso per aiu- 
tarlo a crescere in fretta in 
campo internazionale perché 
poi riesca a camminare da 


solo. In questa prospettiva 
Dossena, quando gli impegni 
richiederanno maggiore capa- 
cità di contenimento, potreb- 
be finire in panchina anche se 
l'orizzonte non è prossimo. 
Perché Ferri è stato preferi- 
to a Bonetti? «L’interista è 
uno dei più attenti e veloci 
marcatori in circolazione, gio- 
ca in una difesa molto forte, 
reparto che ha fatto molte 
delle fortune dell'Inter. Ferri 
inoltre in campionato control- 
la sempre l’avversario più 
ostico. Non ho sfiducia in Bo- 
netti, che anche attualmente 
mi ha confermato le sue quali- 
tà, ma per lui come per Ferri 
fa test anche il campionato». 


ENTUSIASMO A MALTA PER L'ARRIVO DEGLI AZZURRI 


«La partita più importante» 
l’ha definita il et Dobrev 


LA VALLETTA — Sta sa- 
lendo l’entusiasmo degli spor- 
tivi maltesi in vista dell’in- 
contro di sabato con l’Italia. I 
quotidiani dedicano ampio 
spazio ai preparativi per la 
partita, con supplementi a co- 
lori dedicati alle due squadre. 
In questa isola mediterranea 
di 340 mila abitanti, i tifosi del 
calcio naturalmente non di- 
sdegnerebbero di vedere la lo- 
ro nazionale avere la meglio 
sugli azzurri, ma non si fanno 
soverchie illusioni. Sanno che 
l’Italia è stata tre volte cam- 
pione del mondo, una squa- 
dra da temere, ma anche mol- 
to seguita. 


A Malta sono moltissimi i 
sostenitori degli azzurri, e si 
contano in centinaia i soci di 
circoli intitolati all'Inter, alla 
Fiorentina, al Milan, alla Ju- 
ventus. Altrettanto numerosi 
sono i tifosì del calcio inglese, 
grande rivale storico degli az- 
zurri. Mancando di comunica- 
zioni ufficiali, ecco, intanto, 
quella che, secondo fonti au- 
torevoli, sarà la formazione 
maltese scelta dal c.t. Gent- 
scho Dobrev: Bonello, Alex 


Azzopardi, Holland, Butti- 
gieg, Scicluna, Vella, Busuttil, 
Degiorgio, Laferla, Farruglia, 
Gregory. 

Dobrev è soddisfatto per la 
condizione fisica dei giocato- 
ri, che dal loro canto sembra- 
no pronti ad affrontare questa 
prova storica. Il c.t. bulgaro 
ha definito:questo incontro «il 
più importante della mia car- 
Tiera» e ha chiesto dal pubbli- 
co maltese un sostegno ecce- 
zionale per incoraggiare la 
squadra. 

L'allenamento della nazio- 
nale di Malta procede regolar- 
mente sul campo di Ta’ Qali, 
con una sessione pratica al 
mattino e un’altra teorica nel 
pomeriggio. Comunque il riti- 
ro degli avversari degli azzurri 


comincia soltanto oggi nella 
Mistra Village Hotel, una de- 
cina di chilometri da Ta’ Qali. 

La tattica scelta da Dobrev 
sarà probabilmente quella 
impostata sulla zona mista, 
una tattica adottata già nelle 
precedenti partite di qualifi- 
cazione al campionato del 
mondo che ha dato risultati 
sorprendenti per i maltesi, 
contro la Germania Ovest (2- 
3), la Cecoslovacchia (0-0) e il 
Portogallo (2-3). 

Se tutto andrà bene per i 
maltesi, con una prestazione 
esaltante e un risultato rite- 
nuto prestigioso, i giocatori 
recepiranno un premio in de- 
naro di oltre 200 lire maltesi 
(pari a 750 mila lire italiane) 
ciascuno. 


Hayes, 28 anni, morto di cancro 


LONDRA — Austin Hayes, 28 anni, calciatore irlandese di 


fama internazionale, è morto di cancro al polmone. La malattia 
gli era stata diagnosticata solo tre settimane fa. Già giocatore 
del Millwall, aveva militato nelle file del Southnampton, 
disputando una finale di Coppa dei Campioni nel 1979, e nella 
nazionale del suo paese. Di recente era tornato in patria dopo 
un, periodo trascorso in Svezia. 


PROFICUO ALLENAMENTO CONTRO LA CORMONESE 


Gli azzurri «con le stellette» 
hanno provato schemi e intesa 


Naz. militare 8 
Cormonese 0 


MARCATORI: 38’ Mauro, 43’ 
Cucchi, 47° Di Fabio, 52? Bonetti, 
58’ Valoti, 63° Bortolazzi, 72’ Di 
Fabio, 84’ Mileti. 

NAZIONALE MILITARE: Ca- 
lattini (46’ Zaninelli), Ferrara (46° 
Bortolazzi), Susic, Pellegrini, 
Brambati, Evani (46° Valoti), Bo- 
netti, Cucchi, Mauro (46° Di Fa- 
bio), Mileti, Bergossi. 

CORMONESE: Zuppichini (79’ 
Marcon), Brandolin A, (79' AI), 
Cucit, Petruz, Brandolin S., Odina 
(53? Della Valle), Meroni (79? Gan- 
din), Di Lena (79’ Vitturelli), Ta- 
bai, Sacchet (72° Goretti), Fedele 
(53’ Celante), 

ARBITRO: Medeot di San Lo- 
renzo Isontino. 


CORMONS — Non c’è stata 
ovviamente partita tra Cor- 
monese e nazionale militare. 
Troppo grande il divario tec- 
nico e atletico tra le due for- 
mazioni. L'undici di De Rossi 
ha retto mezz'ora fin quando è 
riuscito a difendersi con ordi- 
ne, tentando anche di colpire 
in contropiede. Colto il gol, 
però la squadra di Rocca, che 
ha badato soprattutto a cer- 
care l’intesa e provare gli 
schemi, è dilagata, specie nel- 
Ja ripresa. 

Le marcature sono state 
aperte da Mauro con un tiro al 
volo'su servizio di Bonetti che 
ha fulminato da un paio di 
metri Zuppichini. Il raddop- 
pio al 43’ di Cucchi, dopo una 
serie di dribbling in area. 

La nazionale militare dilaga 
nella ripresa. Prima Di Fabio 
trasforma in gol un perfetto 
traversone di Pellegrini e al 7? 
lo imita Bonetti su azione 
analoga. Al 13’ Bergossi lavo- 
Ta bene una palla sulla sini- 
stra e serve Valoti che mette 
dentro. 

Il più bel gol della partita lo 
segna al 18’ Bortolazzi con un 
gran tiro da una ventina di 
metri che si infila all'incrocio 
dei pali. Gli altri due gol por- 
tano la firma di Di Fabio (de- 
viazione sotto porta) e di Mile- 
ti (tiro frontale dal limite). 

C..F. 


MI SQUASH — Si svolgeranno da 
sabato a lunedì a Bologna i cam- 
pionati italiani maschili e femmi- 
Nili di squash. Vi parteciperanno 
64 giocatori e 32 giocatrici in rap- 
presentanza di 30 società, 


Cormons — Mileti sta lanciando un compagno 


(Foto Bumbaca) 


Rocca disponibile, i giocatori meno 


CORMONS — È stata una 


| passerella perla nazionale mi- 


litare più che un impegno 
agonistico. D'altra parte è 
anche questa la funzione di 
‘una squadra chiamata gioco- 
forza a rinnovarsi continua- 
mente. E di questo, più che 
della partita, che parliamo 
con l’allenatore Francesco 
Rocca, l’indimenticabile Ka- 
wasaki della Roma. «La fun- 
zione di questa squadra — 
afferma Rocca — è ovviamen- 
te quella vista nell’ottica delle 
varie formazioni nazionali, 
ma in particolare è rivolta 
verso l’under 21. Vengono in- 
somma provati e tenuti sotto 
controllo quegli atleti che po- 
trebbero interessare la maglia 
azzurra». 


— Ci sono però anche gli 
impegni agonistici. 


«Certamente. E infatti ci. 


stiamo preparando per imon- 


diali militari che si svolgeran- 
no nel giugno del prossimo 
‘anno in Siria. Oltre a queste 
esibizioni quasi settimanali 
abbiamo prossimamente in 
programma due incontri ami- 
chevoli di livello internazio- 
nale con le squadre della 
Francia e della Romania». 

— Nostalgia del calcio gio- 
cato? 

«No, nessuna. Anche perché 
il ruolo di allenatore federale 
mi ha entusiasmato, specie i 
primi due anni con la junio- 
res. E poi c'è soddisfazione a 
insegnare a questi ragazzi». 

Non poteva mancare un at- 
cenno al campionato: «Per la 
sua incertezza e per il valore 
tecnico — dice Rocca — si sta 
confermando il più bel cam- 
pionato del mondo. Non vedo 
comunque. attualmente una 
squadra che possa andare in 
fuga». 

— Il cuore batte ancora 


Roma? 

«Ora il mio interesse è perla 
nazionale, ma è chiaro che 
quindici anni non si dimenti- 
cano facilmente». 

Difficile scambiare qualche 
battuta con i giocatori, per 
altro non molto propensi a 
dialogare, forse stanchi a sen- 
tirsi porre le stesse domande 
ogni giorno. Non si poteva 
comunque non sentire Mauro 
sul momentaccio della Juven- 
tus. L'ala bianconera si conce- 
de con fastidio ‘e dalle sue 
risposte si capisce che aria 
tira a Torino: «La Juve? Non 
vedo che cosa cì-sia‘di strano 
a perdere con squadre come 
Napoli e Roma. Platini? Sta 
benissimo!». Contento lui. 

Più disponibile il napoleta- 
no Ferrara che vede nell’Inter 
di Trapattoni la squadra più 
insidiosa fra quelle che inse- 
guono. 

Claudio Femia 


FERMO IL MASSIMO CAMPIONATO 


Lavoro dimezzato del giudice 


Squalifiche solo in serie B 


MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio professio- 
nisti, in relazione &1 campionato di serie B, ha squalificato per 
una giornata Bordin (Cesena), Grasso (Cagliari), Paolinelli 
(Taranto), Bellopede (Messina), Citterio (Cremonese), Miceli 
(Lecce), Montani (Vicenza). 

Nella serie cadetta il giudice sportivo ha inoltre inflitto 
ammende per 18 milioni e 500 mila lire con diffida alla Lazio, 
per quattro milioni e mezzo al Bologna, per un milione e 800 
mila lire al Catania, per un milione e 750 mila lire alla 
Sambenedettese, per un milione e 200 mila lire al Campobasso, 
per 750 mila lire al Bari, per 600 mila al Cagliari, per 400 mila al 
Messina, per 300 mila all’Arezzo. 

Fra i giocatori ha inflitto l’ammonizione con diffida a 
Benini (Pescara), Biondo (Taranto), Ferri (Bari), Gregucci 
(Lazio), Roselli (Bari), Sighorini (Parma), Torrente (Genoa), 
Mossini (Messina); la deplorazione a Ballardini (Modena), 
Benedetti (Catania), Giovannelli (Pisa), Paciocco (Lecce), Pul- 
ga (Cagliari), Quaggiotto (Bologna), Rondini (Sambenedette- 
se), Savino (Vicenza), Stringara (Bologna), Acerbis (Lazio), 
Ambu (Genoa), Chiappino (Genoa), Di Chiara (Lecce), Paolucci 
(Taranto); l’ammonizione a Di Cara (Pescara) e Pascucci 
(Sambenedettese), 

Per proteste il giudice sportivo ha inflitto ammende di 120 
mila lire con diffida a Sorbello (Catania) e Russo (Campobasso); 
di 100 mila lire con diffida a Piovani (Parma); di 120 mila lire a 
Policano (Genoa); di 80 mila a Longhi (Modena); di 60 mila a 
Rossi (Messina); di 40 mila ad Allevi (Catania). 5 

Fra gli allenatori, hanno ricevuto l'ammenda di 350 mila 
lire con diffida Giagnoni (Cagliari) e Veneranda (Taranto); ’ 
l'ammenda di 350 mila lire Mazzia (Cremonese). 


PROCE 


Il giudice sportivo della serie.C, Pasqualino Gratteri, ha 
squalificato per due giornate in serie C1 Di Stefano (Prato) e 
Boni (Legnano). Per una giornata sono stati squalificati Pe- 
drazzini (Salernitana), Perinelli (Spal), Pregnolato (Ancona), 
Ruffini (Padova), Berlini (Rimini), Zaninetti (Mantova), Vignini 
(Prato), Tinti (Trento), Tavola (Catanzaro). 

Sono stati ammoniti con diffida Tedoldi (Spal), Giorgi 
{Virescit), Rossi (Fano), De Gradi (Piacenza), Casiraghi (RM 
Firenze), Saltarelli (Monza), Maddaloni (Rimini), Bizzotto 
(Trento), Tovani (Campania), Perrotta (Salernitana), Gabrielli 
(Trento), Ferretti (Ancona), Zangara (Licata). 

Sempre in serie C1 il giudice sportivo ha inibito ad 
assolvere incarichi ufficiali fino a tutto il prossimo 17 dicembre 
il dirigente della Nocerina Pasquale Genovese. L’allenatore del 
Martina, Ambrogio Pelagalli, è stato ammonito. 

Il giudice sportivo ha poi inflitto ammende allo Spezia (700 
Imila lire), al Nocerina e al Barletta (600 mila lire), al Martina e 
alla Casertana (500 mila lire), al Teramo (350 mila lire), alla 
Reggina (300 mila lire), al Campania (250 mila lire), al Monopoli 
(200 mila lire). 


Arbitri: Lombardo all'Olimpico. 


CAGLIARI- BOLOGNA: LAMORGESE 
CESENA - BARI: TURRI 

CREMONESE - CAMPOBASSO: VECCHIATINI 
GENOA - LECCE: CASARIN 

LAZIO - TRIESTINA: LOMBARDO 

MESSINA - MODENA: TESTA 

PARMA - VICENZA: DI COLA 

PESCARA - SAMBENEDETTESE: LO BELLO 
PISA - AREZZO: MATTEI 

TARANTO - CATANIA: BOSCHI 


.DOPPIA SEDUTA DI ALLENAMENTO PER LA TRIESTINA IERI A TURRIACO 


Causio ha provato tanti calci di punizione 
Per De Falco e Cerone debutto all'Olimpico 


TURRIACO — Uno spic- 
chio di luna (gobba a ponente, 
luna crescente) era l’unico se- 
gno di luce nel cielo di Turria- 
co, oltre a quelle del solito 
aereo atterra-decolla in movi- 
mento a oltranza, quando 
Ferrari ha detto «Basta per 
oggi». In campo con lui erano 
rimasti solo Causio e il portie- 
re Gandini, più quattro uomi- 
ni di ferro: le sagome della 
finta barriera, contro le quali 
Causio ha sparacchiato all’in- 
finito, punizioni su punizioni. 
Un esempio di serietà, se ci 
fosse bisogno di ulteriori di- 
mostrazioni. 

Causio è l’uomo che quando 
c’è da spostare una di quelle 
porte mobili che vengono uti- 
lizzate per accorciare il cam- 
po, è il primo ad attaccarsi 


all’attrezzo; il secondo è gene- . 


ralmente Ferrari. Per dire che 
sono fatti della stessa pasta, 
instancabili e istintivamente 
portati a non dosare il proprio 
impegno, pur con compiti di- 
versi. 

Una giornata di lavoro ab- 
bastanza pesante, quella di 
ieri, con un piccolo infortunio 
toccato ad Attruia in matti 
nata, proprio all’inizio. E rien- 
trato in città per farsi vedere 
dal dott. Pistan. Nel pomerig- 
gio invece si è astenuto dalla 
preparazione De Falco, che 
lamentava una lieve contusio- 
ne a un polpaccio. Allenamen- 
to ridotto nel pomeriggio an- 
che per Cinello e Scaglia. 

Gran lavoro, si è detto, e 
Ferrari era complessivamente 
soddisfatto, alla sera. «Abbia- 
‘mo ancora due sedute per pre- 
parare la partita — ha detto — 
e conto di presentarmi all’O- 
limpico con la squadra nelle 
migliori condizioni, Una parti- 
ta importante, che dobbiamo 
affrontare con grande deter- 
minazione, perché lì non si 
può scherzare: con quella 
squadra, alla prima distrazio! 
ne si è puniti o si paga amara- 
mente», 

Per De Falco, la presenza in 
maglia alabardata all’Olimpi- 
co è una novità, in quanto 
l’altro anno rion c’era. Il mat- 
tino della partenza, anziché 
recarsi all'aeroporto di Ron- 
chi aveva chiamato con ur- 
genza il dott. Bergamini per 
essere visitato. Aveva accusa- 
to una forte febbre nella not- 
te, con dolori alle tonsille. La 
trasferta gli era preclusa. 


Era la sesta di campionato. 
La Triestina la domenica pre- 
cedente aveva perso un punto 
in casa con il Catania ma 
aveva anche perso Cerone, in- 
fortunatosi all'inizio della ri- 
presa. Così anche per Ersilio 
ci sarà il battesimo allo stadio 
Olimpico, con la speranza di 
far meglio del suo sostituto di 
allora, che lasciò al suo uomo 
Garlini la soddisfazione di se- 
gnare la doppietta vincente. II 
gol del temporaneo pareggio 
era stato realizzato nel finale 
da Di Giovanni. Era il 13 otto- 
bre 1985. 

Quest'anno come andrà? La 
Triestina fino a questo mo- 
mento non accusa assenze 
salvo un allarme per Scaglia, 
che accusa un malanno a una 
caviglia, e anzi per quello che 
si è visto ieri recupera un Dal 
Prà in ottime condizioni e un 


La Coppa 


Biagini ormai a posto. La «ro- 
sa» è compatta, toccherà a 
Ferrari scegliere la formazio- 
ne migliore per cercare di pro- 
seguire la serie positiva della 
squadra, iniziata con il 3-1 
rifilato al Pescara. 

Non perdere con la Lazio è 
nei voti di tutti gli alabardati. 

Questa settimana i prma- 
vera aggregati alla prima 
squadra sono Ispiro e Polo- 
nia. Non era presente invece 
fra titolari Verdicchio, il qua- 
le proprio sabato scorso nella 
squadra primavera che aveva 
giocato a Turriaco si è lieve- 
mente infortunato. 

Ancora qualche battuta di 
Ferrari, che riguarda a ritroso 
la partita con il Messina. «Ho 
visto degli avversari giocare 
contro di noi — ha detto — 


come mi era capitato di vede- 


Te quando mio padre mi ave- 
va portato a Padova a vedere 
la Juventus. Il Padova aveva 
fatto catenaccio, secondo il 
suo- modulo consueto, tale 
quale il Messina. Ma non si 
parli di grande gioco del Mes- 
sina, anche se i risultati gli 
danno ragione. C'è modo e 
modo di ottenerli. Preferisco 
arrivarci senza buttare pallo- 
ni in tribuna e senza perdere 
due minuti per battere una 
punizione». 

Dopo la variante della setti- 
mana scorsa, con l’amichevo- 
le giocata giovedì contro 
l’Isonzo Turriaco, la Triestina 
questa settimana ritorna al 
‘programma normale e pertan- 
to nel pomeriggio si ripresen- 
terà al «Grezar», per la con- 
sueta seduta che culmina con 
una partitella a tutto campo. 
Sara da osservare se i piccoli 


infortuni saranno scomparsi 
del tutto, per trarre lumi sulla 
disponibilità per Roma. 

In mattinata ci sarà comun- 
que in sede la consueta sedu- 
ta teorica-visiva, per osserva- 
Te al video la partita con il 
Messina. La rifinitura della 
preparazione è prevista per 
domani pomeriggio. 

L'arbitro Salvatore! Lom- 
bardo, designato per Lazio- 
Triestina, di professione mno- 
taio, non dirige una partita 
della squadra alabardata dal 
28 ottobre 1984, dal campio- 
nato di due stagioni fa, allor- 
ché fu in campo al «Grezar» 
per Triestina-Padova, finita 
senza reti. Poi più nulla, fino 
alla designazione per domeni- 
ca. Vedremo se la lunga atte- 
sa sarà ripagata. In senso 
buono, s'intende. 

Dante di Ragogna 


Italia dei dilettanti 


Sangiorgina 0 
Alpilatte 0 


SANGIORGINA: Carlet, D’Odo- 
rico, Morettin, Corso, Vit, Marson, 
Pentero, Bastone, Pegelo, Pittis, 
Anzolin (Billia ’80). 

ALPILATTE: Terzo, Canale, 
Dal Balcon, Manzardo, Rizzo, Bo- 
ribello, Dal Prà, Garzotto, Venelli, 
Viscato, Lovison. 

ARBITRO: Messina di Ber- 
gamo. 


S. GIORGIO — Nel terzo 
turno della Coppa Italia, la 
Sangiorgina ha condotto in 
porto, all'andata, utile pareg- 
gio contro il forte Alpilatte. 
Poche le azioni degne di nota 
nella partita: le due squadre 
si sono fronteggiate in preva- 
lenza a centrocampo. Nel pri- 
mo tempo al 20’ da registrare 
una bella opportunità capita- 
ta a Pegolo il suo tiro, ha 
sorvolato la traversa. 

Gli ospiti hanno badato so- 
prattutto a contenere i danni 
in difesa, rilanciando ogni 
tanto il contropiede. Nella ri. 
presa è l’Alpilatte, dopo una 
ventina di minuti, a usufruire 
di una valida occasione: la 
difesa locale si è salvata un 
poco in affanno in seguito a 
una confusa e pericolosa mi- 
schia in area. Poi, nel finale, si 
è risvegliata la Sangiorgina 
con l’entrata in campo di Bil- 


lia che ha movimentato il gio- 
co d’attacco, ma senza esito. 

Fortunata, nel finale, Ja di- 
fesa ospite su alcune incursio- 
ni di Billia e Pentore, anche 
questa volta molto attivi. 
Tutto sommato una presta- 
zione convincente dei locali 
che attendono adesso il ritor- 
no per poter Sperare nella 
qualificazione. 

P. F. 


San Polo 0 
Monfalcone 0 


SAN POLO: Colussi, Sirena, Ca- 
damuro, Bortoletto, Depieri, Za- 
nardo (s.t. Pin), Cattai, Magro, 
Gitteni, Biancolin, Penzo. — 

MONFALCONE: Lupoli, Giotta, 
Bollis, Ussai (s.t. Buttazzi), Cecco- 
ni, Savarin (s,t. Menin), Venezia- 
no, Cerni, Brugnolo, Maggio, Ci- 
madori,, 


SAN POLO — Si è chiuso 
con un nulla di fatto il match 
di andata del turno interre- 
gionale di Coppa Italia dilet- 
tanti che vedeva di fronte la 
locale formazione del San Po- 
lo Gemeaz e il Monfalcone. 
Ben pochi sono stati gli spun- 
ti agonistici di un certo rilievo 
nel corso di 90’ disputati a 
ritmo blando da entrambe, le 
compagini, scese in campo tra 


l’altro in veste alguanto rima- 
neggiata. 


Evidentemente all’obietti- 
vo del passaggio al turno suc- 
cessivo di una manifestazione 
che risulta sempre meno sen- 
tita per gli oneri imposti alle 
società con le lunghe trasfer- 
te, le due contendenti hanno 
chiaramente preposto gli in- 
teressi del campionato. 

Sia i veneti sia i giuliani, 
infatti, saranno chiamati do- 
menica a un importante con- 
fronto nei rispettivi tornei; il 
San Polo affronterà la quota- 
ta formazione del Ponte delle 
Alpi mentre il Monfalcone sa- 
tà impegnato nell’atteso big- 
match con la Manzanese, 

Un sostanziale equilibrio, 
dunque, ha caratterizzato tut- 
to l’incontro che nel primo 
tempo ha riservato soltanto 
un paio di emozioni,; 

È Ivano Gon 


Ippodromo di Montebello. 


Venerdì 5 dicembre 
ore 14.30 


TRIS 
NAZIONALE 


la corsa milionaria 


. 


Juniors 0 
Ponte Alpi 2 


MARCATORI: all’80* Azzano, 
all’88' Bez. 

JUNIORS: Ferrati, Fabbro, 
Martini, Dorigo, Cassin, Morello, 
Cesarin, Mazzoli, Luchini (Fae), 
Polzot (Bertoia), Chiarotto. 

PONTE NELLE ALPI: Raveani, 
Da Gioz, Prest, De Cian (Bez), 
Perinon, De Bona, Losso, Balzan 
(Rubinetto). Conzan. Azzano. 


CASARSA — Imprevista e 
sfortunata battuta d'arresto 
dei locali che dopo aver mar- 
cato una costante quanto ste- 
file e confusa superiorità lun- 
go tutto l’arco dell'incontro 
hanno subito due reti in con- 
tropiede nel finale a opera di 
Azzano e Bez. Gli ospiti han- 
no avuto buon gioco a contra- 
stare l’azione dei locali che 
oltre a mancare di Zonta e 
Tomei non hanno mai saputo 
trovare la necessaria lucidità 
e incisività per concretare la 
loro pressione, e hanno anche 
mancato per pura sfortuna 
varie occasioni per portarsi in 
vantaggio con Morello, Bol- 
zot, Fabbro e Cesarin. I locali 
hanno recriminato anche per 
due falli da rigore non rilevati 
dall’arbitro, che ha anche an- 
nullato una rete. di Dorigo per 
‘un dubbio fuorigioco. 


| Calciomondo 


Sci: annullate gare in Svizzera 


BERNA — La federazione internazionale di sci ha annulla- 
to, per mancanza di neve, le tre prove della coppa del mondo 
femminile in calendario per la settimana prossima ad Arosa. 

Tra il 12 e il 14 dicembre nella località svizzera avrebbero 
dovuto disputarsi due discese libere e uno slalom speciale. È 
possibile che le tre gare annullate vengano spostate a Val 
d’Isere, in Francia, dove il 5-7 di questo mese saranno di scena 
gli uomini con una discesa, un gigante e un supergigante. 


Presentato «Quarant'anni di sport» 


ROMA — «1946-1986 quarant'anni di sport italiano» sono 
condensati nelle oltre 250 pagine di un volume preparato dalla 
Fondazione Giulio Onesti e presentato al Coni dopo che, in 
mattinata, la prima copia era stata consegnata al Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga. 

«Nel quarantennale della Repubblica — ha detto il presi- 
dente del Coni, Carraro — era giùsto che fosse pubblicato un 
libro per celebrare quello dello sport. In questo momento è 
doveroso ricordare Giulio Onesti che di questi 40 anni è stato 
un protagonista assoluto. 


Zico vuol giocare a Italia 90 

RIO DE JANEIRO — «Abbandonerò il calcio solo dopo il 
Mondiale del 1990», ha detto Zico all’inviato* del giornale 
messicano «Excelsior», ribadendo così un proposito manifesta- 
to più volte négli ultimi tempi, malgrado i numerosi contrat- 
tempi sofferti, soprattutto quest'anno. 

A seguito dell’infortunio subito nel marzo scorso: durante 
una partita contro il Bangù, l’ex udinese non ha più recuperato 
la migliore condizione fisica e, dopo il Mondiale del Messico, si è 
sottoposto a un intervento chirurgico al ginocchio sinistro negli 
Stati Uniti con il professor Andrews, lo Stesso'che ha operato 
Falcao. «Io non avevo mai subito operazioni — ha spiegato Zico 
— e ho accettato l’intervento alla mia età solo perché i sanitari 
‘mi hanno promesso che tornerò a giocare regolarmente. Infatti 
il mio principale obiettivo è quello di essere presente al 
Mondiale d’Italia». È 


Ussi: serata sportiva benefica. 

Un'originale iniziativa a scopo benefico è stata promossa 
dall’Unione stampa sportiva del Friuli-Venezia Giulia, con.la 
collaborazione del Comune, della Cassa di Risparmio e del 
Coni. Il:15 dicembre, nel palazzetto dello sport di Chiarbola, la 
‘Triestina calcio, la Stefanel basket, la Cividin pallamano euna 
rappresentativa di giornalisti si cimenteranno in un singolare 
torneo: ogni squadra giocherà nella specialità sportiva non di 
sua competenza. Così la Triestina dovrà dimostrare la sua 
bravura nel basket e nella pallamano; la Stefanel sarà costretta 
a disputare una partita di calcio e di pallamano; la Cividin, a 
sua volta, incontri di calcio!e pallacanestro. 

L’impegno maggiore, comunque, sarà riservato ai giornali- 
sti, che dovranno affrontare tutte e tre le prove. Alla fine sarà 
stilata una classifica dalla quale emergera la squadra vincitrice 
del torneo. L'intero incasso della manifestazione sarà devoluto 
all’Agmen, lAssociazione che raggruppa i genitori dei bambini 
malati di tumore. 


Shilton picchia la moglie 

LONDRA — Il portiere della nazionale inglese Peter 
Shilton è finito in galera per aver picchiato la moglie durante 
un litigio notturno. Una vettura della polizia è giunta a sirene 
spiegate presso la lussuosa villa del portiere trascinando alla 
centrale di polizia l’impulsivo Shilton, che ha trascorso in cella 
tutta la notte. Era stata la bionda moglie Sue a rivolgersi al 
pronto intervento dopo essere stata picchiata dal marito. 

La donna non ha comunque sporto denuncia e Shilton al 
mattino è rientrato a casa. «E stato un banale litigio — ha 
dichiarato Shilton —-. Abbiamo già fatto pace e stiamo cercan- 
do di dimenticare l’incidente». 

Shilton, detto «mani d’acciaio» per la sua presa ferrea, è il 
capitano della nazionale inglese ed è il calciatore più pagato 
d'Inghilterra. Ha 37 anni e milita nel Southampton. ti 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOPO IL DERBY OGGI DUE DUELLI FORSE DECISIVI 


È lora della verità 
per le barche sfidanti 


FREMANTLE — Nuova 
bruciante sconfitta per Azzur- 
ra nella America's cup, questa 
volta ad opera di Italia. A 
Fremantle s’avvicina il mo- 
mento della verità. Con un 
vento di 26 nodi (come si do- 
vrebbe registrare d'ora in poi), 
si sono Viste regate entusia- 
smanti per le quali non deb- 
bono trarre in inganno i van- 
taggi finali perché è bastato 
un niente per far saltare la 
regata. Il derby tra Italia e 
Azzurra — incredibile ma vero 
— è stato vinto dalla prima 
soltanto grazie ad una buona 
dose di fortuna. 

Basti pensare che Azzurra 
— molto più veloce rispetto al 
secondo girone — è stata in 
testa per tre quarti di gara e 
conduceva infatti per 1’1” a 2 
boe dal iraguardo quando ha 
rotto la tavoletta della randa 
che è stata tirata giù costrin- 
gendo l’equipaggio a regatare 
col solo fiocco. 

Con un’avversaria così disa- 
Strata, Italia ha avuto facil- 
Mente buon gioco decidendo 

l gareggiare perfino senza 
Sbinnaker per non correre ri- 
Schi inutili. Con questa vitto- 
Ta Italia si piazza al settimo 
Posto ma a soli 5 punti dalle 3 
barche che si contendono l’in- 
Bresso alla semifinale. A que- 
Sto punto è bene ricordare che 
Ogni vittoria degli sfidanti va- 
le 12 punti e oggi si avranno 
due straordinari duelli: White 
Crusader contro Italia e Stars 
and Stripes contro New Zea- 
land, due regate decisive e 
importanti sotto parecchi 
aspetti. 

Drammatica anche la gara 
tra White Crusader e French 
Kiss decisa col ritiro della 

‘* prima quando ormai non c’e- 
Ta più nulla da fare. Nel girare 
la terza boa di bolina, White 
Crusader ha preso un'onda, 
che gli ha bloccato il genoa: lo 
spinnaker s'è accartocciato 
intorno alla chiglia e, quasi 
non bastasse, subito dopo s'è 
rotto anche il boma. i 

New Zealand ha battuto 
Heart of America senza troppi 
Sforzi (oggi però se la dovrà 

Vedere con Stars and Stripes) 


. SOsì come Usa e Canada II, 


lispettivamente contro Chal: 
€nge of France e Eagle hanno 
&Vuto vita facile vincendo in 
Scloltezza. Stars and Stripes 
ta COminato America 2 che 
Uttavia ha perso un uomo in 
male ha avuto difficoltà 2 
cher su lo spinnaker e ha 
laramente rivelato che la 
Ova chiglia non funziona. 
sit 1 campo dei detentori la 
Di azione si presenta sempre 
U brutta per Australia IV di 
Coe Bond che ieri ha perso 
netto Sydney Steakn' Kid: 
rig no all'ultima boa ed è 
tap Cito a raddrizzare il risul- 
not) solo perché Sydney ha 
to la drizza. 
Questi i risultati: 
New Zealand batte Heart of 
America di 3°27”. 
apters and' Stripes batte 
erica II di 13’04”. 
1a lalia batte Azzurra di 
4] 


qisa batte Challenge France 
1129”, 
È qliench Kiss batte White 
Tusader per ritiro. 
efinada II batte Eagle di 
Classifica: New Zealand 90 
Unti; Stars arid Stripes 70; 
wi neh Kiss 69; America II 56; 
i ite Crusader e Usa 55; Ita- 
@ 51; Canada II 43; Heart of 
TMerica 25; Eagle 24; Azzurra 
+ Challenge of France 2. 
soQuesti i risultati dei «difen- 


i A iookaburra II batte South 
Ustralia di 1459”. 
gp ustralia IV batte Steak'n 
idney di 2746”. 
g-Ulassifica: Kookaburra II 
punti; Australia IV 26; 
Ookaburra II 22; South Au- 
alia 8; Steak'n Kidney 3. 


Un'altra volta Italia vola verso la vittoria. Ieri a Fremantle 
nel derby tricolore con Azzurra, rimasta in testa fino alla 
penultima boa, Italia ha avuto dalla sua anche la fortuna eora 
resta in corsa per le semifinali (Ansafoto) 


Le prossime sfide 


OGGI: Italia-White Crusader; Hearth of America-Challenge France; 
Stars and Stripes-New Zealand; Eagle-America II, Azzurra-Usa; French 
Kiss-Canada II. 

DOMANI: Challenge France-Stars and Stripes; White Crusader- 
Azzurra; Canada-Italia; Usa-Heart of America; New Zealand-Eagle; 
America-French Kiss, 

SABATO: Azzurra-Canada; Stars and Stripes-Heart of America; 
Eagle-Challenge France; French Kiss-New Zealand; Italia-America; 
Usa-White Crusader. 


BASKET: TURNO DISASTROSO PER LE ITALIANE NELLE COPPE 


Pure l'Orthez piega la Tracer 


Orthez-Tracer 75-73 (33-36) 


ORTHEZ: Ortega, Carter 22, Hufnagel 13, Gadou 2, Kaba 14, Haquet 
10, Scheffler 14, N.E.: Seremes e Butter. 

'TRACER MILANO: Bargna 6, Boselli 3, D'Antoni 13, Premier 12, 
Meneghin 5, Gallinari, Barlow 6, MeAdoo 28. N.E.: Pittis e Governa. 

ARBITRI: Richardson (Gbr) e Zych (Pol). 

NOTE: tiri liberi: Orthez 17 su 21; Tracer 19 su 24. Usciti per cinque 
falli: nel secondo tempo: 13°06” Kaba, 15’16” Meneghin, 18°48” Haquet, 
19’03” Premier. Spettatori quattromila; tiri da tre punti: Orthez 4 su 11 
(Cartier 1/2, Hufnagel 3/9); Tracer 4 su 9 (Boselli 1/2, D'Antoni 3/6, 
Premier 0/1. 


ORTHEZ — Non è servito il pellegrinaggio alla vicina 
Lourdes che mezza squadra aveva fatto in mattinata quasi per 
invocare la grazia di poter riportare a Milano questa coppa dei 
Campioni sempre più stregata. Per la Tracer il girone finale è 
cominciato nella maniera peggiore, con una'sconfitta a Orthez 
che infligge un fiero colpo, già ora, alle speranze di arrivare alla 
finalissima. 

Sì, perché, questa — pur con le insidie dell'esordio — era da 
considerare la più agevole, almeno sotto il profilo tecnico, delle 
trasferte e rimane il sospetto che le altre pretendenti al titolo 
europeo di club qui, in un modo o nell’altro, riusciranno a cavar 
fuori risultati positivi. sl 

Nello squallido campo ricavato dal mercato delle oche di 
questo paesino ai piedi dei Pirenei, i campioni d’Italia hanno 
finito per farsi «spennare» sbagliando l’impossibile, soprattutto 
in attacco, dopo aver finalmente ritrovato la difesa di un 
tempo, con la 2-3 che aveva consentito un recupero alla fine del 
primo tempo e poi un deciso allungo all’inizio della ripresa 
(49-37) che pareva mettere fine alla partita. 

Invece i milanesi, a un certo punto, sono andati in corto 


| circuito, si è spenta praticamente la luce e ne è venuta fuori 


un'altra partita abulica tale da consentire all'Orthez, che pure 
in questa coppa vuole fare solo una dignitosa figura, di punirla 
inesorabilmente. 


COPPA DELLE COPPE 
Gibona-Scavolini Pesaro 123-99 
COPPA KORAC 


Sibenka-Arexons:78-107 (35-44) 


AREXONS CANTÙ: inhocentin 6, Bosio 2, Fumagalli, Bosa 14, 
Cagnazzo 6, Foschini 4, Riva 30, Marzorati 15, Charles 14, Gay 16. 

SIBENKA SEBENICO: Zorkic 4, Gulin 23, Misunov 8, Kalpie 5, 
Matic, Dabie 8, Jablan 25, Sarie 3, Slavica 2. 

ARBITRI: Warnick (Isr) e Huber (Aut). Comm. Fiba: Jarzebinski 
(Pol). 

NOTE — Tiri liberi: Arexons 17 su 22; Sibenka 14 su 19. Nessun 
uscito per cinque falli. In mattinata, Pierluigi Marzorati è stato 
ricevuto dal sindaco di Sebenico, quale ambasciatore dell’Unicef. 


Assubel-Berloni Torino 97-92 (dopo 1t.s.) 
Mobilgirgi Caserta-Challans 88-70 


Jugoplastika-Divarese 86-76 (39-36) 


z COPPA CAMPIONI DONNE 
Primigi Vicenza-Cluj 80-40 
COPPA RONCHETTI 


Deborah Milano-Tunsgram 95-60 


Travolti i pesaresi a Zagabria 


Gorizia eliminata 
dalla Coppa Italia 


Segafredo-Riunite 70-81 (38-47) 


SEGAFREDO GORIZIA: Marusic 4, Girardi 4, Ardessi 15, Lorenzi 4, 
Mitchell S. 8, Borsi, Bullara 26, Mitchell C9. 

RIUNITE REGGIO EMILIA: Brumatti 6, Giumbini, Dal Seno 16, 
Bone 13, Solomon 11, Montecchi 22, Grattoni 9, Spaggiari 4. 

ARBITRI: Guglielmo di Messina e Giordano di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: Segafredo 12:su 17; Cantine Riunite 11 su ER 


GORIZIA. La Segafredo esce di scena dalla Coppa Italia, 
concludendo la sua avventura în modo tutto sommato dignito- 
so. Saranno quindi gli emiliani a contendere alla Tracer îl 
passaggio în finale. 

Le Cantine Rìunite, nonostante la loro targa di A1, non 
hanno fatto vedere cose trascendentali. Del resto ilcampionato 
ha indicato che entrambe le formazioni, hanno in questo 
momento dei grossi problemi. Nella sfida di Coppa le. due 
squadre hanno cercato di accantonarli, almeno per una 
serata, ma non: cî sono riuscite. 


La Segafredo ha manifestato le croniche pecche in attacco, 
dove la palla viaggia sempre senza avere una meta... precisa, 
con îl risultato che spesso e volentieri finisce nelle mani altrui. 
Per i lunghi ricevere palloni puliti in area è un sogno proibito e 
da fuori, salvo rare eccezioni, non è che le cose vadano meglio. 
Il divario tra Segafredo e Riunite sta proprio nella differente 
percentuale di tiro: 33 su 56 per gli ospiti e solo 26 su 63 per gli 
isontini, Influente anche la diversa caratura delle due coppie 
di americani. 

All’inizio le premesse per una buona partita sembrano 
esserci da entrambe le partì anche se sono le Riunite a tendere 
sempre l’elastico del punteggio în loro favore. 


Infatti la Segafredo fino al 14° rintuzza tutti î tentativi di 
allungo degli emiliani, che approfittano puntualmente dei 
generosì varchi lasciati dalla difesa goriziana. E una manna 
soprattutto per Montecchi (7 su 117 e 7 assist) che Steve 
Mitchell (4 su 15) non riesce a contenere. La massima libertà 
viene lasciata anche a Brumatti, quando entra in campo per 
rilevare Grattoni, incolore all’inizio. 

Un parziale di 8-0 segna il primo break a favore delle 
Riunite (28-37), che subîto dopo arrivano a 11 punti di vantag- 
gio. Due bombe di Bullata (il migliore dei goriziani) che poi 
resterà in panchina per quasi tutta la ripresa) alleggeriscono il 
passivo, che all’intervallo ritorna però a 9 lunghezze (38-47). 

Bruciante avvio di ripresa per Dal Seno (8 su 12) che con 
cinque canestri consecutivi provoca l'allungo decisivo per gli 
ospiti (40-57). I goriziani, nonostante si trovino in difficoltà coni 
cambi per l’indisponibilità di Sala e Stramaglia trattenuti a 
Vigna di Valle per un allenamento della nazionale militare con 
una squadra di serie B, trovano la forza con Lorenzi e una 
riuscita zona 3-2 di reagire e di portarsi al 12° a soli sette punti 
dalle Cantine (60-67). 

Grattoni gela gli entusiasmi con una bomba da tre, ma la 
Segafredo insiste. A 5° dal termine si riporta a meno otto, ma 
poi non sa approfittare di una serie di uno pùù uno fallito dagli 
ospiti per rientrare în partita. Quattro errori consecutivi di 
Marusic (1 su 8) decretano în pratica la fine di ogni speranza 
per gli isontini. î 

Giancarlo Bulfoni 


= 


Italia si allea con la fortuna e batte Azzurra 


| sportFLASH | 


Ippica: riunioni di Roma e Napoli 


ROMA — Buon concorso di pubblico alla ripresa dell’attivi- 
tà a Tor di Valle. Perno del programma il premio Salerno sui 
2040 metri. Chiwa ha bissato il successo di domenica ad 
‘Agnano imponendosi con facilità davanti a Keystone Satyr. 

Premio Salerno (lire 10 milioni metri 2040) 1) Chiwa (G. 
Kruger) Azienda agricola Krugeral km 1.17; 2) Keystone Satyr, 
3) Hera Henley, 4) Watkins Glen. Totalizzatore: 24, 17,21 (40). Le 
altre corse sono state vinte da Godinne Eleada, Fermi, Botton, 
Toni, Brufolo, Bele di Piella, Flag. x 

NAPOLI Premio Palazzo reale (lire 11 milioni metri 1.000). 
1) Camille Treat (G.L. Pietolini) signor S. Pessuti, 2) Petite 
Gatee, 3) Lezioso, 4) New Point lunghezze: 2,5, testa, 1. 
Totalizzatore: 87,18, 12, 15 (110) . Le altre corse sono state vinte 
di Cobalco, Tamburi, Romagnano, Gaucia, Selsfield, Alice 

lory. 


Pallavolo: anticipi serie A 


ANCONA — Risultati degli anticipi della settimana del 
campionato di pallavolo di serie «A». 

SERIE Al FEMMINILE: Acqua Lynx Parma-Nelsen Reg- 
gio Emilia 0-3 (5/15, 8/15, 13/15), Teodora Ravenna-Yoghi 
Ancona 3-0 (15/5, 15/12, 15/9); Civ e Civ Modena-Vini Doc Bari 
3-2 (10/15, 15/11, 10/15, 15/8, 15/1). 

SERIE Al MASCHILE: Enermix Milano-Acqua Pozzillo 


‘Catania 0-3 (8/15, 9/15, 12/15); Oliozeta Cremona-Tartarini 


Bologna 0-3 (9/15, 10/15,15/17); Bistefani Torino-Panini Modena 
3-0 (15/8, (16/14, 15/11); Kutiba Falconara-Santal Parma 3-0 
(15/10, 15/12, 15/3). 


A Grigis lo speciale del Sestriere 


MILANO — L’azzurro Roberto Grigis ha vinto uno slalom 
speciale Fis che si è disputato a Sestriere «in coda» alle gare di 
Coppa del mondo. 

Al secondo posto si è piazzato l’«azzurrino» Florian Run- 
galldier, che ha preceduto il tedesco Scick e lo svizzero Deleze. 
Al quinto posto un altro azzurro, Attilio Barcella, seguito 
dall’austriaco Berthold, dal norvegese Jagge, da Ivan Edalini e 
dal tedesco Pistor. 


Assemblea regionale Fick 


Nella biblioteca civica «Marin», in via Leonardo da Vinci 
20, a Grado, si terrà sabato alle 16 l'assemblea regionale delle 
società del comitato regionale della Federazione italiana canoa. 
e kaiak (Fick). 

Nell'occasione saranno premiati le società e gli atleti che si 
sono distinti nell’ultima stagione agonistica. 


Moto: team «Honda Italia» 


MILANO — Il general manager Marco Capoferri ha presen- 
tato a Milano il team «Honda Italia» 1987, composto da tre 
affermati piloti italiani come Virginio Ferrari, Ezio Gianola ed 
Alberto Rota. 

Ferrari e Rota gareggeranno soprattutto nella classe 750 ce 
del nuovo campionato italiano «Super-bike», specialità impor- 
tata dagli Stati Uniti, mentre Ezio Gianola si dedicherà alle 
classi 125 e 250 cc nelle gare del campionato mondiale. I piloti 
correranno sulla nuova monocilindrica 125 cc, sulla Rs 250 R. 
special e sulla Vfr 750 cc. 


Pattinaggio: esibizione al DIf 


La sezione Pattinaggio Artistico del DIf di Trieste organiz- 
za domenica sulla propria pista di viale Miramare 51 una 
manifestazione prenatalizia. 

Avranno luogo inoltre unincontro di basket, uno di hockey 
a rotelle ed esibizioni di pattinaggio artistico. Im chiusura 
‘un'esibizione di pattinatori sul tema natalizio. 


Stefanel: pullman per Verona 


Per l'importante partita di domenica a Verona con la 
Citrosil; la Stefanel ha messo a disposizione due pullman 
gratuiti. Gli interessati possono rivolgersi ai club Starting-five 
(tel. 764957) o High:five (tel. 302368-302974). 


IL CAVALLO PIÙ VOTATO È STATO DURBIN CON 12 PREFERENZE 


Domani Tris nazionale a Montebello 


Ecco il 


Domani, vigilia di San Nico- 
lò, la Tris nazionale giunge a 
Montebello e si identifica nel 
premio Sharif di J esolo il 
campione indigeno CHE 
rimasto campione anché do- 
po essere stato adibito all'at- 
tività stalloniera. 
Tastare il polso ai guidatori 
triestini, sentire i loro, pareri, 
fa parte di un rituale che rego- 
larmente si ripete in occasio- 
ne della disputa di questo av- 
venimento particolarmente 
seguito a Trieste, città nella 
, quale in percentuale si scom- 
' mette, e si vince, in maniera 
! che supera largamente la nîe- 

dia delle altre città italiane. 

Siamo stati a Montebello 
per raccogliere dagli addetti 
ai lavori le previsioni di que- 
sta riuscitissima Tris che ha 
raccolto l'adesione di dicias- 
sette trottatori divisi fra loro 
da tre nastri di partenza. Ecco 
cosa ci hanno detto. 

Antonio Quadri: Donoway 
Ci, Bioscal, Cucciolo, Durbin. 

Claudio de Zuccoli: Bio- 
scal, Dado d’Ausa, Cucciolo, 


hà 


ul lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la carica del caffé 
più lenergia 
del cioccolato 


Crino Effe. 

Salvo D’Angelo: Donoway 
Ci, Bioscal, Brunel Ric, 
Durbin. 

Nicola Esposito: Liquigas, 
Durbin, Exodus RI, Crino 
Effe. 

Mario Colarich: Durbin, 
Dado d’Ausa, Bioscal, Brunel 
Ric. Î 

Amerigo Mazzuchini: Do- 
noway Ci, Liquigas, Dirteo, 
Durbin. . 

Riccardo De Rosa: Durbin, 
Exodus R1, Dirteo, Dado 
d’Ausa. ; 

Benito Destro: Durbin, 
Equiseto, Afyon Om, Crino 
Effe. : 

Ernesto Sterle: Durbin, 
Cucciolo, Dirteo, Brunel Ric. 

Mariano Belladonna: Dur- 
bin, Liquigas, Afyon om, 
Dirteo. 

Giorgio Zeugna: Exodus 
RI, Durbin, Afyon Om, Dirteo. 

‘ Ennio Pouch: Durbin, Dir- 
teo, Abnur, Equiseto. 

Bruno Corelli: Cucciolo, 
Dirteo, Brunel Ric, Afyon 

Paolo Ballaben: Exodus RÌ, 
Dirteo, Cucciolo, Durbin. 

Con 12 preferenze, Durbin è 


| 


pronostico dei driver locali 


stato il cavallo maggiormente 
votato, mentre Dirteo, con 8 


di Paolo Ballaben. 
La Tris dei guidatori triesti- 


L’ITALIA HA VINTO 12 MEDAGLIE AI MONDIALI DI ARTISTICO 


Tornati a casa i pattinatori azzurri 
Il triestino Guerra tra i festeggiati 


ROMA — La nazionale ita- 
liana di pattinaggio artistico, 


Monza, l’unico deluso della 
comitiva azzurra. Nell'84 a 


ni è pertanto: 15 - 2 - Sy 


suffragi, e Cucciolo, con 5, so- L < 
Mario Germani 


no finiti al seguito del cavallo 


Premio Sharif di Jesolo: 
il campo e le nostre quote 


Premio Sharif di Jesolo (handicap a invito), lire 20 milioni, 
metri 2060 - 2140. 


1 DADO D’AUSA 2080 C. COSSAR 10 
2 DIRTEO »  M.BELLADONNA 8 
3 CRINO EFFE » .C. DEZUOCOLI | 8 
4 DRY DAY » . R. TALPO 10 
5 CUCCIOLO » | N. ESPOSITO 6 
6 BIOSCAL » - G. FABBRONI 6 
7. CIMILDA » B. CORELLI 10 
8 ABNUR » A. CASTIELLO 8 
9 EQUISETO 2100 A. MAZZUCHINI 8 

:10 AFYON OM » A; QUADRI 8 
11 DONOWAY CI »  G.C. BALDI 6 
12 SPEEDY BART » GF. CARDIN 12 
13 GOLDEN DYHRBERG  » P. LEONI 10 
14 LIQUIGAS » | V. SCIARRILLO 7 
15 DURBIN »  P. BALLABEN 6 
16 BRUNEL RIC »  B. HOLM 7 
17 EXODUS RL 2120 A. NUTI 5 


MI 


à 


LIT 


reduce dai campionati mon- 
diali di Bogotà dove ha vinto 
in totale dodici medaglie 
(quattro d’oro, quattro d'’ar- 
gento e quattro di bronzo), è 
rientrata ieri a Roma dalla 
capitale boliviana. 

Tra i medagliati anche il 
triestino Sandro Guerra, del 
Pattinaggio Jolly, che ha con- 
quistato il bronzo nella com- 
binata. Una grande soddisfa- 
zione per Guerra, data anche 
la giovanissima età. 

La squadra azzurra ha vinto 
inoltre la classifica a squadre 
giungendo nel medagliere fi- 
nale davanti a Stati Uniti e 
Germania Federale, unici due 
paesi, oltre all'Italia, ad aver 
vinto medaglie tra i 17 parte- 
cipanti. 

«Confermarsi è importante 
— ha detto Chiara Sartori, 
vincitrice di tre titoli per il 
secondo anno consecutivo, al- 
l’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
‘micino — è molto più difficile 
che vincere per la prima volta. 
Ero fiduciosa e ben preparata 
ma fino all’ultimo non potevo 
essere sicura del risultato. 


e. 


andro Guerra 


Queste soddisfazioni mi ripa- 
gano. di tutti i sacrifici che 
devo fare per mantenermi a 
questi livelli», 

Chiara, che frequenta il 
quarto anno dell'Istituto tec- 
nico commerciale, oltre che 
allenarsi sui pattini deve fare 
molta palestra e danza classi- 
ca. «Mi sposto fra Treviso e 
Venezia (sede della sua socie- 
tà, l'Hockey club) — spiega — 
e spesso ho solo il tempo per 
allenarmi e studiare. Ma non 
mi pesa. Ora ricomincerò la 


Chiara Sartori 


vita di sempre». 

Altra grande prestazione 
per i colori italiani è venuta 
da Michele Tolimini, venten- 
ne di Cremona, vincitore del- 
l'oro nella combinata e del 
l'argento negli obbligatori. 
«Ero venuto per fare la' mia 
gara — spiega visibilmente 
soddisfatto —, senza grandi 
aspirazioni. Il primo ad essere 
stupito di questo risultato so- 
no proprio io». ; 

. Qualche! parola anche da 
Michele Biserni, 21 anni, di 


anti 


E 


NI, qu" 


FERRERO 


Tokio era stato primo nella 
combinata e negli esercizi li- 
beri, lo scorso anno a Rimini 
aveva trionfato negli obbliga- 
tori e ancora nella combinata; 
stavolta si è dovuto acconten- 
tare di un argento (nella com- 
binata) e di un bronzo (nei 
liberi). 

«Sono amareggiato — spie- 
ga — mi aspettavo molto di 
più. Non sempre può andar 
bene. Adesso non ho più mol- 


- ta voglia di allenarmi; per un 


periodo mi riposerò, poi deci- 
derò se continuare o meno». 

Completano l’elenco delle 
medaglie azzurre quelle di Sa- 
ra Tomasini (argento nei libe- 
ri e nella combinata), di San- 
dro Guerra (bronzo nella com- 
binata), di Raffaella Del Vi- 
naccio (bronzo nella combina: 
ta) e quella di bronzo della 
coppia Rinaldi-Stanzani nella 
danza. Quest'ultima meda. 
glia è stata particolarmente 
festeggiata dalla squadra az- 
zurra perché ottenuta in una 
specialità da sempre «feudo» 
degli americani. 


4 


IL PICCOLO 


UN GRANDE «VASCELLO FANTASMA» GUIDATO DA KUHN AL COMUNALE 


Il mistero più bello dell’in- 
terpretazione musicale è nella 
sua instabilità, nella sua irri- 
petibile ricerca. L'altra sera al 
«Verdi» l'’«Olandese Volante» 
sembrava messo lì a ribadire 
il concetto, a nove anni dall’e- 
dizione diretta dall'allora gio- 
vanissimo Gustav Kuhn. 
Un’edizione che nel ricordo 
affiora avventurosamente im- 
petuosa. Nove anni dopo; 
Kuhn, entrato nella pleiade 
dei grandi direttori, ha matu- 
rato nella riflessione e nell’e- 
sperienza una «diversa» inter- 
pretazione del «Fliegende 
Hollinder», più attenta alla 
Poetica wagneriana nel suo 
confrontarsi con la tradizione 
melodrammatica europea, 
più sensibile ai richiami del- 
l’intimismo lirico e nello stes- 
so tempo alle inquietudini del 
soprannaturale, viste però 
attraverso il filtro del «Volk- 
slied». 

Si diceva ieri del contatto, 
dell’attrarsi e del respingersì 
— in quest'opera — di due 
mondi, di due destini del ro- 
manticismo tedesco. Mi pare 
che il valore dell’interpreta- 
zione di Kuhn stia oggi, ri- 
spetto a ieri, proprio nella lu- 
cida consapevolezza di quei 
due mondi ancora nella stessa 
orbita: una coscienza che il 
direttore tedesco ha spinto 
fino al punto di abbracciare il 
campo totale dell'esecuzione, 
messinscena compresa. 

La corrispondenza che ne 
deriva è felicissima. Qui tutto 
nasce all’interno della dram- 
maturgia musicale, ed è la 
musica che detta le leggi su- 
preme, persino quelle della 
gestualità. E avviene, questo, 
perché il direttore si è trovato 
nella invidiabile condizione di 
dare forma figurativo- 
drammatica alla sua idea mu- 
sicale. 

In altri casì l’esperienza re- 
gistica di un direttore non 
sempre ha dato esiti ineccepi- 
bili; non è questo il caso, pro- 
prio per la determinazione 
trascinante di: Kuhn, per la 
chiarezza di sviluppo di una 
linea interpretativa in certo 
senso «storicistica» del primo 
capolavoro wagneriano, vale 
a dire tracciata sullo spirito 
giovanile, romanticamente ri- 
belle, di un Wagner che perla 
prima volta identifica il pro- 
prio destino con .il proprio 
eroe; un Wagner la cui sintesi 
di realismo psicologico e di 
Mito passa sul crinale del pri- 
mo romanticismo tedesco, di 
lì a poco superato, ma per ora 
sentito come energia positiva. 

Kuhn ne fa insomma l’ope- 
ra della giovinezza, sottraen- 
dola all’empito di un sinfoni- 
smo «a posteriori», totalizzan- 
te, e illuminando nella parti- 
tura quei valori di trasparen- 
za, di equilibrio, di gustosa 
freschezza e di disarmata cari- 
ca sentimentale; ne sottende 
le componenti operistiche ita- 
lo-tedesche, e persino una 
schietta venatura umoristica, 
che ci rivelano nell’«Olande- 
se» non una leggenda sprofon- 
data nelle tenebre e nell’igno- 
to, bensì attraversata dai lam- 
pi di un sortilegio senza tem- 

‘ po. È la vita che ancora trion- 
fa sulla morte. 

E allora ecco lo stacco bel- 
lissimo del «fantastico» — 
non ancora del tutto Mito — 
farsi atmosfera di ballata po- 
polare, con i brividi sinistri 
degli attriti tonali e degli abis- 
sali intervalli. 

In equilibrio fra orchestra e 
quadro scenico, Kuhn affron- 
ta l'impegno con spirito feb- 
brile. Forse non tutto, da una 
parte e dall’altra, risulta per- 
fettamente risolto, ma appare 
perfettibile nell'arco delle re- 
pliche, perché l'orchestra lo 
segue con la stessa rigogliosa 
evidenza di umori, e il palco- 
scenico, assortito dallo stesso 
direttore — corrisponde alla 
sua mobilissima chiave di let- 
tura. A cominciare dal coro 
del Comunale guidato da An- 
drea Giorgi, che qui si espri- 
me a vertici assoluti di bravu- 
ra nella visualizzata caratte- 
rizzazione delle donne nel se- 
condo atto (gioiello di gioiosa 
partecipazione), nel «peso» 
sonoro dei marinai norvegesi, 
nell’incisività fonica «sulla 
parola», nella disinvoltura 
dell’azione, nell’effetto pro- 
spettico strabiliante dei cori 

divisi nel finale. 
Lo stesso livello figurativo 
dell’«Olandese» ha negli epi- 


BELFE 


Q 


incontri 


‘a cura della SPE 


PODOBNIK 
CASUAL uomo e donna 


G&FRIORDA Fred Perry Sp 


sodi di massa le intuizioni più 
esaltanti sull'impianto sceni- 
co postmoderno di Klaus Pe- 
ter Pbast (il battello dei nor- 
vegesi, la banchina coni lam- 
pioncini a ritagliare quasi una 
cartolina popolare, la stanza 
«a capanna» di Senta fiam- 
meggiante come un'ossessio- 
ne e come la vela che condur- 
rà l’Olandese errante) che 
Kuhn-regista anima di un'a- 
zione gagliarda, ma ariosa e 
musicalissima; come nel se- 


condo atto dove il movimento 
«a dispetto» e il riso delle 
filatrici (trasformate, in parte, 
in cuoche dai candidi grem- 
biuli) hanno anche la funzione 
di svelare la presenza fosca e 
delirante di Senta, e dove la 
luce radente che tagli la scena 
nell'incontro con l’Olandese 
prepara l'atmosfera dell’even- 
to, come il materializzarsi di 
un sogno. Sogno che diventa 
incubo; orrore extraterrestre 
nelle voci distorte dai megafo- 


Giovane Wagner a vele spi 


ni, che porteranno sulla sce- 
na, avvolta in una luce bale- 
nante e agghiacciante, la ciur- 
ma di «alieni» del vascello 
fantasma. 

Lo pilotava alla «prima» 
con angoscia convulsa il bari- 
tono Heinz Jurgen Demitz, la 
cui drammatica disperazione 
nascondeva le fatiche di 
un’intonazione a tratti «visco- 
sa». Scoperta e Vigorosa è 
invece la vocalità del basso 
Kurt Rydl (imponente Da- 


ate 


Ammirevole anche la linea 
stilistica e l’accento heldente- 
norile di Michael Pabst (Erik). 
Nucci Condò e Giuseppe Bot# 
ta configurano con intelligen- 
te proprietà i ruoli rispettivi 
di Mary e del timoniere. 

Ma se è vero che l’«Olande- 
se volante» ha nella figura di 
Senta la propria anima occul- 
ta, questa edizione ha davve- 
ro in Elisabeth Connell un'a- 
nima di sontuosa natura vo- 
cale; fra le più belle del nostro 
‘tempo. La ricordavano insoli- 
ta, «solare» Ortruda nel «Lo- 
hengrin» alla Scala: qui i suoi 
perfetti mezzi di «Hochdra- 
‘matischer Sopran» dilagano 
con sensazionale lucentezza 
di smalto e intensità di chia- 
roscuro, conservando però 
una dolcezza fragrante di fan- 
ciulla, visionaria ed eccitata: 
un'autentica «forza della na- 
tura», che ha impresso al suc- 
cesso trionfale una spinta de- 
cisiva, in una splendida sera- 
ta con il pubblico (ahimè 
meno numeroso rispetto ai 
precedenti spettacoli) final- 
mente inchiodato dall’emo- 
zione e dall'ammirazione per 
gli artefici di questa eccellen- 
te edizione wagneriana. 

Gianni Gori 


TZ 


Giovedì, 4 dicembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RENATO RASCEL E WALTER CHIARI AL POLITEAMA ROSSETTI 


che la 


partita continui 


Non si può proprio dire che 
Samuel Beckett, ottuagena- 
rio, sia un buontempone. La 
faccia bulinata nel legno, e gli 
occhi sbarrati che accompa- 
gnano le copertine, la dicono 
Tunga anche senza i suoi titoli: 
«Malone muore», «L'innomi- 
nabile», «Novelle e testi per 
nulla», «Finale di partita», 
mentre «Giorni felici» sembra 
— in questo requiem — un 
incidente di percorso. 


Renato Rascel (settanta- 
quattro) e Walter Chiari (ses- 
santadue) sono invece due ca- 
ri castigamatti, che la rincor- 
sa accelerata degli anni non 
scompone, anzi, I due — stra- 
na coppia davvero — sembra- 
no farsene un'arma: astuta- 
mente malandrina e irridente, 
eppure mai irrispettosa. Intel- 
ligenti come pochi attori ve- 
nuti dal comico (Totò, 
Tognazzi), stanno al gioco con 
serietà e consapevolezza e con 
estrema umiltà: di qua loro 
due, postini della parola; e 
«lui» al di la della rete che 
divide il campo, lui, un Pre- 
mio Nobel che imperturbabile 
aspetta Godot, e nulla conce- 
de alla sua cupa ostinazione, 
non uno spiraglio, non un sor- 
riso, 


Si è scritto ormai tanto di 
Beckett, perché giù dai rivoli 
joyciani e sartriani e lacaniani 
gli si è formato attorno un 
grande fiume incontrollabile, 
che oggi sì può far tracimare 
verso qualsiasi suggestione 
del pensiero. Sotto la sua ten- 
da da circo triste c'è sempre 
spazio per gli adoratori ‘del 
senza rete, e tra Wagner e 
Mahler vi sì era arrischiato 
anche il tenero Adorno, e pro- 
prio nel «Finale di partita», 
poco dopo che Michelangelo 
Antonioni se n'era fatto nobi- 
le scaletta per «La notte», la 
tappa più debole forse del suo 
viaggio attraverso l’aliena- 
zione. 

Ahinoi, come volano gli an- 
ni e le mode! Parlava Adorno 
di «reminescenze della cate- 
goria dell’assurdità, della 
situazione, della decisione; 0 
il loro contrario; concrescono 
in essa come le rovine medioe- 
vali nella mostruosa casa di 
periferia kafkiana; a volte le 
finestre si spalancano d'im- 
provviso e aprono un colpo 
d'occhio sul nero cielo senza 
stelle di una specie di antro- 
pologia». 


Ecco, qui è Beckett, e qui 
bisogna saltare. Ma qui occor- 


re anche stabilire se le rovine 
e i mostri e l’assurdo siano 
ormai datati (come il nero 
cielo senza stelle), o abbiano 
‘un’infiltrazione di poesia — e 
quindi di speranza — che non 
ci riporti a Hiroshima. 


Sarà stato forse per un 
occasionale coagulo di incon- 
tri, di richiami e di situazioni 
(cioè non per lucida program- 
mazione), ma ci piace forte- 
mente immaginare che que- 
sta scelta di «Finale di parti- 
ta» non sia avvenuta a caso. 
Ci conforta pensare che due 
attori come Renato Rascel e 
Walter Chiari l'abbiano sottil- 
mente manovrata in diretta 
dalla loro ormai antica espe- 
rienza di uomini di teatro e di 
uomini tout-court. Un’occa- 
sione per avvertirci che vivia- 
mo ogni giorno a un passo dal 
buio, e che è un peccato but- 
tare via tutto, ma proprio tut- 
to, amicizia, amore, gabbiani, 
fari, vele, mare. Anche un cie- 
co come Hamm sente il biso- 
gno di pulirsi gli occhiali neri 
che in realtà non gli servono. 
Anche un servo come Clov ha 
la sua scala di legno per salir- 
ci e sognare le lontananze. 
Clov dice: «Ci sono tante cose 
terribili», ma Hamm gli repli- 


OGGI IN PRIMA NAZIONALE «IL RATTO DELLA FRANCESCA» 


Aggredita e rapita 


«La Comune è solo il primo 
di una serie di gruppi italiani 
che avremo il piacere di ospi- 
tare nel nostro teatro». Così 
ha detto il direttore dello Sta- 
bile sloveno Miroslav Kosuta 
nel breve discorso di benve- 
nuto a Franca Rame e Dario 
Fo che ieri mattina hanno 
presentato il loro ultimo, spet- 
tacolo, in scena fino a lunedì 
al teatro di via Petronio. Una 
prima nazionale che è anche 
un ritorno. 

Come si ricorderà non è la 
prima volta che il teatro slo- 
veno ospita gli spettacoli del- 
la Comune, «coni quali abbia- 
mo ottenuto sempre grandi 
successi» ha detto ancora Ko- 
suta, il quale, dopo aver ac- 
cennato al problema delle sa- 
Te teatrali in città, ha ricorda- 
to come non sia mai stato 
revocato un decreto prefetti 
zio (risalente ai tempi del pre- 
fetto Mazza) «che vieta la rap- 
presentazione di spettacoli 
italiani sul nostro palcosce- 


nico». 

Di «Il ratto della France- 
sca», o meglio dei temi che vi 
si intrecciano, ha parlato 
quindi Dario Fo, Si tratta del- 
la storia di una donna raccon- 
tata in forma di «satira bruta- 
le che come sempre nasce da 
un fatto tragico». 

Nel mirino della coppia Fo 
(autore, regista, scenografo) - 
Rame (interprete principale) 
incappano questa volta l’in- 
dustria dei sequestri, il potere 
e i suoi strumenti di imboni- 
mento, la sua capacità di 
crearsi un’immagine- 
copertura con i media, da pa- 
recchio tempo sulla. linea 
«dell’elogio del potente». 

«Il ricco ci viene presentato 
come un Magnifico rinasci- 
mentale», ha detto ancora Fo, 
spiegando come nel «Ratto 
della Francesc» la protagoni- 
sta, donna di successo, ricca e 
potente, dopo l’aggressione, il 
rapimento e la violenza sia 
paradossalmente in grado di 


ribaltare la situazione agendo 
completamente da sola. 
«Francesca reagisce con un'a- 
bilità mostruosa dimostrando 
di essere maestra nella vio- 
lenza». 

Dopo il debutto triestino lo 
spettacolo verrà portato in 
tournée da Franca Rame, 
mentre Dario Fo lavorerà 
all'allestimento del «Barbiere 
di Siviglia» per l'Opera di Am- 
sterdam e preparerà l’edizio- 
ne americana di «Gli arcange- 
li non giocano a flipper». 


Morto Lee Dorsey 


Cantò «Ya ya» 

NEW ORLEANS— E morto 
a59 anni, per le complicazioni 
di un enfisema, il cantante di 
rhythm and blues Lee Dorsey, 
salito alle vette delle classifi- 
che americane nel '61, con la 
canzone «Ya ya». 

Tra i suoi successori ricor- 
diamo «Everything i do gonna 
be si funky» e «Holy cow». 


POSITIVA APERTURA DI STAGIONE A BOLOGNA CON «TRAVIATA» 


Nata con 


BOLOGNA — In un Teatro 
comunale splendente di luci 
mondane e decori floreali ha 
avuto luogo l’inaugurazione 
della stagione lirica 1986-87 
con «Traviata» di Verdi, in un. 
allestimento proveniente da 
un'elegante produzione gine- 
vrina. 

Va subito detto che, mo- 
mento assai atteso per il cast 
composto essenzialmente da 
giovani, per la regia di Simon, 
da noi poco conosciuto ma 
attivo su molti fronti (nasce 
come scenografo), le scene di 
Palamidese e i costumi di Ga- 
stine oltre alla direzione di 
Chailly, direttore principale 
dell’ente lirico bolognese, la 
rappresentazione ha avuto un 
esito contrastante, piuttosto 
discontinuo nella sua totalità 
anche se, procedendo verso il 
terzo e quarto atto c'è stato 
un complessivo miglioramen- 
to di una situazione artistica 
«nata con qualche difficoltà». 

Ma procediamo con ordine. 


A TRIESTE IL GRANDE PIANISTA JAZZ 


Sutton, un anno dopo 


È arrivato a Trieste già ieri, 
come un turista qualsiasi, ac- 
compagnato dalla moglie. Ma 
stasera, con inizio alle ore 22, 
al Mandracchio, quel «turista 
qualsiasi» si siederà dietro al 
pianoforte e dimostrerà al 
pubblico che differenza c'è fra 
il grande jazz e le musichette 
d’intrattenimento. 

Ralph Sutton, 64 anni, bian- 
co, nato nel Missouri, è forse 
uno degli ultimi grandi eredi 
del jazz classico. La sua car- 
riera cominciò negli anni a 
cavallo fra le due guerre. Nel 
’52 venne a suonare in Euro- 
pa. Poi se ne tornò dall’altra 
parte dell'Oceano, nella «sua» 
America, collaborando con i 
più grandi nomi del jazz ma 
anche della musica leggera 

Sutton si è già esibito a 
Trieste, esattamente un anno 
fa, e proprio in quell’occasio- 
ne espresse il desiderio di tor- 
nare nella nostra città. Cosa 
che è puntualmente avvenu- 
ta, anche grazie al «Circolo 
triestino del jazz» che organiz- 
za il concerto di stasera. Insie- 
me al pianista statunitense, 
sulla pedana ci saranno il cla- 
rinettista Gianni Sanjust 
(esponente del jazz tradizio- 
nale, per anni punto di forza 
della «Roman New Orleans 
Jazz Band»), il batterista slo- 
veno Radko Diviak (apprez- 


zato in tutta Europa) e il con- 
trabbassista austriaco Peter 


Herbert. 
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dd 


Una formazione «multina- 
zionale», quindi, per un con- 
certo che promette diversi 
motivi di interesse. Fra gli 
altri, anche uno esterno all’e- 
sibizione di Sutton e dei suoi 
accompagnatori: nell’inter- 
vallo frà i due tempi, infatti, 
dovrebbe venir presentato al 
pubblico il primo album della 
formazione locale «Trieste 
Modern Jazz». Ca. M. 


IL CONCERTO DI DANIEL RIVERA 


Pianista temerario 


Perricordare degnamente il 
centenario di Franz Liszt, la 
Glasbena Matica si è rivolta a 
Daniel Rivera per un recital 
alla Casa di cultura. 

Il pianista argentino, qui 
approdato nel ’73, è da allora 
universalmente apprezzato 
per l’ineccepibile preparazio- 
ne, per l’agguerritissima tec- 
nica e per la vastità del suo 
repertorio. Simpaticamente 


Canzoni degli anni di ferro 

MONFALCONE — «Canzoni degli anni di ferro», un origi- 
nale recital che rievoca l'atmosfera della prima e della seconda 
guerra mondiale attraverso due serie di Lieder articolati in 
forma scenica, andrà in scena come annunciato in prima 


assoluta al Teatro comuna 
dicembre. 


le di Monfalcone martedì 9 


Protagonista dello spettacolo, il soprano Tiziana Sojat, 
interprete raffinata del lied romantico e chiamata a Monfalcone 
per sostenere un recital di ampio respiro e di straordinaria 
versatilità, dovendo passare dalla grande scena drammatica al 
«cabaret»; accanto alla Sojat, un artista di vasta esperienza 
culturale: il pianista jugoslavo Fred Dosek. Voce recitante sarà 
Mario Licalsi, che curerà anche la messinscena dello spetta- 
colo. 


famoso per tutti i concorsi cui 
ha partecipato, arrivando re- 
golarmente a una spanna dal- 
l'alloro. La chioma e la barba 
si sono ingrigite, ma il leone 
nog appare stanco. Rivera 
prosegue con la sua aggressi- 
vità atletica, sfornando mira- 
bilia di tecnica, a esempio 
‘ottave di incredibile potenza 
e velocità, salti e trilli di asso- 
luta precisione. Il pianista 
non può annoverare fra le sue 
tante qualità quella di un suo- 
no caldo e affascinante: alla 
lunga l’ascolto prosegue inte- 
ressato ma arido. 


Interessante per lo sfolgo- 
rante sciupio di note di alcune 
parafrasi che solo un temera- 
rio come Rivera può risolvere 
con tanta disinvoltura ed 
esattezza; Le variazioni di: 
bravura sui Puritani «Suoni 
la tromba...» intitolate «Hexa- 
meron», la parafrasi sul Tann- 
hauser, splendidamente rica- 
vata dall’ouverture, la para- 
frasi dalla donizettiana «Lu- 


CURZI | 


‘ L'itinerario drammatico — costituito dai testi stessi delle 
canzoni e da frammenti dell’apocalisse di Karl Kraus, scelti dal 
critico Gianni Gori — si identifica in un inedito accostamento 
musicale: un rarissimo ciclo di lieder scritti da Franz Lehar nel 
1914-1915 e dedicati al Kaiser Guglielmo secondo, ma in realtà 
di accusa nei confronti, della guerra, 


impressionante atto 


imprevedibile nell’autore della 
sta della «belle époque»; e otto «songs» di Kurt Weill (eccentrici 
rispetto alla più nota esperienza brechtiana), scritti fra il 1928 e 
il 1943 su testi di Jean Cocteau, Maurice Magre, Oscar Ham- 
merstein e altri, dove ombre inquietanti sì insinuano nella 
trama lirica e nella dimensione della «canzone». 


cia» e dal verdiano «Rigolet- 
to»; ma anche due brani usciti 
dalla sola fantasia lisztiana 
quali la Rapsodia inla minore 
n. 15 con la Marcia Racoczy e 
il tenebroso «Funérailles». 
Applausi molto fervidi per 
ogni esecuzione, € fuori pro- 
gramma in linea naturalmen- 
te con la celebrazione. 


C. G. 


«Vedova allegra» e nel musici- 


La lettura di Chailly si è subi- 
to orientata verso una chiara 
vigoria espressiva che, se da 
unlato ha dato modo di verifi- 
care il sensibile e rapido pro- 
cesso di maturazione di un'or- 
chestra sempre più efficente, 
intonata e sollecita, dall'altro 
‘ha sacrificato sostanzialmen- 
te quei chiaroscurali momenti 
di lirico camerismo, di interio- 
rizzazione drammaturgica 
fondamentali per l’affascinan- 
te fisionomia artistica di 
«Traviata». 

Il direttore non ha certo 
mancato di far cogliere le raf- 
finatezze dinamiche e timbri. 
che di quest'opera, ma il suo 
gesto energico ha talvolta ge- 
nerato fenomeni di «compres- 
sione» del materiale. 

È vero che, secondo chi scri. 
ve, l'esercizio della critica de- 
v’essere di elegante e stimo- 
lante informazione e non di 
facile opinionismo, tuttavia 
avremmo preferito forse una 
‘Traviata meno energica, san- 


guigna e' più marcatamente 
alternata nei suoi toni di so- 
gno, disperazione, realtà, 
morale, passione e nobiltà 
d’animo. 

La. giovanissima Fiamma 
Izzo D'Amico, innegabilmen- 
te dotata, realmente impe- 
gnata in una parte in cui cre- 
de, inizialmente è stata, in 
qualche momento, soggioga- 
ta da tensioni non solo perso- 
nali ma anche ritmiche è di- 
namiche. Una Violetta Valery 
giovane e appassionata, da un 
timbro ricco, da una capacità 
di trasmissione di eventi emo- 
zionali e drammaturgici alla 
quale però va concesso di 
misurarsi ancora con un ma- 
teriale che le è proprio, ma di 
cui non dispone ancora pa- 
dronanza totale. Il perfeziona- 
mento di una tecnica sarà per 
questa intelligente cantante 
un fatto esperienziale e non di 
mere acquisizioni formali, Per 
noi una prova convincente, al 


Prime visioni 


si 


«Sensi» di Lavia 


«Sensi», Regia: Gabriele 
Lavia. Soggetto: Gabriele La- 
via. Fotografia: Mario Vul- 
piani. Montaggio: Daniele 
Alabisio. Musica: Fabio Friz- 
zi. Interpreti principali: Ga- 
briele Lavia, Monica Guerri- 
tore, Mimsy Farmer. 


La coppia Lavia-Guerritore 
ci riprova tingendo di giallo- 
nero il personale soft-core al 
l'italiana, patinato © ridon- 
dante. Lavia cerca di aggiu- 
stare il tiro («scandalosa Gil- 
da» era troppo pesantemente 
metaforico e pretestuoso) ap- 
prodando a un cinema dop- 
piamente di genere. Ma sce- 
glie un genere difficile, il noir, 
dove troppo importante è 
l'eredità proveniente soprat- 
tutto dal cinema hollywoodia- 
no. Invece di distaccarsene, 0 
di fare un esplicito omaggio, 
Lavia sembra piuttosto am- 
miccare a tutto il cinema anni 
‘40 (con una preferenza per le 
atmosfere torbide di uno 
scrittore mito come Woolrich) 
guardando anche, però, alle 
rivisitazioni più recenti, per 
esempio il Kasdan di «Brivido 
caldo». 


Punto debole è comunque 
(come nel film precedente) l’e- 
sasperato calligrafismo, la ri- 
gidità di una messa in scena 
troppo teatrale (in un film che 
si vorrebbe d'azione) e una 
sceneggiatura di rara pesan- 
tezza («Mi piacciono solo le 
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storie sporche» è una delle 
perle messe in bocca alla 
Guerritore). 

Veniamo alla vicenda. La- 
via è Manuel, un Killer inse- 
guito da una potente banda 
segreta che cerca di eliminar- 


«lo perché in possesso di una 


lista di nomi «eccellenti» affi- 
liati all’organizzazione. Rifu- 
giatosi in un bordello, trova il 
tempo di incontrare una fosca 
«belle de jour» (che si rivelerà 
una spia avversaria), invece di 
pensare a salvarsi la pelle. 
Monica Guerritore (la bella 
dal doppio ruolo) pensa che 
per fare la «dark lady» basti 
indossare giarrettiere e calze 
nere, imbronciare le labbra 


scarlatte e scoccare sguardi 
assassini. Sfortunatamente 
le esi- 


non è così, e nemmeno 
bizioni su letti. sfatti riescono 
a farci passar sopra gli assal 
poco convincenti voltafaccia 
che le affibbia il copione. 

D'altronde tutta la sceneg- 
giatura non riesce a. svolgere 
Un vero discorso di genere, 
oscillante com'è tra gli allet- 
tamenti torbidi, di un amour 
foù alquanto improbabile e 
una vicenda «nera» altrettan- 
to poco credibile. 

S. Ra. 


MI MAMET — David Mamet, l’au- 
tore teatrale americano, ha ‘finito 
di girare il film del suo debutto nel 
cinema, «House of Games», con 
Lindsay Crouse, 
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qualche difficoltà 


di là degli incidenti di per- 
corso. ] 

Alfredo Germont era l’ame- 
ricano Nel Wilson, la cui voce 
non molto presente, dal «cor- 
po» esile, non gli ha impedito 
però di portare a termine con 
dignità la sua parte, crescen- 
do anch'egli nel corso della 
rappresentazione. 

Germont padre è stato 
interpretato con correttezza 
da Paolo Coni (anch’egli mol- 
to giovane come Wilson). 

Estremamente  apprezzabi- 
le la prova del coro che, con 
l’aiuto delle coreografie di 
Gres, ha dimostrato una pro- 
fessionalità e un dinamismo 
fuori del comune, merito an- 
che del lavoro di Fulvio An- 
gius. 

Last but not least, notevoli 
e attraenti le luci di Diot. Il 
pubblico ha comunque pre- 
miato la sostanziale positività 
dell’allestimento. 


ca; «No, no, non ce ne sono 
più tante». Del resto già il 
disossato Malone, forse la più 
autentica invenzione di Bec- 
kett, si confessava così: «Non 
rientrerò più in questa carcas- 
sa che per saperne l'ora. Vo- 
glio esserci un poco prima del 
gran salto, chiudere su di me 
il caro vecchio boccaporto, di- 
te addio agli spazi nei quali 
sono vissuto, sommergermi 
con il mio rifugio. Quanto sei 
sentimentale. Ma da qui ad 
allora ho il tempo di spassar- 
mela, rimanendo a terra, con 
la buona compagnia che ho 
sempre desiderato, sempre 
cercato, e che non ha mai 
voluto saperne di me. Sì, 
adesso sono tranquillo, so che 
la partita è vinta, ho perso 
tutte le altre, ma è l’ultima 
quella che conta». 


Dunque grazie Rascel e gra- 
zie Chiari. Con legittima .ci- 
Vetteria (e ricordando tanti 
amarcord triestini), sostenete 
l'equivoco del possibile errore 
vostro di far ridere del tragico, 
ma allora ditemi voi quale 
altra prova attende un atto- 
re? E poi — come ricalcate — 
essere la vostra solo una pudi- 
ca e umile interpretazione di 
una semplice «lettura», non 
altro, di questo squassante 
Beckett che infila i genitori 
nei bidoni della spazzatura, 
«and so on». Certo che Bec- 
kett l'avete «letto», eccome! 
Ma con un Rascel grandissi- 
mo, di raffinata classicità, di 
una incredibile e irraggiungi- 
bile misura, senza tentazioni. 
E con un Chiari finto-frenato 
dalla sedia a rotelle e dalla 
cecità, in realtà scatenato sul 
terreno che gli è più congenia- 
le, quello palabratico sulle ra- 
gioni del vivere e del fare sem- 
pre teatro, quello del cogliere 
e dell’inventare ad ogni istan- 
te di vita che ci è dato, e 
dunque di vivere. 


Ecco allora questo vostro 
«Finale di partita», un ma- 
nuale su come si spiazza Bec- 
kett. Perché è chiaro che voi 
due, «giovani», l’avete spiaz- 
zato. Ed è un divertimento, 
‘un'emozione in più che propo- 
nete al pubblico: cercar d’in- 
dovinare, come l’assurda par- 


tita si srotola, dove finisce. - 


Beckett e dove cominciano 
Rascel e Chiari. Quelle suture 
impalpabili, quellevinterpola- 
zioni (oh, rispettose assai), per 
far sì che dai «passerotti mor- 
ti esca anche qualche gabbia- 
no», facendoci sorridere, Gra- 
zie. E che la partita continui. 


Libero Mazzi 


Marco Maria Tosolini 


rappresentazione di «Der 


Oggi (alle 


«Der fliegende Hollander» al Verdi 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la seconda 
fliegende Hollander» (Il vascello 
fantasma) di Richard Wagner. Tumo di abbonamento B per 
platea e palchi, E per gallerie e loggione. 

Nei ruoli principali cantano: Lia Frey Rabine, Zenon 
Kosnowski, Hans George Moser, Michael Pabst, rimanendo 
inalterati gli altri interpreti. Dirige il maestro Gustav Kuhn. 


Rassegna di film Usa all’Ariston 


ore 14, 16, 18, 20 e 22) al cinema Ariston 


r'Associazione Italo-Americana presenta per i propri soci il film 
di John Landis «Spies like us» (Spie come noi). 


Î 


Mostra con performance inaugurale 


Sabato 6 dicembre alle ore 18.30 nella Casa veneta di calle 
Oberdan 14, a Muggia, s'inaugura una mostra dei pittori Anna 
Lombardi di Palmanova e Marco Brega di Roma, che sarà 
aperta da una performance dei danzatori Marco Brega e Nadia 
Scarpa e dell’attore Ferruccio Macor. i 


I Solisti di Salisburgo al Rossetti 


Lunedì 8 dicembre alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per 
la Società dei Concerti ritorneranno i Solisti di Salisburgo con 
la partecipazione di Hermann Baumanh, solista di corno. 

Questo il programma: Sonata op. 17 per corno e archi in fa 
magg. di Beethoven, Quintetto in sol min. KV 516 di Mozart, 


Romanza per corno KV 447 di Mozart/Michael Haydn, Rondò 

per corno e archi in re magg. KV 514 e Divertimento per due 

violini, viola, violoncello e contrabbasso KV 138 in fa magg. di 

Morri, infine Concerto per corno e archi in re magg. di Joseph 
aydn, 


Complesso del «Tartini» a Monfalcone 
MONFALCONE— Sabato 6 dicembre alle ore 20.30 all’Isti- 
tuto Vivaldi di Monfalcone (via Galilei 93) è in programma un 
concerto del Complesso da camera «G. Tartini» di Trieste, 
diretto da Dina Slama. Musiche di Pepusch, Lotti, Telemann, 


Bach, Vivaldi. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


330 Televideo. pur 
1030 Melissa (2.a puntata). Origi 
1130 Taxi, telefilm: La madre di 


1355 Tg 7 Tre minuti di 


nale Tv in sei puntate 
Louise si riposa. 


1400 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 


1530 New York: Tennis M 
18/00 italia: 40 anni di cinema: 


«CAMILLA» (1954), film. Regia di 


iano emmetr. Con Gabriele Ferzetti, Luciana Angiolillo, Irene 
Luciana rico Fabrizi (1.0 tempo). 


16.55 Gale ‘al Parlamento. 


17.00 Tg 1 flash. 
17.05 

17.40 Tuttilibri, di Aldo Grasso. 
18.10 


«CAMILLA», film (2.0 tempo). 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Coldiretti: Confedera- 


zione nazionale coltivatori diretti. 


18.30 


Parola mia, di Luciano Rispoli. 


19.49 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 


In diretta dallo Studio ‘2 di Roma Paolo Frajese conduce: 


Trent'annì della nostra storia: 1973. Regia di Lino Procacci. 


22.10 Telegiornale. 
22.20 
Paolo Hendel, i gemelli Rug 


Non necessariamente... Tecno-varietà con Daniele Formica, 
a alli F jeri e Loredana Bertè. Regia di Koji 
Miyazaky (6.a trasmissione). 


23.25 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 


11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


Salvatori. 


13.25 Tg 2 Ambiente. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio 


13.30 Quando si ama (59.a puntata), con Wesley Addy e Patricia 


Kalamber. 


14.20 Braccio di ferro. Cartoni animati. Olivia e il suo doppione. 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi - Braccio di ferro: Interludio intellettuale. 
16.55 Dse. Monografie: Arslantepe, la collina dei leoni (2.a parte). 


17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 Flash. 


117.35 | giorni e la storia. Figure e fatti di ieri e di oggi. 


18.20 Tg 2 Sportsera. 
18.30 


Il commissario Koster. Telefilm. Un morto vale l'altro. Con 


Siegfried Lowitz e Michael Ande. 


19.40 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 

20.30 


Meteo 2. Previsioni del tempo. 


Ricordo di Cary Grant, film: «CACCIA AL LADRO» (1955), regia 


di Alfred Hitchcock con Cary Grnt e Grace Kelly. 


22.00 


Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di 


Vittorio Corona. Regia di Fulvio Rinaldo. 


22.45 Tg 2 Stasera. 


22.55 Tg 2 Sportsette. Madonna di Campiglio: Premiazione caschi 


d'oro, 
23.45 Tg 2 Stanotte. 
23.55 


In collegamento via satellite con New York: Tennis Masters. 


11.00 Televideo. 


13.00 Il cappello del prete, (1.a puntata). Sceneggiato con Luigi 
Vannucchi. Sceneggiatura e regia di Sandro Bolchi. 

14.00 Dse: Corso di lingua russa (14.a lezione). 

14.30 Aujourd'hui en France (29.a lezione). 

‘15.00 Orchestra di Bratislava. Concerto (2.a parte). 

115.30 Speciale Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. 

16.00 Dse. Schede-Storia: La biblioteca. Dal volume al codice. 

16.30 Dse: Educare a pensare (12.a puntata). 

17.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Quelli della domenica», 

‘18.00 Beat club: Personaggi e musiche degli anni ‘60 e ‘70. 


19,00 Tg 3 nazionali e regionali. 


19.30 TV 3 regioni. Intervallo. \ 
2 Dse: Gestione e'sviluppo delle risorse umane (4.a puntata). 


Sviluppo professionale. 
20.30 Tg 3 Speciale. 
21.30 Tg 3. Intervallo. 


Luis Bunuel. La realtà dell'immaginario (III). A cura di Vieri 


Razzini e Maria Letizia Gambino: «L'ISOLA CHE SCOTTA» 
(1959), film drammatico. Regia di Luis Bufiuel. Con Gerard 
Philipe, Maria Felix, Jean Servais, Raul Dantes. 


«SHOAH», film (2.a parte). 


—<}> rraLIA 1 [E CANALE 5 


| telefriuli | 


i PORDENONE 


Agenzia Rockford. 

La strana coppia. 

f re cuori in affitto. 

14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

114.15 Musica/e: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

115.00-Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

15.30. Telefilm: Furia 

16.00 Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan - Cartoni ani 
mati. - 

‘18,00 Telefilm: La casa nella pra- 

5 teria, 

19.00 Telefilm: Arnold. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: David 
Gnomo.amico mio. 

20.15 Cartone animato: Snorky. 

20.30 Film: «LA COLLINA DEGLI 
STIVALI» con Terence Hili, 
Bud Spencer e Carlo Rusti- 
chelli. Regia di Giuseppe Co- 
lizzi (1969), western. 

22.30 Rubrica: Ciak, settimanale di 
cinema a cura di Antonio 
Restivo, Luca Ronchi e Mario 
Canale. Î 

23.20 Film. Cinemania: «KOYAA- 
NISGATSI» con Ron Frickie e 
Philip Glass. Regia di God- 
frey Reggio (1983), docu- 
mentaristico (prima visione 


Vv). 
1.05 Telefilm: Magnum P.. 
. 2.00 Telefilm: Gli invincibili. 


8.40 Telefilm: Una famiglia ame- 


ricana. 

9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10,20 Teleromanzo: General ho- 
spital. 


11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz condotto da Claudio 

Lippi. ì 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno: 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

114.20 Teleromanzo: La valle. dei 

ini. 

15.10 een Così gira. il 
mondo. 

16.00 Documentario. | documenta: 
ri di Big Bang: «Pianeta 
uomo». 

16.30. Telefilm: Tarzan 

17.30 «Doppio slalom», gioco # 
quiz condotto. da Corrade 
Tedeschi. 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele, 

18,30 Telefilm: Kojak. 

19.30, «Studio 5», gioco spettacole 
e attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum. 
bro con Roberta Termali. 

20.30 «Pentatlon», gioco a quiz 

condotto da Mike Bon: 

giorno. 

«2000 e dintorni», inchieste 

monografiche a cura di Gior- 

«gio Bocca. 

23.45 Premiere, programma di ci 
nema (replica), 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 
York. | 


23.00 


2: TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
22.30 Fatti e commenti (replica). 


DB RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: Vegas (replica); 

9.20 Telefili Switch (replica). 

10,10 Film: «IL SEGRETO DELLE 
ROSE» con Miriam De Ko- 
ning e Mario Carotenuto. Re- 
gia di Albino Principe (1958), 
commedia 

12,00 Telefilm: Mary Tyler Moore. 

12.30 Telefil icini troppo vicini. 

‘13.00 Ciao ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four - Cartoni 
animati: Memole, dolce Me- 
mole - Mimi e la nazionale di 
pallavolo - Masters i domi- 
natori dell'universo. 

14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

15.30 Film: «CLASSE DI FERRO» 
con Renato Salvatori e Ma- 
deleine Fischer. Regia di Turi 
Vasile (1957); comico. 

17.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more. 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto Smai- 
la. Regia di Rinaldo Gaspari. 

18.45 Quiz: «Il gioco delle coppie», 
gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin. Regia di Ro- 
berto Meneghin. 

19.30 Telefilm: Charlie's angels. 

20.30 Telefilm: Falcon crest. 

21.30 Telefilm: Hotel. 

22.30 Film. Ultimo spettacolo; «IL 
CAMPO_DI CIPOLLE» con 
John Savage e James 
Woods. Regia di Harold Bec- 
ker (1979), drammatico. 

0.30 Telefilm: Vegas, 
1.20 Telefilm: Switch. 


“E TIA 


350 Telefilm: Boys & girls. 
}10. Cartoni animati: Hanna & 
101 Barbera follies. 
<l0 Documentario. Natura sel- 
Ina caga: SERI selvaggia». 
1 ‘one animato. 
en, 
12.09 M0.a puntata). 
12.3) Situation comedy: Lucy. 
13.30 (elefilm: Arrivano le spose. 
14.00 Fartoni animati 
mie ULEIN» (Usa 
pOSe), con D. Wynter, M. 
Ò trer, D. Michaels. Regia.di 
e 
i ini animati. 
16.30 colsfilm: Boys & girls. 
1 figlioni animati: Gatchaman 
17.00 Shiter, 
7.30 ggefilm: Superdog black. 
"n, Raponi animati: Hanna & 
«lo pabera follies. 
Vac Umentario. Natura. sel- 


18.35 Sato), 


Slefiln 
DE Cartilm: Arrivano le spose, 


Scgnsi® animato. 

'Sggiato; C 

21.00 Sta Miao: ‘ara a cara 
sO», «IO SO CHI HA UCCI- 
Urg 
Regie "Ss. H. Rei 

22.20 SANA di R: Olsen 


B. Lass. 


la: «La regina delle ca- 


(Germania 1970), conC. + 


ESS TeuseADOVA] 


7.30 Cartoni animati. 
8:30 Avventure în fondo al mare, 
telefilm. ® A 
9.30 Militari di carriera, telefilm. 
11.00 Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy, Gosard, 
12.00 Senorita Andrea, telenovela. 
13.00 Transformers, cartoni. 
13.30 Mask, cartoni. 
14.00 Pagine della vita, telenovela. 
15.00 Senorita Andrea, telenovela. 
16.30 Cartoni. 
19.30 Dottor John, telefilm. 
20.30 Film. «Frankenstein all'italia- 
na»: «STRINGIMI FORTE 
CHE BRUCIO DI PASSION». 
Regia di Armando Crispino, 
con Aldo Maccione e Jenny 
Tamburi, 
22.30 Catch, del 
mondo. 
23.30 Campionato italiano di serie 
A2 di basket: Benetton Trevi- 
so-Segafredo Gorizia. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.10 Programma. per i ragazzi: 

È Cartoni animati - Telefilm: 
Boys and girls, Woobinda, 
Gli outsiders - Documenta- 
rio: Il selvaggio mondo degli 
animali. 


campionati 


‘18.00 | cento giorni di Andrea, tele- 
novela. 
19.00 Odprta meja, trasmissione 


slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Victoria hospital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «COLPO SENSAZIONALE AL 
SERVIZIO DEL SIFAR», film 
(spionaggio), con Stan Coo- 
per, Helga Line, Livio Loren- 
zon. Regia di Josè Luis 
Merino. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Una donna, sceneggiato (2.a 
puntata), con Giuliana De 
Sio, Biagio Pelligra, Anna Le- 
lio. Regia di Gianni Bon- 

anni. 


23.45 Charley, telefilm. 


ANTENNA-TMC 


111.15 Il paese della cuccagna. 

12.15 Silenzio si ride. 

12.30 Oggi news. 

13.00 Sport news. 

13.15 Telefilm: Bolle di sapone. 

14.00 Telenovela: Giungla di ce- 
mento, ; 

114,45 Pomeriggio al cinema: «LA 
TANA DELLA VOLPE 
ROSSA». 

‘16,30 Il paese della cuccagna, 

117.30. Telenovela: Il cammino della 


libertà. 

18.20 Sale, pepè e fantasia, tele- 
menù. 

18.30 Telenovela: Doppio imbro- 
glio. 


19,15 Tele Antenna notizie. 

‘19.30 Tme news. 

19.45 Cinema Montecarlo: «IL 
GIORNO DEL VINO E DELLE 
ROSE» con Jack Lemmon e 
Lee Remick. Regia di Blake 
Edwards. 

21.35 Il transatlantico della paura; 

22.40 Tme club: Pianeta neve. 

23.15 Tme sport: Avvenimenti 
sportivi. È Ù 

0.15 Telefilm: Brivido dell'impre- 
Visto. 


10.00 Sì o no Italia con Orlando. 
Portento, 

13.00 Sanità oggi, rubrica medica 
a cura del prof. Franco Per- 
raro. 

13.30 «Rosa de Lejos», telenovela. 

14.30 Il tappeto orientale! 

115.00 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

17.25 Speciale «La Grotta», 

17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.10 Giovedì sport. 

21.40 Drive in, in compagnia di 
Enzo Driussi. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca, 

23.30 Promozionale pellicce. 

24.00: In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


Bg 150 TRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 
18.00 La compilation. 
19.00 Videomusic non stop. 


retto BARBARA 


8.30 Vetrina in tv. 

9.30 «Veronica», telenovela. 
10.20 Barbara allo specchio. 
13.30 Telefilm. 

14,30 «Marta», telenovela. 
‘15.20 Barbara allo specchio. 
17.00 Telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina in tv. 

20.30 «Marta», telenovela. 

‘1.30. Barbara allo specchio. 
22.30 Vetrina in tv. 


13.00 Ai confini della notte, telero- 
manzo. 

14.00 Cronache F.V.G. flash. 

114.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

15.05 «PER AMORE DI ADA», film. 

16.30 Incontro di pallavolo serie 
Af: Giomo Treviso-Belunga 
Belluno. 

18.00 Proposte commerciali. 

18.30 Houston pronto soccorso, 
telefilm. 

19.30 Cronache F.V.G, 

20.00 | ragazzi del sabato sera, te- 


lefilm. 
20.30 «| PREDATORI DI ATLANTI- 
DE», film. 
22.00 Cronache F.V.G. (replica). 
22.30 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 
23.00 Proposte commerciali. 
24.00 Houston pronto soccorso, 
telefilm. 


‘14.00 Presentazione promozionale. 
pellicce. 

16,00 Attualità cinema. 

‘16.05 Cartoni animati. 

18.00. Telefilm: Guerra. 

‘18.50 | sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 
a cura di padre Adriano Pasi. 

19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati, 

20.30 Film: «OMICIDIO AL 17.0 
PIANO». 

21.55 Prima visione. 

22.00 Telefilm: Detective. in panto- 
fole. 

22.25 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.45 Telefilm: Brothers, and si- 
sters. 2 

23:10 Presentazione promozionale 


pellicce. 
23.40 Film: «L'ARETINO NEI SUOI 
RAGIONAMENTI». 


Programmi radio i 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada. 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno: 6.03, 6.56; 
7.56, 11.57, 12.56, 14.56, ‘1657, 
18,56, 20. 57, 22.57. Giornali radio: 
6,7, 8,10, 12, 13; 14, 17, 19, 20,40, 
23. 6: Buongiorno, notizie, agenda; 
6.06: Onda verde di L. Matti; 6.40: 
Dse: Scuola in breve; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Le canzoni nel tempo; 11: 
Gr1, spazio aperto; 11.10: Un nome 
solo ti vorrei: Delia; 11.30: L'arma- 
ta dei fiumi perduti, di Carlo sgor- 
lon (2); 12.03: Anteprima Stereobig 
20: La diligenza; 14.03: 
ty, Gr1 business; 15.03: 
Radiouno per voi presenta Mega- 
bit; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz ‘86; 18.08: Musica per voi; 
‘18.30: Musica sera: Microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; ‘19.25; 
Audiobox multicodice; 20.25: Ope- 
razione teatro: «Svanevit» di A. 
Strindberg; al termine 21.53: LP 
musica; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO; 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 18: Stereobig; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 18.56, 21.57: Onda verde 
uno; 19.30, 20.30, 21.30: Gr1 in 
breve; 23.05: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23,59: Piano bar. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
în collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, G 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13,26, 15.27, 
16.27, 17:27, 18.27, 19.26, 22,57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30,- 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.55, 19.30, 22.35. 6: | gi 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8.05: Radiodue presenta: Sii 
tesi quotidiana dei programmi 
8.45: «Andrea», originale radiofo- 
nico (179), regia di Maurizio Ventri- 
glia Dse: Infanzia come e per- 
ché; : Taglio di terza; 9.32: Tra 
l'incudine e il martello; 10: Specia- 
le Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12,10, 14: Trasmissioni ‘regionali; 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45: 
Perché non parli? ‘Regia di M. 
Fasan; 115, 18: Scusi, ha visto il 
pomeragion 15: Siamo fatti così; 
15.30: Gr2 economia; 16: Di comu- 
ne interesse: La scuola; 17: Un 
libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Spoglisto la vetrina; 17.30: Un col- 
po d'occhio; 18: Don Chisciotte, di 
Miguel Cervantes, Lettura a più 
voci (47); 18.32, 20.10: Le ore della 
musica; 19.50: Dse: Artigianato ie- 


ri, oggi e domani; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.15: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, per viaggiare informati. Stu- 
diodue in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19.26-22.57: 
Onda verde due; 19.50-23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità; 20.30; 
Stereodue classic; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 


RADIOTRE 

Onda verde pet viaggiare in collà- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda verde tre: 
7.30, 10, 11,50. Giornali radio: 6:45, 
7:27, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8,30: Il concerto del mattino; 7.32: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
per le donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il mestiere di 
crescere; 17.30, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Natura e 
‘ambiente; 21.10; Orfeo l'ennesimo, 
opera in un atto di Claudio Ambro- 
sini; 23: Il jazz; 23.59: Ultime noti- 
zie e il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, per viaggiare informati. Mu- 
‘sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,45: Il giornale dall'Italia, Onda 
verde notte, Notturno italiano. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 112.35: Giornale .radio; 
12.30: Controcanto; 14.45: Giorna- 
le radio; ‘18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
‘sportive; 45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco; Da Muggia 
‘a Duino, (replica); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; «Di- 
segnamo insieme»; 14.30: Spazio 
giovani. Tavolozza musicale: Di- 
scorama; 16: Quaderni: Qui Gori: 
zia; 16.30: Tavolozza musicale; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri dei giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e Programmido- 
mani, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PIANO BAR 


RIVIERA 


con 


CLAUDIO BERNARDINI 
e 
PINO VALENTINI 


URA LUNEDI‘ MART 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
UGRESZZE1) 
ORARIO.22.00-02.00 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 secon- 
da (turni B/E) de «Il vascello fanta- 
sma» di R. Wagner. Direttore e 
regista Gustav Kuhn. Biglietteria 
del teatro. î 
TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
quinta (turni C/F) di «Norma» diV. 
Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo ore 1 e 45 minuti) 
il Teatro Regionale Toscano pre- 
senta «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett con Renato Rascel e 
Walter Chiari. Regia di Giuseppe 
Di Leva. In abbonamento: taglian- 
do 4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, tel. 69406. 
CIRCOLO TRIESTINO DEL 
JAZZ: — MANDRACCHIO (passo 
di Piazza 1): Ralph Sutton in con- 
certo, Inizio ore 21.30. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Domenica matti- 
na alle 11: «Dust» di Marion Hàn- 
sel, con Jane Birkin e Trevor Ho- 
ward. Leone d'Argento alla Mostra 
di Venezia 1985. Anteprima. 
ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana. 
Da domani: «Il nome della rosa» 
(2.0 mese di straordinario suc- 
cesso). i 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il dolce 
suono del sesso». Un film a luce 
Tossa è la fine del mondo! Seve- 
ram. v.m. 18. 

SALA EXCELSIOR. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: notti di tregenda, ca- 
daveri nel letto, orribili creature..., 
Tisate a crepapelle nel film «Luna 
di miele stregata» interpretato e 
diretto da Gene Wilder. In dolby 
Stereo. 


Usb 
CLUB ROSSELLI 
TEATRO STUDIO PROGETTI 


RASSEGNA EUROPEA 


COMPUTER. GRAPHIC 
VIDEO TIME Il 


4 dicembre 1986 ore 17 
Sala Baroncini g.o. 
Via. Trento 8 - Trieste 


al’ARISTON 


IL NOME DELLA ROSA 
ALCIONE 
RASHOMON 


di Kurosawa 


SALA AZZURRA. Ore 17.30; 19.40, 
21.45 ultimi giorni del capolavoro 
«Mission» il film di Roland Joffè 
Palma d’oro al Festival di Cannes 
'86, con due interpreti d’eccezione: 
‘Robert De Niro e Jeremy Irons. 
Settima settimana. 


FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
‘grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara. 


GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. Un 


film di Robert Young: una donna | 


ha subito una violenza terribile, 
ma reagisce come nessun'altra 
donna: la sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» (Extremities) 
con Farrah Fawcett. Viet. min. 18. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La. lunga strada 
della paura) con R. Hauer. Se ne 
‘hai il coraggio vieni pure sull’auto- 
strada... io ti sto aspettando. V.m.' 
14 anni. In superdolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «A 
distanza ravvicinata» con Sean 
Penn e C. Walken. Il motivo con- 
duttore ‘del film è cantato da 
Madonna. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Si- 
gnore biondo erotico» Seka, Sere- 
na e altre stupende ragazze in un 
super hard da non perdere! Seve- 
tam. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30: volare con «Top 
gun», volare al cinema per vivere 
indimenticabili, emozionanti mo- 
‘menti con T. Cruise e K. Mc Gillis. 
Technicolor. Ultimo giorno. 


Oggi sul piccolo schermo 


Trent'anni di storia 


Tris 


NAZIONALE 2 


SEAN CHRISTOPHER 


PENN WALKEN 


DISTANZA 
RAVVICINATA 
GIS 
IL MOTIVO. CONDUTTORE DEL 


FILM «LIVE TO TELL» 
È CANTATO DA MADONNA 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18, 
19.20, 20.45, 22.10: «Le confessioni 
di un maniaco sessuale». Roger 
Lloyd, Vicki Hodge. V.m. 18. Il 
prossimo film sarà «Aliens scontro 
finale». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «La messa è 
finita» (Italia 1986), di Nanni Mo- 
retti, con Nanni Moretti, Margheri- 
ta Lozano, Ferruccio De Ceresa ed 
Enrica Maria Modugno. Vincitore 
dell'Orso d’argento al Festival di 
Berlino 1986. 

ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ricerca sul cinema del 
Giappone. 16,30, 18.20, 20.10, 22. II 
capolavoro di A. Kurosawa «Ra- 
shomon» con T. Mifune. Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Amore top 
secret». Un formidabile tripla luce 
rossa!!! Sev. viet. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta Le Marionette di Podrec- 
ca in «Varietà». Spettacolo riser- 


“vato alle scuole. Inizio ore 9.30 e 


1115. 


EXCELSIOR. 17.30: «Sexy in- 


ferno». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sfida erotica». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Movie fantasy». 
ITALIA. 20: «Sacco a pelo a tre 
piazze». 


GORIZIA 


VERDI. 20.30: «Deus ex machina». 

CORSO. 17.30, 22: «Pericolosa- 

mente insieme» con R. Redford. 

Colori. 

VITTORIA, 17.30-22: «La signora 

viziosa di Manhattan». V.m. 18 
ni 


anni. 
CASA DELLA CULTURA (via 
Brass) 20.30: «Sapore dell’acqua» 
di Orlow Seunke. Per la rassegna 
Gorizia Cinema ’86 


CORMONS 


COMUNALE, 19, 21: «Una poltro- 
na per due». 


Il 1973, al quale è dedicata 
la puntata di oggi su Raiuno 
alle 20.30 nell’ambito ‘di 
«Trent'anni di storia», è stato 
un anno dolorosamente im- 
portante per il numero dei 
fatti negativi avvenuti in Ita- 
lia e in altre parti del mondo. 
Per quanto riguarda le scia- 
gure di casa nostra Va ricorda- 
to innanzitutto l'aumento del 
prezzo del petrolio del 70 per 
cento, evento che portò. al 
blocco dei prezzi e all’«auste- 
rity» in vari campi comincian- 
do da quello energetico. Gli 
italiani furono costretti a fare 
a meno dell'automobile la do- 
menica a seconda del numero 
della targa, divise in pari e 
dispari. A'Milano nel cortile di 
‘una caserma, presente il mini- 
stro degli interni Rumor, 
esplose una bomba che provo- 
cò quattro morti. A Bergamo 
fu rapito il bambino Mirko 
Panattoni, poi toccò al Nipote 
del miliardario americano 
Paul Getty jr. e all’industriale 
piemontese Rossi di Montele- 
ra. Infine ci fu una epidemia 
di colera a Napoli. 

Notizie altrettanto dram- 
matiche sul piano internazio- 
nale. Innanzitutto l'ennesima 
guerra fra Egitto e Israele (e 
proprio dopo questo conflitto 
gli Emirati arabi decisero di 
razionare il petrolio); lo scan- 


Pasolini 
recitato 
dagli Indi 
messicani 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Ad Oxolotan, piccolo paese 
dello stato messicano di Chia- 
pas, andrà prossimamente in 
scena «Il Vangelo secondo 
Matteo» di Pier Paolo Pasoli- 
ni, recitato dagli Indi del labo- 
ratorio del teatro contadino. 

La storia di questo gruppo, 
creato tre anni fa e del quale 
fanno parte 320 attori, cioè 
quasi tutti gli abitanti del vi]- 
laggio appartenenti alle tribù 
«Zoque» e «Chol», è abba- 
stanza singolare. Gli assisten- 
ti sociali inviati ad occuparsi 
della comunità, protagonista 
di continui e sanguinosi scon- 
tri e dove era alto anche l’indi- 
ce di alcolismo, per cercare di 
conquistarsi la simpatia degli 
abitanti pensarono di propor- 
re loro delle iniziative artisti- 
co e da un sondaggid risultò 
che il teatro era il più gradito. 

Il successo è stato tale che il 
gruppo si è già esibito a New 
York e gli spettacoli ripresi da 
diverse reti televisive. Ù; 

La grande maggioranza de- 
gli attori non sa leggere, le 
rappresentazioni sono fatte 
negli stessi luoghi di lavoro, 


dalo del Watergate negli Stati 
Uniti, che travolse il Presiden- 
te Nixon, e l'uccisione in Cile 
del Presidente Alliende. -, 

Le buone notizie? Poche e 
irrilevanti: Felice Gimondi 
vinse il campionato mondiale 
di ciclismo e Novella Calliga- 
ris quello degli 800 di nuoto in 
Jugoslavia. Conduttore del 
programma, come sempre, 
Paolo Frajese. 

* x * 


«Koyaanisqatsi», (titolo del 
film in onda oggi alle 23.30 su 
Italia 1) è il grido di una tribù 
indiana dell’Arizona che si- 
gnifica squilibrio e follia. Il 
regista Godfrey Reggio sim- 
bolicamente lo ha scelto per 
questa sua insolita opera che 
è una lunga variazione sul 
tema del conflitto dell’indivi- 
duo con la natura. Più preci 
samente dell’individuo con se 
stesso, con il suo stato primi- 
genio. Non a caso l’opera è un 
susseguirsi di paesaggi, urba- 
ni e naturali, di primi piani di 
volti umani e di folle. Una 
descrizione dunque della vita 


attraverso il suo materializ- 
zarsi nell’individualità e nella 
molteplicità ma senza mai 
perdere di vista il contrasto 
tra la civilizzazione metropo- 
litana e la natura. 

Un'opera visionaria, oniri- 
ca, che per certi aspetti può 
ricordare i viaggi lisergici di 
Timothy Leary e le terrorizza- 
zioni musicali dei «corrieri co- 
smici». Un ruolo fondamenta- 
le lo gioca la musica, firmata 
da Philip Glass: in questo ca- 
so si tratta di una sorta di 
anticipazione della musica 
d'ambiente, un prodotto mu- 
sicale, cioè fuori di ogni cata- 
logazione e caratterizzata da 
una forte vocazione all’uni- 
versalità. Mai come in questo 
caso si può parlare di musica 
per immagini e di immagini in 
musica. Un'opera insolita, 
questo «Kayaanisgatsi» e 
contro qualunque concetto di 
commercialità. Non è un caso 
dunque che sia stato prodotto 
da Francis Ford Coppola, au- 
tentico specialista di progetti 
difficili. 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


[_oRoscopo pI oggi _] 


oa Accortezza nel con- 
durre un affare o 
nell'accettare una 
proposta. In caso 
contrario potreste 
rimanere con la bocca amara. In 
serata cercate relax appoggiando- 
vi a una persona cara. 


Comprate 0 vende- 
te: oggi è per voi 
una giornata favo- 5 

revole ai piccoli e ai 

grandi affari. Altret- 

tanto favore godrete negli sposta- 
‘menti e nei viaggi, soprattutto se 
per lavoro. 


TORO. 


Non drammatizzate 
un piccolo contrat- 
tempo o un incon- 
veniente casuale: 

ci sono cose che pas- 
sano da sole se si ha l'accortezza di 
non dar loro importanza. La salute 
vi sorregge. 


Oggi sarete più 
comunicativi del 
solito, la gente vi 
cercherà e starà 
bene con voi. Que- 
sta particolare atmosfera gioverà 
in particolare a tirarvi su di morale 
e a'star bene. 


Meno irruenza €, so- 
prattutto, maggior 
garbo! Non potete 
considerare gli altri 
come vostri sudditi 
a tempo pieno o, almeno, non tutti 
sono disposti a considerarvi «re». 
'Regolatevi. 


Senza strafare riu- 
scirete a giungere 
dove volete, con vo- 
stra grande seppur 
intima soddisfazio- 


[LEONE 


ne. Non c'è che dire: voi siete 


‘bravi, ma oggi anche gli astri vi 
danno una bella mano! 


Sarebbe un assurdo 

Fri gettare al vento i 

i frutti di lunghe fati- 

che solo per toglier- 

si un capriccio pas- 
seggero o una rivalsa del tutto 
effimera. Pensateci bene e fate 
marcia indietro. 

Ottime intuizioni. 

Quasi un sesto sen: | OK 

so vi guiderà, 

soprattutto in mat- 

tinata, verso le solu- 

zioni più giuste e producenti. Vi 

basterà un colpo d’occhio per capi- 

re ciò che va fatto. 

‘SAGITTARIO Non esitate a chie- 
dere consiglio: certi 
dubbi si risolvono 

A meglio parlandone 

che tenendoli den- 

tro di sé a rimuginarli. Digestione 

difficoltosa, meglio tenersi più leg- 
geri. 

Dovrete probabil- 

mente portare una 

modifica a un vo- 

stro piano, ma sarà 

un cambiamento 

che farete abbastanza facilmente e 

che, d’altro canto, vi gioverà inun 

vicino futuro. 


Oggi potrete parti- 
colarmente contare 
sull'aiuto degli ami- 
ci. Non esitate a 
coinvolgerli pren- 
dendo voi stessi l'iniziativa. Ri- 
guardate un po’ meglio la salute, 
fate una dieta. 


Sentirete l’ispira- [FEssi 
zione a comunicare, fab 

a fare e a ricevere | o dx 
confidenze. Seguite 

questa inclinazione, 

a patto poi di sapere mantenere 
solo per voi tutto ciò che vi sarà 
Stato rivelato. 


ORVISI 
NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


REBUS (7, 11) 


Soluzione dei giochi pubblicati ieri 
Sciarada: Veloce / leste = velo celeste - Indovinello: La scarpa. 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


frresenta 


SHOW ROOM TRIESTE 


AS linea 


Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


RISTORANTI E RITROVI | 


631643. 


Prenotazioni 811226. 


mento con i dolci di Gorian. 


prenotazioni 631559. 


GIOVEDÌ ANNI 60-70 


Discoteca Bowling Duino. Donne ingresso gratuito. 


RISTORANTE TRIESTE PUNTA SOTTILE 
Sabato festa della trota L. 15.000. Suonano gli «Est Nord Est». Tel. 
271192. Si accettano prenotazioni cenone di S. Silvestro. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni per Capodanno via Donota 4, tel. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000, via Donota 4. 


PRANZI E CENE ALLA POSADA 


5.a Mostra spumanti e frizzanti Gradisca 
29 novembre-8 dicembre. Giovedì 4 è venerdì 5 dicembre abbina- 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Giovedì 4 dicembre revival anni ’60 e finalissima 1.0 torneo di 
ballo, gara di rock’n’roll, con l'esibizione straordinaria del cam- 
pione del mondo di rock'n'roll acrobatico. 


BRODETTO ALL'ABRUZZESE 


Ogni venerdì all’Ambasciata d'Abruzzo. Campanelle tel. 730330. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 
Gran cenone di capodanno con l’orchestra. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 200230-200211. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglioncino di San Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230-200211. 


RISTORANTE CINESE SHANGHAI 


Il più rinomato a Trieste. Cucina tipica. Via degli. Artisti 1, 


DISCOTECA TOR CUCHERNA 


Oggi serata funky-rep con animazione degli Tweeted Group. 


ORIZZONTALI: 1 Ospedali | 


-7 Dissapori - 13 Gas soffocan- 
te, giallo-verdastro - 14 Una 
città con tante persiane - 15 
Un'andatura da cavalli - 17 La 
bocca che non parla - 18 Le 
parti emerse del mondo intero 
- 19 Improvvise disgrazie... sul 
tetto - 20 In fondo è poco - 21 
Quantità minima - 22 Stam- 
pato da riempire - 23 Un uomo 
prepotente - 24 Preposizione - 
25 Il maschio dell'oca - 26 
Complesso artistico - 27 Stan- 
no nel neon - 28 Mitologici 
‘uomini con la coda - 29 Attrez- 
zo per pescatori di aragoste - 
30 Succo lattiginoso usato per 
la preparazione della gomma - 
31 Un ballo scatenato - 32 
Gira intorno al Sole, che lo 
illumina - 34 Ghiottissime di 
«galline - 35 In tavola, con 
l'insalata - 36 Un tipo di 
nuoto. 

VERTICALI: Qualche ora 
dopo il tramonto - 2 Guardia 
armata - 3 Al di là - 4 Pietra 
per affilare - 5 Non lo è tutto 
ciò che riluce - 6 Aprono ogni 
mobile -'7 La mèta del vegliar- 


Q] Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


do - 8 Riposino dopo pranzo - 
9 Un gol - 10 Sorella e moglie 
di Zeus - 11 La fine di ogni 
speranza - 12 Volubilità - 14 
Stamberghe - 16 Parte poste- 
riore - 17 Consegnare - 19 Mos- 
sa sbagliata e inopportuna - 
20 Sportello bancario - 22 
Acuta scrittrice - 23 Renato, 
comico «piccoletto» - 25 Si 
recita per penitenza - 26 Arne- 
se.da pescatore - 28 Godono 
ottima salute - 29 Pittore dal- 
lo stile semplice - 30 Ubaldo, 
compianto «Tenente Sheri- 
dan» - 31 Centro Addestra- 
mento Reclute - 33 Articolo = 
34 Mi segue sulle scale. 


Soluzione del cruciverba 
è» pubblicato ieri 


[c[e[r[o]=]=[o[m]x]n]r]Al=|r[x] 
[E [aa {7 [3 {0 [a}p fino [A|t[A]3[S] 
[r[e[r[r]a/s je |u]ta[v]A[r[c]o] 
BFANCERIRYNNAZIA 
HIOORRArRIOREDEAN 
[AJ [in] ]a [r]A{D]O[N(A [ials[A|T] 
[n {ta[c[&[m]a [n]=|s{7|ta]s[a] 
(v[Su[r|a]]o (= [z(p{z[x] 
[r [e [c{a|m]o [ta|= [| |A|Nja] 
(a Jr [v[r]a {ro mo [o s{o]x] 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


FRUTTA-verdure, avviatissi- 
mo, ottimo reddito, zona vali- 
da, vendesi, Immobiliare Sola- 
rio, tel. 61061, orario 16-19. 

LICENZA preziosi, orologeria, 
‘avviamento, arredamento, z0- 
na Cavana. OCCASIONE. 
Agenzia Meridiana, 733275. 

6248/20 

RABINO, 762081: licenza ali- 
mentari frutta-verdura salu- 
meria, ottimo avviamento; 
46.500.000. 14/20 

RABINO, 762081: licenza avvia- 
mento arredamento bottiglie- 
ria forte giro affari, 
255.000.000. 14/20 

RABINO, ‘762081: licenza avvia- 
mento arredamento frutta- 
vetdura ottimo lavoro, 
39.500.000. 14/20 

RISTORANTE noto cedesi con 
ottimo avviamento arreda- 
mento licenza. Informazioni 
riservate. 68789. 23/20 

RIVIERA, 224426; drogheria- 
profumeria ampia licenza lo- 
cale ristrutturato arredo muri 
e terreno, zona Gretta. 6252/20 

RIVIERA, 224426: frutta- 
verdura zona Ospedale mini- 
negozio buon reddito. 6252/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca appar- 
tamenti per propri clienti. 
Trattiamo esclusivamente 
con proprietari seriamente in- 
tenzionati. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, 732266. 

6163/21 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
zona Rozzol-S. Luigi, paga- 
mento contanti. Telefonare 
948211. 6270/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A-IMPRESA Grignano Para- 
diso, strada Costiera 17, tel. 
224466/592863, vende diretta” 
mente ultimo alloggio di due 
camere, doppi servizi, salone 
panoramico, cucina, terrazze; 
altro di tre camere, tripli servi- 
zi, cucina, salone con vista 
superba, giardino, Visite in 
cantiere, feriali con orario 
ininterrotto dalle 10.30. alle 
16.30. 5949/22 

AGENZIA Gainba, 768702: zona 
Bramante tristanze cucina 
abitabile bagno terrazza. 

6158/22 

AGENZIA Gamba, 768702: Bat- 
tisti 7 stanze cucina’ servizi 
terzo piano. 6158/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
FRANCA palazzo epoca, 
ascensore, 5 stanze, 
doppi servizi, poggioli. 

AGENZIA Meridiana, 
via PUCCINI recente, soggio; 
no, cucinotto, matrimoniale, 
bagno, giardinetto. 6248/22 

AGENZIA Meridiana, ‘733275: 
zona PAM epoca, piano IV, 
stanza, cucina, servizi, rifini- 
tissimo, 21.500.000. 6248/22 

ALABARDA, 768821: Viale XX 
Settembre moderno II piano 
soggiorno matrimoniale stan- 
zetta cucina abitabile servizi 
separati 2 poggioli soffitta au- 
tometano manutenzione per- 
fetta confort, 80.000.000, 

6273/22 

ALABARDA, 768821: Coroneo, 
epoca IV piano luminosissimo 
3 stanze tinello cucinotto ba- 
gno doccia buona manuten- 
zione, ottimo prezzo. 6168/22 

ALABARDA, 768821: via della 
Guardia epoca decorosa am- 
mezzato luminoso 2 stanze cu- 
cina bagno, 37,500.000; altro 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno panoramico, 33.000.000. 

6168/22 

APPARTAMENTO Vespucci 2 
‘camere cucina bagno poggiolo 
ascensore, vendo. Tel. 631793. 

6281/22 

APPARTAMENTO modesto 
Madonnina cucina 3 camere 
minimo 8.000.000, rimanente 
rate vendo, Tel. 631793. 6281/22 

APPARTAMENTO in villa Log 
120 mq con garage 800 mq 
giardino vendo. Tel. 631793. 

6281/22 

APPARTAMENTO perfette 
condizioni in palazzina recen- 
te soggiorno 2 stanze cucinot- 
to bagno terrazza, 75.000.000. 
729233. 10/22 

ATTICO palazzina recentissimo 
panoramico 80 ma grande ter- 
razza 2 posti macchina. 
"15788. 65510/22 

AUTOMETANO, zona Perugino 
ultimo piano ascensore quat- 
tro stanze cucina bagno pog- 
gioli, 69.000.000. Tel. 729824. 

17/22 

BIBIONE fronte mare impresa 
vende appartamento mq 55 
piscina parco, 42.000.000 dila- 
zionati, lussuose finiture per- 
sonalizzate. (0431) 430391- 
511067. 050309/22 

BIBIONE vero affare villa 250 m 
mare impresa vende trilocale, 
47.000.000 dilazionati, mutua- 
bili. (0431) 439981-56488. 

050309/22 

BONZANINI, 631792: Boschetto 
venticinquenne camera sog- 
Coe eucinino bagno poggio- 
o vista. 6221/22 

_BONZANINI, 631792: Carpineto 
recente 85 ma bicamere sog- 
iorno cucina biservizi poggio- 

0. 21/22 

BONZANINI, 631792: via Udine 
inizio mansarda camera cucì. 
na wc esterno, Sanitrix in 
omaggio. 6221/22 


studio battistella trieste 41286 


BOX auto zona Roncheto acqua 
luce vendesi 18.500.000. Tel. 
200450. 65540/22 

CANARUTTO; GRADISCA ap- 
partamento in palazzina re- 
cente, luminoso, garage-posto 
auto. 040/69349. 6200/22 

CANARUTTO, vende in varie 
zone appartamenti recenti 0 
in case d'epoca metrature va- 
rie. 69349. 6200/22 


CIESSEMME convenzionata 
Iva 2% mutuo agevolato 
50.000.000 accessoriatissimo 
zona servita. Tel. 731383. 15/29 


CIESSEMME parzialmente ri- 
strutturato panoramico 3 
stanze cucina servizi separati 
42.000.000. Tel. 731383. 15/22 


GEOM. Sbisà: Cumano soleg- 
giatissimo recente ultimo pia- 
no veramente perfetto: sog- 
giorno, cucinino; due camere, 
bagno, occasione ‘74.000.000. 
EE 0152/22 

GEOM. Sbisà: Locchi decoroso 
soleggiato aperto: soggiorno 
‘cucina due camere cameretta 
servizi. 942494. 6159/22 


GORIZIA Lucinico recentissi- 
mo cucina salone 4 camere 
doppi servizi garage autori 
scaldato mutuo agevolato. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 


GORIZIA centralissimo perfet- 
to bicamere cucina soggiorno 
ripostiglio terrazze cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 


GORIZIA Medea casetta ri- 
strutturata taverna garage 
iardino zona tranquillissima 
90.000.000. 272500. 6275/22 
GRADO Centro vendonsi nuova 
costruzione bivani ottima po- 
sizione predisposizione riscal- 
damento. Immobiliare Adria- 
tica, 0431/81345. ——050311/22 
GRADO Centro vendonsi bivani 
in costruzione zona tranquilla 
vicinanze ingresso spiaggla. 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 
GRADO Città Giardino vendesi 
monovano 40 mq posto mac- 
china. Inoltre bivano 63 mq 
vicinanze ingresso piscina. 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 
GRADO Pineta vendesi due ca- 
mere soggiorno arredato ri- 
scaldamento autonomo vici- 
nanze Spiaggia, ottimo affare, 
Immobiliare Adriatica, 0431/ 
81345. 050311/22 
GRADO 2 camere soggiorno 
45.000.000; camera: soggiorno 
38.000.000; attici: 59.000.000, 
92.000.000. «Trieste mia» 
7168800-54519. 8266/22 
GRIMALDI 040/764952 Marina 
libero appartamento di circa 
300 mq da ristrutturare adatto 
anche ufficio 91.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Scogliet- 
to libero recentissimo soggior- 
no matrimoniale cucina servi. 
zi2 balconi cantina 60.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
villa libera prestigiosa vista 
mare con ampia taverna gara- 
ge giardino di 1000 mq. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Revol- 
tella buone condizioni sog- 
giorno camera cameretta cuci 
na servizi 25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero 2 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
ascensore 39.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
; appartamento REVOLTEL- 
LA 2 stanze cucina servizio 
giardino proprio 35.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6270/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze cucina 
doccia soleggiato ottimo stato 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6270/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA casa d’epoca 3 stanze 
stanzetta cucina bagno auto- 
riscaldamento ascensore 
62.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6270/22 
IMMOBILIARE Futura vende 
‘appartamento in casa venten- 
nale cucina 4 stanze servizi. 
Tel. 62991. 
IMMOBILIARE Futura vende 
laterale D'Annunzio soggior- 
no 2 stanze servizi riscalda- 
mento autonomo buone con- 
dizioni. Tel. 62991. 6239/22 
IMPRESA vende ville a schiera 
Strada per Opicina, vista ma- 
re, ampia metratura, terrazze 
giardini garage di proprietà, 
rifiniture di lusso. Tel. 43456. 
6285/22 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende Iva 
2% villette a schiera mq 90 
soggiorno camera bagno man- 
sarda terrazze solarium cami- 
netto giardino privato 
66.500.000 pagamento dilazio- 
nato 0431/430391-511067. 
050309/22 
MAGAZZINO mq 65 passo car- 
raio Valmaura adatto 5 auto- 
mobili vendo 42.000.000. Tel. 
422595. 65504/22 
MANSARDINA Conti adiacen- 
ze 18.000.000 vendesi. Tel. 
729824. 17/22 
MONFALCONE: centralissimi 
‘ultimi appartamenti prossima 
consegna 1-2 camere, soggior- 
no, cucina garage cantina, 
MUTUO AGEVOLATO 
QUINDICENNALE (60 MI 
LIONI, 278.000 MESE). 
AGENZIA ITALIA Monfalco- 
ne 74404. ci 1/22 
MONFALCONE centralissimo 
miniappartamento recente ot- 
timo stato;45.500.000, Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 


prezzi validi fino al 13 dicembre 
salvo esaurimento delle scorte 


6239/22 * 


GRUPPO ODG 


MONFALCONE mansarda re- 
cente perfetta bicamere cuci- 
na saloncino ripostigli posto 
macchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

PIZZARELLO 766676 37.500.000 
stadio soggiorno angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore V piano minimo 
contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pam 
camera cameretta cucina ser- 
vizio da rimodernare 
19.000.000, minimo contanti 
8.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 via Val- 
maura recente soggiorno cuci- 
nino due stanze riscaldamen- 
to ascensore eventuale posto 
macchina, minimo contanti 
15.000.000. 19/29 


PIZZARELLO 766676 Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 19/22 

PIZZARELLO 766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 
gno 140 mq I piano inizio XX 
Settembre. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Donota 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizio da rimo- 
dernare 35.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pon- 
terosso appartamento 240 mq 
da ristrutturare I piano ascen- 
sore adattissimo uffici vende- 
SÌ 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Poli 
teama recente soggiorno due 
stanze cucina bagno confort 
65.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 piazza 
Ospedale signorile recente sa- 
lone matrimoniale stanzetta 
cucina bagno RR DS 


aspettan 
il natale... 


supercoop 7455 COOP 


FUJI FILM ti dà l'occasione di entrare nel prestigioso 
‘mondo della reflex. Ora, infatti, puoi acquista 
al prezzo incredibile di 
; non è finita, leggi 
GI DI | L.269.000. Avresti mai pensato di farti una reflex così 


PRIVATAMENTE zona tran- 
quilla Barcola casetta con ter- 
reno panoramicissimi vendon- 
‘si 230.000.000. Scrivere Casset- 
ta n. 2/L, Publied, 34100 Trie- 
ste. 65343/22 

PRIVATO vende camera, cuci 
na, bagno, libero. Tel, 44461. 

PRIVATO vende locali uso uffi- 
cio-ambulatorio, via Petronio. 
‘Tel. 414070. 65558/22 


IL PICCOLO 


re la STX2 
L.299.000 anziché L.375.000. E 


i con attenzione gli altri punti. 


Hai una macchina fotografica da buttar via? Non lo fare! 
Il tuo negoziante te la valuta ancora L..30.000, trattenen- 
do il cartoncino della garanzia della STX:2. Se non ce 
l'hai spedisci il cartoncino della garanzia all'ONGEAS e 
riceverai un abbonamento annuale a fotografare 
con il Dizionario della Fotografia. 


SÌ, è proprio il caso di correre dal tuo negoziante perché 
un'occasione così non si era mai vista. Fai un po' di 


conti... L.299.000 — altre L.30.000 risparmiate = 


prestigiosa a queste condizioni? 


Con la STX:2 fotografare in reflex è proprio un'altra co- 


sa. Robusta, con tempi fino a 1/1000 di sec., posa B, 
esposimetro TTL, trattamento interno antiriflesso. La tua 
avventura in reflex non poteva iniziare meglio, con la 

grande promozione FUJI FILM. 


RABINO, 762081: Longera sS0g- 
giorno due camere cucina ba- 
gno terrazza, 77.500.000. 14/22 

RABINO, 762081: libera man- 
sarda adiacenze Stazione ca- 
mera cucina bagno, Lion, 


RABINO, 762081: libera, man- 
sarda Garibaldi salone due ca- 
‘mere cucina bagno, FROG 


—SENZA BORSA- 


FUJI STN-2 
A L299.000 


FINO AL 15 GENNAIO 


da FUJIFILMITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41 - 20141 Milano 
Tel, 8463746 -5 linee ric. aut 


RIVIERA, 1224426: della Guar- 
dia luminoso ristrutturato due 
camere cucina abitabile ba- 
gno. 6252/22 

RIVIERA, 224426: villa bifami- 
liare recente ampio terreno vi- 
sta citta-golfo. 6252/22 

ROSSETTI recente soggiorno 2 
stanze cucina bagno terrazzo 
riscaldamento autonomo, 
56.000.000, occasione. 729233. 


DINOCONTI - CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN-AUDI | 
OFFRE VETTURE DIESEL USATE DI TUTTE LE MAR- | 
CHE A CONDIZIONI SUPERVANTAGGIOSE. BOLLO 
PAGATO FINO A DICEMBRE '87 E GA- | 
RANZIA TOTALE PER 12 MESI. ESPOSI- 


17050]. 


Si 


ZIONE VIA FLAVIA - TELEFONO 281444 


PRIVATO vende, inintermedia- 
ri, appartamento signorile se- 
micentrale ottima posizione 
casa moderna piano alto, sa- 


razzi, bagno e servizi separati, 

riscaldamento centrale, 

ascensore. Tel. 567261. 
65500/22 


QUADRIFOGLIO: PERIFERI 
CA recentissima villetta schie- 
ra panoramica con ampio box 
giardinetto. 630174. 12/02 

QUADRIFOGLIO; SEVERO ul 
timo piano panoramico cuci 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno poggiolo. 630179. 12/22 

QUADRIFOGLIO: ROZZOL vi- 
sta mare, condominio recente, 
cucinino, tinello, camera, ba- 
gno, poggiolo. 631171. 12/22 


* 


loncino 2 camere, cucina 2 ter- - 


x 


e ** 


RABINO, 762081: libero Giulia 


camera cameretta cucina abi- 
tabile servizi, 39.000.000. 14/22 
RABINO, 762081: libero Vico lu- 
minosissimo Quattro stanze 
cucina bagno, 56.500.000. 14/22 
RABINO, 762081: libero Perugi- 
no soggiorno camera cucinot- 
to bagno poggiolo, 46.500.000. 
RABINO, 762081: libero San 
Giacomo camera cameretta 
cucina servizio, 22.500.000. 
RABINO, 762081: libero Gari- 
baldi soggiorno due camere 
cucinotto bagno riscaldamen- 
to, 48,800.000. x 14/22 
RABINO, ‘762081: libero Stadio 
soggiorno camera cucina ba- 
gno recente; 53.500.000, 14/22 
RABINO, 762081: liberò via Mi- 
lano mini-appartamento ca- 
mera cucina, 14.500.000. 14/22 


*. 
* 


ERRERO 
PRALINE ROCHER 
9.200 


SAN Pier d’Isonzo primingresso 
3\camere cucina soggiorno ter- 
razze cantina garage autori. 
scaldato, mutuo agevolato. 
‘Grimaldi 0481-45283. 1000/22 

S. GIUSTO panoramico due 
stanze cucina servizi, 
34.000.000. Tel, 729824. 17/22 

STARANZANO, Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
in palazzina, 90 mq, 3 letto, 
garage. Prezzo interessante. 
40048. i 1/22 

VESTA: Giardino Pubblico pia- 
no secondo stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento centrale, ascensore. 
‘7130344. 6215/22 

VESTA: Zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale. 730344, 6215/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CAMPOLONGO Cadore affittia- 
mo camere con bagno pensio: 
ne completa Natale- 
Capodanno. Tel. 0435-62456. 

65042/23: 

DOLOMITI, Hotel ai Pini Vigo 
di Fassa, 38039: costruzione 
nuova ogni ‘confort per perio- 
do natalizio e settimane bian- 
che. Tel. 0462-64109. 126/23 


25 Animali 


CONSEGNIAMO anche domici- 
lio yorkshire, barboncino, 
shihtzu, pechinesi, maltesi, 
barboncino, white terrier, fox 
terrier, spitz, chow-chow, bob- 
tail. Allevamento internazio- 
toi Rae Porpetto. Tel. 

SAMOA 050402/25 


VENDO gattini persiani visibili 
genitori, vaccinati. Tel. 
271217, ore pasti. 65525/25 


26 Matrimoniali 


"TANDEM: il regalo più bello che 
ogni Peson ir Doni e 
a sé stessa. Telefono "060/26 


27° Diversi 


i 
LUCIANA paragnosta, esperta 
cartomante, radioestesista, 
applica i proprl poteri per la 
soluzione dei vostri problemi. 
Iscritta all’albo professionale. 
Tel. 040-7595682. 


65216/27 


FER 
î RE 
9.200 


* 
* 


RO 
GKET GOFFEE 
FERRERO NOGGY 
ovetti cioccolato g. 200. 


BACI PERUGINA 
Scatola 15 pz. g. 227 


alkg. 35022 
FINDUS LASAGNE . BACI PERUGINA 
PASTA ALL'UOVO 980 2980 "JU 
CIOCCOLATINI ZAINI TOMADINI nidi y. 250 ASI SIIMINE 10 pz. (9.151 
Gran Assorimento: 2950 TORTELLINI FRESCHI 2390 LI LMESSA O. 3200 DET 
Gold assortiti. 200 B.M.G g. 500 SEAT ala 10667 | BAGI PERUGINA 5380 
CIOCCOLATINI ZAINI ì Lio tiarattolo 9,250 
Boeri ‘alla cillegia, al latte, 21 0 PANZEROTTI FRESCHI 3980 FINDUS PISELLI 1280 
Mifano ripieni 9. 200 B.M.G.g. 500 NOVELLI o. 300 PANNA GIGLIO 9 0 
& al k9s4267 da cucina mi. 200 
FERRERO 3180 YOGURT DANONE 2 380 : 
MON CHERI 0. 160 DAN'UP da here 9. 750 DATTERI DEGLET 1740 PANNA GIGLIO 
al kg; 19875 al k9:3173 NOUR scatola g. 250 da montare mi. 200 


COOPERATIVE OPERAIE 


7950 


o 
po 
lo! 
* x 


gi 
@r 
?, 


Giovedì, 4 dicembre 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE ©. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4:28-D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino PN. - 
Milano €. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6:22 L. Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (WLAB 

Mosca - Roma (2); le Il cl, 

Zagabria - Venezia; le Il cl. 

Zagabria, Budapest - 

Roma): 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

SL 

Venezia. S.L. 

Roma T.ni (via Ve. Mestre) 

(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14,45 Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette | e 
Il cl. Catania e, Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio, C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 

SENTE 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 


6.48 D 


9.530L 
10.25 R 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 Ri Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19,30 L. Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express- Ve. Me- 


stre- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il‘ci. Trieste - 
Parigi; cuccette |lcl. Belgra- 
do < Parigi; WLAB e cuccet: 
te Il cl, Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano ©. - 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette. Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette ll cl, Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre Bologna + Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
tele Il cl, Trieste - Roma) 


20.26 D 
21,30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 


6.03 L°' Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 


5.L. (WLAB € cuccette II cl. 

Ventimiglia - Trieste; cuo- 

cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (VWVLA WLAB e cuccette 
le Il ci. Roma - Trieste). 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
L'amb,. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette II cl. Parigi - Bel 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl, Parigi - Zagabria). 


x 


91596 


9.27 D Venezia S.L. 

10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce. - Trieste), 

10.48 R Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L. Portogruaro. 

13.28, Ex Milano €. — Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


‘cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib, - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette | e.Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria -. Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
Rae Si 
19,40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L 
20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). È 
23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); le.ll cl, 
Venezia - Zagabria; l'e Ilel. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia Sil. 


(0) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola } classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4,87, 
dal'22.4.87 al 30,587. 


(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. — | 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
21971 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al'24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18.e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL. - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express -V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 


13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 


na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette.II-cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
8 lunedì) e Venezia Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
{WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI ‘A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opitina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - \, Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuo- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e le3.11,8,256 26.12.86;1e6.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87: 

(2) Non.circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Noncircola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 3 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L' Udine - Carnia 

13,58 D Udine, 

14.30 L. Udine 

16.46 L Udine 

17.85 R_ Udine - Venezia S..L. (°) (1) 
(ta) 

17.46 D. Udine:- Venezia S.L. (2) 

18.02:L. Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine 

21.00, D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco, x 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6:30 L Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D. Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9,08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11,20 R CO S.L. - Udine (°) (1) 
x 

11,40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16,46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 L Udine 

22,40-D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine, 

23.25 L Udine 


(9) Servizio di sola-| classe 
(1) Sonaiaso giorni 25'e 26.12.86, 
1.1,87, 


(2) 
(8) 


Soppresso nei giorni festivi. 

Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 
rapido 854, 


Pa 


La 
44 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sbk È lvili 


tel. (0481) 72597 e UDINE 


PANETTONE COOP 7200 
al cioccolato Kg. 1 

PANETTONE MOTTA 7450 
kg.1 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
Italia 36,.tel, (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
- Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


v 


dè 


ne 


PANDORO MELEGATTI 8200 6 
all’Asti Cinzano Kg.1 


À cAFFE HAUSBRANDT 29 50 
CUELLE rossa-busta g. 250 


PROSCIUTTO CRUDO 


SAN DANIELE al K@. 


ZAMPONE PRECOTTO 9600 
A.C.M. al ko. 
iS ’ 


I 
i 
| 


